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Acqui Terme. Dopo
l’accorpamento a livello regio-
nale delle Ussl, nei prossimi
mesi si potrebbe assistere ad
un’ulteriore fusione tra le Asl
e alla realizzazione di un’uni-
ca Azienda sanitaria provin-
ciale.

Sembra essere quest’ulti-
ma l’ipotesi più accreditata
emersa dalla bozza del Piano
sanitario regionale. Il ridimen-
sionamento delle Aziende do-
vrebbe, il condizionale è d’ob-
bligo, consentire anche un
contenimento dei costi delle
amministrazioni.

Se andrà in porto l’ipotesi
di riorganizzazione in fase di
discussione da parte della
Regione, sparirà l’Asl 22 Ac-
qui-Ovada-Novi. L’individua-
zione delle nuove Asl avver-
rebbe attraverso un criterio
territoriale, coincidente con il
riferimento amministrativo co-

stituito dalla Provincia, rispet-
to a quello di una popolazione
non inferiore a 350/450 mila
abitanti.

Ma, il «terremoto», come
cambierà il panorama degli
ospedali? Si andrà verso
un’unica azienda ospedaliera

provinciale? Pare proprio di
sì. Ciò che preoccupa è «il
pr imo approccio metodo-
logico» che descrive le ipotesi
relative agli ospedali.

Esattamente quanto de-

Acqui Terme. Il consiglie-
re provinciale dei Ds-Pse
(democratici di sinistra - Par-
tito socialista europeo), Mi-
chele Gallizzi, si è autoso-
speso dal partito. La notizia,
ormai ufficiale, è destinata a
creare turbolenza nell’ambi-
to dell’area acquese della si-
nistra.

«Quando il partito dei Ds-
Pse era nato, c’era l’entu-
siasmo di costruire la ‘casa’
comune dei riformisti con il
contributo delle forze laiche,
cattoliche e socialiste che
impersonavano il riformismo
italiano.

Paradossalmente, a livello
locale coloro i quali erano
portatori di questi valori ve-
nivano usati soltanto allo
scopo di facciata, mentre nel-

Acqui Terme. Un appunta-
mento da non perdere quello
offerto dalla grande arte della
mostra estiva acquese «Dal Di-
visionismo all’Informale - La
doppia natura della pittura pie-
montese a cavallo tra i due se-

Acqui Terme. Il calendario
degli spettacoli di «Acqui in pal-
coscenico» continua mercoledì
1º agosto con un balletto pro-
posto dalla Compagnia ar-
gentina di Annibal Pannuzio dal
titolo «Buenos Aires tango - Ul-
timo tango». Una storia di se-
duzioni e tradimenti con musi-
che di Carlos Gardel, Astor
Piazzolla e Atahualpa Yupan-
qui eseguite da Luis Rizzo (chi-
tarra), Rodolfo Montironi (Ban-
doneon), Fernando Paz (Bajo)
e Fernando Maguna (pianofor-
te). Lo spettacolo si divide in
due parti. Nella prima va in sce-
na il mondo dei sobborghi di
Buenos Aires, all’inizio del se-
colo con evocazione sia dei «lu-
panares», sia dei bar dei quar-
tieri popolari. Quindi «la città»,
una variazione nel decoro del-
la capitale argentina.

Nella seconda parte, la sce-

na prevede una evocazione del-
la campagna argentina, un’am-
bientazione folcloristica in cui
le danze del paese ritrovano i lo-
ro nobili tratti. Quindi gli anni
Quaranta e il ritorno in città, una
composizione coreografica del-
l’epoca in cui il tango incomincia
ad essere riconosciuto. Il festi-
val acquese di danza terminerà
venerdì 3 agosto con «Europa
Danse 2001», giovani danza-
tori della Comunità europea.
Trenta giovanissimi artisti della
danza, quindici ballerini ed al-
trettante ballerine, selezionati a
luglio nel Palazzo dei congres-
si della città provenzale di Gras-
se, daranno vita ad Europa dan-
se. I danzatori sono in età com-
presa tra i 17 e i 21 anni. Pro-
vengono da Austria, Spagna,
Estonia, Finlandia, Francia, Ita-
lia, Paesi Bassi, Polonia e Sve-

Acqui Terme. Solamente
dopo avere visto la Rsa
occupata dagli utenti, tutte
le parole dette dai vertici del-
l’Asl 22 sul termine dei lavori
della Residenza sanitaria as-
sistita le consideriamo inuti-
li, fantasia, bla bla bla.

Il dottor Mario Pasino è
ormai in carica da oltre sei
mesi. All’inizio del suo inca-
rico si è trovato in mano una
patata bollente, una bomba
ad orologeria, ma con i l
trascorrere del tempo ci sa-

Dal Divisionismo all’Informale
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un’opera d’arte

Previste ulteriori fusioni e la realizzazione di un’unica azienda sanitaria provinciale

Si prospetta un’altra crudele beffa
ai danni della nostra sanità

Apparteneva al gruppo Ds-Pse

Il consigliere provinciale Gallizzi
si autosospende dal partito
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Il palcoscenico
della danza

ALL’INTERNO

- Mercat’Ancora 
Servizio a pag. 24
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Acqui Terme. La città ter-
male, venerdì 10 agosto, fe-
steggerà la notte di San Lo-
renzo, che viene ricordata per
la caduta di stelle.

Ai corpi luminosi che costi-
tuiti da meteoriti di piccola e
media grandezza che entran-
do nell’atmosfera terrestre di-
ventano incandescenti per
l’attrito con l’aria, si aggiun-
gerà uno spettacolo pirotecni-
co.

Il programma della giorna-
ta, organizzata dal Comune di
Acqui Terme in collaborazione
con vari enti, alle 17, in piaz-
za Italia, l’apertura di un mer-
catino di prodotti agroalimen-
tari, dai grandi vini all’olio, ri-
so, formaggi.

Quindi, alle 21, nelle vie del
centro storico, è prevista la
realizzazione di uno spettaco-
lo itinerante di teatro e di dan-
za con fiaccole.

Si tratta dello spettacolo
«Le donne, gli amori: Ilaria
Del Carretto». Partenza da
piazza Addolorata, corso Ita-
lia e piazza Italia.

La festa della «Notte di San

Lorenzo» continuerà alle
22.45, in zona Bagni, ponte
sul fiume Bormida, per uno
spettacolo di fuochi d’artificio.
Per finire, alle 24, in piazza
Italia, brindisi con Brachetto
d’Acqui e amaretti d’Acqui.
Dunque, si assisterà a fuochi
d’artificio, caduta di stelle e
calici di Brachetto che sia ri-
gorosamente d’Acqui e di de-
nominazione di origine con-
trollata e garantita.

Spettacolo pirotecnico

Festa per la notte
di San Lorenzo

BUONE FERIE
L’Ancora augura buone fe-
rie ai suoi lettori.
Sarà nuovamente in edico-
la venerdì 24 agosto. Gli uf-
fici riapriranno lunedì 20.

Per ora solo parole

Dita incrociate
attendendo la Rsa
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Acqui Terme. L’Associazio-
ne Studi Astronomici di Acqui
Terme, organizza, il 10 ago-
sto, “La notte delle stelle”.
L’appuntamento è alle ore 22
del 10 agosto alla “Cappellet-
ta” di Strevi (località Pineto):
si scruterà il cielo alla ricerca
delle “stelle cadenti” e osser-
veremo altri oggetti celesti
con l’aiuto dei telescopi messi
a disposizione dall’Associa-
zione.

La notte
delle stelle
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scritto al «numero due» delle
ipotesi A e B riportate a pagi-
na 17 della proposta relativa
al nuovo Piano socio-sanitario
regionale in cui si legge te-
stualmente «AO (azienda
ospedaliera) di Tor tona -
ospedali dell’attuale Asl 22
Novi - Acqui Terme - Ovada».
A questo punto è indi-
spensabile ricordare la beffa
subìta dalla sanità dell’Acque-
se con la demolizione dell’Us-
sl 75 di Acqui Terme e con
l’accorpamento della sanità
dell’Acquese a quella di Novi
Ligure.

È dunque normale alzare le
antenne per evitare che
l’ospedale di Acqui Terme ri-
schi un ridimensionamento,
una riconversione, e, pertan-
to, al suo interno non avvenga
un «alleggerimento» dei ser-
vizi che vi si svolgono attual-
mente.

Insomma, il sindaco di Ac-
qui Terme ed i colleghi dei
Comuni dell’Acquese, senza
dimenticare il presidente della
Comunità montana Alta Valle
Orba Erro e Bormida di Spi-
gno, non possono esimersi
dal richiedere garanzie al di-
rettore generale Mario Pasino
e alla Regione Piemonte sul
futuro e sulla valorizzazione
del nostro ospedale. È dun-
que il momento di vigilare
perché la struttura ospedalie-
ra di via Fatebenefratelli non
venga «svuotata» e magari
«sacrificata» sull’altare dell’a-
zienda ospedaliera di Ales-

sandria. L’attenzione della po-
polazione, dei dipendenti a
tutti i livelli della struttura sani-
taria acquese, ma soprattutto
delle autor ità preposte a
governare i Comuni dell’ex
Ussl 75, deve essere pres-
sante, convinta, continua e
quindi senza nemmeno la so-
sta di un minuto per evitare
che il nostro ospedale venga
penalizzato, forse in modo
strisciante. Cioè che ce lo tro-
viamo vuoto a forza di togliere
un tassello alla volta, con un
numero minore di medici, di
strutture e di servizi.

DALLA PRIMA

Si prospetta un’altra beffa

remmo aspettati di vedere ri-
solvere il problema. Con dei
fatti, logicamente. Invece, le
uniche notizie che nelle ulti-
me settimane hanno provo-
cato discussioni riguardano
la donazione di 1 miliardo di
lire effettuato all’Asl da due
sorelle acquesi in ricordo del
fratello defunto. La somma,
pare, dovrebbe essere utiliz-
zata per arredare la Rsa, ap-
pena ult imati i  lavor i di
ristrutturazione.

Una buona notizia, da una
parte, perché c’è ancora chi
nelle proprie intenzioni vuo-
le fare del bene.

Ma, visto che la somma
può andare a finire in mano
pubblica, da chi e come
verrà gestita? 

Altra domanda, a consun-
tivo la Rsa quanto verrà a
costare? 

Come verrà gestita? 
La storia della struttura as-

sistenziale è lunga. Troppo
lunga. Insopportabile. Lo ri-
petiamo per l’ennesima vol-
ta, l’immobile di via Ales-
sandria già sede del vecchio
ospedale non viene ricon-
vertito in discoteca o in sa-
la attrezzata per il diverti-
mento, ma dovrà diventare
realtà al servizio della parte
più debole della società ci-
vile. Dovrà porsi al servizio di

persone disagiate sia per età
che per condizione di salute
o economiche. Dovrà ospi-
tare una sessantina di an-
ziani non autosufficienti, per-
sone che hanno necessità di
essere aiutate fisicamente,
psicologicamente ed anche
a livello economico. La strut-
tura è troppo importante per
la città e per il territorio, mo-
tivo per il quale il dottor Pa-
sino non potrà esimersi dal
contare sino a dieci, ma len-
tamente, prima di destinarne
la gestione.

coli 1880-1960». L’antologica,
in programma fino al 9 settem-
bre, ha due sedi: nelle sale del
liceo Saracco di corso Bagni e
negli spazi espositivi della ex
Kaimano di piazza Maggiorino
Ferraris. La mostra, ricca di due-
cento opere circa, nella sua tren-
tunesima edizione mantiene fe-
de all’evento culturale che il pub-
blico degli appassionati d’arte è
abituato a vedere. Organizza la
mostra l’assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Acqui Terme in
collaborazione con la Regione
Piemonte settore attività culturali.
L’allestimento è della Bottega
d’Arte Repetto e Massucco. Si
possono avvicinare i maestri più
riconosciuti della pittura di-
visionista, che ha avuto in Pie-
monte tra i più irrequieti rappre-
sentanti del Nuovo e della pittu-
ra puntinista, d’ispirazione fran-
cese, Pellizza da Volpedo, Mor-
belli, Fornara, Olivero.Sono evi-
denziate le grandi personalità
individuali, al di fuori dei movi-
menti, ma influenti come Caso-
rati, Carrà, Spazzapan, Calandri.
L’orario di vista, tutti i giorni esclu-
so il lunedì, è dalle 10 alle 12.30
e dalle 15.30 alle 19.30.

DALLA PRIMA

Mostra acquese

zia. Sono tra i più promettenti
ballerini neo-diplomati delle Ac-
cademie nazionali o Conserva-
tori dei loro rispettivi paesi d’o-

rigine. Presentano un program-
ma ricco e vario, che permetterà
di scoprire dei giovani scono-
sciuti, le celebrità del domani.

la realtà interna si svolgeva-
no operazioni gattoparde-
sche, per cui tutto si muo-
veva secondo canoni con-
servatori e nulla doveva es-
sere rimosso; tutto veniva
intrappolato nelle maglie
schematiche della più rigida
politica settaria ed esclusio-
nista», sono le affermazioni
di Gallizzi per il quale la po-
litica è una passione e un
servizio al cittadino e non
certamente una professione.
Sempre il consigliere provin-
ciale sottolinea che «in una
situazione del genere, per
me della cui provenienza so-

cialista riformista tutti sono a
conoscenza, è impensabile
di rimanere soffocato da una
ragione storico-ideologica
anacronistica e subire degli
atteggiamenti di esclusione
senza motivazioni.

Perciò, essendosi create
condizioni di inagibilità poli-
tica nei miei confronti, non
ho potuto fare altro che
dichiarare l’autosospensione
dal partito fino a quando non
si lascerà spazio a coloro
che il riformismo lo hanno
sempre vissuto e lo hanno
praticato cogliendone l’in-
trinseco valore culturale e
sociale».

Essendo Gallizzi consi-
gliere provinciale di maggio-
ranza, la sua autoso-
spensione avrà ripercussioni
sull’amministrazione provin-
ciale? «Continuerò a soste-
nere la maggioranza attuale
sia per coerenza che per ri-
spetto di chi mi ha votato,
ma è ovvio che la mia posi-
zione in consiglio provinciale
rispetto agli ordini del giorno
sarà valutata in base alla
condivisibilità dei contenuti»,
è la risposta.

Per le prossime elezioni
amministrative locali, chie-
diamo a Gallizzi se circola-
no voci di una sua candida-
tura. «Non lo possiamo
escludere».

Una risposta lapidaria, bre-
ve ma che si presenta al-
l’insegna di interessanti svi-
luppi.

DALLA PRIMA

Il consigliere provinciale
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Festa Lega Nord
Acqui Terme.È in programma,

per venerdì 10 e sabato 11 ago-
sto, in via XX settembre, la Festa
nazionale della Lega nord Pie-
mont. Il programma della
manifestazione prevede , alle 18
di venerdì, l’intervento del ministro
delle Riforme onorevole Umber-
to Bossi.Alla manifestazione par-
teciperanno le associazioni del-
le «Donne padane», «Sport Pa-
dania» e «Collare verde».Saba-
to 11 agosto, serata musicale
con un concerto dei «Trilli tour
2001».

80 miliardi per
Acqui Terme

Acqui Terme. Sarebbe di 80
miliardi di lire il budget che la
Regione Piemonte avrebbe as-
segnato ad Acqui Terme nel-
l’ambito del Piano delle opere
programmate per sviluppare il
turismo e lo sport nelle aree del
Piemonte non sede di gara del-
le Olimpiadi invernali del 2006.
Il Piano dovrà essere definito
entro l’estate e approvato con
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, e avrà bisogno
di finanziamenti dello Stato sti-
mati in almeno 450 miliardi di li-
re che potranno venire inseriti
già nella “finanziaria” 2002.

DALLA PRIMA

Dita incrociate

DALLA PRIMA

Il palcoscenico

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984

10 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE

(Klagenfurt - Budapest - Lubiana)

11 - 19 agosto
LOIRA BRETAGNA E NORMANDIA

12 - 15 agosto
ESTATE ROMANA

12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA

18 - 24 agosto
BERLINO E ANGOLI DI GERMANIA

7 - 10 settembre
TOUR DELLE MARCHE

26 - 30 settembre
SICILIA E ISOLE EOLIE

RELAX TRA NATURA CULTURA E OSPITALITÀ AUSTRIACA

25 agosto - 1 settembre
Tour-soggiorno estivo in Tirolo con partenza da  Acqui
/ Savona / Nizza, il tutto in pensione completa, con guide
in lingua italiana ed ingressi compresi.

Lit. 1.420.000
IL SABATO POMERIGGIO PER LE TUE VACANZE!
DAL 24 MARZO FINO A LUGLIO QUESTO UFFICIO

VI ATTENDE ANCHE IL
SABATO POMERIGGIO DALLE 16 ALLE 19.30

NIGHT EXPRESS
LA NUOVA FORMULA DI VIAGGIO!

AMSTERDAM E FIANDRE
dall’8 al 12 agosto Lit. 880.000
LONDRA
dal 12 al 16 agosto Lit. 930.000
PARIGI E DISNEYLAND
dal 12 al 16 agosto Lit. 730.000

IRAN
L’ANTICA PERSIA

4 - 14 ottobre
Trasferimenti da Acqui / Nizza / Savona - Volo di linea da

Milano - hotel 4/5 stelle - pensione completa - guide in lingua
italiana - assistenza - Assicurazione medico-bagaglio e

annullamento - visto d’ingresso.

GRAN TOUR DEL PORTOGALLO
PAESAGGI ATLANTICI E LUSITANI

1 - 8 ottobre
Trasferimenti da Acqui / Nizza / Savona - Volo ITC da Milano

- mezza pensione - guide in lingua italiana - assistenza -
Assicurazione medico-bagaglio

I Classici
I viaggi

dell’Estate / Autunno
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Acqui Terme. È la bibliote-
ca - dice Jorge Luis Borges -
il luogo della gravitazione dei
libri, in cui, tra ordine e sere-
nità, il tempo viene magica-
mente disseccato e conser-
vato.

E questo vale - potremmo
aggiungere - nell’ordinario,
quanto nel non ordinario.

Capita così che la Bibliote-
ca, in questo caso quella del
Seminario Vescovile acque-
se, restituisca, talora, l’im-
pensato.

Tra gli “oggetti” della con-
servazione la biblioteca non
fa differenze: e, allora, non
stupisce affatto che, tra ma-
noscritti pergamenacei e an-
tichi tomi settecenteschi, rie-
mergano documenti “diversi”,
ma non meno interessanti e
utili per risistemare qualche
tessera perduta dal mosaico
del passato.

Oggetto del discorso che
seguirà sono due documenti
emessi rispettivamente da
Napoleone e dal Pontefice
Pio VII - l’uno nel 1809, l’al-
tro nel 1811, attraverso le ri-
spettive segreterie - che, non
sfuggiti alle sollecite cure di
Don Giacomo Rovera, cer-
cheremo ora di presentare ai
lettori de “L’Ancora”.
La cornice

Trasferiamoci sulle rive del
Danubio, all’inizio del luglio
del 1809. Napoleone è atte-
stato sulla riva destra; sul-
l’opposta gli austriaci dell’ar-
ciduca Carlo. Questi hanno
lasciato Vienna in mano de-
gli invasori, ma a loro hanno
anche inflitto una cocente
sconfitta ad Essling (21-22
maggio 1809).

Per Napoleone una batta-
glia persa. Non tale da com-
promettere la campagna
(contro la V coalizione) ma,
tuttavia, fonte di più di qual-
che inquietudine.

Essling e Aspern. Due vil-
laggi strategici. È lì che, nuo-
vamente, risuoneranno le ar-
mi, solo che - questa volta -
Napoleone, con una mano-
vra diversiva, avrà ragione
del nemico.

Dall’isola Lobau, in mezzo
al Danubio, i ponti costruiti
dai francesi por teranno i l
nerbo dell’esercito alle vitto-
r ie di Gross-Enzersdorf e
Wagram (5-6 luglio).

“Il 10 luglio, lunedì, Napo-
leone lascia i l  castel lo di
Wolkersdorf e galoppa in di-
rezione di Znaim” - racconta
Max Gallo nella sua biografia
(Napoléon. I cieli dell’impero,
Milano, Mondadori, 1999)
sor ta di “romanzo storico”
che non si discosta dalle at-
tendibili ricostruzioni basate
sulle fonti (da Chateaubriand
a Walter Scott, dal Belloc a
Lefevre a Chandler : sono
80.000 i testi su Bonaparte).

“Martedì 11 luglio, ore 17.
Un cavaliere austriaco, pre-
ceduto da una scorta france-
se, avanza verso l’Imperato-
re. È il principe di Liechten-
stein che viene a chiedere
una tregua d’armi”. Sarà ac-
cordata.

L’ultima immagine - media-
ta attraverso la lettura del ro-
manzo - di questa campagna
militare, mostra Napoleone
intento a scrivere a Giusep-
pina (è a Plombières, alle
Terme), ma già con l’idea di
raggiungere a Schönbrunn
Maria Walewska.

Realmente scritta, la lette-
ra alla Beauharnais non fu
l’unica, naturalmente, che
partì tramite corriere dalla
Moravia.

Oltre all’amor coniugale -
per la verità assai raffredda-
to - le preoccupazioni politi-
che (e in particolare l’Italia)

continuavano ad occupare i
pensieri dell’Imperatore.

Annesso lo Stato Pontificio
alla sua corona pochi mesi
prima (nel maggio 1809) -
quei territori, erano stati con-
cessi da Carlo Magno, suo
predecessore, al vescovo di
Roma solo a titolo di feudo;
una revoca era dunque pie-
namente legittima per il “be-
nessere dei popoli” - occor-
reva, in attesa che si compis-
se l’oltraggio della prigionia
savonese di Pio VII, poter
contare sulla fedeltà assoluta
del clero delle Diocesi.

Una pagina manca al ro-
manzo di quei giorni. La rico-
struiamo con un documento
(autentico) della Biblioteca
del Seminario.
Come un romanzo 

Campo imperiale di Znaim,
Moravia. È il 13 luglio 1809.
Napoleone detta a Méneval,
il suo segretario, la seguente
Circolare ai Vescovi.

“Le vittorie di Enzendorf
[sic] e di Vagram [sic], in cui
il Dio delle Armate ha sì visi-
bi lmente protetto le armi
francesi, devono eccitare la
più viva r iconoscenza dei
cuori de’ Nostri popoli. La
Nostra intenzione è dunque,
che ricevuta la presente, Voi
vi concertiate con chi di do-
vere per riunire i Nostri po-
poli nelle chiese e indirizzare
al cielo delle azioni di grazie,
e delle preghiere conformi ai
sentimenti che ci ha animati.

N.S. Gesù Cristo, benché
disceso dal Sangue di David
non volle alcun regno tempo-
rale. Voll’egli, al contrario,
che si obbedisse a Cesare
nel regolamento degli affari
della terra. Egli non fu ani-
mato che dal grande oggetto
della Redenzione e della sa-
lute delle anime. Erede del
potere di Cesare, Noi siamo
risoluti a mantenere l’indi-
pendenza del Nostro trono e
l’integrità dei Nostri diritti.
Noi persevereremo nella No-
stra grande opera di ristabili-
mento della Nostra Religio-
ne. Noi circonderemo i Suoi
ministri della considerazione
che Noi solo possiamo con-
ferire. Noi ascolteremo le lo-
ro voci in tutto ciò che ha
rapporto con lo spirituale, ed
al regolamento del le co-
scienza.

In mezzo delle cure dei
campi, dell’allarme, e delle
sollecitudini della guerra, Noi
siamo stati ben contenti di
farvi conoscere questi senti-
menti affine [al fine] di far ca-
dere nel disprezzo quelle
opere dell’ignoranza e della
debolezza, della malignità o
della demenza, per mezzo
delle quali si vorrebbe semi-
nare i torbidi ed il disordine
nelle Nostre provincie.

Non si riuscirà mai a farci
dipartire dal grande scopo
verso il quale abbiamo rivolte
le Nostre mire, ed al quale
siamo in parte felicemente
arrivati, il ristabilimento della
nostra Religione, inducendo-
ci a credere che i suoi princi-
pi sono incompatibili, come
hanno preteso i greci, gli in-
glesi, i protestanti ed i calvi-
nisti, coll’indipendenza dei
troni e delle nazioni.

Dio ci ha abbastanza illu-
minati perché Noi siamo ben
lungi da partecipare a simili
errori; il Nostro cuore e quel-
lo dei nostri sudditi non pro-
varono simili timori. Noi sap-
piamo che coloro i quali vor-
rebbero far dipendere dall’in-
teresse temporale caduco
l’interesse eterno delle co-
scienze e delle cose spiritua-
li non sono nella carità, nello
spirito e nella Religione di
chi disse: il mio Regno non è

di questo mondo.
Non avendo questa lettera

altri fini, prego Dio che vi ab-
bia nella sua custodia”.
I mille volti di Napoleone

Quale conseguenza - dob-
biamo presumere - ebbe la
lettera, una volta giunta nelle
diocesi, e in particolare in
quella acquese?

Un esito analogo a quello
che ebbe la missiva inviata
da Rat isbona i l  25 apr i le
1809. Il suo incipit era “Les
Victoires, qu’à plù au Dieu
des Armèes de Nous accor-
der sur-le-champs de Tann,
d’Eckmuhl e de Ratisbonne,
exigent de la par t de nos
peuples de solemnelles ac-
tions des graces…”

In quella occasione, a di-
stanza di poco meno di una
ventina di giorni (il manifesto
è stampato i l  12 maggio
1809 da Gian Francesco Ar-
casio) il Vescovo Luigi Arrighi
de Casanova - un còrso, e
per di più lontano parente di
Napoleone - si uniformò al-
l’augusto volere del genera-
lissimo.

Si ordinò che “in tutte le
Parrochie [sic] (previo con-
certo, ed invito delle Autorità
Locali), nella prima Domeni-
ca dopo ricevuta la presente
[lettera] si canterà un Solen-
ne Te Deum colle orazioni
Pro Gratiarum actione, pro
pace et pro Imperatore; e
chiuderassi la funzione col
Tantum Ergo…” poiché im-
mancabile doveva essere il
rito con cui l’invincibile mo-
narca riconosceva “opera di
Dio la gloria dei suoi trionfi”.

C’è allora da esser certi
che anche a fine luglio 1809
il clero diocesano (e non so-
lo quello: tutti i vescovi del-
l’impero) “rendessero al cielo
le più copiose e solenni azio-
ni di grazie”. Né sarà proba-
bilmente infruttuosa una ri-
cerca da condurre nell’Archi-
vio Vescovile, o tra i docu-
menti delle parrocchie, volta
a reperire un nuovo l’editto a
stampa dell’Arcasio.

Il punto non è questo. Vale
la pena di soffermarsi sul
ruolo che nel  documento
l’Imperatore, nuovo Cesare,
decide di assumersi.

Pio VII dà lì a poco sarà
rinchiuso a Savona (agosto
1809) e per evitare pericolosi
vuoti di potere, Napoleone è
pronto a sovrapporre la sua
persona a quella del Pontefi-
ce.

Non sarà questa, infatti, la
sola intromissione in materia
ecclesiastica: oltre a sceglie-
re i religiosi degni del pasto-
rale vescovile, da ricordare
l’introduzione in calendario
della festa di S. Napoleone
(prima al 15 febbraio; poi al
15 agosto, in sostituzione
nientemeno di quella dell’As-
sunta), e anche il regolamen-
to disciplinante (si veda il de-
creto imperiale del 30 dicem-
bre 1809) la composizione
dei Consigli Parrocchiali.

Il che non fa che ribadire
la centralità del ruolo dell’Im-
peratore, in temporalibus et
in spiritualibus. Il suo potere
sembra direttamente propor-
zionale alla capacità di molti-
plicare le sue immagini.

Se innanzitutto passò alla
Storia come uomo d’armi e
stratega, non dobbiamo di-
menticarlo anche come di-
vulgatore della Rivoluzione
(che poi tradì), fine politico e
promotore (“pubblicitario”) di
se stesso, uomo di Stato, re-
tore e letterato (con un cor-
pus epistolare che supera le
30.000 lettere e l’autobiogra-
fia del Memoriale di S.Elena
scritta a quattro mani con
Las Cases), amante dell’ar-

te, ladro e razziatore, ma an-
che uomo di giustizia.
L’arte della “via di mezzo”

Ma l’essere camaleontici,
all’inizio del XIX secolo, non
è solo virtù di chi si trova al
vertice della piramide. È una
regola di sopravvivenza per
tutti coloro che si barcame-
nano tra vecchio e nuovo
mondo, tra Ancien Régime e
la prospett iva dell ’ impero
universale che Napoleone
sta disegnando.

Inutile cercare atteggia-
menti completamente coe-
renti (il principe di Tayllerand
insegna).

La stessa figura del Vesco-
vo Luigi Arrighi - per Parigi
uomo di indiscussa fedeltà,
accusato da alcuni storici di
servilismo, ma che contro
ogni decreto imperiale cor-
rerà a Savona a visitare il
papa prigioniero, abile nel di-
fendere i suoi ministri meno
inclini al partito di Francia -
sembra, secondo Don Pom-
peo Ravera (I vescovi della
Chiesa d’Acqui, Acqui, Im-
pressioni Grafiche, 1997,
pp.374-377), tenere “una via
di mezzo”.

Nel suo solco anche l’ope-
rato del vicario capitolare
Francesco Toppia, che cele-
brò tanto le fulgide vittorie
delle Armate Francesi quan-
to il ritorno (nel 1815) dei
Savoia, ma che non rinun-
ciò, già nel 1811, a troncare
i suoi contati con Pio VII a
Savona, come attesta un’ul-
teriore lettera - sempre re-
perita da Don Giacomo Ro-
vera - che indirizzata altro-
ve, all’alto prelato Averardo
Corboli, ad Acqui fece solo
tappa.

Viste le premesse, diventa
così assai difficile dire chi si
schierasse chiaramente con
l’Imperatore, chi contro.

Periodo di transizione, o
forse anche di transazione, il
periodo napoleonico - oltre-
tutto ad Acqui non ancora
studiato organicamente -
sembra destinato, per ora,
ad offrire un’immagine poco
netta, sfumata dei suoi pro-
tagonisti.

E, forse, a far nascere quel
concetto moderno di “politi-
ca” che, in molte occasioni,
si è combinato con l’arte del
trasformismo.

Giulio Sardi

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

AGOSTO
Dal 9 al 17 BUS
CAPITALI NORDICHE
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI + DISNEYLAND
Dal 12 al 19 AEREO
MOSCA e SAN PIETRO BURGO
Dal 20 al 23 BUS
ROMA + CASTELLI
Dal 20 al 26 BUS
BRETAGNA - NORMANDIA
e la grande marea
di MONT ST.MICHEL
Dal 27 al 31 BUS
BRUXELLES + FIANDRE
+ MOSELLA + RENO

SETTEMBRE

Dal 1º al 3 BUS
LAGO DI COSTANZA
e FORESTA NERA
Dal 3 al 6 BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
e i luoghi cari a Padre Pio
Dall’8 al 9 BUS
ISOLA D’ELBA

NOVEMBRE

Dal 3 al 6 NAPOLI - CAPRI BUS
COSTIERA AMALFITANA

LLORET DE MAR
A grande richiesta ritornano
viaggi soggiorno
a LLORET DE MAR in Costa Brava
una settimana in hotel comodo e centrale,
pensione completa a buffet, bevande incluse
+ viaggio L. 435.000
con assicurazione di annullamento
8-13 ottobre - 15-20 ottobre - 22-27 ottobre
5-10 novembre - 12-17 novembre

OTTOBRE

Dall’8 all’11 LOURDES BUS
Dal 5 all’14 BUS
GRAN TOUR
DELLA SPAGNA DEL NORD
E DEL PORTOGALLO
Paesi Baschi, Galizia, Santiago de Compostela,
Lisbona, Fatima, Oporto e Avila

Dal 20 al 21 BUS
Week end ASSISI, CASCIA, NORCIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO

ARENA DI VERONA
Venerdì 3 agosto IL TROVATORE

Alle fonti già conosciute si aggiungono due nuovi documenti della biblioteca del seminario vescovile

La diocesi di Acqui tra Pio VII e Napoleone

Editto vescovile per il ritorno dei Savoia (1815)

Editto vescovile dopo la battaglia di Ratisbona (Acqui Ter-
me 12 maggio 1809)
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Acqui Terme. Dopo una lun-
ga carriera, gran parte della
quale vissuta ad Acqui Terme,
il dottor Giuliano Marchisone
va in pensione. Lascia la presi-
denza del Tribunale di Acqui
Terme e il suo impegno in ma-
gistratura.

Uno dei suoi ultimi giorni al
Palazzo di giustizia di via Sa-
racco, esattamente nell’aula
dei dibattiti processuali, il dot-
tor Marchisone lo ha vissuto
verso mezzogiorno di lunedì
23 luglio per essere festeggia-
to da colleghi magistrati, avvo-
cati, personale del tribunale e
giudici di pace. Durante la ceri-
monia, il cancelliere dottoressa
Alice Paola Natale, ha donato
al neo pensionato una copia
originale di un libro dell’Otto-
cento del Biorci, uno dei mas-
simi storici della città, mentre il
presidente del Collegio dell’Or-
dine degli avvocati del Foro
Acqui-Nizza, l’avvocato Piero
Piroddi, ha consegnato al fe-
steggiato un servizio-scrittoio
in metallo prezioso. Due ricordi
graditi, che hanno colto nel se-
gno la personalità di Marchiso-
ne. Primo, per la sua acquesità
e passione per le vicende stori-
che della città della Bollente.
Lo scrittoio in quanto, come
spiegato dall’avvocato Piroddi,
il neo-pensionato, da giovane
magistrato, è stato tra i primi a
scrivere a macchina e, dicia-
mo, «da anziano», non ha vo-
luto imparare ad usare il com-
puter. Ecco, dunque, il valore
attribuibile al dono.

Al suo ingresso in aula, il
dottor Marchisone, accolto da
un lungo e sincero applauso,

era visibilmente emozionato.
Ha r ingraziato tutt i  per la
collaborazione avuta durante
gli anni di attività di magistra-
to, particolarmente si è rivolto
ai giovani avvocati per ricor-
dare loro la validità del tribu-
nale di Acqui Terme.

«Sento il dovere di ringra-
ziarla vivamente, a nome de-
gli avvocati di Acqui Terme e
di Nizza Monferrato che
rappresento, per l’opera da lei
prestata durante gli anni dedi-
cati al servizio della giustizia.
Siamo lieti di riconoscere nel
suo operato, sia quale giudice
istruttore penale e civile, sia
come pretore dirigente e pre-
sidente del tr ibunale, una
esemplare professionalità ed
una lodevole correttezza», ha
detto l’avvocato Piroddi.

Per il dottor Marchisone si
parla di una carriera brillante
che ha sempre percorso con
estremo rigore professionale,
in silenzio, senza mai cedere
a protagonismi, con la classe
dell’uomo intelligente, non so-
lo professionalmente. «Lei ha
incarnato per molti anni quel
modo “umano” di ammini-
strare la giustizia che ha tro-
vato grandi interpreti nei pre-
sidenti che l’hanno preceduta,
unendo una profonda prepa-
razione sia nella giurisdizione
civile che in quella penale ed
una elevata ineguagliabile at-
tenzione verso le garanzie
processuali, anche e soprat-
tutto, e ciò è grande ed ap-
prezzabile merito, in favore
dei più deboli», ha ancora af-
fermato l’avvocato Piroddi. Al
dottor Marchisone, che ha

dunque amministrato la giusti-
zia con la «G» maiuscola, è
stato dato un meritatissimo
tributo di riconoscenza.

C.R.

Acqui Terme. Al Rotary
Club Acqui Terme-Ovada è
iniziata l ’annata rotar iana
2001-2002 con il tradizionale
cambio delle consegne. Il dr.
Stefano Piola ha passato le
insegne della presidenza
(Collare e Carta Costitutiva
del Club) all’architetto Adolfo
Carozzi, che guiderà e coordi-
nerà le attività rotariane fino
al 30 giugno 2002. Il nuovo
consiglio direttivo risulta com-
posto da: Stefano Piola, presi-
dente uscente; Giancarlo
Icardi, presidente eletto

(2002-2003); vice-presidente
Giorgio Frigo; segretario Ma-
rio Alberto Verdese; prefetto
Adriano Benzi; tesor iere
GiamPiero Gallo; consiglieri,
Alessandro Rossi, Gian Paolo
Vensi, Enzo Bonomo e Fortu-
nato Massucco. La serata del
passaggio delle consegne ha
avuto anche due momenti di
particolare importanza per la
vita del club: l’ammissione di
nuovi soci (hanno ricevuto la
tessera ed il distintivo del Ro-
tary la dott.ssa Elisabetta Fra-
telli Franchiolo, la dott.ssa
Paola Varese ed il dr. Stefano
Peola) ed il conferimento di
alcuni riconoscimenti (premio
Paul Harris al dr. Giorgio Fri-
go, al dr. Giuseppe Colombo
e al dr. Stefano Piola).

Il “Premio Gino Bovone”
istituito dal club per onorare la
memoria dell’industriale ova-
dese, socio fondatore del club
è stato consegnato dalla si-
gnora Ada Bovone al geom.
Stefano Prelli Bozzo, indu-
striale biellese, che è già sta-
to governatore del distretto
rotariano “Piemonte, Liguria,
Valle d’Aosta” e socio onora-
rio del Rotary Club Acqui Ter-
me-Ovada.

Anche il Rotaract Acqui-

Ovada è avvenuto il passag-
gio delle consegne: la presi-
denza è passata da Nicola
Gamba ad Eugenio Carozzi.

S.F.

Il neo pensionato lascia la presidenza del Tribunale

Tributo di riconoscenza
al dott. Giuliano Marchisone

Adolfo Carozzi nuovo presidente

Cambio di consegne
al Rotary Club Acqui-Ovada

Acqui Terme. La notizia del-
la morte dell’ex presidente del
tribunale di Acqui Terme, il dot-
tor Giorgio Cacace, ha pro-
vocato un senso di commozione
tra avvocati, giudici, personale
del Palazzo di giustizia e quan-
ti lo conobbero e lo stimarono.
Molti erano a conoscenza che
da tempo soffriva di una grave
malattia, ma nessuno pensava
che la sua fine fosse così vicina.

Il dottor Giorgio Cacace è de-
ceduto giovedì 19 luglio, a Ra-
pallo, in una casa-hotel dove
era ricoverato. I suoi funerali, in
forma privata, si sono svolti sa-
bato 21 luglio. La salma riposa
nella tomba di famiglia nel ci-
mitero di Cassine.

È stato tumulato accanto al-
la moglie Annamaria Macca-

gno. La morte del dottor Caca-
ce è stata annunciata a funera-
li avvenuti.

Ricordare il dottor Giorgio Ca-
cace, presidente del tribunale
sino al 1995, significa pensare
ad un uomo buono ed onesto,
apprezzato nell’amministrazione
della giustizia. Un personaggio
che si è ritagliato uno spazio
duraturo nella memoria di chi
con lui ha lavorato, per la sua vi-
ta rivolta alla disponibilità e alla
correttezza.Era silenzioso, schi-
vo, sembrava quasi timido, ma
gentile ed esemplare in ogni
sua manifestazione. Ha saputo
essere un valido magistrato, la
sua umanità veniva sempre pri-
ma di tutto ed è questo, credia-
mo, che gli acquesi meglio
ricorderanno.

Ex presidente del Tribunale acquese

È morto il dott. Cacace

Offerta Asm
L’Asm ricorda che nell’offer-

ta, pubblicata nel numero
scorso, in memoria di Maria
Teresa Morconi per l ire
235.000 erano da ringraziare
anche i signori Rosso, Ivaldi,
Benzi.

Offerte
all’Ottolenghi

Pubblichiamo l’elenco delle
oblazioni e delle donazioni al-
la Casa di Riposo “Ottolenghi”
Ipab di Acqui Terme al 12 lu-
glio: il condominio “Addolora-
ta” in memoria della casa si-
gnora Natalina Nervi L.
10.000; il condominio “Lux”
via Mariscotti e via Galeazzo
in memoria del commendato-
re Mario Prato L. 260.000.

La “Medical Systems”
S.p.a. di Nizza M.to (AT); “La
Pasticceria” Bellati di Acqui
Terme; l’O.F.T.A.L. di Acqui
Terme; il ristorante “La Curia”
di Acqui Terme; La Pro Loco
di Visone; la signora Gianna
Cavanna; la signora Isabella
Garelli in memoria del sig. Al-
do Cavallero; la signora Giu-
liana Lacqua; il signor Erne-
sto Laraville; i signori Mene-
gazzi; il signor Michele Mor-
belli; il signor Pistarino.

I NECROLOGI
DA PAG. 20
A PAG. 23
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Acqui Terme. L’opera di
valorizzazione turistica-ter-
male e terziaria di una par-
te tra le più importanti della
città, la Pisterna, è a buon
punto in quanto i lavori di
ristrutturazione di edifici pub-
blici e privati, di piazze e
strade stanno volgendo al
termine. Ne abbiamo preso
atto attraverso una r ico-
gnizione effettuata nei vari
cantieri, accompagnati dal
direttore generale del Co-
mune, l’ingegner Pierluigi
Muschiato.

I risultati della rivitalizza-
zione delle parti necrotizza-
te del luogo più antico della
città termale sono visibili a
tutti. Basta percorrere le vie
della Pisterna ed «infilarsi»
nei cantieri, che stanno ter-
minando la loro attività. «Il
quartiere - ha affermato Mu-
schiato - sta riassumendo il
magnifico aspetto che aveva
perso da molti anni e credo
che i risultati siano ottimi sot-
to tutti i punti di vista, archi-
tettonici, urbanistici e socia-
li nonché per l’economia del-
la città. Con l’amministrazio-
ne del sindaco Bosio di cui
faccio parte, abbiamo sem-
pre creduto impossibile l’ef-
fettivo rilancio turistico ed
economico della città, anche
sotto l’aspetto termale, sen-
za una radicale ristruttura-
zione del centro storico in-
teso come luogo urbanistico
e giacimento culturale della
nostra storia».

Non a caso, i l  car tello
esposto all’ingresso di Pa-
lazzo Radicati dice: «Il futu-
ro ha un cuore antico». Il re-
stauro dell’edificio volge or-
mai al termine. Entro breve
saranno abitabili i ventidue
alloggi composti di una, due
o tre camere oltre i servizi,
ma al piano terra è prevista
anche la realizzazione di una
enoteca, di un ristorante e
di un punto-vendita di pro-
dotti agroalimentari. «Dopo
molti decenni di degrado che
pareva inarrestabile e fiumi di
promesse da par te delle
amministrazioni che ci han-
no preceduto, qualcuno ha
valutato positivamente il no-
stro operato ed ha creduto
che effettivamente questa
amministrazione potesse ri-
lanciare la zona e si è im-

pegnato in un grande e diffi-
cile restauro», ha sostenuto
Muschiato. Il restauro di Pa-
lazzo Radicati, come la ri-
strutturazione di quasi tutti
gli edifici della Pisterna so-
no opera di investitori priva-
ti. Imprenditori che, sulla
piazza Massimo D’Azeglio,
in un locale già sede di bar
ed ora completamente ri-
strutturato, hanno intenzione
di realizzare una gelateria-
pasticceria alla moda. La sa-
la al primo piano di Palazzo
Olmi, già sede del Comune,
diventerà ristorante di lusso,
mentre nello stesso Palazzo
verrebbe inserita una enote-
ca privata e un negozio ad
alta specializzazione nel
campo del cioccolato e dei
dolci. All’angolo tra piazza
Massimo D’Azeglio e piazza
Conciliazione, nell’immobile
che confina con la chiesa di
Sant’Antonio, è in atto la
ristrutturazione di un edificio
che, al piano terreno, di-
sporrà di un locale ad uso
commerciale.

Quali altre opere pubbli-
che si stanno realizzando in
Pisterna? «Proprio in questi
giorni stiamo lavorando per
terminare il restauro dei pa-
lazzi Olmi e Chiabrera, sia
per quanto concerne la par-
te residenziale che per la lo-
ro parte commerciale in cui
troveranno sede le attività le-
gate al progetto definito “Il
quartiere del vino”. Inoltre,
piazza Concil iazione sta
assumendo sempre di più il
suo aspetto definitivo, stan-
no terminando anche i lavo-
ri delle vie Scatilazzi e Man-
zoni che sono state comple-
tamente risanate dal punto
di vista igienico sanitario»,
è la risposta di Muschiato.
Ma il successo dell’opera ur-
banistica nel recupero tota-
le della Pisterna riguarda la
risposta positiva che i priva-
ti hanno dato all’amministra-
zione comunale nell’opera-
zione urbanistica. Operazio-
ne che, con un percorso in-
verso al passato quando il
centro storico si era svuota-
to, tende a riportare nel bor-
go antico di Acqui Terme po-
polazione residente e impor-
tanti attività commerciali e
artigianali.

Red.acquese

Un intervento urbanistico pubblico-privato di grande portata

Il vecchio Borgo Pisterna ritorna a vita nuova
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Il seme, qualunque seme, è
sempre una piccola cosa. E
anche la morte, certe volte
può essere un seme di vita
nuova. La morte di una perso-
na in realtà non è mai un pic-
cola cosa. Ci sono, è vero,
morti che fanno notizia; altre,
la maggior parte, sono ricor-
date con dolore dai parenti,
da qualche amico, per un po’
di tempo, e poi basta. Anche
quella di Giorgio Rossi po-
trebbe essere una di queste.
Eppure con la sua mor te
Giorgio è stato un seme e un
segno di grande speranza e
noi non vogliamo che questo
seme “caduto nella terra” non
procura il suo frutto.

Era nato a Genova e fra po-
chi giorni, 10 agosto, avrebbe
compiuto 46 anni. Da giovane
era entrato nel buio tunnel dei
facili paradisi. Ma con grande
forza di volontà e con grandi
sacrifici ne era poi uscito. I
numerosi fratelli si erano fatti
la loro famiglia e Giorgio era
rimasto solo con la mamma
Maria anziana e paralizzata.
E lui, Giorgio, ha dedicato alla
mamma tutto il suo tempo
con dedizione e tenerezza. La
grande fede della mamma,
che ogni domenica riceveva
l’Eucaristia, ha cominciato a
far breccia anche nel cuore
buono e generoso del figlio. A
Morbello si trovava bene. “Qui
la gente mi saluta e mi vuole
bene”, era solito ripetere. Con
alcune persone della parroc-
chia aveva stretto un rapporto
di amicizia che si era trasfor-
mato anche in cammino di fe-
de. “Don Roberto, questi ami-
ci mi fanno vivere”, mi aveva
detto una volta.

La domenica sera, 8 luglio,
è mor to improvvisamente
mentre si disponeva per an-
dare a dormire. Ha lasciato
uno scritto che rivela la sua
grande fede, quella pace inte-
riore, quella serenità che lui
comunicava ogni volta che lo
si andava a trovare; uno scrit-
to che è veramente un grande
inno di gioia, di estatica sor-
presa, un annuncio di speran-
za. Giorgio, dopo le tr ist i
esperienze della gioventù e la
malattia che l’ha portato alla
morte, ha finalmente trovato
la Verità e benedice quella
malattia che l’ha costretto a
cercare Dio e trovare la Pace.
“Tu lo sapevi già. Tutte le volte
che ti ho cercato forse non mi
hai dato ciò che ti chiedevo;
ma ora sì che mi hai ascolta-
to. Tu non sei una possibilità;
Tu non sei una verità. Tu sei la
Possibilità; Tu sei la Verità.
Ora come faccio a dire al
mondo che questa malattia mi
sta salvando la vita? Che

questa malattia è benedetta
perché mi ha costretto a cer-
carti? No, Dio, Tu non mi hai
dato ciò che ti chiedevo, ma
ciò di cui avevo bisogno. Tu lo
sapevi già!”.

E dopo queste sublimi pa-
role dell’uomo totalmente ab-
bandonato alla volontà e all’a-
more del Padre, il suo grande
atto di fede in Gesù: “Dire di
Gesù che non era Dio, che
non era Figlio di Dio ma un ri-
voluzionario, un personaggio
storico molto importante che
ha cambiato la storia, è come
guardare per terra la propria

ombra e dire: quello sono io”.
Quando alla fine della s.

messa la nipote ha iniziato la
lettura di questo testo, nessu-
no dei presenti ne conosceva
ancora il contenuto ma tutti
istintivamente si sono alzati in
piedi e hanno ascoltato con
profonda commozione. Gior-
gio è arrivato a dirci che quel-
la sua malattia che stava con-
ducendolo alla morte in realtà
gli dava la vera Vita e per
questo lui non esitava a chia-
marla “benedetta”. No! Gior-
gio non era pazzo per prega-
re così: Giorgio aveva incon-
trato il Dio delle insospettate
sorprese, il Dio della gioia, il
Dio della speranza, il Dio che
fa fiorire la via anche là dove
sembra che regni la morte.
Grazie Giorgio!

Don Roberto Feletto

Acqui Terme. Un lieto
evento musicale caratteriz-
zerà la serata di sabato 4
agosto nella Valle Stura: il
nuovo Organo della Parroc-
chiale di Masone, recente-
mente costruito dalla ditta
Marin di Genova Bolzaneto,
sarà presentato in veste con-
certistica a tutta la comunità,
la quale, con generosità e
partecipazione, ha sostenuto
la realizzazione di questa im-
portante opera.

Incoraggianti segni di ap-
prezzamento e di diffusione
della cultura organistica ci so-
no dati nella nostra diocesi da
diversi eventi (restauri, con-
certi, concorsi, rassegne con-
certistiche) che hanno come
obiettivo la valorizzazione di
un’arte musicale che da circa
15 anni ha fatto conoscere ad
un pubblico sempre più nu-
meroso le caratteristiche foni-
che nonché le potenzialità
concertistiche di tanti stru-
menti custoditi nelle nostre
parrocchie.

Ciò signif ica anche una
presa di coscienza da parte
delle autorità ecclesiastiche
dell’importanza, principalmen-
te liturgica e pastorale, della
conservazione e dell’utilizzo

di quello strumento, l’Organo
a canne, che da 7 secoli vie-
ne considerato il principale
mezzo col quale accompa-
gnare le Sacre Celebrazioni.

Conferma autorevole al ri-
guardo ci è stata data (nel
lontano 1967!) dalla Sacra
Congregazione dei Riti col-
l ’ Is t ruzione Musicam Sa-
cram, dove possiamo legge-
re al capitolo ottavo queste
fondamentali indicazioni, ba-
sate sulle imprescindibili di-
rettive del Concilio Vaticano
II, che considerano la rile-
vante importanza di questo
strumento sia per l’accom-
pagnamento del canto dei
fedeli che del coro: “Nella
Chiesa lat ina s i  abbia in
grande onore l ’Organo a
canne, strumento musicale
tradizionale, il cui suono è in
grado di aggiungere notevo-
le splendore alle cerimonie
della Chiesa, e di elevare
potentemente gli animi a Dio
e alle cose celesti”.

Oggi, nel panorama orga-
nario italiano, è molto rara l’e-
dificazione di nuovi strumenti
a causa soprattutto dei costi
sempre più elevati e, molto
spesso per le nuove chiese,
per l’acquisto di surrogati del-

l’Organo a canne come tastie-
re elettroniche o i più recenti
elettrofoni a suoni campionati.

Perciò la comunità masone-
se, animata dall’instancabile
parroco don Rinaldo Cartosio,
merita un sincero plauso per
questa coraggiosa e lungimi-
rante realizzazione che ac-
compagnerà nel futuro un po-
polo ricco di tradizioni, di fede
e di attaccamento alla sua
chiesa.

Il nuovo Organo di Masone
incorpora tutto il materiale fo-
nico del precedente strumen-
to e vede l’aggiunta di alcuni
nuovi registri che integrano
ed incrementano in modo mi-
rato la già interessante tavo-
lozza timbrica ereditata; l’at-
tuale disposizione lo rende
più versatile nel servizio litur-
gico ed assicura interessanti
possibilità espressive in ambi-
to concertistico.

Il primo concerto di inaugu-
razione, sabato 4 agosto
2001 ore 21.15, sarà tenuto
dall’organista acquese Paolo
Cravanzola che presenterà
musiche di J.Pachelbel,
J.S.Bach, O.Ravanello, M.E.
Bossi e L.Boelmann.

Commissione
di Musica Sacra

Referente progetto
culturale CEI

Acqui Terme. Don Franco
Vercellino è stato nominato,
dal vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi, referente diocesano
per il progetto culturale della
CEI.

Acqui Terme.Per il futuro del-
la Chiesa, ci vogliono “cristiani
animati da una fede adulta, co-
stantemente impegnati nella
conversione, infiammati dalla
chiamata alla santità, capaci di
testimoniare con umiltà e mitez-
za il Vangelo, consapevoli di es-
sere chiamati, prima che a por-
tare dei valori, a rendere visibi-
le nella storia il volto del Signo-
re, conformando la loro vita alla
sua e testimoniando sulle sue
tracce la loro piena solidarietà
con gli uomini”. Lo ha detto
mons. Renato Corti, vescovo di
Novara e vicepresidente della
Cei, illustrando i nuovi Orienta-
menti pastorali della Chiesa ita-
liana per il prossimo decennio,
approvati dalla XLVIII Assem-
blea generale dei vescovi italia-
ni, svoltasi in Vaticano.

Una fede “pensata”.
Corti si è soffermato sulla ne-

cessità, per le comunità locali, “di
maturare una fede adulta e ‘pen-
sata’, capace di tenere insieme
i vari aspetti della vita”: in una so-
cietà in cui “operano forme cul-
turali di agnosticismo e persino
di nichilismo, col risultato di
diffondere indifferenza nei con-
fronti delle domande di fondo” e
in cui “la società multimediale,
che ci investe di mille immagini

ed emozioni, mette a rischio la
nostra capacità di interiorizzare
gli eventi, fino a trovarvi un sen-
so”, la comunità ecclesiale, nel-
la sua vita quotidiana, deve im-
pegnarsi a comunicare la fede
soprattutto ai giovani e alle fa-
miglie.Ai primi, ha sottolineato il
vicepresidente della Cei, attra-
verso veri e propri “laboratori
della fede”, luoghi in cui “si edu-
ca il gusto per l’ascolto della Pa-
rola di Dio, per la preghiera, la
capacità di leggere il mondo con
attenzione a tutto ciò che è uma-
no, il coraggio di assumersi del-
le responsabilità, a cominciare
da quella nei confronti di se stes-
si”. La “comunità eucaristica” –
quella, cioè, dei cristiani prati-
canti – deve sapere, invece, “ac-
compagnare” la famiglia “an-
nunciando il matrimonio cristia-
no, approfondendo le ragioni e le
vie di uscita dalle difficoltà, fa-
vorendo la solidarietà tra le fa-
miglie, elaborando nuove forme
di ministerialità”.
Più attenzione ai “cristiani del-
la soglia”.

“Il dinamismo missionario del-
le nostre comunità può espri-
mersi e crescere anche attra-
verso una rinnovata attenzione ai
battezzati che, pur non avendo
rinnegato il loro battesimo, spes-

so stanno ai margini della co-
munità ecclesiale”. Per il prossi-
mo decennio, mons.Corti ha in-
vitato la comunità cristiana ad
elaborare “nuovi itinerari pasto-
rali” per i cosiddetti “credenti del-
la soglia”, tra cui “gli adulti che
chiedono il battesimo”, molti dei
quali sono “immigrati non cri-
stiani”.“I cristiani più consapevoli
– ha aggiunto Corti - , insieme
con le loro comunità, devono im-
maginare e offrire forme di dia-
logo e di incontro con tutti colo-
ro che non sono partecipi dei
cammini ordinari della comu-
nità”, a cominciare dai “momen-
ti in cui concretamente le nostre
parrocchie incontrano” queste
persone. Per raggiungere tale
obiettivo, ha sottolineato il vice-
presidente della Cei, “è indi-
spensabile la presenza signifi-
cativa dei fedeli laici in tutti gli am-
bienti di vita: luoghi di lavoro,
università, scuole”, in modo da
“rilanciare una pastorale d’am-
biente sempre più necessaria
per ridare respiro alla comunità
battesimale e per raggiungere
quanti sono in attesa dell’an-
nuncio cristiano”.La parrocchia,
in questo contesto, “dovrà ripen-
sare la propria forma di presenza
e il suo rapporto con il territorio”,
attraverso “un’azione concerta-

ta con associazioni, movimenti e
gruppi, in particolare con le as-
sociazioni professionali di ispi-
razione cristiana”.
“Voler bene alla gente”

“Se i credenti oggi non rie-
scono a farsi testimoni e annun-
ciatori di speranza, non vogliono
bene alla gente”, ha detto mons.
Corti nel corso della seconda
conferenza stampa dell’as-
semblea, svoltasi il 16 maggio.
Secondo il vescovo, infatti, “la
conversione al Vangelo da par-
te dei cristiani italiani costituisce
l’impegno più profondo richiesto
dalla situazione religiosa e spi-
rituale odierna”. La Chiesa, co-
me comunità, è invece chiama-
ta “a sbilanciarsi nei confronti di
chi ha più bisogno, nel nostro
Paese e nel mondo”.Mons.Cor-
ti ha infatti sottolineato di avere
personalmente constatato, nei
suoi diversi viaggi missionari,
che “la situazione di molti popo-
li è terribile” e che i cristiani og-
gi sono invitati ad essere “buoni
samaritani, come insegna il Van-
gelo, nel senso di farsi carico
davvero dei problemi di tutti gli
uomini, tutte le realtà sociali, nel-
la consapevolezza che a loro è
stato fatto un dono da esprime-
re e trasmettere ad ogni uomo
considerandolo un fratello”.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8,
17, 18; pref. 18; fest. 8, 10, 11,
12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fer.
16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so Ba-
gni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 7.30, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 18; pref. 8.30,
18; fest. 8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 9, 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20.30; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Genovese, di 46 anni, abitava a Morbello

La morte di Giorgio Rossi
un seme di speranza

Sabato 4 agosto musica sacra nella parrocchiale

Concerto per inaugurare
il nuovo organo di Masone

Gli orientamenti pastorali della Chiesa

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

VENDE IN ACQUI TERME:
- Alloggi in costruzione di 2-3-4-5-6 vani in
Complesso Residenziale “Il Viale II” con
finiture accuratissime, dotati di: riscal-
damento autonomo (a scelta pavimento
riscaldato), videocitofono, antenna para-
bolica, immersi nel verde (vedi disegno a
fianco) con ampie possibilità di personaliz-
zazione.
- Box auto in Via Crenna.
- Box auto in Via Torricelli.

ANC20010729006.ACp06  25-07-2001 18:29  Pagina 6



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 7L’ANCORA
29 LUGLIO 2001

ANC20010729007.piazzolla  25-07-2001 11:48  Pagina 7



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
29 LUGLIO 2001

Acqui Terme. Nel proposito
manifestato da mons. Mic-
chiardi di voler costituire nel
centro Diocesi il Museo dioce-
sano di arte sacra, proposito
che si è concretizzato nelle
settimane scorse con la
costituzione di un gruppo di
studio per i primi passi e pro-
getti, sta prendendo sempre
più significato il desiderio di
veder ritornare ad Acqui Ter-
me i resti del grande mosaico
del presbitero della Cattedrale
romanica di San Guido.

Se ne è parlato in varie
occasioni e ultimamente in
concomitanza del ritorno di
numerosi reperti di arte anti-
ca, da tempo depositati a To-
rino, nel Museo civico di ar-
cheologia intelligentemente
restaurato e riaperto al pub-
blico nel Castello dei Paleolo-
gi, nella parte più alta della
città termale.

Chi tra gli anni 1960 e 1980
è stato in visita al Museo civi-
co dei beni archeologici lo ri-
corda esposto in una sala di
Palazzo Madama.

Dal 1988 Palazzo Madama
è stato oggetto di un radicale
restauro e da alcune settima-
ne è stato anch’esso riaperto
al pubblico ma con altre fina-
lità istituzionali.

Il grande mosaico in ogget-
to si trova ora collocato nei
deposit i  del mater iale
archeologico regionale a di-
sposizione per eventuale riuti-
lizzo espositivo previo neces-
sario restauro.

Nell ’ ipotesi del Museo
diocesano di arte sacra il mo-
saico del presbitero della Cat-
tedrale acquese costituisce
una componente di unica e
insostituibile testimonianza
storica.

Per approfondire il discorso
abbiamo consultato una volu-
minosa tesi di ricerca sulle te-
stimonianze archeologiche di
Storia romana in Acqui e il
suo territorio discussa dalla
prof.ssa Maria Grazia Rota,
all’esame di laurea in Lettere
presso l’Università di Genova,
nel ’70.

Nel capitolo dedicato ai mo-
saici sono dedicate sei pagine
al mosaico del presbitero del-
la Cattedrale.

“Nell’estate del 1845, - si
legge nella tesi - quando il
capitolo della Cattedrale di
Acqui pose mano ai restauri
del presbitero per rifarne il
pavimento in marmo, venne
scoper to un mosaico, del
quale parlarono Carlo Promis,
nel suo Giornale delle anti-
chità scoperte in Piemonte
dopo il 1836, aggiuntevi quel-
le inedite, disegnate e descrit-
te da Promis, ispettore dei
monumenti di antichità nei
Regi Stati, il cav.Vico e Ario-
dante Fabretti.

Promis osservò, nella
estensione del mosaico:
“ch’esso copriva il presbiterio,
e constava di due distinti pez-
zi uguali in lunghezza (cioè
lungo quanto è largo il presbi-
tero), e quasi uguali in altez-
za, cioè alti ognuno circa la
metà della profondità del pre-
sbitero”. “I due distinti mosaici
- si legge ancora nella tesi -
appartengono ad epoche tra
loro lontane: due frammenti,
come si legge nell’iscrizione,
risalgono al secolo XI (e cioè
al 1067 quando Guido d’Ac-
quesana costruì la Cattedrale
romanica), mentre le altre due
parti risalgono ad età più anti-
ca, sia per il soggetto che

rappresentano, sia per la ma-
niera con cui sono stati realiz-
zati.

Vico e Promis sono concor-
di nell’assegnare a questi ulti-
mi la fine del II secolo: Promis
li farebbe risalire sino ai primi
tempi del III secolo e Vico al-
l’età dell’imperatore Adriano,
quando si introdusse a Roma
l’imitazione dello stile vetusto.

Fabretti li ricondurrebbe sin
oltre la metà del III secolo.

La differenza d’età dei due
mosaici si rivela anche da
una osservazione di Vico: il
mastice che unisce le tessere
era assai più tenace e com-
patto nei due frammenti più
antichi, di quello che nei se-
condi, nei quali era tanto de-
bole e sottile che, nello smuo-
verli, si spostavano i dadi al-
l’estremità.

Nel maggior frammento più
antico apre la scena, a sini-
stra, un uomo che sorregge
un vaso con un fiore di papa-
vero ed appoggia alla spalla
la cornucopia; gli sta dietro un
albero e dinanzi una barca
con la indicazione di una vela;
l’indicazione della barca a ve-
la non trova r iscontro in
Weerth, che, al suo posto, ve-
de una pantera o un leone

morto.
Continuando la descrizione

per Fabretti troviamo un genio
alato, imitazione del Caronte

etrusco, che si affretta nell’in-
cedere a destra , rivolge il ca-
po all’indietro in atto di invito,
alla figura prima descritta, di
continuare il cammino.

Segue una figura faretrata
che ha lanciato un dardo,
conficcato nella gobba di un
cammello, condotto da un uo-
mo vestito da una stretta tuni-
ca ed armato di asta nella
mano sinistra, contro al quale
si presenta un drago a grandi
ali e con la bocca aperta.

Chiude la scena in basso
una cornice divisa in due fa-
sce, l’una a dentelli e l’altra a
fregio greco, nei cui vani si
osservano una figura virile, un
gallo, un pesce e un drago”.

Il reperto archeologico è di
straordinaria importanza per-
ché da una parte ci fa vedere
una testimonianza signifi-
cativa della Cattedrale di San
Guido così come egli l’ha vo-
luta e realizzata; nel contem-
po, inserendo un’ampia parte
di un mosaico più antico di ot-
tocento anni, San Guido non
soltanto ha inteso valorizzare
un’opera di grande importan-
za archeologica e artistica

preesistente sul luogo, ma
quasi rivalorizzare quanto re-
stava di romano nella antica
Aquae Statiellae.

La tesi ricorda ancora che il
cav.Vico ha fatto l’ipotesi che
la parte più antica del mosai-
co risalirebbe ad un tempio di
Mercurio, forse il maggiore
tempio della città romana,
quello stesso che poi nel III
secolo dell’era cristiana ven-
ne utilizzato per il nuovo culto
dei discepoli di Cristo che ad
Acqui già si stavano costi-
tuendo in Chiesa locale con
Vescovo residente.

Se e quando i l  Museo
diocesano di arte sacra potrà
essere realizzato nella nostra
città e potrà esporre le testi-
monianze più significative del
cammino diocesano di evan-
gelizzazione attraverso l’arte
locale dei luoghi di culto, que-
sto reperto archeologico da
una par te testimonierà la
grandezza della civiltà roma-
na della nostra terra e dall’al-
tra l’intelligente evoluzione
dalla pratica religiosa pagana
alla nuova fede cristiana.

Giacomo Rovera 

Venne scoperto nei restauri al presbitero del duomo effettuati nel 1845

Per il museo diocesano di arte sacra
ritornerà il grande mosaico di San Guido?

Addio alle lunghe attese
per l’assegnazione delle cat-
tedre, entro il 31 agosto ver-
ranno assegnati tutti i posti
agli insegnanti sia di ruolo sia
precari. L’operazione interes-
sa circa diecimila docenti in 
Piemonte, e sarà possibile
grazie ad un decreto legge
del ministro per la pubblica
istruzione, Letizia Moratti. Per
spiegare le procedure e le
prossime scadenze Marina
Bertiglia, dirigente regionale
per l’ Istruzione del Piemonte,
ha convocato una conferenza
stampa lunedì mattina nella
sede del provveditorato.
La prima scadenza è il 10
agosto, entro tale data ai cir-
ca 3000 docenti già in ruolo
dal 2000 verrà assegnata la
destinazione. Dal 10 al 20
agosto il Provveditorato do-
vrà, invece, preparare il ca-
lendario per i 4 mila precari,

che verranno chiamati a parti-
re dal 20 agosto.

A giorni dovrebbe arrivare il
decreto con i numeri delle
nuove immissioni a ruolo
“pensiamo siano, come lo
scorso anno, tremila” ha pre-
cisato Bertiglia. Questi nomi-
nativi dal 25 agosto saranno
chiamati per esprimere la loro
preferenza. Chi fosse impos-
sibilitato potrà farsi rappre-
sentare da un’altra persona
con una semplice delega
scritta. I posti verranno asse-
gnati per il 50% dalle gradua-
torie dei concorsi, di compe-
tenza regionale, e per il resto
da quelle permanenti, di com-
petenza provinciale. Il decreto
ha cancellato la quarta fascia
dalle graduatorie permanenti,
inglobandola nella terza. I do-
centi sono stati inseriti se-
guendo il punteggio.

Per ogni informazione è di-

sponibile il sito internet: dire-
zione.scuole.piemonte.it., dal
provveditorato assicurano che
sarà costantemente aggiorna-
to. Chi non si presenterà e
non si farà rappresentare ri-
ceverà una destinazione “d’uf-
ficio”. Sempre entro il 31 ago-
sto saranno assegnate, a li-
vello provinciale, le supplenze
annuali. Spetterà invece ai
presidi, dal primo settembre,
occuparsi delle assegnazioni
temporanee (malattie, mater-
nità) attingendo da graduato-
rie per cattedra. Al momento
non ci sono ancora disposi-
zioni precise sulle modalità da
seguire per queste supplen-
ze. “La nostra è una regione”
ha precisato Marina Bertiglia”
in cui c’è poca affezione verso
la scuola pubblica. Il tasso di
rinuncia è circa del 30%, con
punte più elevate nelle scuole
materne e a Torino”.

Insegnanti: sarà la volta buona?
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Acqui Terme . Grande
giornata, domenica 22 lu-
glio, per gli appassionati di
trattori d’epoca, «pezzi» da
collezione che si sono esi-
biti con ammirazione della
gente nelle vie della città
termale. «Cavalli di ferro»
costruiti sino al Cinquanta
e che per un lungo periodo
di tempo hanno soppiantato
il bue e il cavallo nell’aiuto
all’uomo, relativamente ai la-
vori agricoli. La manifesta-
zione, organizzata dalla Pro-
Loco di Acqui Terme in col-
laborazione con il Comune,
ancora una volta ha ottenu-
to un notevole successo in
fatto di gradimento da par-
te della gente, tanto locale
quanto dei tur ist i  anche
esteri presenti alla manife-
stazione.

Dopo la riunione in ca-
serma, i trattori, con in te-
sta un Dodge di Gino Nar-
dacchione ed un’auto dei vi-
gili urbani, ha percorso in
corteo le vie della città. Poi,
tutti a tavola, al pranzo pre-
parato dalla Pro-Loco Acqui
Terme in onore dei trattori-
sti. Grande la gioia di ritro-
varsi insieme tra vecchi e
nuovi amici davanti ad un
ottimo antipasto, ad un piat-
to di ravioli al vino o al su-
go, ad un arrosto da lec-
carsi i baffi, ad una bottiglia
di vino di quello giusto, “be-
verino”. Quindi una cantata
collettiva, prima di risalire a
bordo dei «pezzi» d’epoca
per raggiungere via XX Set-
tembre ed assistere al la
trebbiatura del grano.

«Il raduno dei trattori è un
avvenimento che assume un
connotato storico, sin dal
suo nascere ha ottenuto il
gradimento della gente e la
partecipazione di un gran
numero di propr ietar i  di

macchine agricole d’epoca
poiché fa rivivere ritorni di
momenti di lavori e di affet-
ti di stampo agreste», han-
no sottolineato il sindaco
Bosio e il presidente della
Pro-Loco, Malfatto, nel com-
mentare la giornata.

Il merito della riuscita del-
la manifestazione, ideata
dieci anni fa dal presidente
della Pro-Loco Lino Malfat-
to e da un appassionato di
macchine agricole d’epoca,
Franco Morielli, è senza al-
cun dubbio da attribuire ai
proprietari di questi «pezzi»
da collezione. Ma è anche
doveroso sottolineare che
molte persone, o enti, han-
no contribuito a fare grande
il raduno.

A cominciare da Lino Mal-
fatto, presidente dell’asso-
ciazione turistica acquese
poi nonna Mariuccia, Nando,
Marvi, Adelina, Mariarosa,
Romano, Rosa, Gino e Bru-
nella, i giovanissimi Sandra
e Roberta, soci della Pro-
Loco che con il loro lavoro
e la loro esperienza hanno
fatto in modo che tutto pro-
cedesse al meglio.

Senza dimenticare i titolari
della Rapetti (vendita ali-

mentari all’ingrosso), Indo-
vina per le meravigliose e
succulenti angurie, l ’ indi-
spensabile Vicino (panettie-
re di Visone). Sempre di-
sponibile a cooperare per il
risultato gastronomico, Gui-
do Pesce dell’omonimo pun-
to vendita di olio di qualità,
con sede in via Moriondo.
Utile anche ricordare l’ap-
porto offerto da vigili urba-
ni e personale degli uffici
Economato e Lavori pubbli-
ci.

Il «Pranzo du trebiatur»
ha avuto come anteprima la
cena «Del bâte ‘ l  gran»,

svoltasi, sempre nello spa-
zio del Palaorto di piazza
Maggiorino Ferraris, nella
serata di sabato 21 luglio.
Non solo cena con un otti-
mo e saporito menù, ma an-
che ballo a palchetto con
musica dal vivo proposta
dall’orchestra «Nuova idea».
Una festa che ha unito il
momento gastronomico con
piatti della nostra tradizione
alla Sagra dell’anguria, frut-
to di  stagione molto ap-
prezzato e consumato spe-
cialmente nel per iodo di
gran caldo.

C.R.

Acqui Terme. In un clima di fe-
sta contadina, con semplicità e
genuinità, domenica 22 luglio,
verso le 16, in via XX Settembre,
è stata rievocata la trebbiatura
come una volta, uno vero e pro-
prio spettacolo al quale ha assi-
stito veramente tanta gente. Al-
cuni trebbiatur appartenenti al
gruppo guidato da Emilio Ra-
petti, ha fatto rivivere al pubblico
del terzo millennio quello che, fi-
no a qualche decina di anni fa,
costituiva uno dei momenti più
importanti dell’annata agraria e
quanta fatica richiedesse un tem-
po ottenere i chicchi di grano
quando ancora non esistevano le
moderne mietitrebbie, con tanto
di aria condizionata in cabina,
che in un colpo solo tagliano gli
steli e separano i chicchi.

La trebbiatrice usata in via XX
Settembre, mossa da un trattore
«a testa calda», appartiene al
Rapetti, collezionista di macchine
agricole d’epoca, tante da poter
allestire un vero e proprio museo,
che ancora detiene una licenza
per trebbiare il grano. Con Ra-
petti, hanno coadiuvato alla treb-
biatura tanti suoi collaboratori,
persone che ancora sanno ef-
fettuare la trebbiatura come nel
passato, compiuta ancora come
atto rituale di lavoro, quando

rispondeva ad un codice socia-
le che vedeva tutta la comunità
agricola dei produttori di grano
unita in uno sforzo comune.

Gesti antichi, compiuti se-
condo la tradizione perpetuata
dagli avi con la consapevolezza
di norme non scritte ma ben no-
te a tutti che, nel passato, si-
gnificava tutto:pane per sé e per
i propri figli, strame per gli ani-
mali, anch’essi beni importanti
per la vita quotidiana. La mieti-
tura, così come l’abbiamo vista in
via XX Settembre, era il primo ca-
pitolo della stagione perché i frut-
ti, cioè i soldi si incassavano so-
lo dopo la trebbiatura.Al termine
del rito, raccolti da una parte ed
in un sacco di iuta i chicchi e
dall’altra le «balle» di paglia, si è
svolta la cerimonia di premia-
zione dei trebbiatori e dei tratto-
risti che nella mattinata avevano
partecipato al raduno di mac-
chine agricole d’epoca. Sul pal-
co realizzato in piazza Italia, il sin-
daco Bernardino Bosio, il pre-
sidente della Pro-Loco Lino Mal-
fatto ed il presidente del consiglio
comunale Francesco Novello
hanno consegnato ad un centi-
naio di proprietari e collezionisti
di trattori un bellissimo oggetto ri-
cordo.

Carlo Ricci

Sergio Foglino, Strevi, Su-
per Orsi 1935; Pier Luigi Fo-
glino, Strevi, Super Landini
1934; Gianni  Mascar ino,
Strevi, Landini Mayor 1960;
Giancarlo Zaccone, Strevi,
Landini Velite 1936; Giusep-
pe Ivaldi, Melazzo, Fiat R 80
1960; Roberto Billia, Strevi,
Motomeccanica 1952; Mad-
dalena Gianogl io,  Strevi ,
Ford Onson 1919; Giovani
Ravera, Prasco, Ford Extra
1960; Romolo Monti, Nizza,
Landini 30 1950; Francesco
Gaggero, Cavatore, Super
Orsi 1948; Dino Belsano,
San Marzano Oliveto, Orsi
Argo 1956; Bonfiglio Giovi-
ne, Canelli, Orsi Argo 1956;
Mauro At t i la ,  Morsasco,
Landini 25/30 1954; Angelo
Casabone, Canelli, Lands
Bullog 1951; Gianni Costa,
Bassignana, Same 1950;
Pier Paolo, Barbara Canoc-
chia,  Melazzo, Orsi  Argo
1955; Domenico Benzi, Vi-
sone, Same D.A 67 1957;
Bartolomeo Scaglione, Moa-
sca, Landini 30 1957; Adam
Sosa, Acqui Terme, Lambor-
ghinetta 1958; Silvano Tur-
co, Prasco, Sametto 1960;
Pietro Brondolo, Strevi, Sa-
metto 1960; Paolo Gandini,
Orsara Bormida, Landini 25
1952; Pietro Parodi, Morsa-
sco,  Massey Ferguson
1960; Franco Cavatore, Spi-
netta Marengo, Landini Su-
per  scala r idot ta  12960;
Claudio Muratore, Valma-
donna, Orsi Argo scala ri-
dotta 1961; Giancarlo Ivaldi,

Melazzo, Orsi Argo 1952;
Pietro Piccinini ,  Spinetta
Marengo, Locomobile vapo-
re mulino 1992; Giovanni
Ratto, Acqui Terme, Super
Orsi 1948; Francesco Piana,
Rivalta Bormida, Motomec-
canica s. 108 1959; Gian-
carlo Bistolfi, Melazzo, Orsi
RV 1954; Fabrizio Baldovi-
no, Melazzo, Maremma Ar-
go 1951; Federico L’Acqua,
Nizza, Orsi Argo 1956; Ore-
ste Valfrè, Acqui Terme, Orsi
Argo, 1951; Claudio Zunino,
Cartosio, Landini L 25 1955;
Mabio Cavallero, Melazzo,
Orsi Argo 1951; Pietro Da-
lessandri, Visone, Landini
1958; Marco Batto, Visone,
Super Landini, 1938; Alfredo
Cavelli, Morsasco Super Or-
si 1944; Andrea Malfatti, Ca-
stelnuovo, Landini 30 1951;
Paolo Malfatti, Castelnuovo,
Landini Mayor 1957; Alda
Fossati ,  Castelnuovo, Mc
Cormick 1961; Marco Rizzo,
Carpeneto, Deutz F 2-L 514
1955; Giorgio Rizzo, Carpe-
neto, Fiat 80 R 1961; Marisa
Rizzo, Predosa, Fiat 25 R
1959; Pierangelo Col la ,
Ponti, Landini 1956; Luciano
Morbelli, Rivalta Bormida,
Landini 1951; Paolo Peretto,
Visone, OM 45 1957; Gian-
luigi Repetto, Visone, Mieti-
trice Jhoston 1954; Claudio
Giuliano, Rivalta, Carraro 35
1965; Massimo Giuliano, Ri-
valta, Pompa Slanzi 1962;
Rober to Feil iene, Rivalta,
Landini 25/30 1955; Chri-
stian Pesce, Morbello, Pom-

pa Lombardini 1962; Dome-
nico Gotta, Cassine, Landini
35/40 35 1954; Angelo Got-
ta,  Cassine,  25/30 1954;
Pierino Solia, Ponti, Modelli
(miniatura); Dorino Gagge-
ro, Melazzo, Argo 55 1958;
Domenico Bazzano, Melaz-
zo, Landini 50 35 1951; Li-
liano Canocchia, Melazzo,
Super Orsi 50 1948; Emilio
Rapet t i ,  Melazzo,  Saima
trebbia imballatore 1950;
Angelo Lequio,  Melazzo,
Fiat 50 1960; Garrone An-
gelo, Olmo Gentine, Landini
L 45 1952; Claudio Pesce,
Landini L 25 25/30 1955;
Luigi Ferraris, Melazzo, Lan-
dini 40 1958; Pierluigi Gre-
co, Loazzolo, Orsi Ar tiglio
35 1953; Masismo Dagna,
Loazzolo,  Ors i  Argo 55
1956; Ivo Rinaldi, Melazzo,
Artiglio 35 1951; Vincenzo
Bianco, Costiglione d’Asti,
Oto 25 1952; Pierino Solia,
Ponti, modellini di trebbia
meccanici; Fratelli Malfatto,
Bis tagno,  Landin i  35/40
1955; Gruppo Rapetti, Me-
lazzo,  Landin i  28 1937;
Franchino Grasso, Melazzo,
Landini cingolato 25 1958;
Emi l io  Rapet t i ,  Melazzo,
Fiat 25 1919; Emilio Rapetti,
Melazzo; Ford Onson 18
1925; Giorgio Nardacchio-
ne, Acqui Terme, Dodge 45
1941; Renato Gallione, Ac-
qui  Terme, Landini  25/30
1955; Paolo Cocchiara, Me-
lazzo, Fiat 55 1956; Walter
Garbero, Melazzo, Fiat 80 R
1957.

Domenica 22 in via XX Settembre

Il rito della trebbiatura
riportato ai giorni nostri

Il forte palpito dei trattori
ha riempito le vie della città

I partecipanti
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Acqui Terme. Aria nuova al-
la «Misericordia» di Acqui Ter-
me. Recentemente è divenuta
autonoma dalla consorella di
Casale Monferrato e si è dota-
ta di un direttore generale,
Mauro Guala e di un pre-
sidente che, secondo lo statu-
to nazionale viene chiamato
governatore ed attualmente è
Adolfo Carozzi. Ma sono so-
prattutto i volontari, che Guala

con la sua esperienza nel set-
tore conosce il modo migliore
di avere con loro la massima
familiarità e determinazione, la
vera forza della confraternita
acquese. Persone che volon-
tariamente e gratuitamente
prestano la loro opera per aiu-
tare chi ha bisogno, come del
resto avviene per le consorel-
le, la Croce Bianca e la Croce
Rossa, associazioni acquesi di

grande valore ed ottimamente
presiedute e coordinate. Per la
«Misericordia» i volontari sono
ormai una sessantina, erano
25 un anno fa circa. Lo staff di-
rigenziale della Confraternita
ha istituito recentemente un
«Ispettorato dei volontari» con
alla guida Roberto Dolermo e
due vice: Paola D’Antonio e
Maurizio Riscossa. Utile ricor-
dare che i volontari della Mise-

ricordia, durante manifestazio-
ni sportive inerenti il pronto
soccorso avanzato, si sono
particolarmente distinti. Nella
gara organizzata dalla Croce
Verde di Sestri Levante di do-
menica 8 luglio si sono classi-
ficati al primo posto. A dicem-
bre, per la Misericordia, sarà il
momento dell’assemblea ge-
nerale ed il rinnovo delle cari-
che sociali.

Acqui Terme. Venerdì 13 lu-
glio i coniugi Paolo Buffa e Fio-
rina Raineri, circondati dall’af-
fetto dei figli Franco, Elisa, del
genero, della nuora e dei nipo-

ti, hanno festeggiato il loro 60º
anniversario di matrimonio con
la celebrazione della s.messa in
cattedrale presieduta da Mons.
Giovanni Galliano.

Acqui Terme. In risposta
ad uno scritto sull’Asm pubbli-
cato sul numero scorso ab-
biamo ricevuto il seguente in-
tervento:

«Mi chiamo Alberto De Mi-
cheli, sono ammalato di scle-
rosi multipla e sto lottando da
19 anni contro questa patolo-
gia. Non potete nemmeno im-
maginare quanti sacrifici com-
porti lottare contro la sclerosi
multipla e sono il responsabi-
le dell’ASM (ammalati di scle-
rosi multipla). Scrivo con la
speranza di poter rendere
pubblica questa nostra rispo-
sta al sig. Carlo Garbarino
che, con illazioni, ha messo in
dubbio il nostro operato, nel-
l’articolo pubblicato su L’An-
cora il 22 luglio 2001. L’asso-
ciazione invita chiunque abbia
desider io a venire a con-
trollare il suo operato; siamo
aperti a chi voglia venire a
controllare i nostri conti, a
controllare il nostro mezzo at-
trezzato per il trasporto degli
ammalati. Evidentemente la
frase del Vangelo viene spes-
so dimenticata “Non guardare

la pagliuzza negli occhi degli
altri, guarda nei tuoi che c’è il
trave”.
Siamo contro chi per malco-
stume o per invidia alimenta
false illazioni: prima di parlare
o scrivere certi articoli sareb-
be meglio accertarsi. Altre pa-
role sarebbero sprecate». Se-
guono le firme di Franca Ar-
cerito, Clemenza Ottonelli, Ni-
cola Di Martino, Carla Bacino,
del direttivo Asm.

Una grande realtà di volontariato

Aria nuova alla Misericordia
60º di matrimonio

coniugi Buffa

Ci scrive il responsabile De Micheli

Solo illazioni
quelle sull’Asm

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, sede della ex Caserma
Cesare Battisti, in corso Roma
2, (tel. 0144/770219, fax
0144/57627, e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunita-
ria.piemonte.it, catalogo della
biblioteca on-line: www.regio-
ne.piemonte.it/opac/index.htm)
dal 18 giugno al 15 settembre
2001 osserverà il seguente ora-
rio estivo: lunedì e giovedì
8.30/13.30 - 16/18; martedì,
mercoledì, e venerdì 8.30/13.30;
sabato 9/12.
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Acqui Terme. Si tiene dal
24 al 28 luglio, nell’istituto S.
Spirito ad Acqui Terme, il tra-
dizionale convegno nazionale
delle ex allieve delle Figlie di
Maria Ausiliatrice.

L’appuntamento, quanto
mai importante, per chi vuole
lavorare nella società di oggi
con la grinta e lo spirito di
Don Bosco e di M. Mazzarel-
lo ha anche un tema sugge-
stivo: “La responsabilità per
una cittadinanza evangelica
attiva”. Le ex allieve hanno
scelto, quest’anno la nostra
città per vivere questo tempo
forte di vita associativa e cri-
stiana nella Diocesi che die-
de i natali a S. Maria Domeni-
ca Mazzarello, la cofondatri-
ce, insieme a Don Bosco,
delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce.

Le suore di S. Spirito sono
ben liete di accoglierle e di vi-

vere con loro momenti di vita
associativi e di condividere
ansie apostoliche nel carisma
dei santi fondatori.

Il convegno nazionale, pro-

prio perché vede compresenti
ex allieve di tutta l’Italia, ha
modo di offrire una ricchezza
di confronto e di esperienze
destinata a moltiplicarsi.

Acqui Terme. Il primo pre-
mio assoluto per la grafica del
concorso «Scegli l’autore»,
indetto dall ’Accademia
internazionale «Santarita» di
Torino è stato recentemente
assegnato alla pittrice acque-
se Angela Toso. Il riconosci-
mento va ad aggiungersi ad
una medaglia d’oro ottenuta
in un concorso e mostra effet-
tuata a New York. Alla manife-
stazione artistica torinese,
Angela Toso si è par-
ticolarmente distinta nel pro-
porre una sua interpretazione
di Morandi eseguita a «rapi-
dograf», con il chiaro intento
di sottolineare l’espressività e
l’apparente semplicità del se-
gno grafico che caratterizza
l’opera del grande incisore
bolognese.

La pittrice acquese ha al
suo attivo mostre personali e
collettive tenute non solamen-
te a livello regionale o nazio-
nale, sempre ottenendo suc-
cesso e premi. Riconoscimen-
ti che le vengono assegnati in
quanto riesce ad esprimersi
con duttilità attraverso varie
tecniche: olio, acquerello, pa-
stello e grafica. Esprime la
sua tematica con un linguag-
gio ben definito, arricchito da
una sapiente modulazione dei
toni e da una grande sicurez-
za nel disegno. La sua sensi-
bilità coloristica, la fantasia e
la capacità di recuperare l’es-
senza delle cose e le infles-
sioni della memoria, danno ai
suoi dipinti contenuti spirituali
e tecnici di notevole interesse,
configurando messaggi con i
quali è agevole entrare in sin-
tonia.

Di Angela Toso pittrice se
ne parla dal 1966. Un noto
esperto d’arte francese, Fau-
stine Michele, dopo avere vi-
sitato una mostra e visto un
quadro della Toso dice che
«mademoiselle» ha un dono
per il disegno e deve conti-
nuare a lavorare. Un consiglio
che l’artista acquese non ha
lasciato cadere nel vuoto e,
attraverso una continua ricer-
ca ed operosità, ha ottenuto

ottimi risultati e il favore del
pubblico e della critica. Tor-
nando ancora ai suoi esordi
artistici, troviamo, nel ‘66, un
titolo de L’Ancora in cui si di-
ce: «Premiata l’acquese Toso
con un’opera altamente
significativa». Si trattava di un
riconoscimento ottenuto nel-
l’ambito del premio canellese
«Promotrice delle arti». È del
1996 la presentazione da par-
te di chi scrive di una mostra
personale dell’artista acquese
in cui si riferiva che nelle sue
opere il colore deriva dal sa-
piente uso della «matita san-
guigna» attraverso la quale
tecnica ottiene tre/quattro to-
nalità e, con lo stesso mezzo,
riesce a raggiungere una for-
te concentrazione espressiva.
Nel «pezzo» dell’ottobre ‘96 si
diceva che «ogni suo dipinto
rivela una carica di passione,
la pittr ice ha come fonte
principale di ispirazione la na-
tura con il risultato che sulla
tela ne derivano immagini di
essenziale vivacità e fre-
schezza». Un giudizio, che a
cinque anni di distanza, pos-
siamo non solamente confer-
mare, ma è doveroso aggiun-
gere che la pittura di Angela
Toso ha avuto, nel tempo, una
capacità innovativa che tra-
spare evidente dalla sua re-
cente produzione artistica. La
conferma dei lusinghieri suc-
cessi ottenuti da parte della
critica ufficiale sul percorso
artistico della Toso viene dai

responsabil i  della Fiera
internazionale d’Arte contem-
poranea «Artexpo New York»,
che si è svolta dall’8 al 12
marzo 2001 nel Palazzo delle
esposizioni «Javits conven-
tion center» di New York.

C.R.

Si tiene dal 24 al 28 luglio

Ad Acqui il convegno
nazionale ex allieve FMA

Al concorso internazionale “Scegli l’autore”

1º premio assoluto
per la pittrice Angela Toso

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il testo inviatoci dalla
Compagnia Carabinieri di Ac-
qui Terme: «La Gazzetta uf-
ficiale numero 55 del 13 lu-
glio 2001, 43ª serie specia-
le, riporta il bando di con-
corso pubblico per l’arruola-
mento di 210 marescialli del
ruolo ispettori dell’arma dei
carabinieri.

Vi potranno partecipare i
cittadini italiani di ambo i
sessi (l’aliquota relativa al-
le donne verrà stabilita con
apposito decreto ministeria-
le entro il corrente anno) se-
condo i requisiti meglio spe-
cificati nel bando, in pos-
sesso di diploma di secon-
do grado, che abbiano com-
piuto per gli uomini il 18º e
non superato il 25º anno di
età, elevabile a 28 se han-
no già prestato servizio mi-
litare; per le donne il 18º e
non superato il 29º anno di
età.

La domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà es-
sere redatta su apposita mo-
dulistica reperibile presso tut-
te le stazioni carabinieri e
presentata a cura degli inte-

ressati, entro e non oltre 30
giorni dalla data di pubbli-
cazione nella G.U., presso il
comando territoriale compe-
tente.

Il bando di concorso è ri-
portato integralmente anche
nel sito internet www.carabi-
nieri.it, maggiori informazio-
ni potranno essere richieste
al centro nazionale selezio-
ne e reclutamento (tel. 06
80983900 - 33566900)».

Bando di concorso
Arma carabinieri

Offerte
Acqui Terme. A ricordo di

Maria Teresa Galliano in Gal-
larate, prematuramente ed
improvvisamente defunta, i
cugini hanno donato 250.000
lire alla sede di Acqui Terme
dell’Aned (Associazione na-
zionale emodializzati) e
250.000 lire al gruppo di Ac-
qui Terme dell’Aido (Asso-
ciazione italiana donator i
d’organi).

Offerta all’Aned di 150.000
lire anche da parte della Le-
va del 1938, sempre a ri-
cordo di Maria Teresa Gal-
liano.
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«Ho letto con un misto tra
stupore e preoccupazione
quanto ha scritto sul numero
scorso del suo giornale Fabio
Guastamacchia di Rifondazio-
ne comunista in merito all’in-
troito da contravvenzioni che
la Giunta termale ha messo a
bilancio preventivo per i l
2001. Certo, se sta in questi
termini è una bella cifra, che
pro-capite colpirà esclusiva-
mente coloro che avranno co-
munque effettuato una irrego-
larità.

Potremmo magari avventu-
rarci in un discorso pretta-
mente amministrativo, di scel-
te, e forse in questo campo
trovare talune convergenze
con Guastamacchia, ma noi
vorremmo mettere in primo
piano solo l’aspetto dell’errore
del cittadino.

Dissentiamo profondamen-
te da Guastamacchia quando
ipotizza una “caccia all’uomo
(o alla multa)” da parte dei vi-
gili anche perché le irregola-
rità in un paese civile ci per-
mettiamo di dire che andreb-
bero sanzionate.

Purtroppo, e questo ce ne
duole, abbiamo “vigili-rambo”
di cui per certi versi non sap-
piamo capacitarci, ma vedia-
mo in atto situazioni che trag-
gono il loro essere da una
non certo efficace (e ci fer-
miamo lì) azione di controllo
da parte delle forze della poli-
zia municipale di Acqui Ter-
me.

Signor direttore, ma ha vi-
sto quanti automobilisti e tra-
sportati, (abbiamo stimato
l’80%) circola per le nostre
strade senza utilizzare il pre-
scritto dispositivo costituito
dalle cinture di sicurezza? E
quanti fanno, telefono cellula-
re all’orecchio, le loro più o

meno importanti conversazio-
ni alla guida della propria au-
to? Non sanno che esiste il vi-
va-voce, che costa qualcosa,
ma è consentito?

Caro Guastamacchia, il col-
pire questo malvezzo sarebbe
da considerarsi vessazione o
repressione psicologica nei
confronti degli utenti della
strada?

Ed ora vorremmo rivolgerci
direttamente al dottor Mussi,
comandante della polizia mu-
nicipale di Acqui Terme, per-
sona squisita e già tirata in
ballo da Guastamacchia: al-
cuni mesi orsono durante un
colloquio ci faceva presente di
aver dato precise disposizioni
ai propri subordinati di utiliz-
zare durante il servizio di pat-
tuglia, le cinture di sicurezza,
e questo per dare i l  buon
esempio.

No, non ci siamo coman-
dante Mussi, anche perché
sarà lei nel qual caso non si
raggiungesse l’obiettivo pre-
fissato dalla Giunta a pren-
dersi il “lardo” dal sindaco.
Comandante, non vorremmo
metterla in difficoltà, ma se ci
collocassimo insieme davanti
agli uffici della P.M. di corso
Roma ed osservassimo le au-
tomobili transitare non potreb-
be che darci ragione.

Nutriamo grande rispetto
verso il lavoro altrui, ma rite-
niamo che nello specifico, per
un vigile sia più agevole il
“mordi e fuggi” di una multa
per divieto di sosta, che con-
testare “de visu” il mancato
utilizzo delle cinture di sicu-
rezza o l’uso improprio al vo-
lante del cellulare.

Per concludere caro Gua-
stamacchia, siamo in Pada-
nia, ma delle regole ce ne
“freghiamo” come in meridio-

ne, ecco la somiglianza che
qualcuno fa finta di non vede-
re!».

lettera firmata
È la prima volta che ci capi-

ta di sentire qualcuno che si
lamenta perché le multe po-
trebbero essere in maggior
numero. Senza entrare nel ri-
dicolo continuiamo a chiedere
un’opera preventiva ed un
ruolo dissuasorio prima che
punitivo della Polizia munici-
pale.

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale Eliana
Barabino:

«Il servizio di cattura dei
cani randagi nel comune di
Acqui Terme è volutamente
inefficiente.

In questi anni ho raccolto
decine di testimonianze, con-
statato e accertato perso-
nalmente che ogni qualvolta
un cittadino segnala un ca-
ne randagio i vigili urbani
non attivano immediatamen-

te l’accalappiatore reperibile
(il Comune paga il servizio di
reperibilità 24 ore su 24), ma
avvisano la funzionaria ad-
detta al canile che mette in
atto una tatt ica tempo-
reggiatrice fintanto che il ca-
ne randagio, che non è un
soprammobile, sparisce o
perché viene investito da
un’auto o perché si allonta-
na o perché viene adottato
da qualche cittadino impie-
tosito.

Il malcapitato cittadino che
segnala un cane randagio
non solo non è ringraziato
perché ha compiuto un atto
di responsabilità e di civiltà,
ma spesso è redarguito e,
se ha osato bloccare il cane
in attesa dell’accalappiatore,
viene minacciato di denun-
cia.

Tale comportamento che
vanifica la legge 281/91 se-
condo la quale i cani randa-
gi devono essere catturati e
custoditi dai comuni fino al-
la loro restituzione o ado-
zione è spiegabile solo con
l’eccessivo sovraffollamento
del canile, sovraffollamento
dovuto all’incapacità o alla
non volontà di affidare i ca-
ni.

Perché 6 dei 14 box, co-
stati 23.000.000 e autoriz-
zati dal sindaco a scopo di
pensione nei casi di neces-
si tà nel l ’ambito del pro-
gramma di contenimento
dell’abbandono dei cani e
del conseguente randagi-
smo, sono stati concessi in
uso a proprietari di cani da
caccia? Perché si sono sot-
tratti alla loro funzione pub-
blica? 

I concessionari cacciatori
sono stati individuati e se-
gnalati con nota dal sig.
Francesco Novello responsa-
bile del canile, nonché
componente di associazione
venatoria e commerciante di
articoli da caccia! 

Il canile comunale deve as-
solvere i compiti assegnati
dalla legge e non risolvere i
problemi dei cacciatori! 

Stupisce che il sindaco
non comprenda l’inopportu-
nità della nomina del sig. No-
vello quale responsabile del
canile».

Una lamentela di Eliana Barabino

Il canile municipale
serve solo ai cacciatori?

Non c’è limite all’autolesionismo

Multe anche per cellulari
e per mancanza di cinture

Acqui Terme. Soddisfa-
zione è stata espressa dal
Vice-presidente della Regio-
ne ed Assessore ai Traspor-
ti, William Casoni, per l’ap-
provazione in Consiglio re-
gionale della legge che
istituisce e regolamenta l’A-
res (Agenzia regionale per
le strade del Piemonte).

“Si tratta -ha commentato
Casoni- del passo fondamen-
tale verso la completa ge-
stione della rete viaria prin-
cipale piemontese da parte
della Regione. Questo nuovo
ente strumentale si occuperà
della funzionalità e della si-
curezza dei 1.000 km di
strade statali passatici dal-
l’Anas in applicazione delle
leggi Bassanini. Inoltre, Ares
diventerà un punto di riferi-
mento per le Province per i
1.300 km di loro nuova com-
petenza.”

Per esercitare queste fun-
zioni ed attuare gli indirizzi

regionali in materia, Ares
provvederà, secondo una
programmazione plurienna-
le, alla progettazione e co-
struzione di nuove opere me-
diante gare pubbliche o con-
venzioni di incarico alle Pro-
vince, alla manutenzione or-
dinaria e straordinaria me-
diante un capitolato di
prestazioni e costi standard,
alla realizzazione e aggior-
namento del catasto delle
strade di interesse regiona-
le.

I progetti saranno esami-
nati da apposite conferenze
dei servizi, e gli atti di ap-
provazione costituiranno va-
riante agli strumenti urbani-
stici.

I finanziamenti necessari
per l’attività dell’agenzia sa-
ranno garantiti dalla Regione,
dai trasferimenti statali e co-
munitari e, per specifici pro-
getti, dall’intervento degli en-
ti locali.

“Ogni anno -sottolinea Ca-
soni- saranno disponibili 280
miliardi di l ire per la
manutenzione, il personale
e per nuovi interventi. Inoltre,
si sta elaborando un piano
aggiuntivo che, con il ricor-
so a nuovi mutui, permetterà
di disporre di 1.000 miliardi
nei prossimi cinque anni. Si
potrà così far compiere alla
viabilità piemontese quel sal-
to di qualità che ormai non
è più procrastinabile e che è
sempre più richiesto, a ra-
gione, dai cittadini.”

Organi dell’Ares saranno il
direttore generale, un comi-
tato direttivo di sei persone
e il collegio dei revisori.

Non saranno di compe-
tenza dell’Ares le autostra-
de, i 650 km di strade a va-
lenza nazionale, come i col-
legamenti con i valichi (che
restano all’Anas) e le strade
già attribuite alle Province
ed ai Comuni.

Dovrebbe risolvere molti problemi

Strade: agenzia regionale
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Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione del libro di
mons. Giovanni Galliano sul
vescovo Giuseppe Marello
“Un testimone del suo tempo”
in preparazione alla ca-
nonizzazione che avverrà il
25 novembre di quest’anno.

Il concetto della famiglia è
ancora radicato, come pure il
rispetto per la religione. Negli
ultimi trent’anni del secolo
scorso però vari influssi e ten-
denze laiciste e anticlericali
soffiavano anche sull’Acque-
se, con un vento sottile di in-
differenza religiosa e in certi
casi di lotta subdola contro la
Chiesa e le sue Istituzioni.

Nella stragrande maggio-
ranza dei paesi resisteva ed
anzi si rinforzava la fedeltà al-
la Chiesa: ma in alcune zone
(e di una certa importanza)
erano eventi gli sforzi di spaz-
zare via tradizioni religiose ed
iniziative sociali cristiane, ra-
dicate nella gente. Ad esem-
pio la valle del Basso Belbo,
parte dell’Ovadese e del Cai-
rese, soffrivano di una tenace
propaganda organizzativa di
forte tinta materialista e anti-
clericale. Quando Mons. Giu-
seppe Marello venne nomina-
to Vescovo e poi giunse fra
noi in Acqui, mentre il giorna-
le «La Gazzetta d’Acqui» lo
salutava con rispetto e vene-
razione, un altro giornale ac-
quese «La Bollente» (Giorna-
le Amministrativo, Politico,
Letterario), ignorò il fatto e nel
numero del 18 giugno 1889 in
occasione dell’ ingresso in
Diocesi, nell’editoriale dal tito-
lo «La Giunta in rappresen-
tanza», criticava l’iniziativa
della Giunta presente all’ac-
coglienza del Vescovo e scri-
veva: «Ha fatto male la Giunta
ad intervenire al ricevimento
di Mons. Marello, nuovo Ve-
scovo della Diocesi». Ripor-
tiamo parte dell’articolo tra le
cui righe trapela lo spirito gia-
cobino e massonico: «Rispet-
tiamo e salutiamo noi pure
con deferenza nel Vescovo di
Acqui la suprema autorità ec-
clesiastica della Diocesi, che
rappresenta la maggioranza
delle coscienze cattoliche -
come il Rabbino rappresenta
una minoranza israeliana, il
Ministro Evangelico una mi-
noranza della religione rifor-
mata. - Stimmatizziamo gli in-
tolleranti e i declamori, perché
canone fondamentale della
democrazia è il rispetto alle
opinioni altrui ed alla libera lo-
ro manifestazione, né una pa-
rola di biasimo sarebbe uscita
dalla nostra penna quando
avessero creduto gli onorevoli
componenti della Giunta di re-

carsi privatamente come cat-
tolici ad ossequiare Mons.
Marello (…). Ciò posto - e po-
sto che il Vescovo rappresenti
in Acqui, oltreché il sentimen-
to religioso della maggioranza
acquese, le idee politiche del
capo supremo della Chiesa (il
quale finora, a nostra cono-
scenza, non si inspira al pre-
cetto che i suoi beni non sono
di questo mondo) - noi do-
mandiamo se sia conforme al
sentimento politico della mag-
gioranza, ai rapporti attuali tra
la chiesa e lo Stato, interveni-
re ufficialmente al ricevimento
di chi rappresenta la religione,
ma anche di chi quotidiana-
mente e con inaudita violenza
combatte il Re, la Patria e le
Rappresentanze Nazionali».

In molti centri della diocesi
la situazione non era certa-
mente rosea. Persino le Visite
Pastorali (che poi risulteranno
punti di forza dell’azione del
Marello) o erano ostacolate e
si cercava di ignorarle. È ri-
masta emblematica la Visita
Pastorale del Vescovo Marello
nel vivace ed illustre paese di
Ricaldone, che dal senso di
freddezza e indifferenza ostile
con cui lo accolse, passò nel
giro di poco tempo, dopo po-
chi contatti, all’entusiasmo, al-
la venerazione più viva, ad
una clamorosa dimostrazione
di affetto in cui tutti vennero
trascinati. In queste situazioni,
non generalizzate ma sempre
isolate, la dolce bontà del ve-
scovo Marello, la sua serena
e assidua opera apostolica, la
sua attenzione ad ogni realtà,
la sua carità evangelica, i suoi
contatti con il popolo, in bre-
vissimo tempo, riuscirono a
creare un clima di reciproca
stima, di fiducia, di pacifica-
zione.

Quando, dopo soli 5 anni,
morì il Vescovo Marello, il
compianto fu generale e la
stessa gente e gli stessi fogli,
prima così aridi, esaltarono in
un rimpianto la figura e l’ope-
ra dell’Uomo di Dio. La santità
trasforma le situazioni e gli
animi elevandoli.

Il clero diocesano al tempo
del Marello toccava i 280 sa-

cerdoti: ora è sceso a 171. Il
Seminario Diocesano, mag-
giore e minore, quando il Ma-
rello entrò in Diocesi, era fio-
rente e possedeva una équi-
pe di docenti di valore nel
campo della cultura classica e
teologica. Formò per il Marel-
lo sempre un pensiero di de-
dizione e di cura tutta partico-
lare. E il Seminario sentiva
tutto l’affetto del Vescovo e lo
amava.
La diocesi acquese 
al tempo del Marello

L’arrivo di un nuovo Vesco-
vo per una diocesi costituisca
sempre un fatto di rilievo.

È un evento che interessa
tutta la Chiesa locale. La pre-
senza e l’opera di un Vescovo
può segnare una svolta nella
vita, non solo religiosa, della
popolazione: può tracciare un
solco nuovo e lasciare un’im-
pronta inconfondibile. È sem-
pre una grande speranza che
si accende. A volte capita che
il Vescovo si immedesimi con
la sua diocesi e questa col
suo Vescovo al punto da co-
stituire come un’unica realtà.
E la storia registra queste forti
carisamtiche figure di Vescovi
che hanno saputo creare co-
me un’epoca nella vicenda
della loro Chiesa.

L’annuncio che Mons. Giu-
seppe Marello era stato eletto
Vescovo e destinato alla
Chiesa di Acqui suscitò
un’ondata di speranza profon-
da e gioia in tutti: clero e po-
polo.

Le notizie che giungevano
dalla vicina Asti circa la per-
sonalità del nuovo eletto au-
mentavano l’attesa.

La diocesi di Acqui aveva
allora vari problemi. Non tutto
era roseo. Passava un perio-
do abbastanza difficile e deli-
cato. Dalla morte del Vescovo
Mons. Giuseppe Maria Scian-
dra (25-5-1888) erano passati
ormai 8 mesi. Mons. Scian-
dra, nato a Pamparato (Mon-
dovì) nel 1808, eletto alla
Chiesa acquese nel Concisto-
ro del 27-10-1871, fece il suo
ingresso il 6-1-1872: ma ot-
tenne il «regio placet» solo
due anni dopo, nel 1874. Pa-
store zelante, moriva all’età di
80 anni. Due fatti particolari ri-
cordano il suo episcopato: la
solenne incoronazione di N.S.
della Neve nel caro Santuario
della Madonnina in Acqui e la
celebrazione del Sinodo Dio-
cesano nel 1882, dopo ben
150 anni dall’ultimo.

Ma proprio durante il suo
episcopato emerge sulla sce-
na della vita diocesana la fi-
gura e l’opera di Mons. Giu-

seppe Pagella, uomo dalla
forte personalità, eccellente e
discussa, che per lunghi anni
e con ben tre Vescovi (Scian-
dra, Marello, Balestra) appa-
rirà in primo piano di fronte al
clero e alla popolazione, in
aspetti diversi, sempre rimar-
chevoli. In lui comando e ser-
vizio, tenacia nelle proprie
idee e decisioni, consapevo-
lezza delle proprie capacità e
senso del potere si alternava-
no.

Mons. Pagella Giuseppe,
nato a Rivalta Bormida il 10-
4-1844, era coetaneo del Ma-
rello, che nasce a Torino il 26-
12-1844.

Entra nel Seminario Dioce-
sano e veste l’abito clericale
nel 1863 dalle mani dell’allora
Vescovo Mons. Modesto Con-
tratto. È ordinato sacerdote il
6-4-1867, con dispensa dal-
l’età. Ancora chierico a 18 an-
ni chiede ed ottiene la facoltà
di leggere libri proibiti, per ra-
gione di studio.

Giovane sacerdote doman-
da la grazia dell’Altare Privile-
giato Personale e la ottiene.
Si laurea brillantemente in
Teologia ed in utroque Jure.
Si impone per la vivezza del-
l’ingegno, per la vastità della
cultura, per l’energia del ca-
rattere. Emerge su tutti.

Mons. Sciandra lo nomina
Pro-Vicario Generale e lo
prende come Convisitatore
nelle Visite Pastorali. Nel
1876 da Papa Pio IX è nomi-
nato Protonotario Apostolico.
Vanta varie ed alte conoscen-
ze di spicco in vari ambienti
religiosi e civili. È apprezzato
e temuto.

Nel 1880 il Vescovo Mons.
Sciandra lo nomina suo Vica-
rio Generale, Prevosto del
Capitolo e Rettore del Semi-
nario. Praticamente della vita
delle diocesi ha tutto lui in
mano.

E Mons. Pagella ha cono-
scenza e coscienza di questo.
Il Vicario Generale dovrebbe
essere nella pastorale dioce-
sanan l’«alter ego» del Vesco-
vo. Può o condizionare o con-
fermare o integrare l’opera
del Vescovo in modo determi-
nante.

Specie nella Chiesa di allo-
ra, nel contatto col clero e
nelle varie mansioni e struttu-
re diocesane, la sua attività,
la sua mentalità, la sua inci-
denza poteva risultare effica-
ce e provvidenziale. Era una
mansione delicata, che richie-
deva molte doti, molto equili-
brio, molta lungimiranza ed
un forte senso di responsabi-
lità e delicatezza. In Mons.

Pagella, Vicario Generale di
ben tre Vescovi ininterrotta-
mente, si notano atteggia-
menti diversi, contrastanti, ri-
velatori, autoritari.

Primeggia con Mons.
Sciandra e l’opera del Sinodo
è in grande parte frutto del
suo lavoro e delle sue scelte,
padrone sicuro del Diritto Ca-
nonico e della Teologia.

Consolida sempre più in
diocesi la sua posizione di
prestigio e di comando.

Si urterà fortemente con la
linea pastorale del Vescovo
Mons. Pietro Balestra, dei Mi-
nori Conventuali di Genova,
eletto dopo la morte del Ma-
rello nel Concistoro del 29-11-
1895 e giunto ad Acqui nel lu-

glio 1896, rimanendovi solo 5
anni perché poi venne trasfe-
rito a Cagliari nel 1900, dove
diventerà l’apostolo della Sar-
degna.

Ad Acqui però il Balestra ed
il Pagella risulteranno come
due forti temperamenti, alta-
mente dotati, con qualità ec-
cezionali, con idee e progetti
pastorali diversi, che non riu-
sciranno ad integrarsi. Le
conseguenze pratiche di tale
situazione furono un certo di-
sagio tra il clero, il formarsi di
opposte correnti, il sorgere di
tensioni represse o palesi. Vi
saranno i «pagelliani e gli an-
ti-pagelliani».

Non si discute la buona fe-
de, che esiste certamente in
ambedue.

Questione di vedute e di
caratter i. Già sotto Mons.
Sciandra costituiva fonte di in-
quietudine e di dicerie il modo
con cui venivano fatte dal Pa-
gella alcune nomine ad incari-
chi ed uffici, anche nel confe-
rimento di parrocchie.

Alcune nomine, fatte dal
Pagella di sua autorità, riusci-
rono azzeccate e felici, altre
assai meno.

12-segue

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 40/87 R.G.E., G.E. dott. M.C.
Scarzella promossa da Mediocredito Piemontese (Avv. Marino Macola) contro
S.R.L. So.Ge.Ma - fallita e Moggio Paola, Moggio Elena e Moggio Angelo
(Eredi di Moggio Francesco) è stato disposto per il 21/09/2001 ore 9.30 e ss.,
l’incanto dei seguenti beni.
Comune di Bistagno:
Lotto 1: terreni vari, superficie 1.24.00. Prezzo base L. 8.000.000, cauzione
L. 800.000, deposito spese L. 1.200.000, offerte in aumento L. 400.000.
Lotto 2: terreni vari e fabbr. rurale, superficie 10.00.88. Prezzo base
L. 100.000.000, cauzione L. 10.000.000, deposito spese L. 15.000.000, offerte
in aumento L. 1.000.000.
Lotto 3: terreni vari, superficie: 2.11.20. Prezzo base L. 15.000.000, cauzione
L. 1.500.000, deposito spese L. 2.250.000, offerte in aumento L. 800.000.
Lotto 6: seminativo, superficie 71.40. Prezzo base L. 4.500.000, cauzione
L. 450.000, deposito spese L. 675.000, offerte in aumento L. 300.000.
Comune di Monastero Bormida:
Lotto 8: terreni e fabbr. rurale, superficie 1.09.70. Prezzo base
L. 240.000.000, cauzione L. 24.000.000, deposito spese L. 36.000.000, offerte
in aumento L. 6.000.000.
Lotto 9: fabbr. rurale e terreno, superficie 29.30. Prezzo base
L. 90.000.000, cauzione L. 9.000.000, deposito spese L. 13.500.000, offerte in
aumento L. 3.000.000.
Lotto 10: terreni vari e fabbr. rurale, superficie 3.36.95. Prezzo base
L. 400.000.000, cauzione L. 40.000.000, deposito spese L. 60.000.000, offerte
in aumento L. 10.000.000.
Lotto 11: terreni vari, superficie 80.20. Prezzo base L. 5.000.000, cauzione
L. 500.000, deposito spese L. 750.000, offerte in aumento L. 300.000.
Lotto 12: terreno, superficie 2.05.90. Prezzo base L. 13.000.000, cauzione
L. 1.300.000, deposito spese L. 1.950.000, offerte in aumento L. 800.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del 20/09/2001,
con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità, compresi gli adempimenti necessari per
ovviare alle irregolarità edilizie. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiu-
dicazione definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 6/89 R.G.E.,
G.E. dott.ssa M.C. Scarzella promossa dal Curatore di Gorrino
Pietro (Avv. G. Piola) contro Gorrino Pietro - fallito è stato
disposto l’incanto per il 21/09/2001 ore 9.30 e segg., dei seguen-
ti beni siti in Ponzone, in Frazione Cimaferle, loc. Ceresola:
Lotto Primo: magazzino allo stato grezzo di mq 135, in unico
ambiente, piano seminterrato nel Cond. Belvedere. Prezzo base
L. 7.000.000, cauzione L. 700.000, spese L. 1.050.000, offerte in
aumento L. 500.000.
Si richiama la C.T.U. in atti circa l’accesso ai locali, mediante
esercizio di servitù e la regolarità urbanistica.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
20/09/2001, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudica-
zione definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancel-
leria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Nel corso de-
gli ultimi anni, il rapporto del-
l’uomo con la natura ha subì-
to profondi mutamenti. Anche
se si parla molto di ambiente
e di salvaguardia del patrimo-
nio faunistico e floreale, rara-
mente ci si sofferma a osser-
vare da vicino piante e anima-
li. Per molti, gli unici momenti
di contatto con la natura sono
quelli passati davanti alla tele-
visione o a una rivista, passivi
spettatori di documentari e re-
portage sulla savana africana
o su animali in via d’estinzio-
ne. L’autore de “Il sale sulla
coda”, un appassionato foto-
grafo naturalista, ha deciso di
contribuire a colmare questa
lacuna, accompagnando il let-
tore alla riscoperta della fau-
na dei nostri campi, boschi e
città. Attraverso oltre cento-
trenta splendide fotografie,
frutto di lunghi appostamenti
e pazienti attese, ci svela i
trucchi e i segreti per avvici-
nare e seguire gli animali in
tutti gli ambienti che ci circon-
dano: gli ambienti umidi, i
campi coltivati e i boschi, le
aree montane e quelle antro-
pizzate. Oltre alle esperienze
vissute dall’autore in anni di
pratica sul campo, il libro pre-
senta brevi schede che ci for-
niscono dati illustrati, quali le
dimensioni, il periodo di ripro-
duzione, la durata della cova
eccetera. La lettura del libro e
la visione delle splendide im-
magini ci consentirà di ricor-

dare le meraviglie che possia-
mo trovare nelle vicinanze
delle nostre case e forse ci
spingerà ad aprire maggior-
mente gli occhi per scorgere
angoli di tropici nei nostri giar-
dini.
L’autore

Massimo Sommariva è na-
to ad Acqui Terme il 16/11/63.
Laureato in ingegneria, dal
’92 è anche fotografo naturali-
sta. Si è occupato in un primo
tempo di fotografia di paesag-
gio e di macrofotografia; dal
’96 si dedica ala caccia foto-
grafica, operando in Italia. Si
forma in modo autodidatta: di-
vora i classici della fotografia
e, forte degli studi compiuti, in
poco tempo acquisisce la tec-
nica. Le colline del Monferra-
to, attorno alla sua città e il
Parco delle Alpi Marittime so-
no le sue fonti inesauribili di
soggetti. Ogni momento libero
della sua vita è dedicato a
questa infinita passione, che
lo porta a levatacce impossi-
bili, faticose ore di marcia,
lunghe attese. Nel ’94 vince il
concorso La Valle Bormida,
sezione flora; nello stesso an-
no è ammesso alla mostra del
concorso nazionale AFA con
le fotografie Metamorfosi e
Roccia; nel ’97 vince il con-
corso Terzo Foto con le foto-
grafie: Garzetta, Vit i ,
Notturno. Dal ’98 collabora
con il Parco Alpi Marittime e
dal ’99 con la rivista Piemonte
Parchi.

Edito da “Blu Edizioni”

Il sale sulla coda
di Massimo Sommariva

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi
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Acqui Terme. Dal G8 al
V8. È il viaggio, promozio-
nale, che il Brachetto d’Acqui
docg è in grado di compiere
nel giro di poche settimane.
Infatti, dopo che una sele-
zione di Brachetto ha ac-
compagnato gli incontri dei
Grandi del mondo riuniti a
Genova il 21 e 22 luglio, ec-
co che i l  vino pr incipe
dell’Acquese sarà protagoni-
sta del primo «Vertice delle
otto docg piemontesi», che in
sigla fa «V8».

La manifestazione, come
annunciato dal presidente
dell’Enoteca del Piemonte,
Pier Domenico Garrone, si
terrà mercoledì 2 agosto a
Belgirate durante la manife-
stazione «Lago Maggiore
jazz festival».

Possiamo disporre, in Pie-
monte, di una produzione vi-
tivinicola di qualità, ma per
valorizzarla in modo ade-
guato occorre intensificare il
ruolo pubblicitario e dare
maggiore peso alla promo-
zione.

È questo, in sintesi, il pen-
siero di Pier Domenico Gar-
rone, acquese alla guida di
un ente che raggruppa tutte
le enoteche della regione e
quindi coinvolge nei suoi pro-
grammi il meglio della pro-
duzione vitivinicola piemon-
tese. «Parliamo di un ruolo di
rilancio adatto a determinare
quanto di positivo c’è nel set-
tore vitivinicolo nostrano, co-
minciando dalla scelta ormai

affermata della qualità all’ot-
tima possibilità di commercia-
lizzazione dei vini piemonte-
si, e tra questi ultimi quelli
dell’Acquese recitano un ruo-
lo di notevolissimo interes-
se», ha sottolineato Garro-
ne.

E proprio nella interpreta-
zione della funzione di cre-
scita che sta attuando il con-
siglio di amministrazione del-
l’ente, dopo aver preso par-
te ad iniziative promozionali
proposte non solamente in
Italia, ultima in termini tem-
porali al G8 con una sele-
zione di Brachetto «tappo ra-
so» a pranzi e cene del 21
e 22 luglio, servite a Palaz-
zo Ducale ai Grandi del mon-
do, ecco che il vino acque-
se sarà protagonista, mer-
coledì 2 agosto, a Belgirate,
al «V8», ad un vertice di
grande prestigio in cui si par-
lerà del vino a denomina-
zione di origine controllata e
garantita prodotto in Pie-
monte.

Come superstar ci sarà an-
cora il Brachetto, vino che
veicola il nome della città ter-
male ed in grado di fare da
cassa di risonanza per ri-
chiamare i turisti più attenti
ai valori della cultura eno-
gastronomica e alle bellezze
ambientali di cui l’Acquese
è ricco.

Per il vino a livello in-
ternazionale è il momento
della qualità ed il concetto,
come si deduce parlando

con Garrone, è stato scel-
to come momento di pro-
mozione e di pubblicità da
par te dell ’Enoteca regio-
nale.

Al «V8» di Belgirate, dun-
que, l’ente presieduto da
Garrone offre ad un pubbli-
co internazionale la possibi-
lità di prendere contatto e
conoscenza della migliore
produzione vinicola della Re-
gione, di mettere a disposi-
zione di giornalisti italiani ed
esteri la vetrina del «Vigne-
to Piemonte».

Le linee-guida dell’attività
dell’Enoteca del Piemonte
«nuovo corso» stanno quin-
di emergendo in tutta chia-
rezza, ma per citare l’im-
pegno dell’ente regionale è
interessante ricordare i da-
ti di un questionario spedi-
to a tutti i soci produttori
delle Enoteche in cui risul-
ta che nella provincia di
Alessandria l’80% intende
avvalersi dei servizi offerti
dall’Enoteca del Piemonte,
l’80% è interessato a par-
tecipare ad incontri tecni-
co/formativi, il 70% fruisce
della promozione dell’ente,
il 50% ritiene che far par-
te delle Enoteche regiona-
li sia garanzia di qualità,
l’80% partecipa a manife-
stazioni nazionali ed inter-
nazionali, il 27% dei pro-
duttor i del la provincia di
Alessandr ia,  vende v ino
all’estero.

C.R.

Acqui Terme. I prodotti ga-
stronomici della nostra provin-
cia sono approdati in USA,
nell’Ohio. Si tratta di una nuo-
va strategia promozionale
intrapresa dall’Assessorato
per la promozione dei prodotti
tipici della provincia di Ales-
sandria, ma anche di una ri-
proposta del successo ottenu-
to nel 1998 a Cleveland, pres-
so il ristorante Gavi’s dove si
erano svolte tre serate ales-
sandrine. Per merito di quella
manifestazione, ogni sei mesi
vengono ospitati un gruppo di
chef statunitensi in stages per
alcuni giorni presso i migliori
ristoratori della provincia.

Nei giorni scorsi, presso la
«Loretta Paganini Ital ian
Cooking School» di Cleve-
land, si sono svolte una serie
di lezioni di cucina alessandri-
na con ricette rigorosamente
estratte dal libro di Luigino
Bruni, «La cucina alessan-
drina», edito dalla Provincia di
Alessandria. Ogni piatto, illu-
strato anche sotto l’aspetto
storico, è stato preparato in
apposite sale da Maurizio Pa-
risio (Ristorante Parisio 1933
di Acqui Terme); Claudio Bari-
sone (Circolo gastronomico
Ovrano a tavola); Carlo Ma-
ranzana (Locanda Malpassuti
di Carbonara Scr ivia). Gli
ospiti erano rappresentati da
gruppi americani titolari di lo-
cali e interessati alla nostra
cucina.

Ad ogni piatto è stato abbi-
nato, con relativa presentazio-

ne, un vino prodotto da azien-
de vitivinicole del nostro terri-
torio.

Al termine delle quattro
giornate di cucina alessandri-
na, è stata preparata una ce-
na tipica presso «The Cleve-
land Chapter A.I.W.F.» con

prodotti tipici dell’alessandri-
no. Gli ospiti, delegati per
Ohio dell’American Wine and
Food Institute, hanno mostra-
to notevole interesse non solo
per la cucina, ma anche per
gli aspetti turistici della provin-
cia di Alessandria.

Il Vertice delle otto docg piemontesi a Belgirate

Per il Brachetto d’Acqui
dopo il G8 arriva il V8

La Provincia di Alessandria a Bruges

La nostra cucina
conquista l’Ohio

Acqui Terme. Oltre alla
presenza ai pranzi ed alle
cene dei Capi di Stato riuni-
ti al G8 di Genova come uni-
co vino da dessert, il Bra-
chetto d’Acqui Docg, attra-
verso le attività promoziona-
li del Consorzio che lo tute-
la, ha ottenuto un buon suc-
cesso a Bruges (Belgio), dal
13 al 15 luglio durante una
manifestazione promossa
dalla Marina militare, da Co-
mune e Camera di commer-
cio di Genova per presenta-
re “Genova 2004” capitale
della cultura. Per l’occasione
sono stati invitati 200 gior-
nalisti, oltre naturalmente au-
torità, operatori economici e
turistici.

Quindi, un gruppo di cuo-
chi facenti parte dei migliori
ristoranti genovesi (Zeffirino,
Saint Cyr, Osteria della ca-
stagna e Ippogrifo) ha inte-
so convincere le decine di
migliaia di persone che mu-
sei e piatti tipici potevano co-
stituire un motivo validissi-
mo per visitare Genova, ma
tra gli argomenti convincen-
ti, una notevole parte l’ha
avuta il Brachetto d’Acqui.

Anche a Madrid, il 23 lu-
glio si è svolta una manife-
stazione per il lancio del Bra-
chetto d’Acqui in Spagna,
programmata in collabora-
zione con la Camera di com-
mercio. Degustazioni di Bra-
chetto d’Acqui docg sono
state programmate per il 28
luglio ed il 5 agosto in cin-
que tra i migliori ristoranti di
Palermo.

Nella fotografia alcuni ma-
gnum di Brachetto preparati
appositamente per il G8 di
Genova.

Acqui Terme. «Dopo Bre-
sciaOnLine nascerà anche in
Alessandria un portale che
avrà un focus specifico sulle
piccole e medie imprese, in
modo da supportarle nelle lo-
ro att ività di e-busi-
ness» (l’utilizzo delle tecnolo-
gie internet nei processi pro-
duttivi e distributivi per am-
pliare il proprio mercato e la
propria forza competitiva. Lo
ha detto il dottor Gio Antonio
Romelli, responsabile della
Banca Vir tuale del Gruppo
Banca Lombarda e Piemonte-
se (che raggruppa, nel territo-
rio di riferimento, la Banca
Regionale Europea e la Cas-
sa di Risparmio di Tortona),
nel corso del seminario orga-
nizzato dal Consorzio Giovani
2000. L’intento del Gruppo
Banca Lombarda e Piemonte-
se è di consentire alla propria
clientela di lavorare con il “vir-
tuale” con il supporto fisico
delle filiali e di un Contact
Center in grado di assicurare,
con operatori specializzati, un
contatto qualificato e flessibi-
le. Infatti la Banca Lombarda
e Piemontese ha puntato sul-
la “multicanalità integrata”
(cioè un modello che affianca
ai canali tradizionali i canali
virtuali) utilizzando internet
per erogare prodotti/servizi fi-
nanziari in assoluta sicurez-
za, garantendo al cliente van-
taggi in termini di costi, tempi
e qualità.

In apertura dei lavori, il dot-
tor Napolitano, direttore gene-
rale della Cassa di Risparmio
di Tortona, ha sottolineato la
necessità che gli imprenditori,
di fronte alla new economy e

alla concorrenza globale,
debbano rimanere imprendi-
tori utilizzando le nuove op-
portunità e i nuovi mezzi per-
ché le aziende, da sempre,
utilizzano beni e servizi in
maniera organizzata.

«Se il portale di Alessan-
dria è diventato ormai un fatto
acquisito dopo l’annuncio del

dottor Romei - ha detto il dot-
tor Bruno Massobrio della
Portali spa - il servizio che es-
so svolgerà coprirà tutta la
provincia alessandrina».

Alla ripresa delle attività,
dopo il periodo feriale, il “por-
tale” alessandrino verrà pre-
sentato agli utenti e alla stam-
pa.

Dal G8 a Bruges

Grandi consensi per il Brachetto

Servirà anche l’informazione

Portale in Alessandria
per piccole e medie imprese

Acqui Terme. È in programma per la serata di martedì 3
agosto un’importante riunione convocata dalla Pro-Loco Acqui
Terme, a Palazzo Robellini, con le ventuno associazioni turisti-
che che sono state invitate a partecipare alla Festa delle feste
in programma l’8 e il 9 settembre. Il tema della serata è tra i più
importanti, vale a dire che verranno distribuiti i posti dove piaz-
zare gli stand. Come per le edizioni del passato, nell’ambito
della Festa delle feste verrà inserito lo Show dei vini, avveni-
mento che ogni anno può contare su oltre quattromila visitatori.
Teatro dello show saranno ancora le ampie e storiche cantine
di Palazzo Chiabrera, edificio situato ad una cinquantina di me-
tri da piazza Bollente, spazio centrale per la manifestazione. La
Pro-Loco di Acqui Terme sta anche preparando quanto neces-
sario per la disputa del Palio del brentau. La Festa delle feste e
lo Show dei vini sono iniziative che rispondono pienamente alla
tradizione enogastronomica e turistica dell’intera regione. Valo-
rizzare i prodotti della nostra terra significa valorizzare anche il
nostro comparto vitivinicolo. Alla manifestazione ogni anno par-
tecipano le Pro-Loco considerate tra le migliori della zona.

Per la “Festa delle feste”

Show del vino
e palio del brentau

Acqui Terme. Lunedì 23 luglio 2001 i ragazzi del Centro Diur-
no O.A.M.I. hanno trascorso una giornata allegra e spensierata
al Fontanino di Grognardo. Un particolare ringraziamento per la
disponibilità e l’ottima pizza a Tito e M.Grazia.

Per i ragazzi dell’OAMI

Allegra giornata
al Fontanino di Grognardo
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Pubblichiamo l’elenco dei pro-
testi cambiari levati in provincia di
Alessandria dal 27 gennaio 2001
al 26 febbraio 2001.

Acqui Terme
Albertini M.Grazia nato a (non

indicato), reg.Barbato, 1.414.025
(A1); Anzalone Michele nato a
(non indicato), via Berlingeri,
460.000 (D); Bocca Mauro Sira-
cusa Lorenzo nato a (non indi-
cato), v. Trieste, 1.750.000 (A);
Bocca Mauro Siracusa Lorenzo
nato a (non indicato), v.Trieste 12,
1.750.000 (A);Bovi Andrea nato
a (non indicato), pza Italia 1,
5.000.000 x 2 (A);Buscaglia Gio-
vanni nato a (non indicato), reg.
Sott’Argine, 1.000.000 (A); Bu-
scaglia Giovanni nato a (non in-
dicato), via Sott’Argine, 500.000
x 2 (A); Cutrò Leonardo nato a
(non indicato), pagabile Ist.Banc.
S. Paolo To, 368.000 (O); Firma
illeggibile nato a (non indicato),
100.000 (L3); Firma illeggibile
nato a (non indicato), 2.800.000
(L3);Firma illeggibile nato a (non
indicato), 8.000.000 (L5); Firma
illeggibile nato a (non indicato),
190.000 (L3); Il rigattiere di Sali-
ce Lucio nato a (non indicato), v.
Micheli, 2.410.000 (H2); Illeggibile
nato a (non indicato), 420.000
(L3); Leardi Franco nato a (non
indicato), via Crenna, 300.000
(A); Lo Coco Gianni nato a (non
indicato), pagabile Banca Pop.
Nov., 500.000 x 3, (O); Nuova
Edil Più Impr. Edile di Algozzino
Sebastiano nato a (non indicato),
v.Nizza 139, 1.020.000 (A);Ono-
ranze Funebri Orecchia S.R.L., v.
Mariscotti, 5.000.000 x 2, (A);
Pestarino Costantino nato a (non
indicato), v. Cassarogna,
5.000.000 (A); Pestarino Co-
stantino nato a (non indicato), v.
Cassarona 165/9, 6.000.000 (A);

Ricci Silvia Paola nato a (non in-
dicato), pagabile B.N.L., 600.000
(O); Rizza Alessandra nato a
(non indicato), via Moriondo,
508.000 x 2, (A); Rossello Ada
Maria nato a (non indicato), via
Moriondo, 500.000 (A);Sias Mar-
gherita nato a (non indicato), v.
Moriondo 69, 838.887; Tirri’ Fi-
lippo nato a (non indicato), v.Pia-
ve 24, 1.000.000 (G); Vigliarolo
Mario nato a (non indicato), via
Buonaroti, 400.000 (A).

Bistagno
Aliberti Andrea nato a (non in-

dicato), 2.000.000 (A1; Roveta
Carlo nato a (non indicato),
5.780.000 (O).

Carpeneto
Cantatore Maria Antonietta

Cetti Sergio nato a (non indi-
cato), via Firenze 4, 500.000 (O).

Cassine
Barena Lycia nato a (non in-

dicato), via Migliara 9/10,
958.320, 1.224.450 (O); Panero
Elio nato a (non indicato), via
Alessandria 67, 4.440.000 (I5);
Suriosini Giuseppina Rita nato
a (non indicato), via Migliara 9/10,
91.000, 500.000 (O).

Castelletto d’Erro
Agrit. Antico Borgo Ignatowic

Teresa nato a (non indicato),
645.000 (G).

Castelnuovo Bormida
Zago Giancarlo nato a (non

indicato), v. Dante 32, 250.000
(B1).

Molare
Orero Massimo e Scarsi Anna

nato a (non indicato), via D. Bo-
naria 7, 682.000 (A).

Montaldo Bormida
Quirico Ivan nato a (non indi-

cato), via S. Maria 24, 350.000
(O).

Montechiaro d’Acqui
Firma illeggibile nato a (non

indicato), Cassa Risp. Asti,
1.900.000 (L3); Firma illeggibile
nato a (non indicato), Cassa Ri-
sp. Asti, 1.900.000 (L3); Parodi
Giobatta nato a (non indicato),
500.000 (A1); Parodi Giobatta
nato a (non indicato), c. Europa
3, 500.000 (B3).

Ovada
Albanese Francesco nato a

(non indicato), c.so Saracco
192/D, 1.000.000, 2.231.328 (G);
Albanese Francesco nato a (non
indicato), cso Saracco 192/D/19,
1.000.000 (G); Baretto Elide na-
to a (non indicato), v. Cairoli,
500.000 (G); Bordon Maurizio
nato a (non indicato), via Parasio
14, 1.000.000 x 3, 5.000.000 (A);
Elba SNC di Manicardi Carlo e
C., via Strada Vecchia Costa 14/F,
780.000 (G);Manicardi Carlo na-
to a (non indicato), str. Vecchia
Costa 14F, 581.109 (G); Mani-
cardi Carlo nato a (non indicato),
via Vecchia Costa 14F, 1.500.000
(G); Meta Wanda nato a (non
indicato), cso Italia 110/A,
200.000 (G);Meta Wanda nato a
(non indicato), via Torino 5,
250.000, 1.723.348, 250.000,
359.924 (G); Turco Maria Paola
nato a (non indicato), cso Libertà
38/A, 500.000 (A).

Ricaldone
Bagnai Silvio nato a (non in-

dicato), via Riviera 17, 592.000
(O).

Rivalta Bormida
Lecco Gerardo nato a (non in-

dicato), 450.000 (A1).
San Cristoforo

Picollo Lucia nato a (non indi-
cato), v. Amandola, 3.500.000
(A1).

Strevi
Battaglia Giacomo nato a (non

indicato), via V. Veneto 11/2,
1.000.000 (A); Battipaglia Gia-
como nato a (non indicato), v.
Vitt. Veneto, 4.166.000 (A); Du-
rando Adriana nato a (non indi-
cato), v. Alessandria, 1.800.000
(H); Fal. Garrone Garrone Gior-
gio Garrone Carlo Garrone Giu-
seppe Durando Adriana nato a
(non indicato), 350.000, (A); Fa-
leg. Garrone di Garrone G. e C.
SNC, v. Alessandria, 700.000
(A); Falegn. Garrone di Garrone
G. e C. SNC, v. Alessandria,
1.164.000 (A); Falegnameria
Garrone Garrone Carlo Garro-
ne Giorgio Garrone Giuseppe
Durando Adriana nato a (non in-

dicato), 400.000 (A); Garrone
Giorgio nato a (non indicato),
315.000 (A1);Repetto Giuseppe
nato a (non indicato), 500.000
(G); Siracusa Giuseppe nato a
(non indicato), v.Vittorio Veneto,
5.000.000 (A).

Tagliolo Monferrato
Calissano Alberto nato il

15/11/1971 a Alessandria
(AL), cna Berretta 15B,
18.522.000 (O); Calissano Al-
ber to nato il 15/11/1971 a
Alessandria (AL), via Casa
Berretta 15B, 6.700.000 (O);
Calissano Alber to nato il
15/11/1971 a Alessandria
(AL), via Colma Cascina Be-
retta 15, 1.666.300 (O); Calis-
sano Alber to nato il
15/11/1971 a Alessandria
(AL), via Colma 15B,
2.000.000 (O).

Trisobbio
Managlia Primo nato il

03/06/1950 a Genova (GE), via
per Ovada n. 10 v. Novi Basa-
luzzo, 1.700.000 (A); Managlia
Primo nato il 03/06/1950 a Ge-
nova (GE), via per Ovada n.10 v.
Novi Basaluzzo, 4.200.000,
1.836.497, 4.000.000, 2.500.000
(A).

Visone
Pavese Barbara nato a (non in-

dicato), pza Chiesa 1, 1.650.000
x 2, (A).

Note: (A) chiuso, debitore as-
sente, non reperibile, non tro-
vato; (A1) riferirà, avviserà; (B1)
indirizzo ignoto, indirizzo insuffi-
ciente; (B3) sconosciuto; (D) con-
testazioni (nulla deve, non rico-
nosce l’impegno, respingere,
ecc.); (G) provvederà, farà sa-
pere; (H) mancanza fondi, insuf-
ficienza fondi, conto non auto-
rizzato; (H2) conto non autoriz-
zato; (I5) deceduto; (L3) titolo ru-
bato, titolo smarrito; (L5) titolo ru-
bato, titolo smarrito, presentata
denuncia, firma falsa, firma apo-
crifa; (O) senza istruzioni.

Protesti cambiari 
a cura della Camera di Commercio di AL Acqui Terme. «Afferrate

saldamente la zecca con una
pinzetta il più possibile ade-
rente alla cute, tirandola deci-
samente, senza strappi con
una lieve rotazione per evitar-
ne la rottura». È una delle
norme comportamentali de-
scritte dall’Asl 22 Acqui Ter-
me-Novi-Ovada per la pre-
venzione delle malattie tra-
smesse dalle zecche. Un pro-
blema che si presenta parti-
colarmente nella sua gravità
nella stagione estiva. Al pron-
to soccorso dell’ospedale di
Acqui Terme ogni anno si pre-
sentano decine di casi relativi
a questi parassiti che si attac-
cano al corpo dell’uomo.

Secondo le misure di profi-
lassi indicate dal Servizio ve-
terinario del responsabile del-
l’area A, «durante l’operazio-
ne effettuata per togliere la
zecca bisogna proteggere le
mani con guanti o con un faz-

zoletto per evitare la possibi-
lità di infezione attraverso pic-
cole lesioni della pelle o di au-
toinoculazioni per via con-
giuntivale o orale e, solo dopo
l’estrazione della zecca biso-
gna applicare disinfettanti cer-
cando di evitare quelli che co-
lorano la pelle quali ad esem-
pio mercurocromo, tintura di
iodio, perché potrebbero ma-
scherare segni di infezione.
Non applicare calore o so-
stanze come ammoniaca,
acetone, cloruro di etile, alcol
etilico, etere, cloroformio o va-
selina sulla zecca prima della
rimozione ». Dopo la rimozio-
ne della zecca, segue un pe-
riodo di osservazione di 30/40
giorni per verificare la com-
parsa di eventuali infezioni.
Comunque sia, se si viene
punti da una zecca è sempre
meglio ricorrere al proprio
medico per tutte le informa-
zioni del caso.

Il problema delle zecche

Acqui Terme. I danni arre-
cati dalle colonie di piccioni
alla salute dell’uomo e alle
strutture edilizie pubbliche e
private è ormai incalcolabile.
Tantissimi i cittadini che si la-
mentano e chiedono all’Asl 22
e al Comune di intervenire.
Ne va di mezzo, infatti, l’igie-
ne e la salute pubblica. Non si
contano gli abitanti di edifici
cittadini infestati da questi vo-
latili, che spesso, pur rivol-
gendosi ai loro amministratori,
non trovano risposta. Volatili
che occupano anche i sotto-

tetti di palazzi che si affaccia-
no sulle pubbliche vie e che
quindi insozzano i mar-
ciapiedi.

Allora, perché non dichia-
rare guerra ai piccioni come
ha fatto l’Asl 17 di Fossano
che ha autorizzato il sindaco
a «sopprimere » i colombi do-
po averli «catturati con appo-
site reti».

L’autorizzazione era giunta
recentemente al sindaco di
Fossano dal Servizio di igiene
e sanità pubblica. Il problema
aveva preso avvio dalla ri-
chiesta di una verifica sanita-
ria presentata dal proprietario
di un palazzo invaso da una
colonia di volatili.

Quindi i dirigenti dell’Asl
hanno suggerito al Comune
di procedere con il metodo
«della cattura mediante reti,
con successiva eliminazione
eutanasica dei soggetti cattu-
rati».

... e quello dei piccioni

Sabato 4 agosto mercatino biologico
Acqui Terme. L’Associazione “Il Paniere” ricorda che sabato

4 agosto si svolge presso il mercato coperto di piazza Foro
Boario di Acqui Terme, l’ormai consueto Mercatino di Prodotti
Biologici “Il Paniere”, dove si può trovare frutta, verdura, pane,
formaggi, cereali e altri alimenti provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi chimici, di pesticidi, di conservan-
ti e altro.

Protesto
cancellato

Acqui Terme. A richiesta
dell’avv. Piero Piroddi preci-
siamo che il titolo protestato a
nome Ricci Alexander, pubbli-
cato sul numero scorso, si
riferiva ad una cambiale pa-
gata immediatamente dopo il
protesto, che pertanto è stato
cancellato.
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Camilla Salvago Raggi, Il
noce di Cavour, De Ferrari
Editore, Genova 2001

In italiano il legame etimolo-
gico che sussisteva in latino
tra domus e dominus, tra casa
e padrone di casa, è andato
perduto, eppure la differenza
che v’è tra l’abitare una casa
e il viverla non dovrebbe sfug-
gire a nessuno: nel primo ca-
so il rapporto che s’instaura
tra la dimora e l’inquilino è
meramente utilitario e superfi-
ciale, mentre nel secondo si
carica di affettività e diventa,
per così dire, simbiotico e
osmotico. Qualcosa delle per-
sone si comunica alle stanze
in cui esse s’aggirano, si river-
bera sugli arredi domestici,
impregna gli oggetti d’uso
quotidiano, ed è come un odo-
re familiare, come una patina
discreta che si deposita im-
percettibilmente sulle cose a
renderle in certo qual modo
uniche, unicamente care. La
cipria impalpabile dei giorni.
Un lievito soffuso e sommes-
so. Una linfa vivificante che
permea invisibile gli ambienti
ora febbrili di luce, ora felpati
d’ombra. Così la casa cessa
di essere un asettico e anoni-
mo contenitore per assumere
via via i caratteri del grembo
materno, del guscio, del nido.
Creatura umana, bisognosa di
cure continue e di continue at-
tenzioni, la casa finisce per
assomigliare, nel bene e nel
male, a chi quasi materna-

mente l’accudisce. E col tem-
po diventa, a sua volta, mater-
na e protettiva: ricettacolo di
umanità.

Ora, non sono molti - in Ita-
lia - gli scrittori che di una ca-
sa abbiano saputo cogliere
l’aura vitale, “quel particolare
alito” che vi cova e che, in ge-
nere, noi che vi abitiamo, non
avvertiamo più perché - come
dice Pirandello - “è l’alito stes-
so della nostra vita”. Fa ecce-
zione Camilla Salvago Raggi,
che al tema della casa ha de-
dicato vari romanzi, tra i quali
si distingue, per felicità inventi-
va e per cordialità di espres-
sione, Il noce di Cavour, usci-
to nel 1988 per i tipi di Longa-
nesi e riproposto ora dall’edi-
tore De Ferrari nell’economica
“Biblioteca del Secolo XIX”.

La ristampa ci offre un’ulte-
riore occasione di accedere al
laboratorio della scrittrice per
metterne a fuoco le tecniche
compositive e la poetica, cioè
quelli che una volta, in modo
più sbrigativo ma certamente
non meno efficace, si chiama-
vano i segreti del mestiere.
Camilla stessa definisce “un
lavoro da entomologo” il pro-
cedimento che sta alla base
della sua scrittura, poiché ella
si serve di “metaforiche pin-
zette” per “estrarre da vecchie
lettere” le storie dei suoi per-
sonaggi: che furono, in realtà,
persone in carne ed ossa, uo-
mini e donne della sua labirin-
tica famiglia. Ma, a ben vede-

re, Il noce di Cavour non rien-
tra nella categoria dei romanzi
storici e il mutamento di statu-
to che di persone veramente
esistite fa dei personaggi ro-
manzeschi non risponde alla
logica di chi nella letteratura
scorge tutt’al più un imperso-
nale specchio della vita. No:
qui letteratura e vita si confon-
dono, al punto che, da un lato,
è solo l’artificio della scrittura
a consentire alla realtà dell’e-
sistenza di ri-prodursi nella
sua (apparente) integrità e
dall’altro il miracolo non sa-
rebbe possibile senza una
fondamentale confusione di
identità, di ruoli (attanziali) e di
piani (temporali). Come le om-
bre dei morti, nell’Odissea,
riattingono dal sangue di una
vittima sacrificale la loro tenue
parvenza di vitalità, così qui,
per ritornare a muoversi ed
agire nelle pagine del libro, i
personaggi abbisognano di
una trasfusione energetica: in
altri termini, della decisiva me-
diazione dell’io narrante.

È questo, infatti, che, attra-
verso un graduale processo di
identificazione con Felicina
Oneto, l’artefice della villa di
Campale (tuttora prediletta re-
sidenza della nostra scrittri-
ce), dà il via alla diegesi: il
racconto è reso possibile solo
dal coinvolgimento di un’im-
maginazione per turbata e
commossa che funge, per co-
sì dire, da medium. Né, d’altra
parte, l’evocazione medianica

riuscirebbe senza il provviden-
ziale supporto di carte, lettere,
foto e magari disegni o acque-
relli d’epoca. Essi costituisco-
no a grandi linee l’ordito della
narrazione. Ma si tratta di un
materiale ancora provvisorio,
grezzo e inerte, su cui si ap-
punta lo sforzo di concentra-
zione dell’autrice. “L’operazio-
ne è sempre quella: leggerle e
rileggerle [le carte e le lettere]
fino a compenetrarmi del cli-
ma in cui sono nate”. Così pu-
re per le foto: perché queste
diventino vive e parlanti occor-
re quella sorta di prodigiosa
“arcivernice” che soltanto l’e-
nergia creativa, cioè la forza
dell’immaginazione e della pa-
rola, può in qualche modo as-
sicurare. Ma essa a Camilla
non difetta. Al resto provvede,
appunto, la geniale trovata
dell’immedesimazione, per cui
le viene spontaneo attribuire
ai personaggi degli atteggia-
menti che sono o, meglio, sa-
rebbero anche suoi. Così, là
dove le carte tacciono o si di-
spiegano “le zone oscure del-
la vita”, a far luce, discreta-
mente, soccorre una complice
simpatia. O l’intuizione. Con
sensibilità tutta femminile e
con la temerarietà un po’ folle
di un cavaliere arturiano Ca-
milla s’inoltra nella selva oscu-
ra (e labirintica) di una saga
familiare che senz’altro la intri-
ga, attirandola e un po’ anche
atterrendola, fino a ricompor-
la, tessera su tessera, nella

sua interezza, con le sue luci
e le sue ombre. È la sua av-
ventura narrativa. Ogni detta-
glio fra le sue mani si trasfor-
ma in una traccia, ogni inezia
in un indizio, tanto che, alla fi-
ne, anche il rimosso della vita
- cui inevitabilmente inclina la
nostra umana e un po’ morbo-
sa curiosità - riemerge a poco
a poco a colmare i vuoti della
trama, a definirne più compiu-
tamente i contorni.

Il racconto, così, si sviluppa
a staffetta, passando il testi-
mone da un personaggio al-
l’altro, in una sorta di giroton-
do all’apparenza del tutto ca-
suale, in realtà frutto di una
circulata structura cui sovrin-
tende il vigile occhio della
scrittrice. Da una storia d’a-
more contrastato si passa a
quella di un matrimonio per
certi versi scandaloso, mentre
sullo sfondo incalzano le vi-
cende risorgimentali che, anzi,
a quando a quando interseca-
no quelle delle due famiglie -
gli Oneto e i Raggi - protago-
niste del romanzo, nel bene e
nel male. Homo sum: humani
nihil a me alienum puto, pen-
sa - con Terenzio - la nostra
autrice, che, nel suo viaggio à
rebours per li rami della sua
famiglia, s’imbatte non di rado
in grettezze disdicevoli, in
“verminai” dietro cui s’indovi-
nano l’auri sacra fames, il ri-
sentimento ombroso dei sin-
goli e talvolta anche sotterra-
nee conflittualità di clan pa-

rentali. Camilla non è impar-
ziale: ha le sue simpatie, com-
menta ironicamente gli ecces-
si, deplora i difetti di gusto, le
intemperanze, i pregiudizi; ep-
pure sa anche comprendere e
giustificare, sa, soprattutto,
calarsi nella pelle dei perso-
naggi (femminili) a lei più con-
geniali, condividendone le de-
bolezze, apprezzandone con
malizioso compiacimento le
tentazioni trasgressive. E poi
sa bene che, a volte, dal male
può nascere il bene, se è vero
che la villa di Campale - la ca-
sa di cui si diceva - è sorta,
con tutta probabilità, da un in-
soddisfatto desiderio di mater-
nità. E l’identificazione dell’io
narrante con Felicina non è di-
retta (e distruttiva) come - po-
niamo - quella della fogazza-
riana Marina Malombra con la
sua antenata proprio perché
per una specie di proprietà
transitiva, peraltro lucidamen-
te enunciata nelle pagine finali
del libro, passa attraverso la
mediazione della casa, la
quale, nonostante i cambia-
menti, garantisce la continuità
tra l’ora e l’allora. Cosicché il
viaggio a ritroso non è mai un
viaggio unidirezionale, senza
ritorno. E l’alienazione dell’io
narrante, in quanto funzionale
all’evocazione che fa da base
al racconto, non è mai totale,
definitiva: è solo la via mae-
stra per accedere ad una nuo-
va, più alta consapevolezza.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di luglio,
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Affreschi

Gli affreschi di Pietro Pao-
lo Vasta nelle antiche chiese
di Acireale: la pittura del ’700
in Sicilia, Cassa di risparmio
di Cesana.
Bibbia

I quatter vangeli de Mat-
tee, March, Luca e Gioann in
dialett milanes, N.E.D.
Blaise Pascal

A. Moscato, Pascal e la
metafisica: tre studi, Tilgher.
Cinema

V. Messina, Sogno all’A-
vana: i Buena Vista raccon-
tano Cuba e la sua musica,
libro + video , Einaudi; G.
Minotti, Valerio Zurlini, Il ca-
storo cinema.
Filosofia

E. Levinas, Altrimenti che
essere o al di là dell’essen-

za, Jaca Book; A. Scho-
penhauer, La filosofia delle
università, Adelphi.
Gonzaga - famiglia - bi-
bliografie

R. Tamalio, La memoria dei
Gonzaga: repertorio biblio-
grafico gonzaghesco (1473-
1999), Olschki.
Italia

Le strade segrete d’Italia:
più di 4 mila chilometri di iti-
nerari sorprendenti, lontani
dalle autostrade e dalle gran-
di vie di comunicazione, al-
la ricerca dei luoghi più in-
cantevoli di un’Italia minore,
Le guide di CasaViva.
Lavori in creta

Creare con la creta: tecni-
che e modelli, Demetra.
Lingua italiana

M. Puppo, Discussioni lin-
guistiche del settecento, Utet.
Pittura murale

A. Nerio, La pittura mura-
le primitiva nel reggiano: sec.
XIII-XV, Ufficio pubbliche re-
lazioni della Lombardini Mo-

tori.
Polizia municipale

F. Gaino, El Gafe: cenni
storici sulla Polizia Munici-
pale, Comune di Acqui Ter-
me.
Vacanze estive

R. Bosio, Guida alle va-
canze alternative, EMI.
Consultazione

Scienziati e tecnologi: dal-
le origini al 1875, A. Mon-
dadori ; Scienziati e tecnologi
contemporanei, A. Monda-
dori.
LETTERATURA

V. Andrews, Petali di te-
nebra, Sonzogno; R. Camp-
bell, La setta, Sperling; L.
Caretti, Manzoni: guida sto-
rica e critica, Laterza; A.
Christie, E’ un problema,
Mondadori; C. Darcy, Alle-
gra, A. Mondadori; G. Heyer,
Il Dandy della reggenza, A.
Mondadori; G. Heyer, Tali-
smano d’amore, A. Monda-
dori; G. Heyer, Venetia, A.
Mondadori; S. King, Orrori e
incubi, Newton; W. Kinsol-
ving, Nato col secolo, Nar-
rat iva Club; C.M. Maggi,
Carlo Maria Maggi e la Mi-
lano di fine ‘600 nelle “Com-
medie” e nelle “Rime”, Di
Baio Editore; E. Poe, Rac-
cont i ,  Garzant i ; Racine,
Théatre complet de Racine,
Garnier; R. Russo, Angelo
meccanico, A. Mondadori;
G. Staalesen, Cristallo di
ghiaccio, A. Mondadori; A.
Stifter, Storie della vecchia
Vienna, L’editore; P. Straub,
Ghost story, Sonzogno; W.
Str ieber,  Fuoco impuro,
Sperling; M. Twain, 23 rac-
conti, Club degli Editori; M.
Venturi, La storia spezzata,
Rizzoli.
Libri per ragazzi

M. Biagioni, Il golfo rac-
conta: storia della Spezia e
del suo golfo narrata ai ra-
gazzi, Edizioni Giacchè.

La recensione del prof. Carlo Prosperi

“Il noce di Cavour” di Camilla Salvago Raggi

Novità librarie in biblioteca

Il percorso dei mezzi d’epoca
Acqui Terme. «Basso Piemonte - Estate 2001. Il percorso

dei mezzi d’epoca». È il titolo di un calendario realizzato dalla
Ats Pianlago per indicare i programmi delle mostre, dei raduni,
delle sfilate e delle esposizioni di trattori e di macchine d’epoca
dell’agricoltura.

Questi gli appuntamenti:
Pareto, 28 e 29 luglio, seconda Festa dell’agricoltura con ra-

duno mezzi d’epoca, gimkana equestre, mietitura e trebbiatura.
Pianlago di Ponzone, 5 agosto, «9ª Festa sull’aia» con ra-

duno di mezzi d’epoca, aratura e trebbiatura.
Montechiaro d’Acqui, 11 agosto, La fera.
Orsara Bormida, 12 agosto, 5ª Sagra del vitello intero, rie-

vocazione trebbiatura e raduno trattori.
Bandita di Cassinelle, 2º Raduno testa calda, mostra d’anti-

quariato della civiltà contadina.
Strevi, 26 agosto, 2ª Festa di jamis ‘dla testa cauda con di-

mostrazione di aratura.
Ai raduni parteciperanno i «Gruppi testa calda» di Sergio Fo-

glino, Emilio Rapetti, Bruno e Mauro Sartore, Pierino Solia. So-
no interessate alle manifestazioni le Pro-Loco di Acqui Terme,
Pareto, Prasco, Bandita, Orsara, Grognardo e Polisportiva di
Montechiaro.
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Acqui Terme. Grande festa,
sabato 28 e domenica 29 lu-
glio, ad Ovrano, in onore dei
patroni SS Nazario e Celso. Un
avvenimento dal sapore «anti-
co», se pensiamo che la chie-
setta romanica dedicata ai san-
ti protettori della frazione com-
pare per la prima volta nell’atto
di donazione e fondazione del-
l’Abbazia di S.Quintino di Spigno
sottoscritto il 4 maggio 991 nel
castello di Visone. Un borgo si-
lenzioso e laborioso, raccolto
intorno alle memorie del suo
passato, che conserva un fa-
scino più che millenario. Ovrano
vive la stagione estiva grazie
all’opera di una efficiente Pro-
Loco ottimamente presieduta
da Claudio Barisone. Per la fe-
sta patronale, gli organizzatori,
al momento religioso hanno ag-
giunto momenti di folclore e di
divertimento ed alla buona ta-
vola, più precisamente alle fo-
caccine. Per la musica parliamo
di un complesso formato da bra-
vissimi musicisti, che allieterà
le serate danzanti di sabato e
domenica. Per la parte gastro-
nomica il ruolo del «leone» la fa-
ranno le focaccine «imbottite»
con pancetta o gorgonzola, cot-
te nel forno a legna della Pro-Lo-
co. La giornata di festa di dome-
nica 29 luglio, inizierà alle 11.30
con la messa officiata nella chie-
setta intitolata ai santi Nazario e
Celso. Al termine della cerimo-
nia religiosa, si terrà l’asta del-

le pere. Si tratta di un’antica tra-
dizione ovranese risalente a tan-
tissimi anni fa ed inventata per
raccogliere fondi necessari alle
spese generale della medesi-
ma chiesetta. Pere che matura-
vano, e maturano tuttora, nel
periodo della festa patronale
ovranese. Il raccolto viene riunito
in una cesta di vimini e ceduto
a chi offre di più. La vendita al-
l’asta inizia al termine della fun-
zione religiosa. Nel pomeriggio,
sempre di domenica 29 luglio,
nella bella sede della Pro-Loco,
sono in programma giochi vari.

Ovrano, frazione collinare di
Acqui Terme, è situata a 440
metri circa di altitudine. La co-
struzione della chiesetta risali-
rebbe alla prima metà del Mil-
lecento, un momento di crescita
per la piccola comunità ovrane-
se. La datazione si baserebbe
sull’ispezione architettonica del-
la cappella e sul confronto stili-
stico con altri esempi d’età ro-
manica situata nella zona. Sor-
ge su uno sperone a picco sul-
la vallata del Ravanasco.

Ritornando a parlare dei mo-
menti organizzativi di Ovrano è
indispensabile ricordare le at-
tività di notevole interesse effet-
tuate dalla Pro-Loco locale, una
riguarda la realizzazione della
manifestazione gastronomica
«Ovrano a Tavola», concorso
di idee per la riscoperta di ricette
del pranzo di una volta.

C.R.

Perletto. Il castello di Per-
letto, da 41 anni ospita, nella
stagione estiva, sacerdoti e
seminaristi. Gestito dalle suo-
re della Piccola Opera Regina
Apostolorum di Genova è
aperto dal 15 giugno al 15
settembre, per ospitalità ai
sacerdoti, è dotato di 24 ca-
mere con servizio, cappella,
biblioteca, giardino, sale di ri-
trovo.

Dopo l’incontro - ritiro dei
familiari dei sacerdoti e convi-
venza (18-23 giugno) e i l
seminario su “Questioni attua-
li di Bioetica - Etica sessuale
e impegno Pastorale” (17-19

luglio) con don Marco Doldi e
aperto dal Vescovo diocesa-
no, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi; inizia da venerdì 3 a
domenica 5 agosto, campo di
discernimento vocazionale
per ragazzi e ragazze (dai 18
anni in su) in collaborazione
con il Seminario Diocesano di
Genova, con don Nicolò An-
selmi responsabile pastorale
giovanile - Genova e don Pier
Luigi Pedemonte, rettore del
Seminario maggiore di Geno-
va.

Le giornate si svolgeranno
in momenti di preghiera co-
muni e momenti di riflessione
particolari per ragazzi e ra-
gazze.

Da lunedì 20 a venerdì 24
agosto, esercizi spirituali per
sacerdoti, predicati da mons.
Ilvo Corniglia, biblista e parro-
co della Concattedrale di La
Spezia.

Da mercoledì 5 a sabato 8
settembre (mattino), “Verso la
rilettura della propria storia al-
la luce di alcuni personaggi
biblici: piste per una sintesi tra
formazione umana e spiritua-
le”, in collaborazione con
Edi.S.I, Istituto Edith Stein.

Da venerdì 14 a domenica
16 settembre, esercizi spiri-
tuali con don Guido Marini
segretario arcivescovile di
Genova.

Prenotazioni e informazioni:
tel. 0173 / 832156, 832256.

Cremolino. Da domenica 26
agosto si presenta il secolare
appuntamento al santuario del-
la “Madonna della Bruceta”. Il
programma è quasi ultimato.
Una settimana di spiritualità:
dal 26 agosto al 2 settembre,
che nella tradizione popolare
viene definita “Giubileo”. Que-
st’anno, ricorre infatti, il 184º di
concessione della bolla pontifi-
cia.

Il programma del “Giubileo”
prevede: Domenica 26 agosto:
ore 8, messa; ore 11, messa di
ringraziamento 25º, 40º, 50º,
60º di matrimonio celebrata dal
vescovo, mons. Pier Giorgio
Micchiardi; ore 16,30, messa
partecipazione della comunità di
Cassinelle. Lunedì 27: ore 8,
messa; ore 16,30, messa con la
partecipazione delle comunità di
Cassine e Maranzana; cele-
brazione guidata dalla comu-
nità di Ricaldone; animazione
canti parrocchia di Cristo Re-
dentore di Acqui Terme. Mar-
tedì 28: ore 8, messa; ore 15,30,
liturgia penitenziale guidata dal-
le comunità interparrocchiali di
Carpeneto, Montaldo Bormida,
Trisobbio, Rocca Grimalda; ore
16,30, messa con la partecipa-
zione della comunità di Campo

Ligure. Mercoledì 29: ore 8,
messa; ore 16,30, messa, ce-
lebrazione guidata dalla comu-
nità S. Giovanni di Nizza Mon-
ferrato e partecipazione della
comunità di Terzo con la Con-
fraternita. Giovedì 30: ore 8,
messa; ore 16,30, messa, Giu-
bileo della terza età e ammala-
ti, celebrazione guidata dalla
comunità del Duomo di Acqui
Terme, partecipazione delle co-
munità di Cartosio, Cessole, Ta-
gliolo Monferrato, animazione
canti Vesime e Rossiglione. Ve-
nerdì 31: ore 8, messa; ore
16,30, messa, celebrazione
guidata dalla comunità di Ri-
valta Bormida, partecipazione
delle comunità di Castelnuovo
Bormida, Grillano, Strevi, Sez-
zadio, Visone; ore 21, Via Cru-
cis, guidata dalle comunità di
Trisobbio, Castelnuovo Belbo,
Bazzana di Mombaruzzo. Sa-
bato 1º settembre: ore 8, mes-
sa; ore 16,30, messa, celebra-
zione guidata dalle comunità di
Masone, Orsara Bormida e par-
tecipazione delle comunità di
Prasco, Morbello. Domenica 2:
ore 8, messa; ore 11, messa;
ore 16,30, messa di ringrazia-
mento 25º, 50º, 60º di ordina-
zione sacerdotale.

Acqui Terme. È ricchissimo il
carnet musicale dei paesi del-
l’Acquese. Il giornale dedica,
ampio spazio, nel presente nu-
mero (si vedano gli articoli spe-
cifici), a quanto in programma a
Ricaldone. Ma non è stato que-
sto il solo paese a adottare lo
spettacolo delle note.

A Cassinelle, sabato 21 lu-
glio, intorno alle poesie di Artu-
ro Vercellino, 300 persone e la
sorpresa della chitarrista An-
dreina Mexeia, capace di tra-
sformare la lirica in una felicis-
sima canzone per voce e chi-
tarra. Omogenea la serata, an-
che nei suoi insegnamenti: se il
dialetto non viene considerato
un polveroso “pezzo da museo”,
se l’acribia filologica non si eser-
cita sterilmente, se i versi non
toccano solo le corde della no-
stalgia, si possono benedire non
solo “la cantautrice” Mexeia, ma
anche le chitarre amplificate e la
batteria elettronica de “J Amis“,
il cui contributo alla riuscita del-
la serata è stato - come da tra-
dizione - “intonato” (in voce, ma
soprattutto “in spirito”) e consi-
stente.

Il dialetto - complice l’arte
sorella dei suoni - conquista il
suo pubblico.

Ha ritrovato una degna platea
anche il pianoforte a Terzo, do-
menica 22, con il recital dei vin-
citori della XIII edizione del Con-
corso per giovani pianisti (Luca
Buratto, Ottavia Maceratini, Pier-

paola Porqueddu e Maria Se-
meraro: convinti applausi per
tutti) ritornato nella corte del pa-
lazzo municipale.

A rilanciare definitivamente
la manifestazione terzese ha
poi provveduto il concerto di lu-
nedì 23, ad Acqui, nel chiostro
dei canonici della cattedrale,
strabocchevole in ogni ordine
di posti. Qui si esibiva l’Ensem-
ble Musiche Possibili (Marcello
Crocco al flauto, Fabio Martino
alla fisa, Andrea Cavalieri al
contrabbasso).

Trascinanti le esecuzioni, sug-
gellate da ripetute richieste di
bis, e nobilitate da accostamenti
arditi, tra tanghi di Piazzolla,
danze tardomediovali e melodie
d’Irlanda. Ma anche la sugge-
stione del luogo (che Terzo Mu-
sica si propone di “adottare” per
i futuri concerti acquesi) ha con-
tribuito al successo della sera-
ta, isolando la musica - era ora
- dal resto della città caotica e
rumorosa, in un giardino di pie-
tra che possiede il lento respiro
dei secoli.

Bastava alzare gli occhi per
incrociare la torre campanaria
della cattedrale: e, mutato il pun-
to di vista rispetto all’abituale, ri-
trovare un profilo tanto severo
quanto intimamente benevolo.

Con il Moscato d’Asti (e nel-
la serata precedente col Bra-
chetto d’Acqui) il brindisi in at-
tesa dei prossimi concerti.

G.Sa

Celebrazioni al santuario del Todocco
Todocco. Celebrazioni religiose presso il santuario “Madre

della Divina Grazia” del Todocco di Pezzolo Valle Uzzone, dal 4
al 15 agosto.

Programma: sabato 4 agosto: ore 15, cenacolo di preghiera
con adorazione Eucaristica; ore 16, messa, possibilità di con-
fessarsi. Domenica 5: messe ore 8,30, 10, 11,30; ore 15,15,
processione al Colle della Croce con la statua della Madonna
recitando il s. rosario meditato; ore 16, messa solenne nel san-
tuario, celebrata dal vicario generale della Diocesi di Alba,
mons. Giovanni Battista Gianolio.

Nei giorni feriali fino all’Assunta, ore 15-16, adorazione euca-
ristica e possibilità di confessarsi; ore 16, messa.

Venerdì 10: giornata degli anziani e ammalati; ore 15-16,
adorazione eucaristica; ore 16, messa celebrata da don Pietro
Pellerino. Al termine della messa, benedizione degli anziani e
ammalati (da benedizionale). Domenica 12: messe ore 8,30,
10, 11,30; ore 15,30, canto dei Vespri; ore 16, messa, celebrata
da mons. Cesare Battaglino, vicario giudiziale della Diocesi e
benedizione delle auto. Mercoledì 15: solennità dell’Assunta,
messe ore 8,30, 10, 11,30; ore 15,30, canto solenne dei Vespri
della Madonna; ore 16, messa celebrata dal vescovo, mons.
Sebastiano Dho.

Sabato 28 e domenica 29 luglio

Festa ad Ovrano
per i santi patroni

Dal 20 giugno al 15 settembre

Castello di Perletto
ospita i sacerdoti

Giubileo al santuario della Bruceta

Musica celtica
Perletto. La Pro Loco del

paese ha organizzato un con-
certo di musica celtica con il
gruppo Alice Castle di Vercelli
formatosi nel 1997 il quale si
pone nel contesto del Revival
celtico europeo come proposta
di recupero e rivitalizzazione
del patrimonio della musica an-
tica e popolare.

Il concerto si svolgerà venerdì
27 luglio, alle ore 21, nella piaz-
za principale ai piedi del-
l’incantevole torre medioevale,
con ingresso libero. Durante la
serata funzionerà un bar dove
verranno distribuiti panini, pa-
tatine, hamburger e fiumi di bir-
ra tedesca!

Acqui Terme. “Cio’ per bro-
ca”, è la commedia dialettale di
Piero Cognasso che la Com-
pagnia «La ciuenda» di Cunico
d’Asti porterà in scena, sabato
28 luglio, sul palcoscenico del-
la Pro-Loco di Alice Bel Colle. Il
tema dominante dei tre atti uni-
ci sono «El cuntrat», «El viagi ed
nosse» e la «Maga ed Turin». Il
malinteso è da sempre, in tea-
tro come nella vita, quel prota-
gonista eccellente ed impreve-
dibile che domina e stravolge
qualsiasi situazione, volgendo-
la in ridicolo o in dramma, se-
condo il suo capriccio. I perso-
naggi e gli interpreti della com-
media sono Paola (Ileana Ca-
vallito), Silvio T. e Pisquano
(Gianni Berardi), Teresio e Vito
(Piero Cognasso), Silvio B. (Ro-
berto Oldana), Speranza (Gra-
ziella Bosso), Leopoldo (Frank
Fracchia), Petronilla (Angela
Serra), La maga (Liliana Mar-
ciello), Susanna (Marilena Ber-
tin).

Nata a Cunico d’Asti, «La
ciuenda» è una compagnia tea-
trale che è ormai in grado di
presentarsi egregiamente da-
vanti a qualsiasi pubblico, di-
mostrando maturità non comu-
ne per i suoi relativamente po-

chi anni di vita. Nella serata di
sabato 4 agosto, «La brenta»,
compagnia teatrale di Arzello,
ancora sul palcoscenico situato
nel giardino della sede della
Pro-Loco di Alice Bel Colle, pre-
senterà «I corne der miliardore»,
una commedia dialettale libera-
mente tratta «I corne del milio-
nari» di Alberto Rossini. Quan-
to conta il tradimento della per-
sona amata e soprattutto, quan-
to può valere se tradotto in de-
naro? E se il tradimento è poi
soltanto platonico, ha lo stesso
valore di un tradimento fisico,
delle classiche «corna»? La si-
tuazione sembra ingarbugliata al
punto da non trovare una via
d’uscita, ma il solito buon sen-
so, un po’ di fortuna e tanta,
tanta ironia risolveranno tutto.
«La brenta» rappresenta ormai
una realtà nell’ambito delle com-
pagnie dialettali della nostra zo-
na. Al pubblico di Alice Bel Col-
le si presenta per la quarta vol-
ta con una nuova esilarante
commedia e qualche lieta sor-
presa tra gli attori che la inter-
pretano. Sempre grintosa e
simpaticissima, questa compa-
gnia nel tempo è diventata una
presenza immancabile nelle se-
rate teatrali delle nostre estati.
Con la rappresentazione de «I
corne der miliardore» si con-
cluderà la seconda edizione del-
la rassegna di teatro dialettale
alicese «Tre seire an dialet» ini-
ziata domenica 22 luglio. Si trat-
ta di spettacoli sempre diver-
tenti e alla portata di tutti, che
intendono svolgere un discorso
su tradizioni, umorismo, ironia e
soprattutto dialetti del nostro ter-
ritorio.

C.R.

Cercasi
baby sitter

massima serietà

Telefonare subito

Tel. 340 6431159

Smarrito
venerdì 13 luglio a Bubbio

cane meticcio
taglia media, nero e bianco,
con punta della coda bian-
ca. In caso di avvistamento
o ritrovamento chiamare il

0144 8172
Ricompensa

La cantina sociale
di Maranzana

RICERCA
PERSONALE
per lavori di cantina,
a tempo determinato

Tel. 0141 77927
0141 77928

A Cassinelle, Terzo e Acqui

Tre intense serate
vissute in musica

A 10 minuti
da Acqui Terme

cedesi lavasecco
buon avviamento,

adatto ad una persona.
Modica richiesta.

Possibilità d’insegnamento.
No perditempo.

Tel. 339 2873056

Traduttrice
inglese-francese

esegue lavori di traduzione
a prezzi modici

ed in tempi brevi

Tel. 347 6856551
email: m_trad@libero.it

Ad Alice Bel Colle si ride in dialetto
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Maria Teresa GALLIANO
in Gallarate

15/06/1941 - † 17/07/2001
“Sei volata come un angelo
per proteggerci dal cielo. Il tuo
amore immenso ed i l  tuo
luminoso sorriso sono e ri-
marranno per sempre nei no-
stri cuori”.

Monica e papà

ANNUNCIO

Dott. Giorgio CACACE

A funerali avvenuti ne danno il

doloroso annuncio le figlie

Mariapia e Paola, i generi

Fausto e Ferdinando, le con-

suocere Bianca e Lidia. La

cara salma riposa nella cap-

pella di famiglia nel cimitero di

Cassine (AL).

ANNUNCIO

Giuseppe GRILLO

Mercoledì 18 luglio è mancato

all’affetto dei suoi cari. I figli

Carlo e Giovanni, familiari e

parenti tutti ringraziano com-

mossi, quanti, amici e cono-

scenti, sono stati loro vicino.

ANNUNCIO

Gian Guglielmo
BARBERIS (Nini)

Gli amici pensando ai mo-
menti felici trascorsi insieme
lo ricordano con molto rim-
pianto. Ciao Nini. Si ricorda
che la s.messa di trigesima
sarà celebrata domenica 5
agosto alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.

ANNUNCIO

Giulia ZUNINO
in Cavanna

Il marito Giovanni e la figlia
Ornella, unitamente ai familia-
ri tutti, sentitamente ringrazia-
no quanti, in ogni modo, han-
no condiviso il loro dolore per
la perdita della loro cara. Un
ringraziamento all’amica Sil-
vana Parodi ed al medico cu-
rante dr. Fabio Zorgno.

RINGRAZIAMENTO

Maria Teresa MARCONI
ved. Vercellino

Martedì 26 giugno è mancata
all’affetto dei suoi cari. I figli,
le nuore, i nipoti e familiari tut-
ti ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore ed
annunciano la s.messa di
trigesima che verrà celebrata
domenica 29 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco.

TRIGESIMA

Giuseppina OLIVIERI

Ad un mese dalla scomparsa

la ricordano con affetto i fami-

liari tutti nella s.messa che

verrà celebrata sabato 28 lu-

glio alle ore 17 nella chiesa

parrocchiale di Terzo. Grazie

a coloro che si uniranno al ri-

cordo e alle preghiere.

TRIGESIMA

Marisa SCARELLA
“Chi vive nel cuore dei propri
cari non morirà mai”. Ad un
mese dalla scomparsa, con
tanto amore e tenerezza, la
ricordano la mamma, il mari-
to, il figlio ed i parenti tutti nel-
la s.messa che verrà celebra-
ta domenica 29 luglio alle ore
10 nella chiesa di Roncogen-
naro.

TRIGESIMA

Giovanni PENNA
Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto i fami-

liari con una s.messa di suf-
fragio che verrà celebrata do-
menica 29 luglio alle ore

10,30 nella chiesa parrocchia-
le di Montechiaro Piana. Un
grazie sentito a quanti vorran-

no partecipare.

TRIGESIMA

Mario PRATO
“È un mese che ci hai lascia-
to, ma sei e sarai sempre nei

nostri cuori”. La moglie, le fi-
glie, i generi e le nipoti lo ri-
cordano con affetto e rimpian-

to nella s.messa di trigesima
che verrà celebrata sabato 4
agosto alle ore 18 in cattedra-

le.

TRIGESIMA

Vitale FANTELLO
di anni 93

Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto i familiari e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 4 agosto alle ore
17 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

TRIGESIMA

Maria MORIELLI
ved. Saliva

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la figlia Mirella, il gene-
ro Giovanni e la nipote Paola
la ricordano con affetto e rim-
pianto nella s.messa di trige-
sima che sarà celebrata do-
menica 5 agosto, alle ore 11,
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Un sincero rin-
graziamento a quanti si uni-
ranno al ricordo ed alle pre-
ghiere.

TRIGESIMA

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Nati: Benedetta Faina, Ambra Agolli, Lara Camparo, Giorgia
Licciardo.

Morti: Giuseppe Grillo, Enrico Botto, Daniela Merletti, Giovanni
Zaccone, Luigi Perfumo.

Pubblicazioni di matrimonio: Paolo Antonio Vacca con Moni-
ca Botto; Andrea Giuseppe Piombo con Nadia Santamaria.

DISTRIBUTORI dom. 29 luglio - AGIP: viale Einaudi; Q8: cor-
so Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Meta-
no: v. Circonvallazione (7.30-12.30). Dom. 5 agosto - AGIP e
Centro Impianti Metano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso
Divisione Acqui; AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto
Romano. Dom. 12 agosto - ESSO: via Alessandria; IP: via Niz-
za; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Me-
tano: via Circonvallazione (7.30-12.30). Mer. 15 agosto - IP:
corso Divisione Acqui; ESSO: via Acquedotto Romano; ERG:
reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via
Circonvallazione (7.30-12.30). Dom. 19 agosto - AGIP: viale
Einaudi; Q8: corso Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi;
Centro Imp. Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE - Da lunedì 16 luglio a domenica 5 agosto sono
chiuse per ferie le seguenti edicole: corso Italia, corso Divisio-
ne Acqui, corso Bagni, corso Cavour e via Alessandria. Riman-
gono aperte, comprese le domeniche, le edicole di piazza Ita-
lia, piazza Matteotti, via Nizza, via Moriondo, via Crenna e reg.
Bagni. Dom. 12 agosto - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio). Mer. 15 agosto - aperte tutte solo al matti-
no. Giov. 16 agosto - tutte chiuse. Dom. 19 agosto - Reg. Ba-
gni; piazza Italia; piazza Matteotti; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Le edicole di via Moriondo e via Crenna sono chiuse
per ferie dal 6 a 26 agosto.

TABACCHERIA dom. 29 luglio - Rivendita n. 21, Cecilia Ser-
vetti, via Cardinal Raimondi, 3. Dom. 5 agosto - Rivendita n.
22, Elio Rinaldi, via Amendola, 44. Dom. 12 agosto - Rivendita
n. 23, Maria Martino, via Buonarroti, zona San Defendente.
Mer. 15 agosto - Rivendita n. 1, Margherita Zunino, corso Ita-
lia, 50. Dom. 19 agosto - Rivendita n. 2, Carlo Levratti, corso
Italia, 4.

FARMACIE da venerdì 27 luglio a giovedì 23 agosto - ven.
27 Albertini; sab. 28 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 29 Centrale; lun. 30 Cignoli; mar. 31 Terme; mer. 1º
agosto Centrale; gio. 2 Albertini; ven. 3 Centrale; sab. 4 Terme,
Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 5 Terme; lun. 6 Terme;
mar. 7 Centrale; mer. 8 Albertini; gio. 9 Centrale; ven. 10 Terme;
sab. 11 Cignoli, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 12 Ci-
gnoli; lun. 13 Centrale; mar. 14 Albertini; mer. 15 Centrale; gio.
16 Caponnetto; ven. 17 Cignoli; sab. 18 Caponnetto, Cignoli e
Vecchie Terme (Bagni); dom. 19 Caponnetto; lun. 20 Albertini;
mar. 21 Centrale; mer. 22 Caponnetto; gio. 23 Cignoli.

Stato civile

Notizie utili
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Luigi CORTE
(Gigi)

Ad un mese dalla scomparsa

i familiari lo ricordano nella

s.messa che sarà celebrata

lunedì 6 agosto alle ore 17

nella chiesa parrocchiale di

Terzo. Ringraziamo quanti

parteciperanno.

TRIGESIMA

Giovanna MARENGO

“Il tuo sorriso, la tua forza so-

no sempre presenti nei nostri

cuori e ci danno la forza di

proseguire nel percorso della

vita”. Con affetto e rimpianto

la ricordano Ivano, unitamen-

te a quanti la conobbero.

RICORDO

Giovanni LAVEZZATO
Nel 5º anniversar io della
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie
Giuseppina, la figlia, il gene-
ro, il nipotino e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 28 luglio alle ore
17 nella chiesa di San Gio-
vanni in Roccaverano. Si rin-
graziano quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Guido TRAVERSA
1923 - 2001

Il 7 luglio è mancato all’affetto
dei suoi cari. I familiari, com-
mossi per la sentita parteci-
pazione, ringraziano quanti di
persona, con fiori e scritti,
hanno condiviso il loro dolore.
La s.messa di trigesima sarà
celebrata martedì 7 agosto al-
le ore 20,30 nella chiesa
parrocchiale di Lussito.

TRIGESIMA

Maurizio BOTTARO
1981 - 2001

“Sono ormai vent’anni che ci
hai lasciato, ma il tuo ricordo
e il tuo sorriso sono sempre
presenti nei nostri cuori e nei
nostri pensieri”. Con affetto ti
ricordiamo nella s.messa che
verrà celebrata sabato 18
agosto alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera e
nel ricordo.

RICORDO

Maria FABIO
(Mariuccia)

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con immuta-
to affetto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 29
luglio alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario DABORMIDA
Nel 13º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari,
parenti tutti e quanti l’hanno
conosciuto e stimato, nelle
ss.messe che verranno cele-
brate domenica 29 luglio alle
ore 10 in cattedrale e alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
di San Francesco.

ANNIVERSARIO 

Rosina SEGHENZI
in Frulio

“La gioia di vivere e il suo sorriso
si sono spenti per sempre, ma il
suo ricordo rimarrà sempre vivo
nei nostri cuori”. Il marito, i figli, la
nuora, i nipotini e parenti tutti la
ricordano con affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica
29 luglio alle ore 11,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegrina.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mariangela PETTINATI
in Panaro

“Dopo averci regalato tanti momenti
felici, nella tua breve vita, il sonno del-
la morte ti ha portato via da noi, ma nei
nostri cuori, il dolore e l’affetto sono sem-
pre immutati, rimarranno così per sem-
pre”. Il marito, i figli, la mamma, il papà,
il fratello e i parenti tutti la ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata dome-
nica 29 luglio alle ore 10, nella chiesa
parrocchiale di Castelletto d’Erro.Rin-
graziamo quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Franco CAZZULI

A quattro anni di distanza dal-

la sua morte, la famiglia di

Franco lo ricorda nella s.mes-

sa che sarà celebrata dome-

nica 29 luglio alle ore 10 nel

santuario della Madonna Pel-

legrina. Si ringraziano quanti

parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Dino FALLABRINO
“Questo fiore Dio, ha voluto
reciderlo ancora in bocciolo
per non vederlo appassire”.
Nel 19º anniversario mamma,
papà, sorelle, cognati e nipoti
pregheranno per te nella
s.messa che verrà celebrata il
30 luglio alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Carto-
sio. Grazie di cuore a chi si
unirà nel ricordo e nella pre-
ghiera.

Famiglia Fallabrino

ANNIVERSARIO

Aldo LANUCARA
1988 - 2001

Nell’anniversario della tua
scomparsa, con un dolore
senza fine e un r impianto
quotidiano, i tuoi genitor i
pregheranno per te nella
s.messa di suffragio che verrà
celebrata martedì 31 luglio al-
le ore 18 in cattedrale. Un
grazie sentito a quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Arturo BUFFA
Nell’ottavo anniversario della
sua scomparsa, i familiari lo

vogliono ricordare con immu-
tato grande affetto nella pre-
ghiera, in una s.messa di suf-

fragio che sarà celebrata ve-
nerdì 3 agosto alle ore 18 in
cattedrale. Si ringrazia quanti

vorranno unirsi alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario MORFINO

“Vive nel cuore dei suoi cari”.

Nel 6º anniversario della sua

scomparsa, la moglie, i figli e

familiari tutti lo ricordano nella

s.messa di suffragio che verrà

celebrata domenica 29 luglio

alle ore 18,30 nel santuario

della Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Bruno GHIAZZA
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 1º anniversario
della sua scomparsa, lo ricor-
dano la moglie, i figli, le nuo-
re, la nipote e parenti tutti nel-
la s.messa che verrà celebra-
ta martedì 31 luglio alle ore
8,30 nella chiesa parrocchiale
di S.Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maddalena GALLONE
ved. De Micheli

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i figli con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 3 ago-
sto alle ore 17 nella chiesa di
S.Antonio (Pisterna). Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

Giovanni ABRILE Piera RUBBA

ved. Abrile

† 1944 - 2001 † 1992 - 2001

Nell’anniversario della loro scomparsa, i familiari li ricordano

con immutato affetto e rimpianto nella s.messa di suffragio che

verrà celebrata domenica 29 luglio alle ore 10,30 nella chiesa

di Montechiaro Piana. Si ringraziano quanti vorranno partecipa-

re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Geom. Roberto
SCIANCA

Nel 18º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la mamma
Gabriella, le sorelle Franca e
Teresa e tutti coloro che l’han-
no conosciuto e stimato, nella
s.messa che verrà celebrata
venerdì 3 agosto alle ore 21
nella chiesa dell’oratorio di Ri-
valta Bormida.

ANNIVERSARIO

Carmelina GAGGINO
in Olivieri

“Grazie per vegliare su noi e
per continuare con il tuo amo-
re a restarci accanto lungo i
sentieri della vita”. La s.mes-
sa sarà celebrata nella catte-
drale domenica 5 agosto alle
ore 10. Ringraziamo quanti
parteciperanno.

I familiari

ANNIVERSARIO

Don Giuseppe SAVINA
“Il tuo sorriso, la tua forza sono
sempre presenti nei nostri cuo-
ri e ci danno la forza di prose-
guire nel percorso della vita”.
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano i fra-
telli, cognate, nipoti e parenti
tutti nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 5 agosto alle
ore 11 nella chiesa parrocchiale
di Mombaldone. Ringraziamo
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Claudio CAVALLOTTI
“Caro Claudio ci hai lasciati da 6
anni ma la tua presenza in mez-
zo a noi è tangibile, il vuoto più che
mai incolmabile”. Lo ricordano
con affetto e rimpianto, la mam-
ma, il papà, il fratello e parenti tut-
ti nelle ss.messe che verranno ce-
lebrate sabato 4 agosto alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina; domenica 5
agosto alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo.

ANNIVERSARIO

Mario CAVELLI
“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della famiglia
e dai tuoi cari, ma non ti toglierà
mai dalla nostra memoria e dal
nostro cuore”. Nel 5º anniver-
sario della sua scomparsa la
moglie, i figli e familiari tutti, lo ri-
cordano con affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 5 agosto alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale dei SS. Na-
zario e Celso in Prasco.

ANNIVERSARIO

Maurilio PONZIO
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto i
genitori, i figli e fratelli. La
s.messa sarà celebrata
domenica 5 agosto alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
di S.Francesco. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo GALLONE
“Sei nei nostri cuori sempre
perché il tempo non può can-
cellare il ricordo di chi nella
vita tutto ha dato per gli altri”.
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo r icordano la
moglie e familiari tutti nella
s.messa che verrà celebrata
lunedì 6 agosto alle ore 18,30
nel santuario della Madonna
Pellegrina. Ringraziamo quan-
ti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanna LUFINO
in Antonucci

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito e
familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata giovedì 9
agosto alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pierina GIULIANO
in Viotti

Nel 3º anniversario della sua

scomparsa i familiari e parenti

tutti la ricordano con affetto e

rimpianto nella s.messa che

verrà celebrata il 9 agosto alle

ore 21 nella chiesa parroc-

chiale di Alice Bel Colle.

ANNIVERSARIO

Rosa Adelina TORIELLI
ved. Cavallotti

“Anche se è passato un anno
dalla tua scomparsa vivi sempre
nei nostri cuori, con immutato af-
fetto”. La ricordano la figlia Sil-
vana, il genero e i nipoti tutti. La
s.messa verrà celebrata nel san-
tuario della Madonna Pellegrina
il giorno 11 agosto alle ore
18,30.Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giacomo IVALDI
“Difficile la vita senza di te,
ma nel silenzio di ogni giorno
continui a starci accanto”. Nel
secondo anniversario della
tua scomparsa i tuoi cari ti
ricordano in una s.messa che
verrà celebrata domenica 12
agosto alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Un
grazie a quanti si uniranno al
ricordo.

ANNIVERSARIO

Maria Grazia FARINETTI
Domenica 12 agosto alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Orsara Bormida verrà cele-
brata una s. messa di suffra-
gio. La mamma unitamente ai
parenti e amici, ne rinnovano
con immutato affetto la cara
memoria e ringraziano tutti
coloro che vorranno unirsi al
ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Pietro POGGIO
Nel 16º anniversario della
scomparsa lo ricordano con
affetto il papà, la mamma e i
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 13 ago-
sto alle ore 8 nella chiesa par-
rocchiale di Ponti. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Aldo SBURLATI
“Cinque anni! Il tempo passa:
nei tuoi cari il ricordo di te è
sempre vivo, immutato è l’af-
fetto, infinito è il rimpianto,
profonda la nostalgia”. La
s.messa di suffragio sarà
celebrata domenica 12 ago-
sto alle ore 9,30 nella chiesa
della Madonna delle Grazie ai
Piani di Denice.

ANNIVERSARIO

Adriano CAGLIO
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano, con

affetto e rimpianto la moglie, i
figli, il fratello, la sorella e
familiari tutti nella s.messa

che verrà celebrata domenica
12 agosto alle ore 11,30 nel
santuario della Madonna Pel-

legrina.

ANNIVERSARIO

Domenico BENZI
1906 - 1998

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto il
figlio Gian Michele, la moglie
Teresa, la sorella Luigia Maria
e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata martedì
14 agosto alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Giovanna GALLARETO Andrea FIORENTINI
in Fiorentini
1921 - 1996 1922 - 1998

“Il ricordo è costante. Con l’affetto e la nostalgia di sempre, vi
penso insieme nella pace eterna e vicina a me nello spirito”.
Nel quinto e terzo anniversario della loro scomparsa, la figlia
Laura, insieme ai familiari tutti, ricorda i propri genitori nella
santa messa di suffragio che verrà celebrata domenica 5 ago-
sto, alle ore 11,30, nel santuario della Madonna Pellegrina, in
corso Bagni. Un sincero ringraziamento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO
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Giuseppe IVALDI
(Gino)

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto il figlio, la
figlia, il genero, i nipoti e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 15
agosto alle ore 10 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Agnese GOTTA
in Ivaldi

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i figli, le
nuore, i nipoti e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata mercoledì 15 agosto al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Mario FERRARI
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie, la figlia, il genero e fami-
liari tutti nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 15
agosto alle ore 11 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti parte-
ciperanno al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Franco MOGGIO

Nell’11º anniversario della

sua scomparsa lo ricordano

con affetto e rimpianto i fami-

liari, parenti ed amici tutti nel-

la s.messa che verrà celebra-

ta lunedì 20 agosto alle ore 9

nella pieve di San Desiderio

in Monastero Bormida.

ANNIVERSARIO

Diego BIGATTI
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto i genitori, il
fratello Salvatore, parenti ed
amici tutti nella s.messa che

verrà celebrata martedì 21
agosto alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Monastero

Bormida.

ANNIVERSARIO

Giovanni PANARO
† 17/08/2000 - 17/08/2001

“Papà carissimo, sei stato un grande padre, il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande, ci manchi tanto. Ci hai insegnato
cose semplici, ma importanti come l’onestà, la bontà, la sin-
cerità, l’amore e la fatica per la famiglia. Stacci sempre vicino,
fa sì che i tuoi insegnamenti rimangano dentro di noi, ci aiutino
a superare le difficoltà e... ci tengano tutti uniti. Papà mio dol-
cissimo, so che un giorno ci incontreremo, sarò felice di correrti
incontro stringerti forte forte per non lasciarti mai più”. Ti ricor-
deremo nella s.messa il 19 agosto a Castelletto d’Erro alle ore
10. Ci ameremo sempre e pregheremo per te!

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giuseppe DANIELLI Felice DANIELLI

Nel 4º e 5º anniversario della loro scomparsa, le mogli, i figli e

la sorella li ricordano con affetto e rimpianto nella s.messa in

loro suffragio che verrà celebrata domenica 19 agosto alle ore

11 nella chiesa parrocchiale di Montabone. Un sentito grazie a

quanti si uniranno nel ricordo e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ermanno DECOLLI Amedeo DECOLLI
1959 - † 17 agosto 1987 1931 - † 7 agosto 2000

Da un anno il padre inconsolabile ha raggiunto l’amatissimo fi-
glio, prematuramente scomparso 14 anni or sono. Di nuovo in-
sieme nella plaga remota della pace eterna, è di grande
conforto il credere che essi abbiano ritrovato la tenera confi-
denza e la serenità di un tempo, quando erano ancora ignari di
una sorte a loro decisamente avversa. Alda Merlo Decolli li ri-
corda entrambi a chi ha avuto modo di conoscerli: il padre nella
sua laboriosità quotidiana, il figlio nella sua breve e tormentata
esistenza.

ANNIVERSARIO

Nel ricordo assiduo ed af-
fettuoso, nelle sue poesie e
nei suoi scritti tutti permeati
ed animati di ideali e di imma-
gini care e familiari, rivive e ci
è sempre presente l’amico
fraterno Cino Chiodo.

Ancora e sempre ci parla,
ancora e sempre ci incorag-
gia, ancora e sempre i suoi
messaggi ci giungono cari e
desiderati.

Rileggendo i suoi versi,
scritti in dialetto acquese o in
italiano, sempre la commozio-
ne ci prende ed il rammarico
di non sentirli più declamare
da lui (che era sempre un’ar-
monia) è profondo.

Domenica 5 agosto alle ore
18 in cattedrale verrà celebra-
ta la s. messa a suffragio e in
sua memoria.

Lo ricorderemo così assie-
me alla sua carissima sposa,

la Mimi, ai parenti ed agli ami-
ci con quella intensità d’affet-
to che lui prediligeva.

Ricordando Cino Chiodo

Acqui Terme. L’Associazione Nazionale Emodializzati rende
noto che in data 10 luglio si è tenuto un incontro tra l’A.N.E.D. e
la Direzione Generale dell’A.S.L. 22 per concordare modalità e
termini di una convenzione tra l’A.S.L. 22 e il servizio di Nefro-
logia e Dialisi di Alessandria.

All’incontro hanno preso parte il responsabile del servizio di
Nefrologia di Alessandria - dr. Iberti con il dr. Veronesi.

Sulla base di quanto concordato la convenzione instaura una
stretta collaborazione tra i servizi di Nefrologia e Dialisi
dell’A.S.L. 22 e dell’A.S.O. che, in pratica, si sostanzia in una
maggiore sicurezza ed efficienza nei trattamenti ai pazienti dia-
lizzati.

I Medici del Servizio di Nefrologia e Dialisi di Alessandria si
recheranno presso gli ospedali di Acqui Terme e Novi Ligure
per concordare con i colleghi gli indirizzi diagnostici, terapeutici
e assistenziali.

La sinergia tra i servizi consentirà una maggior sicurezza per
la gestione dei casi gravi, delle urgenze e delle procedure rela-
tive al trapianto che potranno essere svolte direttamente pres-
so le strutture della Nefrologia di Alessandria e di aumentare il
numero dei pazienti dializzati presso i centri dell’ASL 22.

L’A.N.E.D. vuole esprimere la propria soddisfazione perché
ha avuto la possibilità di rendersi parte attiva e quindi por-
tavoce delle esigenze del paziente dializzato.

1º seminario
volontariato
locale

Acqui Terme. È in fase di
preparazione la realizzazione
del «Iº Seminario del volonta-
riato locale».

La manifestazione è in pro-
gramma per il 22 e il 23 set-
tembre, nell’area espositiva
dell’ex Kaimano, ma ai fini di
un’ottimale preparazione del-
l’iniziativa, gli organizzatori
(Assessorati alla Concertazio-
ne e alle Politiche sociali su
proposta della Spat), invitano
le associazioni a ritirare la
scheda di adesione e, dopo
aver la compilata, di con-
segnarla, entro il 31 agosto,
all’assessorato all’assistenza
del Comune.

La manifestazione, come
sottolineato dall’assessore
Daniele Ristorto, rappresenta
un momento di confronto tra
le istituzioni e le associazioni
di volontariato operanti sul
territorio.

Il seminario, che si snoderà
nell’arco di due giornate, pre-
vede una prima fase di appro-
fondimento e discussione sui
fondamenti dell’azione volon-
taria e sulle modalità dell’e-
sercitare tale attività nell’am-
bito della normativa vigente.

L’iniziativa, secondo l’inten-
to dell’amministrazione comu-
nale, non rimarrà isolata, ma
rappresenterà il primo di una
serie di iniziative sulla temati-
ca.

Serata
benefica
in dialetto

Acqui Terme. Giovedì 9
agosto alle 21.30 al teatro
Verdi di piazza Conciliazione
la compagnia teatrale dialet-
tale “La Brenta” di Arzello,
presenta la commedia brillan-
te in tre atti “I corne del miliar-
dore”, sceneggiatura e regia
di Aldo Oddone.

La serata effettuata con il
patrocinio dell’assessore alla
cultura della città di Acqui Ter-
me e della regione Piemonte,
avrà un costo di ingresso di li-
re 12.000, l’incasso sarà de-
voluto a favore dell’Asm (As-
sociazione ammalati sclerosi
multipla) e dell’Aido (associa-
zione italiana donatori orga-
ni).

Gli interpreti sono Daniela
Pronzato, Franco Abrile, Enzo
Roffredo, Francesca Pettinati,
Teresa Ferraris, Franco Gar-
rone, Stefano Piola.

Incontro sul G8
Acqui Terme. Venerdì 27

luglio alle ore 21 presso la
Camera del Lavoro di Acqui
Terme si terrà un incontro sul
G8, con interventi di persone
che hanno partecipato alla tre
giorni genovese.

Incontro per dialisi
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CERCO OFFRO LAVORO

50enne automunita offresi
per compagnia e assistenza
anziani, notturna e diurna. Tel.
368 246021.
Cercasi cuoco/a con espe-
rienza, referenze, per risto-
rante a Nizza Monferrato. Tel.
347 6936111 (per colloquio;
ore pasti).
Cerco lavoro presso persona
anziana, no fissa, per qualche
lavoro domestico e accudire
lei o lui; cucino bene, stiro
ecc. Tel. 338 3232083.
Inglese docente (lingua e let-
teratura) offresi per lezioni in-
dividuali o di gruppo; lunga
esperienza didattica, modesto
onorario. Tel. 0141 721094 /
328 6954810.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: corsi di
recupero per tutte le scuole e
preparazione esami universi-
tari. Conversazione; esperien-
za plur iennale; Tel. 0144
56739.
Ragazza 22enne diplomata
tecnico di autocad, cerca la-
voro nelle zone di Ovada-Ac-
qui-Novi, max serietà. Tel. 339
8512596 (Sara).
Ragazza 22enne qualificata
come operatore per personal
computer, cerca impiego,
buono il contatto con il pubbli-
co, 6 anni di esperienza. Tel.
329 2279039.
Ragazza 24enne con espe-
rienza di insegnamento, offre-
si per lezioni di recupero per
scuole elementari o per baby
sitteraggio, si garantisce mas-
sima ser ietà. Tel. 0144
311532.
Ragazza 27enne cerca lavoro
come assistenza anziani o
collaboratrice domestica, re-
ferenze controllabili. Tel. 333
3929067.
Ragazza 34enne referenziata
cerca lavoro come baby sitter
o pulizie e assistenza anziani.
Tel. 0144 363845.
Ragazza 35enne cerca lavoro
come collaboratrice domesti-
ca, pulizia uffici, baby sitter
anche ore serali, ottime refe-
renze, no perditempo. Tel. 347
9151443.
Ragazza trentasettenne cer-
ca urgentemente lavoro come
baby sitter, commessa, colla-
boratrice domestica o altro
purché serio, possibilmente a
tempo pieno, zona Acqui e
dintorni. Tel. 0144 313316.
Referenziata con esperienza
cerca lavoro come baby sitter,
stiro, assistenza anziani, col-
laboratrice domestica, qual-
siasi impiego. Tel. 0144
57328.
Sgombero alloggi, case, ca-
scine, garage, cantine; pre-
ventivi gratuit i . Tel. 0131
773195.
Signora cerca lavoro come
baby sitter o assistenza an-
ziani, referenziata, anche part
t ime, Acqui T. Tel. 339
8592006.
Signora offresi come baby
sitter, compagnia o collabora-
trice domestica a persone an-
ziane sole. Massima serietà.
Tel. 0144 41100.
Signora quarantenne cerca
lavoro come assistente domi-
ciliare diurna, notturna, baby
sitter, collaboratrice domesti-
ca, massima serietà. Tel. 349
8196579.

VENDO AFFITTO CASA

A 35 Km da Acqui, direzione
Moirano, vendesi terreno mq
6.000 con vigneto, frutteto, or-
to, serra e possibilità di co-
struzione con progetto appro-
vato mq 50 + interrato. Prezzo
da concordare. No perditem-
po. Tel. 338 2272090.
A Loano vendesi bilocale.
Tel. 0141 824264 / 339
6134260.
A Noli vendesi trilocale. Tel.
0141 824264 / 339 6134260.
A Varazze vendesi bilocale.
Tel. 0141 824264 / 339
6134260.
Acqui Terme, piazza San
Guido, affittasi piccolo allog-

gio, termo autonomo, spese
condominiali bassissime, po-
sizione soleggiata. Tel. 333
7926629 / 0144 56182 (ore
pasti) / 0144 323203.
Affittasi alloggio ammobiliato
in Acqui Terme. Tel. 0144
41472 (ore pasti).
Affittasi alloggio arredato,
comodo negozi, composto da:
due camere, soggiorno, cuci-
na, bagno, dispensa, riscalda-
mento autonomo. Tel. 0144
324578 (ore pasti).
Affittasi alloggio, corso Bagni
(Acqui), 4º piano: ingresso
grande, cucina, salone, tre
camere, ripostiglio, doppi ser-
vizi, 2 balconi, box, cantina.
Tel. 0144 74409.
Affittasi appartamento, cen-
tro Acqui, con: cucina, bagno,
3 camere, sala, dispensa. Tel.
0144 312683 (ore pasti) /
0144 320632 (ore ufficio).
Affittasi camera ammobiliata
con bagno, anche breve tem-
po. Tel. 0144 320120.
Affittasi in Andora (SV) allog-
gio, 5 posti letto, in zona cen-
trale a 100 mt. dal mare con
vista mare, termo autonomo +
lavatirce, libero da settembre.
Tel. 0143 830820 / 360
675366.
Affittasi in Ovada, zona cen-
trale, alloggio con box, com-
posto da: angolo cottura con
tinello, 2 camere, bagno, di-
spensa, terrazzo. Tel. 0143
830820 / 360 675366.
Affittasi in Valtournanche
(AO) in località Brengaz a po-
chi Km da Cervinia, chalet
con giardino con 6 posti letto,
per stagione estiva o inverna-
le, zona molto tranquilla pa-
noramica e soleggiata. Tel.
0143 830820 / 360 675366.
Affittasi locale uso negozio o
ufficio in Acqui, mq 180, inizio
zona pedonale. Tel. 0144
57370.
Affittasi magazzino mq 60,
servizi, serrande elettriche,
impianto di allarme. Tel. 0144
323386.
Affittasi, Moirano (Acqui),
mansarda in villetta, 55 mq,
cucina living, 2 stanze, bagno,
anche arredata, uso parziale,
box, giardino, riscaldamento
autonomo, L. 350 mila mens.
+ spese. Tel. 338 2457402.
Affittasi, piazza Verdi (Ac-
qui), bilocale ammobiliato, ter-
moautonomo, senza spese
condominiali. Tel. 0144 79278
(ore serali).
Affitto a coniugi anziani nella
stagione invernale, apparta-
mento ammobiliato in prossi-
mità del mercato ortofrutticolo
di Acqui. Tel. 0144 91257.
Affitto alloggio centrale (Ac-
qui) solo a referenziati: cuci-
na, salone, due camere letto,
ingresso, bagno, ripostiglio,
veranda, cantina, terrazzo.
Tel. 0144 311622 (ore pasti).
Affitto alloggio zona ospeda-
le (Acqui Terme): cucina, sa-
lone, due camere letto, doppi
servizi, dispensa, cantina,
eventuale mansarda, box au-
to. Tel. 0144 311622 (ore pa-
sti) / 348 5614740.
Bistagno vendesi villa bifami-
liare composta per ogni piano
da: 3 camere, soggiorno, cu-
cina abitabile, bagno, riposti-
glio, mansarda, cantina, gara-
ge, giardino, orto con pozzo,
cor tile recintato. Tel. 0144
79560.
Morsasco vendesi apparta-
mento: 2 camere da letto, cu-
cina, sala, corridoio, servizio,
ampio terrazzo con giardino,
garage + posto auto coperto;
panoramico, termoautonomo,
prezzo interessante. Tel. 335
8359179.
Pisterna in superbo palazzo
d’epoca, affittasi splendido
appartamento su due piani,
vista Duomo e su tutta Acqui:
3 camere, 2 bagni, soggiorno,
studio, cucina abitabile, gara-

ge. Tel. 349 7843782.
Privato vende in Acqui Terme
zona Meridiana, alloggio se-
minuovo: tre camere, soggior-
no, cucina, doppi servizi, pos-
sibilità box; no agenzie. Tel.
349 5377112 (ore serali).
Privato vende in Acqui Ter-
me, via Moriondo, alloggio già
ristrutturato: due camere, sa-
la, cucina, servizio, riscalda-
mento autonomo; no agenzie.
Tel. 349 5377112 (ore serali).
Sanremo centro, aff i t to
confortevole alloggio per brevi
e lunghi periodi. Tel. 0141
793895.
Strevi Alto reg. Prino Cerati
Girasole, vendesi terreno bel-
lavista, mq 1370 e reg. Man-
dorla (via Battisti) terreno edi-
ficabile (predisposto al Pec)
mq 4500, panoramico. Tel.
0144 372233 (ore 12-15).
Strevi Borgo inferiore zona
posta, privato affitta alloggi li-
beri solo a referenziati. Tel.
0144 372233 (ore 12-15).
Strevi Borgo superiore centro
storico, privato vende casa
semindipendente 2 piani, 7
vani e di fronte caseggiato da
ristrutturare (box auto). Affa-
rissimi, trattabili. Tel. 0144
372233 (ore 12-15).
Strevi Borgo superiore, ven-
desi alloggio: 2 camere, 2 ba-
gni, cucina + soggiorno, bal-
cone + sottotetto, garage dop-
pio. Occasione; termoautono-
mo. Tel. 0144 363721.
Vendesi appartamento in via
Emilia 71, Acqui Terme, 3º
piano con ascensore, cantina,
L. 130.000.000, senza inter-
mediari. Tel. 010 313613.
Vendesi box auto in palazzi-
na, piano terra, via Toscanini
14. Tel. 0144 321009.
Vendesi casa a Terzo compo-
sta da 5 vani e grosso terraz-
zo, nel centro storico, da ri-
strutturare. Tel. 349 4666235.
Vendesi in Bistagno, due al-
loggi; pianoterra: cucina, sog-
giorno-pranzo, camera, ba-
gno. Primo piano: simile con
una camera in più. Ristruttu-
rati bene. Tel. 328 2866936.
Vendesi in Castelletto Molina
casa colonica con 15 ettari vi-
gneto coltivati a: Brachetto,
Moscato, Barbera, Cortese e
Chardonnay. Tel. 0141
739384.
Vendo 8.000 mq di bosco a
castagno in Prasco località
Fallabrini a 500 metri dalla
strada asfaltata, a L. 1.000 al
mq. Tel. 0182 21825 (ore pa-
sti).
Vendo alloggio, Acqui Terme,
zona ospedale, con grande
giardino condominiale, com-
posto da: 2 camere da letto, 2
bagni, cucina, sala e riposti-
glio, cantina e box auto. Tel.
0144 311122.
Vendo locale mt 320, 3 vetri-
ne, posto macchina, centro
storico, zona Duomo - univer-
sità (Acqui); idoneo a tutte le
attività. Tel. 0144 322846.

ACQUISTO AUTO MOTO

Causa inutilizzo vento Fiat
110 NC, ribaltabile, portata ql
50, adatto trasporto materiali
inerti, dotato centine, vasca
UVA, accessori vari. Tel. 348
4113603 / 0141 824752.
Suzuki Vitara, anno ’91 mo-
dello Sidekick, 1,6 iniezione
catalizzato, full optional, con
climatizzatore, ecruisecontrol;
vendesi. Tel. 347 0165991 /
0144 594484.
Vendesi macchina Sulki se-
minuova, cambio 4 marce in
avanti ed invertitore tipo Ape
50, Km 5900, prezzo da con-
cordare, si guida dall’età di 14
anni senza patente, con due
portiere laterali ed una poste-
riore per il carico merci. Tel.
0144 322433.
Vendesi Opel Vectra 1400,
benzia GL anno, immatricola-

zione, dicembre ’92, unico
proprietario, aria condiziona-
ta, ottimo stato, bollino blu.
Tel. 347 2523476.
Vendesi Vespa 50 HP, causa
inutilizzo, color amaranto, an-
no 1992, zona Acqui Terme;
prezzo da definire. Tel. 339
7711546.
Vendo ciclomotore 150 Gilera
Thypfon, Km 2800, come
nuovo, causa inutilizzo, mai
sinistrato. Tel. 0144 311622
(ore pasti).
Vendo Fiat Panda 1, 750, an-
no 1989, revisionata, bollino
blu, gommata con bagagliera,
marmitta nuova, prezzo L.
1.900.000. Tel. 0143 879216.
Vendo Fiat Punto turbo diesel
1700, rossa, anno ’95,
150.000 Km, clima, ABs, cer-
chi in lega, L. 10 milioni e
mezzo trattabil i . Tel. 338
7819800 (Maurizio).
Vendo furgone Daily passo-
lungo e tetto rialzato, anno
1991, L. 6.000.000. Tel. 0144
88101 (ore pasti).
Vendo Honda CBR 600, an-
no 1996, Km 19000, qualsiasi
prova. Tel. 347 7425225 (ore
serali; Acqui).
Vendo Honda Shadow 600,
nera, ’98, Km 19000, ottime
condizioni, superaccessoria-
ta, L. 10 mil ioni. Tel. 338
7819800 (Maurizio).
Vendo Kawasaki GP2600,
anno 1987, gommata, nuova
in ottime condizioni. Tel. 0141
74271.
Vendo Land Rover discovery,
anno 1990, ecodiesel, 2500
TD, 3 porte, in regola con re-
visioni periodiche, ottimo sta-
to. Tel. 0141 75778 (ore pa-
sti).
Vendo motorino “Ciao”, blu,
l ire 300 mila. Tel. 338
3232089.
Vendo Opel 993 cc, gomme
nuove, bollo fine anno, revi-
sionata 13/09/2000. Tel. 0144
596327 (ore pasti).
Vendo Scooter Aprilia Leo-
nardo 125, Km 450, come
nuovo, usato pochissimo. Tel.
0144 356468.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, cornici, qua-
dri, orologi, lampadari, libri,
cartoline, medaglie, argenti,
rami, ferri battuti ed altro. Tel.
338 5873585.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili vecchi e anti-
chi, interi arredamenti, oggetti
d’epoca, cornici, ceramiche,
lampadari, lumi, giocattoli, ra-
me, ferro battuto, vecchia car-
ta, materiale pubblicitario, mi-
litare ecc. Tel. 0131 773195.
Cerco n. 6 sedie da cucina in
buono stato a buon prezzo.
Tel. 0141 822882 (ore pasti,
chiedere della sig. Elisa).
Collezione completa di Tex
Willer n. 1/480 in ottime con-
dizioni, vendo. Tel. 0144
324434.
Collezioni Dylan Dog 1/150,
Tex 1/480, Zagor 1/400, Mi-
ster No 1/260, Nick Raider
1/100 e molti altri, vendo. Tel.
0144 324434.
Compro vecchia carta d’epo-
ca, libri, cartoline, fattura, bu-
ste, lettere affrancate, racco-
mandate, espressi, documenti
postali, album, figurine, mate-
riale pubblicitario, militale ecc.
Tel. 368 3501104.
Cucina “Indesit”, quattro fuo-
chi, piastra elettrica, forno con
termostato e luce, scaldavi-
vande, vano eventuale bom-
bola; messa a norma, vendo
a L. 300.000. Tel. 0141
739313.
Fumetti vecchi di ogni genere
acquisto ovunque, pagamen-
to alla consegna. Tel. 0144
324434.

Furetto maschio molto bello,
sano, robusto, carattere dol-
cissimo; privato dispone per
accoppiamenti. Tel. 339
3576149.
Gocce cristallo lampadario
settecentesco, vendo. Tel. 347
3244300.
Rara credenza eclettica in
noce ’800, vendo, adatta per
agriturismo, sala pranzo ecc.
Tel. 0141 793895.
Referenziata ospiterebbe
proprio domicilio, persona an-
ziana e/o collaboratrice do-
mestica, zona Acqui. Tel. 333
2520791.
Vendesi cameretta singola a
ponte con scrivania e menso-
le, L. 1.200.000; letto soppal-
co con armadio L. 800.000;
divano 1 piazza e mezza L.
350.000 usato, ottimo stato;
salotto tassello e tessuto L.
1.000.000. Tel. 0144 79121.
Vendesi collezione rivista
“Speccio” de La Stampa, dal
n. 1 del 1996 al n. 101 del
1997. Tel. 0144 320429.
Vendesi computer Fujitsu ori-
ginale con stampante ad aghi,
poco usato, per contabilità,
anno fine ’99, pentium II, oc-
casione L. 900.000. Tel. 0144
79121.
Vendesi cuccioli di pastore
tedesco con pedigree a prez-
zo modico. Tel. 0144 745244.
Vendesi legna da ardere e
pali per vigneti. Tel. 0144
378848.
Vendesi Mountain bike trek
850 antelope, super accesso-
riata, praticamente nuova, L.
450.000 trattabili. Tel. 0144
311529 (ore pasti).
Vendesi seggiolone casa,
ancora imballato, box, zaino
trekking, seggiolone auto,
dondolina bimbo usati po-
chissimo. Vere occasioni, a
prezzi convenienti. Tel. 0144
320429.
Vendesi, in Acqui Terme,
prezzo modico, mobile semi-
nuovo tinello, pensili cucina,
lampadari, specchiera, ba-
gno, due letti in ferro singoli,
possibile matrimoniali. Tel.
0144 323114.
Vendo a prezzo realizzo circa
100 ql di pietre per ciottolato,
fondamento restauri, avanzo
di lavoro. Tel. 0141 793895.

Vendo amplificatore Matrix
da studio, 30 watt, per basso
e chitarra con doppia entrata,
cono nuovo, a lire 160.000.
Tel. 0144 79558.
Vendo antico libro Promessi
Sposi del 1887; vendo antico
libro di botanica di Michele
Lessoma del 1876. Tel. 0143
876243.
Vendo betoniera piccola e
ponteggio, martello elettrico
Bosch 1150 W, tasellatore
1600 W, trapano 800 W, con-
tenitore di plastica da 1000 li-
tri, tosa erba con raccoglitore
5 c AleMac. Tel. 0144 79560.
Vendo cinque porte bianche
con vetro e telaio in ottimo
stato. Tel. 0144 55770.
Vendo elevatore per altezza
max consentita, contenitore
acciaio inox, usato pochissi-
mo, prezzo interessante. Tel.
0144 57482 (ore serali).
Vendo macchina da cucire
Singer in buono stato, a L.
150.000; vendo due reti letto
seminuove, a L. 100.000. Tel.
0144 320139.
Vendo macchina fotografica
Minolta compatta, con auto-
flash. Tel. 0144 312138 (ore
pasti).
Vendo molti oggetti, sopram-
mobili, rami, cartoline, bian-
cheria, radio e molte curiosità
e tante riviste di cose antiche
e altre di auto d’epoca e ruote
classiche a metà prezzo. Tel.
0144 311856.
Vendo n. 3 botti in vetroresina
seminuove Gimar, 20 q con
portellone e piedi di sostegno,
prezzo conveniente. Tel. 0144
57482 (ore serali).
Vendo radioricetrasmittenti
auto Alan34 e Alan68 più ca-
vo 18 metri R68 per installa-
zioni fisse più cavo R65 e an-
tenna per auto calamitata; L.
300.000. Tel. 0143 879216.
Vendo tavolo da disegno con
tecnigrafo, usato, mite prete-
se; vendo macchina da cucire
a pedale Singer, usata, fun-
zionante. Tel. 0143 876243.
Vendo tavolo ovale in marmo
rosa, base in legno, a L.
200.000; vendo armadio in
noce, 3 ante, specchio cen-
trale, a L. 250.000. Tel. 0144
320139.
Vendo tavolo quadrato di ci-
gliegio m. 1,10x1,20 allunga-
bile fino a m. 3,20. Macchina
maglieria Dubied 12/100 se-
miautomatica, ottimo stato.
Tel. 333 8464803 / 0144
312681.

MERCAT’ANCORA

Lara Wetton, la graziosa e
simpatica studentessa
australiana che ha frequen-
tato per un paio di mesi la
classe III B del liceo scien-
tifico “Parodi” di Acqui Ter-
me, desidera esprimere at-
traverso il nostro giornale un
caloroso ringraziamento alla
scuola che tanto gentilmen-
te l’ha accolta, ai compagni
ed alla famiglia che con tan-
to entusiasmo e disponibilità
l’ha ospitata e seguita du-
rante il suo soggiorno nella
nostra zona.

Lara aveva lasciato la cal-
da estate australiana per tuf-
farsi nel rigido inverno pie-
montese, desiderosa di ve-
dere la neve, di scoprire una
cultura diversa, di  ap-
profondire le sue cono-
scenze linguistiche, stringe-
re nuove amicizie e matu-
rare una serie di esperien-
ze interessanti.

Del resto sono proprio
questi gli obiettivi dei sog-
giorni studio attivati dal Bri-
t ish European Centre,
organizzazione internaziona-
le nata circa 30 anni or so-

no proprio con l’intenzione
di favorire gli scambi culturali
tra i giovani.

Grazie alla volontà della
professoressa Patrizia Cer-
vetti, sostenitrice della vali-
dità formativa di tale iniziati-
va, da qualche anno il Briti-
sh European Centre è pre-
sente anche ad Acqui, qua-
le serio ed affidabile punto di
riferimento per tanti giovani
che desiderano partire e tan-
te famiglie che desiderano
ospitare.

Con il British European Centre

Da Sidney al liceo
scientifico “Parodi”

Bravo Dario!
Il giorno 4 luglio, presso la

sede di Alessandria dell’Uni-
versità del Piemonte Orienta-
le, Dario De Alessandri si è
br il lantemente laureato in
Giurisprudenza, discutendo la
tesi “Le confraternite nel Dirit-
to Canonico”.

Relatore il chiarissimo Pro-
fessor Vincenzo Turchi.

Al neo dottore le
congratulazioni e i migliori au-
guri di familiari e amici.
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SI RINGRAZIANO
Comune di Cartosio •Comune di Ponzone

Polizia municipale di Acqui Terme • Croce Bianca
Personale volontario

CARTOSIO
3 - 4 - 5 agosto 2001

Comune e pro loco di Cartosio
Udace di Alessandria & Cartosio bike

organizzano

MONTEPREMI IN ORO
e materiale ciclistico per un totale complessivo di L. 10.000.000

WEEK END A LONDRA
per due persone

a sorteggio tra i partecipanti che porteranno a termine tre prove

Per informazioni contattare Marco: tel. 0144 40446 - 347 9691650
e-mail- marco.barbe@libero.it

2º Giro ciclistico
della Valle Erro

in tre tappe
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FINE LUGLIO E AGOSTO

Acqui Terme, dal 27 maggio
al 28 ottobre, “Castelli Aperti”,
viaggio nelle terre del Basso
Piemonte. Vi aderiscono, del-
la nostra zona: Castello dei
Paleologi, Acqui Terme; Pa-
lazzo Zoppi, Cassine; Castel-
lo di Castelnuovo Bormida;
Castello di Melazzo; Castello
di Orsara Bormida; Castello di
Prasco; Castello di Tagliolo
Monferrato. Per informazioni:
Regione, numero verde 800-
329329, e-mail: ca-
stelli.aperti@libero.it Organiz-
zato da Società Consortile
Langhe Monferrato e Roero,
province di Alessandria, Asti
e Cuneo, Regione Piemonte,
con il patrocinio del ministero
per i Beni e le Attività Cultura-
li.
Acqui Terme, dal 12 luglio al
3 agosto, al teatro aper to
“Giuseppe Verdi”, dalle ore
21,30, “Acqui in palcosceni-
co”, 18º Festival Internaziona-
le di Danza, spettacoli, sta-
ges, concorso, 16º premio Ac-
quidanza, direzione artistica
di Loredana Furno; mercoledì
1º agosto, Compagnia argen-
tina di Anibal Pannunzio
“Buenos Aires Tango - Ultimo
Tango”, 1ª nazionale, coreo-
grafia di Anibal Pannunzio e
Magui Danni, musiche di C.
Gardel, A. Piazzolla, A. Yu-
pangui. Venerdì 3, Europa
Danse 2001, jeunes danseurs
de la communauté Européen-
ne, coreografie di Ivan Clusti-
ne, Nacho Duato, Mats Ek,
Hans Van Manen, Montalvo-
Hervieu, Joey Mac Kneely.
Manifestazioni collaterali: dal
2 al 29 luglio, XVIII Stage di
Danza, classico - jazz - con-
temporaneo. Organizzato da
Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali Dipar timento
dello spettacolo, Regione,
Provincia, Terme di Acqui
Spa, Compagnia di San Pao-
lo, Fondazione CRT, Città di
Acqui Terme.
Orsara Bormida, sabato 4
agosto, ore 18, mostra collet-
t iva di pittura, nella sala
espositiva Peloso del museo,
espongono: Franca Bissocoli,
Paola Boscolo, Daniela Da-
nieli, Beppe Ricci; castello e
museo Etnografico, visitabili
ogni 1ª domenica del mese fi-
no ad ottobre e, domenica 12
e mercoledì 15 agosto, col
seguente orario: ore 10,30-
12,30 e 15-18,30. Organizza-
to da Associazione Ursara
Amici del Museo.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” aperto la 2ª e
4ª domenica di ogni mese,
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle
ore 15 alle 18. Aper tura
straordinaria, domenica 29 lu-
glio; è in ogni caso possibile
prenotare visite in altri giorni
per scuole o gruppi. Organiz-
zato dal Laboratorio Etno-An-
tropologico di Rocca Grimal-
da (per informazioni: Chiara
Cazzulo, tel. 0143 / 873513,
fax 01453 / 873494).
Olmo Gentile, da lunedì 16
aprile al 16 settembre, aperto
campo di tiro a volo, domeni-
che e festivi nel pomeriggio.
Da giugno a settembre il cam-
po è aperto anche il giovedì
sera. Ogni mese si svolgerà
una gara di tiro alla cacciato-
ra. Organizzato dal Gruppo
Amatori Tiro a Volo; per infor-
mazioni: tel. 0144 / 93075
(ore 8-12,30).
Monastero Bormida, giugno
- luglio, tornei di calcio, tennis,
beach volley al Country Ten-
nis Club.
Tagliolo Monferrato, “Taglio-
lo Estate 2001”; programma:
alle ore 21, nel cortile del ca-
stello Pinelli Gentile: venerdì
27, concerto del gruppo Mon-
te Bianco Genova. Domenica
29, concerto del gruppo Go-
spel Coro Jen e della Filar-

monica Tagliolese. Sabato 25
e domenica 26 agosto, nel
castello e nel borgo
medioevale “Le storie del Vi-
no”, esposizione e degusta-
zione vini selezionati al 4º
Concorso Enologico del Dol-
cetto di Ovada; spettacoli con
il gruppo folcloristico “Città di
Borgosesia”, Galinverna,
sbandieratori e musici; sfilata
storica con la presentazione
di personaggi storici dell’Alto
Monferrato; mostra “Vinum
Bonum Vinum” in collabora-
zione con l’Associazione Ami-
ci del Colma; mostra di pittura
estemporanea “L’uva e il vi-
no”, in collaborazione con
l’Associazione “Il Ventaglio”;
fuochi d’artificio; durante la
manifestazione funzionerà ri-
storante con piatti tagliolesi,
punti di ristoro con farinata e
focaccini alla “ciappa”; ingres-
so gratuito. Per informazioni:
uffici comunali: tel. 0143 /
89171. Organizzato dal Co-
mune.
Pareto, sabato 28 e domeni-
ca 29 luglio, “Festa
dell’Agricoltura”, all’insegna
della tradizione e e della ge-
nuinità, binomio da salvaguar-
dare. Organizzata da Pro Lo-
co, Comune, Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”.
Acqui Terme, per “Costruia-
mo insieme il nostro futuro”,
appuntamenti: domenica 5
agosto, teatro Verdi, concorso
musica Nord-Ovest. Sabato
25, teatro Verdi, 2º concorso
ribalta Sotto le Stelle. Orga-
nizzata da assessorato alla
Concertazione della Città di
Acqui Terme.
Alice Bel Colle, dal 22 luglio
al 4 agosto, “Tre seire an dia-
let”, 2ª rassegna di teatro
dialettale, presso il giardino
sede Pro Loco (piazza Guac-
chione), alle ore 21,30, l’in-
gresso è libero; programma:
sabato 28, la Compagnia La
Ciuenda da Cunico d’Asti,
nella commedia “Ciò per bro-
ca”, tre atti unici di Piero Co-
gnasso; sabato 4 agosto, la
Compagnia La Brenta da Ar-
zello di Melazzo, nella com-
media “I corne der miliardo-
re”, liberamente tratta da “I
corne del milionari” di Alberto
Rossini. Organizzata da Pro
Loco e Comune in col-
laborazione con Aldo Oddo-
ne.
Mombaldone, sabato 28 e
domenica 29 luglio, “3º Skube
Fest 2001” organizzata dal
Gruppo comunale di Protezio-
ne Civile di Mombaldone e
del Gruppo A.I.B. di Castelet-
to d’Erro.
Vesime, in luglio, nel campo
sportivo polivalente, grandio-
so torneo di pallone elastico
alla “pantalera”, alla presenza
sempre di un folto pubblico
(oltre 200 persone); organiz-
zato dalla Pro Loco. Giovedì 2
agosto, alle ore 20,30, si gio-
ca il 1º trofeo “Rossello Vini”,
la nota ditta di Cortemilia, che
vedrà la squadra di Felice
Bertola (Roberi, Fontanone,
Grasso, Muratore) opposta a
Miriano Devia (Arrigo, Gallia-
no, Blengio, Caimotti) inter-
verrà alla manifestazione
Massimo Berruti. Per informa-
zioni: prolo-
covesime@infinito.it
Morbello Piazza, sabato 28,
ore 19,30, cena in piazza; ore
22, cabaret con Claudio Pero-
sino. Domenica 29, ore 19,30,
cena in piazza, seguirà serata
di ballo con Gianni e la Band.
Sabato 4 agosto, ore 21,
“Morbello Follies” presenta
“La storia della televisione ita-
liana” dal festival di San Re-
mo con Nilla a Pezzi e il trio
Los Canos, attraverso il più
famoso tra gli sceneggiati te-
levisivi sino allo show con-
temporanei con sfrenate dan-
ze sudamericane. Sabato 11,

festa patronale di San Sisto,
ore 19,30, cena in piazza con
l’animatore genovese Piero
Paradi e il suo gruppo musi-
cale. Organizzate da Associa-
zione Morbello Vivo, Comune,
Regione, Endas Piemonte.
Ovada, per “Estate in Ovada”
arte, musica, cultura, sport...;
programma: da sabato 28 lu-
glio a domenica 5 agosto, fra-
zione Grillano, festa patronale
dei SS. Nazario e Celso, fuo-
chi artificiali, mostre di arti
figurative, finale di tamburello
“Torneo dei Castelli”, concerto
di pianofor te, commedia
dialettale, Unione Sportiva
Grillano. Domenica 29, frazio-
ne Costa chiesa di S. Lucia,
degustazione prodotti tipici,
animazione, consegna
riconoscimento “Amico del
Bosco”, messa ore 16,
Saoms Costa.
Rivalta Bormida, venerdì 27
e sabato 28 luglio, “Rivalta
Rock 2001”, 2ª devastante
edizione, inizio spettacoli ore
20, fine spettacoli, ore 2, in-
gresso libero; il 27, Magazzi-
no Della Comunicazione,
Rock.It AC/DC Tribute, Puzz-
le, Lisa Genetica; il 28, Duffy
Punk, Nevermind, The Bru-
sarja, Jeremy. Per in-
formazione: tel. 338 2386132.
Cartosio, dal 3 al 5 agosto,
2º girociclistico della Valle Er-
ro, in tre tappe, gara amato-
riale a tempo, categorie: ca-
detti, junior, senior, veterani,
gentlemen, partenza unica,
montepremi in oro e materiale
ciclistico per un totale di lire
10 milioni e week end a Lon-
dra per due persone, a sor-
teggio tra i partercipanti che
porteranno a termine le tre
prove. 1º tappa, venerdì 3,
cronometro individuale di km.
15, ritrovo ore 14, partenza
ore 16, da località Maddalena
di Sassello per Cartosio. 2ª
tappa, sabato 4, tappa di sali-
ta di km. 55 circa, ritrovo ore
14,30. 3ª tappa, domenica 5,
tappa di pianura ondulata di
km. 88 circa, ritrovo ore 14.
Iscrizioni L. 40.000, compresi
buoni pasto per le serate del
3 e 4 agosto. È obbligatorio
l’uso del casco rigido e il ri-
spetto del codice stradale.Per
informazioni rivolgersi a: Mar-
co 0144 / 40446, 347
9691650; Fabio / Roberto -
Cartosio Bike 0144 / 57961.
Lerma, dal 3 giugno al 14
ottobre, 2º Festival Folk ligure
- piemontese; programma:
Lerma: sabato 28, ore 21,30,
piazza del Castello, concerto
del Gruppo Ricerca Popolare
e domenica 29, concerto a
ballo della Banda Brisca. Sil-
vano d’Orba: venerdì 3 ago-
sto, ore 21,30, “Notturno tradi-
zionale” passeggiata notturna
sulle colline da Lerma alla
Pieve di Silvano in compagnia
dei suonatori; sabato 4, ore
16-18,30, corso di danze fran-
cesi condotto da La Deuxiem-
me Moutier, costo indicativo
del corso L. 80.000, alle ore
21,30, “Grand bal d’ra Pieive”
festa a ballo con la Banda Bri-
sca, i Pifferi e le Deuxiemme
Moutier; domenica 5, ore 10-
17, con intervallo pasto pro-
secuzione del corso, ore 17-
20, merenda e festa di chiu-
sura; possibilità di pernotta-
mento in tenda, ospitati o in
pensione; informazioni Banda
Brisca: tel. 010 / 2512212,
335 71274100, 143 / 841821.
Ovada domenica 12, “Festa
del tempo nel quartiere” ban-
ca del tempo “L’Idea”, Pro Lo-
co di Costa di Ovada e Leo-
nessa, carovana del circo im-
maginario, saltimbanchi del
nuovo millennio, ore 11, caro-
vana per le vie di Ovada; ore
21, spettacolo presso l’area
verde di via Palermo, espoisi-
zione ar tigianto e prodotti
agro-alimentari. Organizzato
da Comuni, Comunità, Pro

Loco e Enti vari.
Terzo, dal 2 al 6 agosto, “Fe-
sta d’Agosto”, il 2: ore 21, “I
corne del miliardore” compa-
gnia “La Brenta” al termine
brindisi con la collaborazione
di C.T.M. - Ambasciatori del
Moscato. Il 4: ore 21, “Na se-
ria a ters” con “J’Amìs”, prof.
A. Vercellino e Fauzia canzo-
ni, poesie, musica... Al termi-
ne grande tombola, “friciule
duse” con la collaborazione di
C.T.M. - Ambasciatori del Mo-
scato. Il 5: ore 16, “Nel mondo
delle fiabe...” giochi e anima-
zione per i bambini di ogni età
piazzetta oratorio S.Antonio, a
cura del gruppo Biblioteca
Terzo e “C’era una volta” “L’ho
fatto con le mie mani” merca-
tino; ore 20, partita di calcio
scapoli-ammogliati campo
sportivo comunale; ore 21,30,
musica e canzoni italiane con
“Il falso trio”... spaghetti, pata-
tine, vino dei colli terzesi. Il 6:
ore 16, “Sfida a pallapugno”
campo parrocchiale ore 21
ballo e musica di ogni genere
con “Daniela”, seguirà “Tom-
bola... d’agosto”, spuntino di
mezzanotte. Ingresso libero.
Roccaverano, 4 e 5 agosto,
in regione Tassito, “Festa di
Tassito e della Robiola”, pres-
so il caseificio; il 4: ore 19,
grandiosa raviolata: ravioli
casalinghi, tagliatelle, bracio-
le, salsiccia, bollito, contorni
vari, robiola, dolce e... buon
vino locale; ore 21, serata
danzante con l’orchestra “I
campagnoli”. Il 5: ore 15, di-
vertenti giochi per grandi e
piccini; ore 17, corsa podisti-
ca, non competitiva di km. 6,
premi in medaglie d’oro; ore
19, grasndiosa raviolata; ore
21, serata danzante con l’or-
chestra “Veronica folk”.
Castino, dal 3 al 5 agosto,
“Castino in festa”; program-
ma: il 3: ore 21,30, “Note sotto
gli ippocastani”, musica dal vi-
vo cover “Anni 70, 80, 90” con
il gruppo “Note dolenti”. Sera-
ta a base di bella musica,
buon vino e birra, cose buone
da mangiare e tanto diverti-
mento. Il 4: ore 20,30, “Gran-
diosa costinata”, al chiarore
della luna e delle stelle, tanta
allegria, buon vino. Il 5: ore
21, “La corrida”, dilettanti allo
sbaraglio, aperta a tutti (bar-
zellettieri, cantanti, imitatori,
suonatori ecc.). Presentata da
Andrea e Cristina; 1º premio,
week-end in una città d’arte e
un ricordo a tutti i partecipan-
ti. Organizzata dalla Pro Loco.
Bistagno, dal 1º al 5 agosto,
festa de L’Unità. Il 1º: ore 21,
si balla con l’orchestra Mira-
ge, al ristorante specialità: ra-
violi e grigliata mista. Il 2: ore
21, si balla con l’orchestra
Walter D’Angelo, al ristorante
specialità: ravioli e lumache
alla bistagnese. Il 3: ore 21, si
balla con l’orchestra Lillo Ba-
roni, al ristorante specialità:
Ravioli e tutto pesce. Il 4: ore
21, si balla con l’orchestra
Beppe Giotto, al ristorante
specialità: ravioli, polenta e
capriolo. Il 5: ore 21, si balla
con l’orchestra Lori Dance, al
ristorante specialità: ravioli e
funghi freschi fritti; ore 22, sa-
luto di un compagno della Fe-
derazione. Per tutta la durata
della festa tutte le grandi spe-
cialità dei cuochi bistagnesi.
All’interno della festa funzio-
nerà servizio bar, paninoteca,
patatine.
Bistagno, dall’11 al 19 ago-
sto, “Ferragosto Bistagnese”,
area Gipsoteca “G. Montever-
de”, corso C. Testa, orario 19-
24, ingresso libero. L’11: ore
19, Ass. alpini presenta Sera-
ta gatronomica, agnolotti al
plin e carne alla griglia; ore
21, serata danzante con l’or-
chestra Ennio Chendi. Il 12:
ore 19, il Com. festeggiamenti
presenta serata gastronomi-
ca, pasta e fagioli, bollito mi-

sto, carne alla griglia; ore 21
serata danzante con l’orche-
stra Max Casali. Il 14: ore
19,30, l’Ass. Cacciatori pre-
senta Serata Gastronomica,
riso al cinghiale, polenta e
cinghiale, carne alla griglia;
ore 21, serata danzante con
l’orchestra Max e la doce vita.
Il 15: ore 21,30, Associazione
del Gemellaggio presenta Se-
rata danzante del Gemellag-
gio, grande tombolata con ric-
chi premi. Il 18, ore 19,30, il
Com. festeggiamenti presenta
Seraga gastronomica, tutto
pesce e carne alla griglia; ore
21 serata danzante con l’or-
chestra Magma Group. Il 19,
ore 19,30, la Soms presenta
serata gastronomica, tutta pa-
ella e carne alla griglia; ore
21, serata danzante con l’or-
chestra Giodi Music.
Cremolino, dal 28 al 31 lu-
glio, prosegue la rassegna
“Cremolino teatro”, con gli ul-
timi 3 spettacoli. Il 28: la com-
pagnia teatrale amatoriale “I
Guitti” di Cremolino presenta
“Viva la televisione”, comme-
dia brillante in 3 atti di Carla
Belletti. Personaggi ed inter-
preti: Gigi padrone di casa,
Domenico Cardano; Rosalba
sua moglie, Carla Belletti; An-
gelica sua suocera, Elda Cal-
cagno; Valentina sorella di
Rosalba, Jessica Roselli/Pao-
lo Prato; Antonietta la dome-
stica, Gabriella Benvissuto;
Paolo fidanzato di Valentina,
Fabrizio Bormida; Pietrin in-
namorato di Valentina, Silvio
Torielli; Vittorio farmacista
amico di Gigi, Gerolamo Co-
mi; Cosimo maestro di danza,
Ivan De Matteo. Scenografia
di Gerolamo Comi; costumi e
regia di Carla Belletti. (replica
lunedì 30). Il 29: la compagnia
teatrale dialettale amatoriale
“SAD” di Genova presenta
“Scignorina, scià permette?
L’accompagno”, commedia
dialettale in 3 atti, di Brunac-
chio. Luci e suono di Laura
Peytr ignet; regia di Bruno
Peytrignet. La trama: Paolin
Caviggia è un “dongiovanni”
benché sposato che segue a
casa sua una giovane signora
il cui marito è l’avvocato Gieu-
mo Castiggeva, conoscente di
Paolin. Questi tenta di conqui-
stare Rachelinna ma lei resi-
ste fedele finché entra in sce-
na Bir ibissi Falpalà, una
sciantosa che... Il 31: il grup-
po canoro “I Amis” ed il poeta
dialettale di Cassinelle prof.
Arturo Vercellino presentano
un vasto repertorio di canzoni
in dialetto acquese. “I Amis”
sono musicisti e cantanti che
si ispirano sia alla nostalgia
del passato che all’attualità;
Vercellino, autore di due libri
di poesia dialettale, leggerà le
sue poesie e commenterà
qualche termine dialettale
specifico. Tutti gli spettacoli
iniziano alle ore 21 e si svol-
gono in piazza Vittorio Ema-
nuele II. L’incasso andrà in
beneficenza.
Ovada, per “A luglio e agosto
il cinema non va in vacanza”,
presso il cinema teatro comu-
nale (0143 / 81411), spettaco-
lo unico alle ore 21,30. Pro-
gramma: il 27 luglio, “Il ne-
mico alle porte”, di S.S.An-
naud con J.Fiennes, storico. Il
28, “Chocolat”, con J. Bino-
che, commedia. Il 29, “I cento
passi” di M.T. Giordana con L.
Lo Cascio, drammatico. Il 30,
“Dinosauri”, Walt Disney, ani-
mazione. Il 31, “Hannibal”, di
R. Scott con A. Hopkins, hor-
ror/thriller. Il 1º agosto, “I fiumi
di porpora”, con J. Reno, thril-
ler. Il 2, “L’erba di Grace”, di
N. Cole con B. Blethyn,
commedia. Il 3, “Autumn in
New York”, con R.Gere e con
W.Rider, commedia. Il 4, “Ti
presento i miei”, con R. De Ni-
ro e con B. Stiller, commedia.
Il 5, “The mexican”, con J.Ro-

berts e con B.Pitt, commedia.
Il 6, “Galline in fuga” di P.Lord,
animazione. Il 7, “Fratello do-
ve sei?”, con G.Clooney, com-
media. L’8, “Chiedimi se sono
felice”, con Aldo, Giovanni e
Giacomo, commedia. I l  9,
“Concorrenza sleale”, di
E.Scola con D.Abatantuono e
S.Castellitto, commedia. Film
3 in anteprima italiana: il 10,
The Gift, di S.Raimi con
K.Reeves, commedia 1º
spett. ore 20,30, 2º spett. ore
22,30. L’11, Driven, di R.Har-
lin con S.Stallone, avventura,
1º spett. ore 20,30, 2º spett.
ore 22,30. Il 12, “Dr. Dolittle 2”
di S.Carr con E.Murphy, com-
media 1º spett. ore 20,30, 2º
spett. ore 22,30. Il 13, “Cast
Away” di R.Zemeckis con
T.Hanks, avventura. Il 14, “La
carica dei 102” Walt Disney
con G.Close, commedia. Il
15, “La stanza del figlio” di e
con N.Moretti e con L.Moran-
te, drammatico. Il 16, “Le fate
ignoranti”, di F.Ozpetek con
S.Accorsi, drammatico. Il 17,
“Billy Elliot” di S.Daldry con
S.Walters, commedia. Il 18,
“L’ultimo bacio”, con S.Accorsi
e con G.Mezzogiorno, com-
media. Il 19, “Chocolat” con
J.Binoche, commedia. Il 20,
“Sherk” di A.Adamson,
animazione. Il 21, “What Wo-
men Want” (quello che le don-
ne vogliono) con M.Gibson,
commedia. Il 22, “Pearl Har-
bor”, di M.Bay con B.Affleck,
storico. Il 23, “La mummia - Il
ritorno”, di S.Sommers con
B.Fraser, avventura/horror.
Denice, 4 e 5 agosto, è festa.
Programma: il 4, serata dan-
zante con l’orchestra I Re-
cord; mostra di pittura. Il 5, 2ª
“Festa delle Frazioni” con i
“Brav’om”, con finale danzan-
te sotto la torre, torte e panini.
Durante le serate i vini sono
offerti dalla Cantina Alice Bel
Colle; Organizzata dalla Pro
Loco.
Rocchetta di Spigno, il 15 e
16 agosto, festa patronale
dell’Assunta. Il 15, ore 15, ini-
zio giochi vari; ore 16, mo-
mento di preghiera alla Ma-
donna e processione, del par-
roco don Carlo Bottero; ore
17, distribuzione gratuita di
dolci e vin o locale; ore 19,
apertura stand gastronomico,
con specialità trippa, mine-
strone all’antica con le taglia-
telle fatte in casa, bollito misto
con salse, costine di maiale al
barbera, ecc; ballo a palchetto
con l’orchestra “I Campagno-
li”. Il 16, alle ore 16, il Gruppo
alpini è lieto di inaugurare il
cippo ai Caduti, con benedi-
zione a cui seguirà rinfresco.
Ore 19, apertura stand ga-
stronomico, con specialità ti-
piche; nel pomeriggio giochi
vari; ballo a palchetto, con se-
rata con l’orchestra “I Campa-
gnoli”. Organizzata da Unione
Sportiva Rocchetta in collabo-
razione con Comune e Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno”.
Ricaldone, sabato 4 agosto,
“Cena sotto le stelle”, alle ore
20,30, sul piazzale della Can-
tina Sociale di Ricaldone, pre-
notazioni entro il 1º agosto;
prezzo L. 40.000. Organizzata
dalla Pro Loco.
Bistagno, sabato 28 luglio,
alle ore 21,30, in piazza Ca-
duti Civili, presso complesso
scolastico, “Lucy Stella in
concerto”, serata benefica a
favore dell’ASM (Associazio-
ne sclerosi multipla). La scle-
rosi multipla è una malattia
molto diffusa nella valle Bor-
mida, alcuni casi anche nel
paese di Bistagno; colpisce le
persone principalmente in età
compresa dai 30 ai 50 anni, le
cui cause non sono ancora
conosciute. Di sclerosi non si
guarisce, ma ci si può curare
per cercare di condurre una

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

• segue a pag. 28
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Associazione
turistica 

pro loco Ponti

Regione Piemonte

Comunità montana
Alta Valle Orba, Erro,
Bormida di Spigno

Comune
di PontiPONTI

Fiera di San Bernardo 2001

DAL 16 AL 20 AGOSTO

Festa della birra
In collaborazione con Heineken

Ore 21.00 - Concerto di
Lou Dalfin

SERVIZIO BAR E PANINOTECA

Giovedì

16

Festa della birra
In collaborazione con Heineken

Ore 19.30 - Apertura stand
gastronomico, cena in

allegria con cucina tipica piemontese
Ore 21.00 - Discoteca Music Power
INGRESSO GRATUITO

SERVIZIO BAR E PANINOTECA

Venerdì

17

Ore 11.00
Apertura rassegna
attività economiche
Esposizione macchinari

agricoli del museo del Cav. Pierino Solia
Inaugurazione
accampamento medioevale
Vita quotidiana, combattimenti, giochi nel XIV sec.

Ore 19.30 - Cena a base di pesci su
prenotazione e cucina piemontese
Ore 21.00: Balliamo con i Mirage
INGRESSO GRATUITO

Sabato

18

Ore 9.00
Raduno equestre
con gare
Ore 10.30 - Gara ippica:

primo Go Team Penning
Ore 12.30 - Pranzo in fiera
Ore 15.00 - Altre gare ippiche
Ore 19.30 - Cena a base di pesci su
prenotazione e cucina piemontese
Ore 21.00 - Tutti a danzare con Gli amici
della notte INGRESSO GRATUITO

Domenica

19

Ore 9.00
Rassegna bovino
di razza piemontese
Ore 10.00 - Convegno:

“Allevare i bovini piemontesi”
Ore 12.30 - Pranzo in fiera
Ore 19.30 - Cena con polenta e piatti
piemontesi
Ore 21.00 - Liscio scatenato con Sonia
& La Band INGRESSO GRATUITO

Ore 23.00 - Estrazione biglietti lotteria
di San Bernardo

Lunedì

20Premi lotteria di San Bernardo
1º Scooter Garelli Match 50cc più accessori; 2º Caval-
lo pony; 3º Buono acquisto Happy Tour viaggi e va-
canze; 4º Televisore portatile; 5º Telefono cellulare; 6º
Buono acquisto Poggio gioielli; 7º Buono acquisto Fe-
derica B. abbigliamento; 8º Radioregistratore con CD;
9º Rasoio elettrico; 10º Rasoio depilatore; 11º Mono-
pattino; 12º Grattugia elettrica; 13º Walkman; 14º Mi-
niaspirapolvere; 15º Confezione bottiglie di vino; 16º
Confezione bottiglie di vino; 17º Confezione prodotti
tipici; 18º Confezione prodotti tipici.

Per informazioni tel. 333 6921391 - 335 7019422

Una nuova possibilità per
trascorrere gli ultimi gior-
ni di riposo estivo in sana
allegria e piacevole diver-
timento dopo l’abbuffata
di mari e monti.
Ve la propone la dinami-
ca Associazione Turistica
Pro Loco di Ponti con la
tradizionale Fiera di San
Bernardo, organizzata in
collaborazione con il Co-
mune di Ponti, la Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida di Spi-
gno” e la Regione Piemonte.
Ponti è il primo paese, risalendo da
Acqui, della valle Bormida di Spigno,
lungo la strada statale 30 che dalla
città termale porta a Cairo Montenotte
e Savona, è pianeggiante, circondato
da belle colline e boschi, e “su di un
poggio alle spalle del paese, oltre la
ferrovia, si notano i ruderi di un castel-
lo, che deve essere stato rilevante: era
dei Del Carretto (sec. XIII-XIV)”. La fie-
ra di San Bernardo e la mitica sagra

del Polentone sono le due manifesta-
zioni più importanti che la Pro Loco or-
ganizza nel corso dell’anno. Festa della
birra in collaborazione con Heineken
birra, accampamento medioevale, ra-
duno equestre e rassegna del bovino
di razza piemontese, sono questi gli
appuntamenti più rilevanti in occasio-
ne della “Fiera di San Bernardo 2001”,
che prenderanno il via giovedì 16 ago-
sto e si concluderanno lunedì 20 ago-
sto.
I primi due giorni della fiera sono de-
dicati alla festa della birra con serata

di concerto e di discoteca e ga-
stronomia con specialità della
cucina piemontese preparate
dalle indubbie capacità delle
cuoche e dei cuochi della Pro
Loco pontese.
Dalla birra alla rassegna delle
attività economiche con le mac-
chine agricole miniaturizzate del
museo del cav. Pierino Solia, al-
l’apertura dell’accampamento
medioevale con la ricostruzione

di momenti di vita quotidiana, di
combattimenti e giochi del XIV seco-
lo; è un tuffo nella storia antica del
paese.
Infine domenica e lunedì il raduno
equestre che ha sempre conosciuto
grande successo, con le sue caratteri-
stiche e tipiche gare e la rassegna dei
bovini di razza piemontese. 
Una fiera che oltre alla gastronomia e
alla musica, ha nel raduno equestre e
nella rassegna bovina due momenti di
grande rilevanza per l’economia agri-
cola locale e non solo.

8 e 9 settembre 2001

PARTECIPAZIONE
ALLA FESTA DELLE FESTE
ad Acqui Terme, organizzata da Comune

e Pro Loco di Acqui Terme

10 febbraio 2002

432ª SAGRA DEL POLENTONE

Sfilata di cavalli di una passata edizione
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vita abbastanza normale. La
serata è a ingresso libero. Or-
ganizzata da Comune, Comi-
tato gemellaggio Bistagno -
Flaviac e Comitato festeggia-
menti.
Cortemilia, sabato 4 agosto,
per la stagione 2001 concerti-
stica, alle ore 21,30, Giardino
Mazzetta, concerto de “L’Of-
ferta Musicale”, orchestra da
camera di Venezia, diretta da
Riccardo Parravicini. “L’Offerta
Musicale è la migliore orche-
stra da camera, attiva a Vene-
zia, per disciplina esecutiva e
coscienza stilistica. È un com-
plesso che merita di essere
sostenuto perchè affronta lar-
ghi repertori con singolare ri-
gore professionale”. Esegui-
ranno musiche di: T. Aliboni,
E.F. Dall’Abaco, A. Vivaldi, G.
Tartini. Organizzato da decen-
tro Studi di Cristologia e Ma-
riologia e altri Enti.
Bistagno, domenica 5 ago-
sto, “La Fera et San Duno’”;
programma: ore 9, inizio mo-
stra trattori d’epoca, in piazza
del Pallone; ore 9,30, inizio
mostra animali, in viale albe-
rato (la lea); ore 10,45, sfilata
per le vie del paese dei tratto-
ri d’epoca e continuazione
mostra degli animali; ore
12,45, tutti a pranzo presso il
ristorante del “Pallone”; ore
16,30, arrivo e posizionamen-
to della trebbiatrice d’epoca,
seguirà la trebbiatura come
una volta. Durante la giornata
esposizione di mezzi e mac-
chinari di nuova generazione
e qualche simpatica curiosità.
Gradita sorpresa per tutti i
bambini. Organizzata da Co-
mune e Pro Loco.
Strevi, dal 12 al 16, “Ferrago-
sto Strevese”, torneo a squa-
dre di bocce, gare di carte,
serate musicali, gastronomia,
giochi, tradizionale rosticciata;
organizzato dalla Pro Loco.
Cassinasco, dal 3 al 9 ago-
sto, festa d’estate, presso il
Centro sportivo, organizzata
dal Circolo “Gibelli”. E il 15
agosto, tradizionale fiaccolata
dell’Assunta e celebrazione
messa presso la chiesa di
San Massimo.
Cessole, domenica 26 ago-
sto, festeggiamenti patronali
di Sant’Alessandro; per
informazioni: tel. 0144 /
80175.
Bubbio, dal 23 al 26 agosto,
12º giro ciclistico della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”. Organizzato
dal Consorzio Valle Bormida,
presieduta da Palma Penna.
Monastero Bormida, tutti i
venerdì d’agosto, rassegna
teatro Estate organizzata dal
Circolo “A. Monti”. A Ferrago-
sto: rassegna gastronomica
medioevale nel castello. Do-
menica 19 agosto, rassegna
gastronomica medioevale nel
castello.
Bubbio, dal 27 agosto al 3
settembre, “Festa delle Figlie”
e disfida dei Borghi bubbiesi.
Organizzata dalla Pro Loco.
Serole, feste d’agosto: ve-
nerdì 10, festa patronale di
San Lorenzo ovvero la “Sagra
dei Dolci”, ore 21, serat in al-
legria con ballo liscio, distribu-
zione di friciule; ore 23,30,
grande abbuffata di torte ca-
salinghe e servizio bar. Do-
menica 26, 2º raduno delle
“Fiat 500/600 e derivate”. Or-
ganizza la Pro Loco.
Sessame, dal 10 al 25 ago-
sto, “Ferragosto Sessamese”,
feste e giochi per i sessame-
si, villeggianti e turisti; vengo-
no organizzate gare a bocce,
pallone elastico e tiro con l’ar-
co; alla sera rosticciata, balo
e intrattenimenti vari, comun-
que sempre nel rispetto delle
tradizioni locali. Mercoledì 15,

festa del dolce casalingo e
degustazione del vino bra-
chetto di Sessame; a partire
dalle ore 15, le massaie pre-
parano prelibate torte casalin-
ghe, abilmente selezionate da
una giuria e poi offerte all’a-
sta, il cui ricavato viene devo-
luto in beneficenza; con i dolci
è possibile gustare il vino bra-
chetto. Organizzato dalla Pro
Loco.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 13 al 29 lu-
glio, sala d’Arte di Palazzo
Robellini, mostra di Pier Luigi
Lavagnino; orario: tutti i giorni:
ore 10/12, 16/18,30, lunedì
chiuso. Dal 5 al 19 agosto, sa-
la d’Arte di Palazzo Robellini,
mostra di Massimo Berruti. La
pittura, delll ’ indimenticato
campione di pallone elastico
sei volte campione d’Italia, è
figurativa moderna, influenza-
ta dalle immagini fotografiche
e televisive, ma interamente
creata a mano senza inter-
venti di altre tecniche; temati-
che: la donna, la psicologia e
lo spazio; lavora su grandi e
medie dimensioni, con l’aero-
grafo (a spruzzo). A Canelli
dove abita, è contitolare di un
laboratorio di vetrate artisti-
che. Orario: da martedì a sa-
bato: ore 16/19; domenica ore
10/12; lunedì chiuso. Dal 25
agosto al 9 settembre, sala
d’Arte di Palazzo Robellini,
mostra di Giorgio Frigo, pado-
vano di nascita, vive e lavora
ad Acqui Terme, di professio-
ne medico-chirurgo, da sem-
pre ha per vocazione la pittu-
ra. Orario: tutti i giorni: ore
10/12 e 16/19. Organizzate
da assessorato alla Cultura di
Acqui Terme.
Acqui Terme, dal 15 luglio al
9 settembre, mostra “Dal
divisionismo all’informale” tra-
dizione, visionarietà e geome-
tria nell’ar te del Piemonte
1880-1960, a palazzo Liceo
Saracco, area espositiva ex
Kaimano; orario: ore 10-12,30
/ 15,30-19,30, chiuso il lunedì.
Organizzata da assessorato
alla Cultura di Acqui Terme.

San Giorgio Scarampi.
“Cultura: tradizione e innova-
zione” è il tema del corso resi-
denziale internazionale per
italianisti e studenti europei
organizzato da “Università
estiva 2001” che convolgerà i
paesi di S.Stefano Belbo,
S.Giorgio Scarampi e Rocca
Grimalda da lunedì 16 a do-
menica 29 luglio. Corso orga-
nizzato dal Centro Studi “C.
Pavese”, dal comune di
S.Stefano Belbo, dall’Uni-
versità degli Studi del Pie-
monte orientale “A. Avoga-
dro”, dall’Universität Bochum
Ruhr e dalla Scarampi Foun-
dation.

Programma: venerdì 27 a
Serralunga di Crea: ore 10,
ambiente I: “Visita guidata del
parco di Crea”; ore 15, lettera-
tura VI: “Il tempo del “fragore
e sangue”: Pavese nel Mon-
ferrato, Franco Vaccaneo,
Centro Studi “Cesare Pave-
se”, S.Stefano Belbo; ore
17,30 [unità interattiva: gruppi
a, b, c).

Sabato 28 a San Giorgio

Scarampi: ore 10, antropolo-
gia V: “Il terreno antropoligico:
Intervista ai cantastorie di
Langa Luigi Barroero e Bruno
Carbone, Luigi Lombardi Sa-
triani, Università “La Sapien-
za”, Roma, Piercarlo Grimal-
di, UPO, Vercelli [Unità inte-
rattiva: gruppi a, b, c].

Domenica 29 a S.Stefano
Belbo: ore 10, saluti ufficiali,
breve presentazione dei risul-
tati dei gruppi di lavoro: di-
scussione plenaria, conclu-
sioni; ore 11,30, distribuzione
dei certificati di frequenza,
rinfresco.

Tutorati: Karin Diegelmann -
Volz, Bochum; Brunella Peliz-
za, Genova; Claudia Steinba-
ch, Bochum. Direzione del
Corso: Piercarlo Grimaldi,
UPO, Vercelli; Mario de Mat-
teis, RUB, Bochum; Franco
Vaccaneo, Scarampi Founda-
tion, S.Giorgio Scarampi.
Informazioni: cn2058@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it;
gr imaldi@libero.it; ma-
rio.dematteis@ruhr-uni-bo-
chum.de 

Macchine per raccolta nocciole
Dal 15 giugno al 15 agosto è possibile presentare le do-

mande per ottenere contributi utili all’acquisto di macchine per
la raccolta delle nocciole. I contributi saranno assegnati con
priorità ai noccioleti iscritti alla indicazione geografica protetta
Nocciola Piemonte. I modelli si possono ritirare e consegnare
presso il servizio Agricoltura della Provincia in piazza Astesano
ad Asti o presso gli uffici di piazza Alfieri 33. Nella domanda
vengono richieste indicazioni circa la superficie aziendale e le
coltivazioni. La firma dovrà essere fatta in presenza di un
funzionario provinciale o allegando la fotocopia di un documen-
to di identità. (cs 198/01). garrone@provincia.asti.it.

Campeggio di Roccaverano
Roccaverano. Ha preso il via lunedì 16 luglio il 3º turno del

campeggio di Roccaverano, con la partecipazione di 45 bambi-
ni che si tratterranno presso il campo base di proprietà della
Provincia di Asti sino a venerdì 27 luglio.

Sempre lunedì 16, ha preso il via il 2º turno del Campus
sportivo, proposta-novità di quest’edizione 2001 del campeg-
gio, che prevede un intenso programma di attività sportiva (ten-
nis, nuoto, calcio e basket) presso la struttura polivalente di Ve-
sime, con la messa a disposizione di istruttori e tecnici qualifi-
cati, per una settimana di intensa attività sportiva e fisica. At-
tualmente sono dieci i ragazzini (dagli 8 ai 17 anni) interessati
dal progetto; il 3º e ultimo turno di campus è in programma da
lunedì 30 luglio a domenica 5 agosto. Martedì 17, inoltre, è an-
che partito il gruppo di otto ragazzi, dai 13 ai 17 anni, che pren-
dono parte al progetto “Dal parco regionale dell’Aveto al mare
della Liguria”, campeggio itinerante nell’entroterra ligure e nel
suo mare che durerà fino a sabato 28 luglio.

Si informa che sono ancora disponibili alcuni posti a valere
sul 5º turno di soggiorno al campo base di Roccaverano, previ-
sto per il periodo lunedì 13- venerdì 24 agosto. Per in-
formazioni, Paolo Caldera tel. 0141 / 433274.

CRI Cassine pesca di beneficenza
Cassine. Anche quest’anno in occasione della festa patro-

nale, la CRI di Cassine ha organizzato una pesca di benefi-
cenza, che si protrarrà sino al 15 agosto, presso il locale ex
“Ferramenta Mitasse” in via Alessandria, 35. Tutte le sere il lo-
cale resterà aperto dalle ore 21,30 alle 23,30. Ringraziamo tut-
te le persone che ci hanno aiutato ad allestire il locale, e un
grazie ancora più grande alle persone che ci hanno donato ge-
nerosamente oggetti e cose varie per la pesca. In questi giorni
è stata allestita anche una mostra della CRI, molto curata ed
interessante.

Ricaldone torneo calcio le finali
Ricaldone. Il 14º torneo notturno di calcio a 6 giocatori di Ri-

caldone (12 le squadre parteciapnti), intitolato quest’anno a
Massimo Cornara, giovane ricaldonese prematuramente scom-
parso, rimasto nel cuore degli amici organizzatori, è giunto alle
finali. L’U.S. Ricaldonese è l’ideatrice della manifestazione
sportiva. Risultati incontri di semifinale (gare di andata e ritor-
no): andata: bar L’Incontro 2 Acqui - bar Jolly Bazzana di Mom-
baruzzo 2-3; TIS Arredobagno Acqui - impresa edile Iorii Ca-
nelli 2-1. Ritorno: giocate il 26: impresa edile Iorii Canelli - TIS
Arredobagno Acqui; bar Jolly Bazzana - bar L’Incontro 2 Acqui.

Classifica: 5ª, Centro Serramenti, Casale Monferrato; 6ª,
Caffè Duomo, Acqui Terme; 7ª, Patrizia Fiori, Acqui Terme; 8ª,
Pegaso, Nizza Monferrato; 9ª, CFC - prodotti chimici, Monte-
chiaro d’Acqui; 10ª, Caffetteria Valentina, Acqui Terme; 11ª, bar
ristorante Belvedere, Alice Bel Colle; 12ª, Cantina Sociale di
Ricaldone. Incontri di finale: sabato 28 luglio: ore 21,30, finale
3º-4º posto; ore 22,30, finale 1º-2º posto. Le prime 4 squadre
classificate si divideranno il montepremi di L. 7.000.000. Duran-
te la serata verranno sorteggiate delle bottiglie dei rinnomati vi-
ni della Cantina Sociale di Ricaldone, tra il pubblico presente.

Tiglieto. Sabato 4 agosto il
Comune, la Provincia, la Co-
munità Montana “Valli Stura e
Orba” e Urbs, presentano,
presso sala capitolare e parco
di badia, “Badia 2001”, un
convegno di studi su “La Ba-
dia di Tiglieto tra storia e ci-
viltà”.

Programma: ore 9,15, salu-
to delle autorità; ore 9,30,
apertura dei lavori da parte
del coordinatore Alessandro
Laguzzi, seguono le relazioni:
1ª relazione, Romeo Pavoni,
“La Badia di Tiglieto e i mar-
chesi Del Bosco”; 2ª, padre
Cesare Falletti, “Diffusione dei
Cistercensi dall’arrivo in Italia
alla Commeda”; 3ª, Emilia
Vassallo, “L’architettura Ci-
stercense a Tiglieto”; 4ª, Pie-
tro Ottonello, “L’importanza di
Tiglieto: la colonizzazione Ci-
stercense nelle valli Orba,
Stura e Lemme”; 5ª, Piera

Melli, “Indagini archeologiche
alla Baida di Tiglieto”; 6ª, Die-
go Morena: “Archeologia
ambientale in Alta Val d’Or-
ba”; 7ª, Stefania Ravera: “Stu-
di su flora e vegetazione della
Badia di Tiglieto e dintorni”;
8ª, “P. Giuseppe Gaffurini:
“Consideratione”.

Alle ore 13, aperitivo; ore
16,30, presentazione del li-
bro: “Badia di Tiglieto 1120-
2001 - La storia ricomincia”,
introduzione del dott. Antonio
Olivieri, presidente Comunità
Montana “Valli Stura e Orba”;
presenta il prof. Giovanni Pon-
te; interverrà l’arch. Gianni
Bozzo per la Soprintendenza
ai beni Architettonici; spazio
per gli interventi del pubblico
e degli autori.

Ore 18, concerto musicale
del gruppo “Avarta (Musica
Mediterranea)”; ore 19,30,
“drink space”.

Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e Ovadese

San Giorgio Scarampi
i cantastorie di Langa

Cortemilia. L’ETM Pro Lo-
co, il Comune di concerto con
altre associazioni organiz-
zano dal 18 al 26 agosto la
47ª “Sagra della Nocciola”.

Programma: Sabato 18
agosto: ore 20, passeggiata
enogastronomica per le Vie
del Paese con la musica dei
Gruppi “Sixties Boys” e “I
Campagnoli”. Domenica 19:
ore 10,30, inaugurazione del-
la 47º Sagra della Nocciola
nei locali dell’ex-Convento ed
apertura mostre: “Il percorso
del Moscato e della Nocciola”,
“La nostra terra” e “Il restauro
del Convento Francescano”.
Ore 12,30, apertura ristorante
della sagra; ore 16, giochi ed
animazione per bambini; ore
17,30, “La comeida de l’omo
e dè soi cinque sentimenti”,
spettacolo teatrale interpreta-
to dalla Compagnia del Teatro
di Strada di Cortemilia, testi di
Giovan Girgio Alione, regia di
Massimo Scaglione. Ore 20,
cena medioevale con musi-
che e spettacolo dei gruppi
“Arbebo” e “Dirlindana”, stand
gastronomico e ingresso gra-
tuito. Lunedì 20: ore 20,30,
tradizionale festa campestre
della Frazione Doglio. Musica,
balli e abbuffata di prodotti ti-
pici. Martedì 21: ore 20, aper-
tura ristorante della sagra; ore
21, “Langhe…Europa, matri-
monio di gusti”, degustazione
guidata di formaggi e salumi
europei a cura della Condotta
Slow Food Alta Langa, (costo
L. 30.000). Prenotazioni entro
il 17 agosto ai numeri 0173 /
81324, 855225, 81027. Ore
21,30, serata danzante con
l’Orchestra “Max Casali”, in-
gresso gratuito. Mercoledì 22:
ore 21, in piazza mons.
Sampò, la Compagnia “No-
stro Teatro” di Sinio presenta
“Catlinin”, commedia in due
atti di Oscar Barile. Giovedì
23: ore 20, apertura ristorante
della sagra; ore 20,30, cena
con i ristoranti cortemiliesi:
piatti tipici e novità culinarie.
Prenotazioni in Municipio (tel.
0173 / 81027, 81276). Ore 21,
l’Associazione Calcio presen-
tale squadre cortemiliesi par-
tecipanti al campionato 2ª Ca-
tegoria e Giovanile. Ore 22,
Noche Cubana, danze ed esi-
bizioni di musica latino-ameri-
cana presentate da Oscar e
la sua partner; Dj Giò; ingres-
so gratuito. Venerdì 24: ore
20, apertura ristorante della
sagra; ore 21, “Fuochi e musi-

ca sotto le stelle”, serata di fe-
sta sotto le stelle con i com-
mercianti cortemilieri. Musi-
che di “Giampaolo e Patrizia”
e “Minas Tirith”. Negozi aperti
fino alle ore 24. Sabato 25:
ore 16-24, “Profumi di Noccio-
la”, fiera del dolce alla noccio-
la e dei vini di Langa. Maestri
pasticceri e grandi produttori
selezionati da Slow Food vi
attendono sotto gli antichi
portici e per le vie del centro
storico. Apertura mostra “Al-
ba, Lanche, Fenoglio” di Aldo
Agnelli, a cura della Casa
Editrice Araba Fenice. Ore
16,30-22, “Il gusto di cono-
scere”, primo percorso artisti-
co - didattico - degustativo
della Nocciola Piemonte
I.G.P. (costo L. 10.000). Pre-
notazioni 0173 / 81027,
81276; fax 0173 / 81154; e-
mail
info@comunecortemilia.it.
Ore 20, apertura ristorante
della sagra. Ore 21, “Nocciole
e Barolo: perché no?”, la Ton-
da Gentile in degustazione
con il Barolo della Cantina
Terre del Barolo (costo L.
10.000). Ore 21,30, musica
con “Le Raviole al Vin”, i l
gruppo folcloristico “Borgo
Moretta”, il “Duo Fantasy” e la
“Corale Svizzera”. Domenica
26: ore 10-19, continuazione
“Profumi di Nocciola”; ore 10,
convegno “La Nostra Terra:
rapporti tra i paesaggi terraz-
zati e la nocciola Tonda Genti-
le”. Ore 11, consegna del pre-
mio Novi, premio di qualità
per il miglior produttore corili-
colo; ore 10,30-17 “Il gusto di
conoscere”, “Nocciole e Baro-
lo, perché no?”; ore 12, borgo
della Pieve: l’Ente Manifesta-
zioni offre l’aperitivo in occa-
sione del raduno delle Fiat
500 organizzato dalla Pro Lo-
co di Serole. Apertura risto-
rante della sagra. Ore 15, gli
antichi mestieri in piazza pre-
sentati dal Movimento Rurale
di Castelletto Uzzone. Musi-
che e balli con la “Banda Mu-
sicale di Agliano Terme”, “I
Canalensis Brando” e i “Gita-
nes”. Animazione per i bambi-
ni con il “Ludobus”. Ore 20,
apertura ristorante della sa-
gra; ore 21,30, veglione di
chiusura con l’Orchestra di
“Daniele Comba”.

Premiazione dell’ambulante
più fedele e brindisi di mezza-
notte con l’Asti Spumante
dell’Associazione Produttori
Moscato.

Cortemilia: programma
47ª sagra della nocciola

Sabato 4 agosto convegno di studi

La badia di Tiglieto
tra storia e civiltà

• continua da pag. 26

Regala la vita...
dona sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine
(comprende i comuni di Cas-
sine, Castelnuovo Bormida,
Sezzadio, Gamalero) del sot-
tocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al
Gruppo potete venire tutti i
sabato pomeriggio dalle ore
17 alle ore 19 presso la no-
stra sede di via Alessandria,
59 a Cassine.

La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole
sensibilizzare la popolazione
sulla grave questione della
donazione di sangue.

La richiesta di sangue è
sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riesco-
no a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Incontri preghiera
Montaldo di Spigno. In-

contri e ritiri spirituali, alla Ca-
sa di preghiera “Villa Tassa-
ra”, di padre Opreni, a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 /
91153) ogni sabato e dome-
nica con inizio al mattino alle
ore 10 e al pomeriggio alle
ore 16. Sacerdoti del Rinno-
vamento nello spirito anime-
ranno alcune giornate.
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Malvicino
in festa

con polenta
e cinghiale

4 e 5 agosto

Comune
di Malvicino

Nelle
annate favorevoli, so-

no numerosi coloro che scelgono
Malvicino (420 metri s.l.m) come meta privilegia-
ta per le loro escursioni, finalizzate alla raccolta di
funghi e castagne nei boschi che circondano il
concentrico e le borgate.

Costoro possono anche apprezzare la quiete di
questa località ed il paesaggio collinare con i suoi
splendidi tramonti.

Esauritosi il flusso migratorio che ha determina-
to lo spopolamento di questi paesi, va segnalato
l’arrivo di alcune famiglie che si sono insediate in

questo comune ed il ritorno di malvicine-
si che negli anni ’60 hanno dovuto emi-
grare per motivi di lavoro.
Da alcuni anni, nel mese di agosto e di
ottobre, un gruppo di volontari organiz-
za occasioni di festa allo scopo di viva-
cizzare la vita di questo piccolo centro

e di offrire agli ospiti la possibilità di tra-
scorrere qualche ora in allegria degustan-
do piatti tipici e buon vino.
Malvicino è un gioiello di paese della Val-
le Erro, è un’oasi di tranquillità che vale la
deviazione, lungo la strada statale 334, do-

po Cartosio, anche per chi percorre
la statale dell’Erro per recarsi a Sas-
sello o alle spiagge della Liguria.
Quest’anno è rinata la Pro Loco, con
l’intento di promuovere, valorizzare
e organizzare manifestazioni che
facciano riscoprire e conoscere
sempre più il paese.
Bruno Gazzano è il presidente,
Giovanni Durando il vice e Benito
Bonanno il segretario e tesoriere;
mentre sono consiglieri: Mauro Bi-
ga, Marco Cavallero, Ruggiero Pa-
rodi e Angelo Siri.

Sabato 4 agosto
• Ore 19, cena

(locale coperto con 200
comodi posti)

• Serata danzante con Roberto
e la sua fisarmonica, musica e
balli per tutte le età

• Inizio gara al punto con 4 bocce
Premi: 1º, una sterlina; 2º, medaglia
d’oro g 2.5; sino al 10º classificato

Domenica 5 agosto
• Ore 12.30, pranzo

• Pomeriggio, giochi e lotterie
Prosecuzione gara al punto

• Ore 19, cena

• Serata danzante
con Roberto
e la sua fisarmonica

• Ore 23, fine gara
al punto e premiazione

Prossime
manifestazioni

• Settembre
Partecipazione alla feste del-
le feste ad Acqui Terme, con
salsiccia, patatine e crauti

• Domenica 7 ottobre
Castagnata di Malvicino con
rustìe e frittelle

Stand
gastronomico

• Antipasto
• Polenta e cinghiale
• Ravioli ai sughi

o con burro e salvia
• Rosticciata e patatine
• Crostata e pesche

al brachetto d’Acqui

O
ra

to
rio

Pa
rr

oc
ch

ia
le

Pieve di San Michele
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Maranzana. Domenica 15
luglio tutti gli abitanti di Ma-
ranzana, si può dire, affolla-
vano la chiesa parrocchiale di
San Giovanni Battista, per la
celebrazione eucaristica in
occasione del 50º anniversa-
rio di sacerdozio del parroco,
rev. Bartolomeo Pastorino.

Don Pastorino, è nato a
Campo Ligure l’11 gennaio
del 1928, fu ordinato sacerdo-
te il 26 giugno 1951. Dopo un
breve periodo di viceparroco
a Rocca Grimalda, assunse
la cura della parrocchia di S.
Girolamo di Roccaverano ove,
sia pure per pochi anni, si at-
tivò sia nel campo pastorale
come nel sociale per animare
ed aiutare questa piccola co-
munità. Fu nominato parroco
a Maranzana dove attualmen-
te opera ormai da 36 anni. Da
parecchi anni è l’assistente
spirituale dell’Oami (Opera
assistenza malati impediti)
dove ha saputo creare un cli-
ma famigliare ed amichevole,
espresso in due simbolici do-
ni, un cero cesellato e un cen-

tro mensa, opera dei disabili
della stessa istituzione.

Alle ore 17, il cor teo dei
concelebranti composto dal
festeggiato, dai parroci dei
paesi limitrofi, dal direttore
della Caritas Diocesana
mons. Giovanni Pistone, dai
sacerdoti maranzanesi i fra-
telli Damiano e Franco Cre-
sto, dal parroco di Campo Li-
gure, don Edoardo Piombo e
dal diacono Carlo Gallo di
San Gerolamo di Roccavera-
no, raggiungeva la parroc-
chiale proveniente dall ’o-
ratorio della S.S. Annunziata,
mentre le note dell’Allelujah di
G.F. Haendel, eseguito dal
coro “Antonio Vivaldi” dell’As-
sociazione musicale Tre Colli,
che ha accompagnato tutta la
cerimonia religiosa, salivano
come ringraziamento al Si-
gnore.

Un don Pastorino visibil-
mente emozionato, prima di
aprire la concelebrazione, ha
subito sentitamente ringrazia-
to tutti i presenti per l’affetto e
la stima dimostratagli ed il Si-

gnore per il dono della voca-
zione sacerdotale. All’omelia
mons. Pistone ha messo in ri-
salto il valore e l’importanza
della presenza di un sacerdo-
te in una comunità, anche pic-
cola come quella di Maranza-
na. Nel corso della celebra-
zione è stato poi dato lettura
del caloroso messaggio augu-
rale di mons. Giovanni Scar-
rone, altro sacerdote ma-
ranzanese, impossibilitato a
partecipare alla funzione a
causa di problemi di salute.

Alla preghiera dei fedeli,
don Franco Cresto ha ricorda-
to con affetto un altro sacer-
dote maranzanese scompar-
so: don Giovanni Tornato, per
lunghi anni stimato parroco di
San Francesco in Acqui Ter-
me. Al termine della celebra-
zione eucaristica, prima della
benedizione, alcuni rappre-
sentanti della comunità ma-
ranzanese hanno rivolto a
don Bartolomeo Pastorino al-
cuni messaggi di auguri per il
traguardo raggiunto e di rin-
graziamento per l’attività pa-
storale sino a qui svolta.

Ha iniziato la piccola Chiara
Pastorino a nome dei bambini
della parrocchia. Subito dopo
ha preso la parola il sindaco,
geom. Evasio Polidoro Mara-
bese, che ha tra l’altro detto:
«Da 36 anni don Bartolomeo
è parroco della nostra comu-
nità e da 30 anni io sono sin-
daco del paese: in tutti questi
lunghi anni abbiamo sempre
collaborato in armonia, senza
mai né uno screzio né uno
sgarbo. Le auguro, don Barto-
lomeo, di proseguire su que-
sta strada il suo ministero a
servizio della nostra comunità
e le porgo i migliori voti augu-
rali, miei personali, dell’intera
Amministrazione comunale e
di tutti i maranzanesi».

Hanno poi preso la parola,
Salvatore Puro che ha letto
un messaggio a nome della
comunità parrocchiale di Ma-
ranzana; il maranzanese di
adozione dott. Alberto Barac-
co che ha porto gli auguri di
don Pastorino, da parte dei
coscritti del ’28 ed ha chiosa-
to, con opportune parole, il le-
game che ciascun componen-
te la comunità ha con il sacer-
dote in tutta la sua vita; il rap-
presentante dell’Associazione
musicale Tre Colli a nome di
tutti i componenti e del mae-
stro direttore Gian Franco
Leone, il quale ha ringraziato
don Pastorino per il rapporto
di stima e di affettuosa amici-
zia, che hanno sempre ac-
compagnato i rapporti con il
coro nei suoi 14 anni di pre-
senza a Maranzana.

Il diacono Gallo a nome
della parrocchia di S. Gerola-
mo, che mai ha dimenticato il
suo parroco, ha rivolto il suo
ringraziamento per quanto
aveva donato a questa popo-
lazione e formulando auguri,
assicurò la continua preghiera
che unisce ancora la comu-
nità al suo sacerdote.

Don Aldo Colla ha poi dato
lettura del messaggio giunto
dalla Segreteria di Stato della
Santa Sede, con il quale il Pa-
pa Giovanni Paolo II si univa
alla celebrazione ed impartiva
su tutti i partecipanti l’Aposto-
l ica Benedizione. Dopo i
ringraziamenti commossi di
don Bartolomeo Pastorino e
la benedizione finale, un so-
brio incontro conviviale, orga-
nizzato dall’Amministrazione
comunale presso i locali della
Pro Loco, ha chiuso in bellez-
za la giornata di festeggia-
menti. P.M.

Vesime. «“Il sogno africa-
no” - Un album dalla Somalia
- 100 foto (1921-24) di Luigi
Murialdi» è il tema della mo-
stra nella sala Visma (cultura
e memorie vesimesi), in via
Alfieri n. 2, che verrà allestita
da domenica 5 a domenica
19 agosto. La mostra osserva
il seguente orario: sabato e
domenica, ore 10-12, oppure
su gradito appuntamento, tel.
0144 / 89079, 89055.

Passano gli anni, i governi,
le mode, passano re e presi-
denti, dittatori e ras, partiti e
culti, - spiega il prof. Riccardo
Brondolo curatore della mo-
stra e responsabile culturale
di Visma - ma l’Africa, l’Africa
della storia e del mito è anco-
ra nella fantasia e nel cuore di
molti. Resiste cioè, nell’imma-
ginario collettivo, quell’imma-
gine fatta di dati reali e di
proiezioni fantastiche, di ricor-
di di legionar i e di letture
romanzate che, anni fa, ci è
piaciuto fissare in una mostra
col titolo «Il Sogno Africano»:
titolo che si esplicava poi in”
“Vesimesi in Africa - 1893-
1943”. Fu un successo di
pubblico e di apprezzamenti.

Sono passati cinque anni, e
nel frattempo è riemerso, di
tra i lini e le vecchie lavande
del comò di una casa vesime-
se, uno di quei consunti al-
bum in cuoio grasso, con im-
pressioni lumeggiate in oro
sul frontespizio, e le veline tra
foglio e foglio: e, struggenti,
ne sono saltate fuori un centi-
naio di foto. L’album e le foto
sono il piccolo tesoro che il
rag. Luigi Murialdi - maggiore
dell’Aeronautica e ammini-
stratore del Villaggio Duca de-
gli Abruzzi - aveva portato
con sé dalla colonia somala
nel 1924; quella Somalia in
cui era sbarcato nel 1921 as-
sieme al duca e che per quat-
tro anni non aveva più la-
sciato, partecipando con Luigi
di Savoia alla fondazione del
Villaggio e alla realizzazione
della maggiore impresa di co-
lonizzazione agricolo-indu-
striale portata a termine dagli
italiani in Africa Orientale.

Il “reperto” d’epoca ben si
prestava, a prima vista, a in-
quadrarsi come appendice
nel discorso della mostra
precedente; ma tanto consi-
stente era il materiale icono-
grafico e così particolare il
ruolo del protagonista che via
via l’album si configurò come
testimonianza degna di un’at-
tenzione particolare, vettore
di una proposta e di un di-
scorso specifici. Luigi (Vigèin,
el ragiuniè) Murialdi, dunque,
combattente ventenne nella
Grande Guerra, aveva la-
sciato il suo ufficio alla Snia
Viscosa e la Torino favorevole
ai piaceri degli anni Venti per
seguire il duca in un’avventu-
ra che dovette accendere la
sua fantasia di ragazzo. Non
era una coscrizione militare o
un’urgenza economica a spin-
gerlo oltremare: il posto sicu-
ro, la buona condizione eco-
nomica della famiglia, lo zio
deputato e ministro gli assicu-
ravano molte cose a casa e in
tutta tranquillità. Fu - possia-
mo facilmente crederlo - una
scelta del cuore e della fanta-
sia; una scelta da pioniere, di-
remmo, senza retorica, non
fosse per quella mansione di
“amministratore”, così appa-
rentemente piatta, che anda-
va ad occupare.

Dal gennaio del 1921 al
giugno del 1924 i due Luigi, il
duca e il ragazzo, vissero go-
mito a gomito, condivisero -

affabile e sodale il duca -
emozioni e speranze, mentre
la SAIS (Società agricola italo
somala), canalizzato l’Uebi
Scebeli, si estendeva su
25.000 ettari di cotone, canna
da zucchero, cereali e bana-
ne, e accanto ai tucul dei so-
mali sorgevano le palazzine
del Villaggio, tra stormi di fa-
raone e le urla delle fiere.
Un’avventura da perderci la
testa, uno scenario da we-
stern, se non che a John Ford
sarebbero mancati gli indiani:
qui non c’erano che mitissimi
somali e dolci faccette nere:
di cui è pieno l’album.

L’album racconta appunto
la vita del villaggio, il lavoro
nei campi bonificati con gli
aratrini trainati da buoi somali
o da un muletto eritreo, le ra-
gazze ai pozzi o a lavare nel
torrente, le più procaci in po-
se osé tra gli scogli del litorale
o nella tenda dell’amico italia-
no; e poi le vie e i palazzi di
Mogadiscio, le gare degli
Ascari, le rocce ed il mare di
Merca tra capre e pastorelli, il
dolce paesaggio fluviale dello
Scebeli, le cerimonie colonia-
li, tra cui una ”incursione” di
camicie nere. A proposito,
neppure un soffio della rivolu-

zione fascista, scoppiata pro-
prio in quegli anni, sembra
essere arrivato fin laggiù. Il
sogno africano è ancora un
sogno senza “cimici” e stellet-
te.

L’album - ahimé - parla solo
per immagini. Di notizie scritte
è desolatamente muto. Chi ha
curato questa mostra ha do-
vuto faticare parecchio, attra-
verso riscontri fotografici, col-
loqui, interviste, questionari,
per stabilire un minimo di rife-
rimenti toponomastici alle fo-
to, e per ricostruire un sia pur
sommario percorso dell’av-
ventura del Murialdi in quegli
anni. S’è cercato comunque
di collocare quest’esperienza
e questa testimonianza in un
ragguaglio generale - storico,
ambientale, geografico - della
presenza italiana in Somalia;
e lo si è fatto attraverso sezio-
ni e pannelli che ne illustrano
i vari momenti, i personaggi,
e, in particolare, le figure del
duca, del Murialdi, e la storia
del Villaggio: che nacque an-
che grazie al lavoro di tavolino
di un vesimese, fulminato,
proprio ottant’anni fa, dalla
malia africana e dal fascino di
un Savoia anomalo quale fu il
duca degli Abruzzi.

Prorogati i versamenti
dei contributi agricoli

Il versamento dei contributi agricoli per l’anno in corso è sta-
to prorogato a martedì 31 luglio. Lo comunica la Coldiretti che
ha inserito la richiesta di tale proroga nelle rivendicazioni avan-
zate al Governo in occasione della manifestazione di giovedì
12 luglio. I motivi della richiesta - spiegano al Patronato Epaca
- derivano dai ritardi di spedizione dei bollettini di pagamento
denominati F24. Essi riportano la data di scadenza del 16 lu-
glio, ma non risulta siano già stati consegnati ai coltivatori. La
proroga dunque è il minimo che si potesse chiedere sia per
consentire le opportune verifiche che per effettuare i versa-
menti senza avere il timore di incorrere in penalizzazioni pur
non avendo responsabilità specifiche.

Ancora una volta l’Inps con i famigerati F24, turba i sonni de-
gli imprenditori agricoli. Questo non tanto per le cifre da versa-
re - il che sarebbe comprensibile - ma perché non sono ancora
arrivati a destinazione nonostante la scadenza sia prevista per
il 16 luglio. Anche lo scorso anno si era registrato l’inconvenien-
te e non certo per colpa della sede cuneese dell’Inps. È Roma
a creare problemi, non rispettando ruolini di marcia ir-
rinunciabili per far fronte all’incombenza burocratica.

Per questo la Coldiretti, tramite l’Epaca, l’ente di patronato
che opera al suo interno, ha chiesto la concessione di una pro-
roga, in modo che coloro che sono tenuti al versamento dei
contributi possano farlo in un accettabile arco di tempo, senza
trovarsi spiazzati.

Il problema non è da poco. In provincia di Cuneo i modelli
F24 da compilare sono più di 19.000. Il problema ora è risolto.
Nonostante sui bollettini sia scritta la scadenza del 16 luglio, si
potrà versare entro il 31 luglio senza incorrere in sanzioni.

Bubbio. Il sindaco, Stefano Reggio, rende noto, che con de-
liberazione consiliare n. 10 in data 28 giugno 2001, divenuta
esecutiva a sensi di legge, sono stati adottati gli atti relativi al
Progetto di Piano delle aree per Insediamenti Produttivi (P.I.P.)
ai sensi dell’art. 42 della Legge Regionale 5 dicembre 1977 n.
56 e s.m.i.

La delibera e gli elaborati tecnici costituenti il progetto di Pia-
no delle aree per Insediamenti Produttivi (P.I.P.) vengono pub-
blicati per estratto all’Albo Pretorio del Comune, e contempora-
neamente depositati presso la segreteria per la durata di trenta
giorni consecutivi e ininterrotti a far data dal 10 luglio. Durante il
periodo di pubblicazione e deposito, e precisamente dal 10 lu-
glio all’8 agosto, chiunque potrà prendere visione di tali elabo-
rati, nel seguente orario: giorni feriali dal lunedì al sabato dalle
ore 8 alle ore 12, presso la segreteria comunale con ingresso
da via Cortemilia n. 1.

Nei trenta giorni successivi e precisamente dal 9 agosto al 7
settembre, a norma dell’art. 40, primo comma, della Legge Re-
gionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., chiunque potrà pre-
sentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse. Tutte le
osservazioni dovranno essere presentare per iscritto, su carta
legale oltre a una copia in carta libera, al protocollo generale,
in orario d’ufficio, entro il periodo di scadenza.

Maranzana ha festeggiato il suo parroco

Cinquantesimo di sacerdozio
di don Bartolomeo Pastorino

Vesime, mostra di Visma dal 5 al 19 agosto

Il sogno africano
un album dalla Somalia

Approvato a Bubbio il piano
aree per insediamenti produttivi
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Agosto, tempo di sagre, di cene con gli amici, di in-
contri, di atmosfere spensierate e vacanziere. Ad Or-
sara tutto è pronto: prendete la strada che da Acqui
porta ad Ovada fra colline e castelli arroccati e la fe-
sta è subito lì, dove un profumo invitante si mescola
ad un vociare festoso, dove l’accoglienza è calda e il
cibo genuino. Le migliori cuoche sono già allertate e
si stanno apprestando ad accogliere gli ospiti “pren-
dendoli per la gola”.
Già, perché quest’anno, in occasione dei festeggia-
menti di ferragosto, oltre all’ormai classico vitello intero, di pura razza pie-
montese, cotto allo spiedo (e quest’anno, visto il successo delle passate edi-
zioni, saranno due i vitelli), i menù spazieranno dai tajarén alla buseca coi
fasoi, dall’amnestròn al risotto al barolo, dal buì cor bagnèt al brasato al
vino per concludersi con una carta “alla Mc Donald” riservata ai giovanis-
simi. Ma perché non gradire anche se giovani non si è più?
Faremo festa per una settimana e balleremo tutti: amanti del liscio, della
musica anni ’60 e della musica da discoteca.
Per chi, poi, volesse riscoprire il fascino dei tempi andati, domenica 6 ago-
sto ci sarà la mietitura e la trebbiatura del grano nel campo sportivo.
E, spingendosi un po’ più in là, fino al palazzo Comunale che è ai piedi
del paese, perché non visitare il museo (uno dei musei etnografici della
provincia di Alessandria) in cui sono raccolti interessanti oggetti apparte-
nenti alla cultura e alla civiltà contadina di questo angolo di Piemonte.
Sapete, dunque, ciò che vi aspetta! Quindi rispondete numerosi al nostro
invito. Arrivederci dalla Pro Loco di Orsara organizzatrice della manifesta-
zione in collaborazione con il Comune.
La 5ª “Sagra del vitello intero”, avrà i due mo-
menti di maggior interesse, non gastronomico,
ma bensì socio-economico, nel meeting della
razza piemontese e nella 5ª “Fiera agricola e
zootecnica”.
Il meeting della razza piemontese, si svolgerà
nel pomeriggio, ore 16, di sabato 11, e sarà
l’incontro con rappresentanti delle varie cate-
gorie zootecniche e agricole, per la promo-
zione della carne piemontese.

Orsara Bormida VITELLO INTERO
COMUNE e PRO LOCO 5ª SAGRA DEL

Dal 10 al 18
agosto

Presso il campo sportivo del paese
due vitelli di pura razza piemontese

verranno cotti allo spiedo

VENRDÌ10 AGOSTO
Ore 20 - Grande abbuffata

Seguirà serata danzante con Roberto Perugino

SABATO 11 AGOSTO
Ore 16 - Meeting della razza piemontese

Rassegna dei prodotti tipici
dell’artigianato dell’Alto Monferrato

Esposizione razze cunicole e avicole ornamentali
Ore 20 - Continua l’abbuffata

Si balla con l’orchestra Lucy Stella

DOMENICA 12 AGOSTO
5ª fiera agricola

e zootecnica
Ore 9 - Apertura fiera con esposizione
di animali, trattori e attrezzature d’epoca

Rassegna dei prodotti tipici dell’artigianato
dell’Alto Monferrato

Ore 10 - Mietitura in campo
con macchine d’epoca del signor Foglino di Strevi

Ore 11 - Sfilata trattori d’epoca
Ore 13 - Pranzo contadino

Ore 16 - Trebbiatura in campo
con macchine d’epoca del signor Rapetti di Melazzo

Ore 18 - Premiazione trattori d’epoca

LUNEDÌ 13 AGOSTO
Ore 20 - Tagliatelle, bollito con bagnet

e porchetta
Grande orchestra spettacolo Lucy Stella

Nel corso della serata sfilata, presenta
Simonetta Mirabelli, Domenica In, Rai Uno
Premiazione “Miss dolcetto orsarese”

MARTEDÌ 14 e MERCOLEDÌ 15
AGOSTO

Ore 20 - Continua lo stand gastronomico
Si balla con i Latin Sound’s

Mercoledì 15 - Estrazione lotteria

SABATO 18 AGOSTO
Ore 20 - Serata giovani:
spaghetti, hot dog e birra

Discoteca mobile
Casse aperte dalle ore 17

La razza bovina piemontese è nata
dall’intrappolamento di un bovino arcaico de-
nominato aurochs durante l’era pleistocenica.

Tra le Alpi e gli Appennini vivevano questi bovi-
ni, il cui movimento di migrazione spontanea
verso i territori dell’est era impedito da una va-
sta zona di acquitrini e paludi della bassa valle
del Tanaro fino alla Dora Baltea.

Questa zona, corrisponde grosso modo al Pie-
monte attuale, restò chiusa a lungo e consentì
alla razza che ci viveva di svilupparsi natural-
mente, in lenta evoluzione nel corso delle ere
geologiche ed in funzione degli adattamenti cli-
matici: non è quindi nata, come altre razze, da
manovre antropiche sul patrimonio genetico
complessivo.
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Bubbio. Domenica 29 lu-
glio grande concerto d’organo
del celebre maestro Oleg
Jantchenko, alle ore 21,15,
nella chiesa parrocchiale di
“Nostra Signora Assunta” a
Bubbio.

Organista compositore di
fama internazionale, il mae-
stro, ha in programma per il
concerto, l’esecuzione di pez-
zi molto impegnativi, adatti al-
le caratteristiche dell’organo,
senza dubbio molto presti-
gioso, questi i pezzi: G. Muffat
(Toccata in Fa Maggiore); J.C.
Kerll (Passacaglia); J.S. Bach
(3 Corali Schubert; Dorica) e
O. Jantchenko (Musica per or-
gano “Dom zu speyer”, partita
sul tema dal canto Gregoria-
no “A Solis ortus cardine”).

Nato a Mosca nel 1939, è
uno dei più qualificati espo-
nenti della scuola organistica
russa. Si è diplomato al con-
servatorio “P. Ciajkovski” di
Mosca in organo, pianoforte e
composizione. Distintosi a Li-
psia nel concorso per organo
dedicato a “J. S. Bach”, nel
1964 ottenne una prima bor-
sa di studio Unesco per stu-
diare all’Accademia musicale
di Vienna e, succes-
sivamente, venne invitato ad
Haarlem, dove studiò compo-
sizione con il prof. Anton Hei-
ler ed interpretazione col prof.
Cor Kee.

Attualmente è professore al
conservatorio “P. Ciajkovski”
di Mosca; presidente da oltre
10 anni dell’associazione de-
gli organisti russi; solista
all’orchestra filarmonica di
Mosca.

È il fondatore dell’orchestra
da Camera di Minsk di cui si-

no al 1993 è stato anche di-
rettore; dal 1984 al 1994 ha
diretto il gruppo di musica an-
tica “I madrigalisti di Mosca”.

Membro apprezzato
dell’Associazione Compositori
del suo paese, ha composto
musica cameristica vocale, 6
sinfonie, opere per orchestra
e per strumenti vari, brani per
rappresentazioni teatrali e co-
lonne sonore per films; mem-
bro delle giurie di concorsi
per organo tanto nell’Europa
orientale che in occidente, ha
preso parte a Festivals inter-
nazionali nei più svariati paesi
del mondo; nell’Europa occi-
dentale ha tenuto concerti più
volte in Germania, Francia,
Olanda, Spagna, Grecia, Ita-
l ia e Inghilterra dove, nel
1987, fu il primo organista
russo ad essere invitato all’In-
ternational Congress of Orga-
nists tenutosi a Cambridge ed
aper tosi, peraltro, con la
performance di una sua com-
posizione.

Mombaldone. Si è svolto
lunedì 25 giugno scorso a
Mombaldone il previsto con-
certo di musica classica a
cura del Teatro Regio di Tori-
no che ha visto impegnato il
quintetto di ottoni composto
da Ivano Buat (tromba), Mar-
co Rigoletti (tromba), Ugo
Favaro (corno), Vincent Le-
pape (trombone) e Rudy Co-
lusso (tuba).

Dopo il breve saluto del
sindaco, Ivo Armino, che ha
introdotto la serata ringra-
ziando gli Enti organizzatori
(Regione Piemonte e asses-
sorato alla Cultura della Pro-
vincia di Asti) e che, inter-
pretando i sentimenti della
comunità mombaldonese, ha
dedicato il concerto a ricordo
di Amedeo Rubba, un ragaz-
zo di Mombaldone la cui re-
cente scomparsa ha destato
notevole impressione in pae-
se: per tale motivo è stato
parzialmente modificato il
programma della serata, con
l’esecuzione di brani più con-

soni alla triste circostanza,
che non hanno tuttavia man-
cato di rivelare l’abilità e la
sensibilità dei giovani artisti
nell’interpretazione dei pezzi
musicali.

Al termine, la signora
Gemma Gay Scaliti Del Car-
retto, consigliere comunale
delegato al la cultura e
manifestazioni, ha pubblica-
mente ringraziato la signora
Giusy Gobello, responsabile
dell’iniziativa “Il Regio itine-
rante tra le colline dell’Asti-
giano” per conto dell’asses-
sorato alla Cultura della Pro-
vincia di Asti e presente alla
serata ed ha consegnato a
ciascuno degli artisti prota-
gonisti una stampa riprodu-
cente la battaglia avvenuta a
Mombaldone l’8 settembre
1637 tra gli Spagnoli ed i
Piemontesi ed una pubblica-
zione del prof. G.B. Besio.

Altri appuntamenti musicali
sono previsti a Mombaldone
nel corso dell’estate: di essi
verrà data notizia.

A spasso tra mostre, con-
certi, e musei. Domenica 29
luglio per Castelli Aperti, la
rassegna promossa dalle Pro-
vince di Alessandria, Asti e
Cuneo, patrocinata dalla Re-
gione Piemonte, con il coordi-
namento della Società Con-
sortile Langhe Monferrato e
Roero, torna a spalancare le
porte dei suoi bellissimi ma-
nieri. In Provincia di Alessan-
dria si possono visitare i ca-
stelli di Torre Ratti a Borghetto
di Borbera, Villa Vidua a Con-
zano e il castello di San Gior-
gio Monferrato. In Provincia di
Asti è aperto il castello me-
dioevale di Cisterna d’Asti, 

Castelli in Scena, al castel-
lo di Monticello d’Alba.

Castelli Aperti, nella nostra
zona, in Provincia di Alessan-
dria: castello dei Paleologi (vi-
sita guidata la domenica po-
meriggio nei mesi di luglio e
agosto) di Acqui Terme. Ca-
stello di Tagliolo Monferrato,

la torre quadrata serviva per
avvistare le invasioni sarace-
ne; fu di proprietà della Re-
pubblica di Genova, dei Mala-
spina, Visconti e Sforza. Il ca-
stello ospita le cantine e l’o-
monima azienda vinicola.
Asti: castello di Mombaldone;
Cuneo: castello dei Marchesi
di Busca di Mango, costruzio-
ne barocca, possente e dalle
linee sobrie, domina i tetti del-
l’natico borgo. Il maniero di
proprietà del ducato di Manto-
va fino al 1714, ospita un ri-
storante e l’Enoteca Regiona-
le del Moscato. Castello di
Prunetto.

Informazioni: ATL: Alessan-
dria Alexala 0131 / 220056;
Asti Astitur ismo 0141 /
530357; Cuneo Valli Alpine e
Città d’Arte 0171 / 690217;
Alba Ente Turismo Alba Bra
Langhe e Roero 0173 /
35833; numero verde Regio-
ne Piemonte 800 329329; e-
mail: castelli.aperti@libero.it.

Ciglione di Ponzone. In
estate il nostro paese si tra-
sforma e da piccolo e povero
paese di campagna diventa
luogo di villeggiatura. Le case
che rimangono chiuse per di-
versi mesi improvvisamente
si rianimano e senti parlottare
per la strada, giocare i bam-
bini e salutare ad alta voce
“ciao, ciao siamo tornati, ci
vediamo, buone vacanze”.
Questa è la seconda vocazio-
ne di Ciglione: quella turisti-
ca.

In fondo questa è una cosa
buona perché mette in contat-
to tante famiglie con questi
bellissimi luoghi e dà la possi-
bilità di respirare aria buona e
godere, anche se per un bre-
ve periodo, della rilassante vi-
ta di campagna, antidoto sicu-
ro per lo stress della città.

In questo clima più rilassa-
to si è più propensi al dialogo,
a coltivare le amicizie, a tro-
varsi per socializzare, a dare
in sostanza valore anche alla
parte spirituale che è in noi.

Ben vengano allora queste
vacanze e rallegriamoci di
questo paese che, dopo i lon-
tani anni anteguerra in cui
vivevano qui più di cento fami-
glie lavorando su queste zolle
ed in questi boschi, oggi ritor-
na a dare la possibilità a molti
ciglionesi di riaprire le loro
vecchie case rinnovate ed a
molti amici di godere di un
piccolo spazio di serenità.

Calendario manifestazioni
del mese di agosto: venerdì
10, ore 21, gara di cirulla (pri-

mi premi n. 2 sterline d’oro);
sabato 11, ore 20,30, cena
sociale; domenica 12, ore
21,30, teatro dialettale com-
pagnia teatrale “La Brenta”
presenta “I corne der Miliar-
dore”, ingresso gratuito; lu-
nedì 13, ore 21, inizio dei tra-
dizionali tornei di calcio (ma-
schili e femminili) “Trofeo Fe-
derico Fantini” e “Trofeo cav.
Soriso Biale”; martedì 14, ore
21, gara di scala 40 (1 pre-
mio Tv color); mercoledì 15,
ore 9, camminata nei boschi
(rinfresco gratuito a tutti i par-
tecipanti); ore 21, grande
tombola di Ferragosto; saba-
to 18, ore 21, serata dan-
zante con animazione orche-
stra “No stop” di Torino (in-
gresso gratuito); lunedì 20,
ore 17, festa patronale di San
Bernardo, processione per le
vie del paese; giovedì 23, ore
21,30, Norber to Midani
“Friends” con ospiti a sorpre-
sa del Cabaret milanese da
Rai Uno a Canale 5 (ingresso
gratuito).Sabato 25, ore
20,30, cenone sociale (polen-
ta e cinghiale) con intrat-
tenimento musicale. Domeni-
ca 26, ore 16, festa dell’uva e
del vino, frittelle, giochi, poz-
zo di San Patrizio, partita di
calcio.

Le manifestazioni si svolge-
ranno su pista coperta; duran-
te tutte le gare funzionerà un
servizio bar e ristoro per i so-
ci. Per prenotazioni cene: tel.
0144 / 78315, 378745,
378941; 340 2832450.

D.P.

Roccaverano. Nella Marchelli, compie 80 anni e Dario Vergel-
lato 84, sono sposati da 57 anni e i figli Franco, Luciano e Ma-
ria, le nuore, il genero e i nipoti li hanno voluto festeggiare, fa-
cendo pubblicare la loro foto su L’Ancora di cui sono da sempre
affezionatissimi lettori. Ai due sposi di Roccaverano tanti cor-
diali auguri di buon proseguimento.

Poesia dialettale
È stata bandita la XIV edizione del premio di poesia dia-

lettale “Città di Acqui Terme - Cavalieri di San Guido D’Acque-
sana”. Due sezioni: opere di carattere enogastronomico e libe-
re. Ammesse massimo tre composizioni per sezione. Scadenza
invio testi: venerdì 24 agosto. Inf. c/o Comune, Assessorato alla
Cultura, piazza A. Levi n. 12, 15011 Acqui Terme (tel. 0144 /
770272).

Offerte Croce Rossa di Cassine
Cassine. La Croce Rossa Italiana, delegazione di Cassine

(comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme, ringrazia per
l’offerta devoluta i signori: équipe del Centro estivo di “Viva
Estate 2001” educativa territoriale di Acqui Terme, per la som-
ma di L. 200.000.

Le manifestazioni della Pro Loco in agosto

Estate a Ciglione
un invito alla vacanza

Roccaverano: sono sposati da 57 anni

Tanti auguri
a Nella e Dario

Nella parrocchiale domenica 29 luglio

Concerto a Bubbio
di Oleg Jantchenko

5 Comuni: c’è Bistagno con la “G. Monteverde”

Gipsoteche piemontesi
un elegante depliant

Concerto del quintetto di ottoni

Il Regio itinerante
successo a Mombaldone

Bistagno. Fresco di stam-
pa è un elegante depliant
illustrativo sulle Gipsoteche
del Piemonte, appena uscito
dalla tipografia “Diffusioni
Grafiche Spa” di Villanova
Monferrato ed edito in 50.000
esemplari. Frutto della colla-
borazione tra i cinque comuni
piemontesi sedi di altrettante
Gipsoteche, iniziata per vo-
lontà dell’allora sindaco di Bi-
stagno, Arturo Voglino, e stu-
diato durante un incontro te-
nutosi a Casale Monferrato
ed al quale par teciparono
esponenti di tutte le Ammini-
strazioni comunali inte-
ressate, la proposta fu subito
accolta da tutti con favore ed
entusiasmo.

Tuttavia, anche a causa
delle elezioni amministrative
del giugno 1999 ed il conse-
guente avvicendarsi dei nuovi
amministratori, nonché il com-
plicato iter procedurale da af-
frontare, spesso lungo e diffi-
cile, specie per i Comuni più
grandi, hanno portato a ritar-
dare l’uscita del pieghevole.

Si tratta di 16 facciate, due
delle quali dedicate a ciascun
Comune: una scheda tecnica
sui musei ed una riservata al-
le notizie storiche, turistiche,
economiche sui vari Comuni,
le restanti due facciate sono
dedicate “alle informazioni
tecniche” ed una scheda rias-
suntiva sulle Gipsoteche; nu-
merose, belle e suggestive fo-
tografie si susseguono ad al-
leggerire e ad abbellire i vari
testi.

Il risultato è quello di un de-
pliant realizzato in un’elegan-
te veste editoriale, di facile
consultazione, di piacevole
lettura, con testi redatti in un
linguaggio chiaro e r icco
d’informazioni tecniche. La
scheda riassuntiva sulle Gi-
psoteche è stata redatta dal
critico d’arte, prof. Rossana
Bossaglia, mentre le schede
sui vari musei sono state rea-
lizzate a cura della prof. Paola
Lodola; per quanto riguarda
infine le “Info” sui Comuni e la
storia, sono stati curati dagli
uffici alla Cultura dei diversi
Enti.

Oltre, ad un invito alla visita
ai vari musei ed ai luoghi de-
gli artisti, costituisce un incen-

tivo alla riscoperta ed alla
conoscenza delle Gipsoteche,
di cui il Piemonte è eccezio-
nalmente ricco, (dal greco
“raccolta di gessi”) così poco
conosciute e la cui giusta ri-
valutazione artistica si sta
compiendo in questi anni,
dando modo attraverso l’ope-
ra d’arte, sia di riconoscere la
personalità dell’artista, sia di
ripercorrere la storia dei ma-
teriali e delle tecniche scul-
toree.

Si tratta infatti di una profi-
cua collaborazione nata tra
Enti di così diversa rilevanza
demografica economica e cul-
turale, ma accomunati dal te-
ma dell’artista, che ci auguria-
mo prosegua nel tempo an-
che con scambi culturali e lo
studio di itinerari artistici: Bi-
stagno con la Gipsoteca Mon-
teverde (1837-1917), Casale
Monferrato con la Gipsoteca
Leonardo Bistolf i  (1859-
1933), Rima San Giuseppe
con la Gipsoteca Pietro Dalla
Vedova (1831-1898), Savi-
gliano con la Gipsoteca Davi-
de Calandra (1856-1915),
Verbania con la Gipsoteca
Paolo Troubetzkoi (1866-
1938). A.G.

Domenica 29 luglio

Nei “Castelli aperti”
mostre, concerti, musei
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Comune di Prasco Pro Loco di PrascoPRASCO
VI Sagra del pollo alla cacciatora

ORE 19
Apertura stand gastronomico

MENÙ
Ravioli

Taglierini al sugo di funghi
Pollo alla cacciatora
Bistecca di maiale

Salsicce
Cima

Patate fritte
Meringata

SERATA DANZANTE
Orchestra

Sabato 28 luglio

ORE 19
Apertura stand gastronomico

MENÙ
Ravioli
Polenta

Pollo alla cacciatora
Stoccafisso in umido

Meringata
Amaretti con brachetto

o moscato

SERATA DANZANTE
Orchestra

Domenica 29 luglio

di Acqui Terme

di Acqui Terme

2 + 1� �

2 + 1� � �

E “Prasco in...festa”, dopo “Agricolando” e il 4º
raduno dei trattori d’epoca di domenica 15 luglio,
continua sabato 28 e domenica 29 luglio con la
6ª sagra del “Pollo alla Cacciatora”.

La sagra è richiamo, che va ben oltre l’Ac-
quese, per gli amanti della buona gastronomia,
del buon vino e non solo. Per questa ricorrenza
la Pro Loco organizzatrice di queste manifesta-
zioni, di concerto con l’Amministrazione comuna-
le, ha stilato un calendario, che comprende ma-
nifestazioni, gastronomiche e musicali, di grande
richiamo turistico e destinata negli anni a traman-
darsi e ad essere notevole volano per il paese.

La festa, molto sentita e partecipata dalla co-
munità praschese, ha dal 1996 un suo nome, è
diventata “Sagra del pollo alla cacciatora”. Il ri-
chiamo ad una ricetta, ad un piatto, che ha fatto
grande la gastronomia piemontese, ha qui radici
antiche, a proprio questa sua origine ne ha facili-
tato la scelta.

Il pollo alla cacciatora è un piatto caratteristico
che le donne praschesi erano solite, 40, 50 anni
fa, preparare per la festa patronale.

La ricetta del pollo alla cacciatora a Prasco
sin da allora aveva una “variante”, rispetto alla ri-
cetta tradizionale piemontese, che lo caratteriz-
zava e che era un “segreto” delle abili cuoche
praschesi: è su questo segreto che si punta.

E poi il pollo bene si accompagna con i cele-
bri vini di questa terra.

Il programma della sagra, che vedrà un gros-
so impegno della gente di Prasco, si svolgerà
presso la “Cantina Vercellino”.

Le manifestazioni praschesi erano iniziate do-
menica 15, con “Agricolando” manifestazione
che vuole essere richiamo, naturale e logico, alle
origini di questa comunità prettamente agricola e
a chi dal lavoro della terra trae i l  suo so-
stentamento. Ed ecco allora il raduno dei trattori
e macchine agricole d’epoca, e la mietitura del
grano e la trebbiatura (eseguita con grande pas-
sione e professionalità dal gruppo di Emilio Ra-
petti di Melazzo), come una volta, rivissuta sul-
l’ampio piazzale della “Cantina Vercellino”, e poi
la parte gastronomica, manifestazione che ha ri-
chiamato numerosa gente e l’applauditissimo in-
trattenimento con il gruppo “I Amis”.
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Terzo. Sono trascorsi tre
anni da quando, il 24 maggio
1998, il Papa dichiarò beata
Teresa Bracco. Per il mondo
rurale ha significato molto poi-
ché essendo nata in terra ac-
quese da una famiglia di colti-
vatori ed essendo stata lei
stessa una contadina, non
poteva che essere da subito
abbracciata quale santa
protettrice di chi vive coltivan-
do e amando la terra. Da quel
momento le celebrazioni per
ricordarla e per onorare la
sua memoria si sono susse-
guite richiamando fedeli da
ogni parte della provincia. Per
questo motivo, la comunità di
Terzo ha pensato di organiz-
zare una giornata ricordando
la figura di Teresa Bracco che
sarà scandita da momenti di
riflessione e di gioia. Un’ini-
ziativa che non poteva lascia-
re indifferente la Coldiretti,
che sarà parte attiva nell’or-
ganizzazione della festa per
la benedizione, l ’ introniz-
zazione del quadro per ricor-
dare Teresa Bracco. Un dipin-
to realizzato da Rita Pane-
bianco e Nani Mascarino per
rendere omaggio alla Beata
morta martire a vent’anni, nel
1944, quando sulle colline di
San Giulia, una piccola frazio-
ne di Dego, scoppiarono gli
orrori della seconda guerra
mondiale, culminati con una
rappresaglia scandita da
inaudita ferocia. Sullo sfondo
cupo di quei giorni terribili, la
figura di Teresa Bracco si ele-
va luminosa. La sua risolutez-
za, “invincibile nel difendere la
virtù”, dimostra di quanta for-
za può disporre una ragazza
quando è irremovibile la sua
fede, ardente l’amore a Cri-
sto, sicura la fiducia nell’aiuto
divino. Aveva previsto quella
tragica eventualità e, senza
esitazione, aveva dichiarato:
“Piuttosto di cedere, pre-
ferisco morire uccisa”. E così
è morta martire. Una testimo-
nianza di fede che lascia sen-

za parole. Teresa Bracco rap-
presenta oggi una sorta di
continuità con le radici del
mondo contadino, esempio di
fede e attaccamento a quei
valori che oggi si vanno sem-
pre più perdendo.

Per questo motivo domeni-
ca 29 luglio a Terzo ci sarà
una grande festa che vedrà la
partecipazione del Vescovo
diocesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

La Coldiretti, oltre ad esse-
re parte attiva dell’organizza-
zione, dopo la benedizione
del quadro raffigurante Teresa
Bracco, darà anche un tangi-
bile segno di riconoscimento
a tutti coloro che hanno reso
possibile questa giornata. Si
potrà anche ammirare il nuo-
vo impianto di illuminazione
della parrocchia e il salone
completamente ristrutturato.
Per la Federazione Provincia-
le Coldiretti saranno presenti,
tra gli altri, il presidente Mau-
rizio Concaro, il direttore Eu-
genio Torchio, il vice presi-
dente Cesare De Pieri, il pre-
sidente di zona di Acqui Ter-
me Guido Abergo e il segreta-
rio di zona Massimo Bariso-
ne.

Programma della giornata:
ore 10,45, ritrovo dirigenti e
soci Coldiretti e autorità locali
davanti alla parrocchia di San
Maurizio Martire; ore 11, mes-
sa concelebrata, presieduta
dal Vescovo diocesano, mons.
Micchiardi e dal parroco don
Giovanni Pavin; ore 11,45, al
termine della messa benedi-
zione e intronizzazione del
quadro realizzato da Pane-
bianco e Mascarino raff i-
gurante la Beata Teresa Brac-
co; ore 12, ritrovo in sala Ben-
zi, attigua alla parrocchia, per
la cer imonia di r ingrazia-
mento da parte della Coldiret-
ti. Nella sala si potrà anche
ammirare una mostra fotogra-
fica su Teresa Bracco. Ore
12,15, rinfresco a cura delle
Associazioni di Terzo.

Ricaldone. Torna puntuale,
anche quest’anno, l’appunta-
mento del concerto organisti-
co in occasione della Festa
della Madonna della Neve.
Domenica 5 agosto, nella par-
rocchiale di Ricaldone, intito-
lata ai SS. Simone e Giuda, la
solennità verrà celebrata an-
che attraverso una serata mu-
sicale che avrà come prota-
gonisti Monica Elias (sopra-
no), Mauro Pavese (tromba) e
Giuseppe Gai (al l ’organo
“Giovanni Mentasti 1888”).

Il recital è inserito nella
XXII Stagione Estiva dei con-
certi d’organo, manifestazione
organizzata dalla Provincia in
collaborazione con Regione
Piemonte, Conservatorio “Vi-
valdi” di Alessandria e “Pie-
monte in Musica”.

Il programma si soffermerà
prevalentemente sugli autori
barocchi (Purcell, Domenico
Gabrielli, Haendel, Alessan-
dro Scarlatti), non rifiutando
incursioni nell’Ottocento fran-
cese (con Arban e Gounod) e
italiano (con la pagina verdia-
na de La Vergine degli Ange-
li).

Il concerto avrà inizio alle
21, con ingresso libero.
Gli interpreti

Dopo la voce russa di Ele-
na Bakanova, protagonista a
Ricaldone - questa primavera
- in un concerto della stagio-
ne del Teatro “Umberto I“, una
soprano argentina farà tappa
tra le colline. Si tratta di Moni-
ca Elias, studi prima a Cordo-
ba, quindi in Italia, dove ha
trovato modo di segnalarsi in
diversi concorsi.

Con lei Mauro Pavese, stu-
di con Pierre Thibaud presso
la Scuola di Alto Perfeziona-
mento di Saluzzo, collabora-
zioni con l’Orchestra del Tea-
tro Carlo Felice e la “Giusep-
pe Verdi” di Milano.

Accompagnerà i solisti Giu-
seppe Gai, già in diverse oc-
casioni applaudito ad Acqui,
(anche alla testa del Coro del-
la Collegiata di S.Secondo di
Asti), r icercatore che ha
contribuito a riscoprire alcune
figure (Giacinto Calderara e
Padre Burroni) della tradizio-
ne musicale della sua città.
Arie barocche 
“con da capo”

Segnalate le pagine poco
note del virtuoso cornettista
Jean Baptiste Arban (Fanta-
sia brillante), e del pistoiese

Giuseppe Gherardeschi (Pri-
ma suonata da organo), non
resta che concentrarsi sui
duetti barocchi (accompagna-
ti) e sui problemi esecutivi
che essi comportano.

Ci troviamo, infatti, in pre-
senza di un repertorio “mobi-
le”, che lascia notevoli margini
di intervento agli esecutori
cui, nel XVII secolo, spettava
la scelta di arricchire la “musi-
ca scritta” con libere orna-
mentazioni (vibrati, appoggia-
ture, trilli). Questo per quanto
attiene alla forma.

Per i contenuti vale la pena
di rammentare che la presen-
za di uno strumento “militare”
quale la tromba non solo evo-
ca scenari guerreschi in
Haendel (Let the bright Se-
raphim) e in Alessandro Scar-
latti (Si suoni la tromba), ma
detta anche una uguale l’arti-
colazione tripartita secondo
uno schema A –B – A.

Il pr imo brano, tratto
dall’oratorio Samson, compo-
sto nel 1741 (subito dopo il
Messiah), nacque per due ce-
lebri virtuosi dell’epoca (la so-
prano Maria Avoglio e lo stru-
mentista Valentine Snow).Vir-
tuosistiche, infatt i ,  le due
identiche sezioni estreme, in
ossequio al testo che celebra
“i Serafini che suonano l’in-
nalzata tromba angelica”; più
intimistica la breve parte cen-
trale che ritrae “il coro melo-
dioso delle immortali arpe
dalle corde d’oro”.

Più facile scoprire le rela-
zioni tra testo e tessuto musi-
cale per l’aria scarlattiana.
Essa recita, sulla misura di
quattro senari: “Si suoni la
tromba/ Miei fidi guerrieri/ in
campo più fieri/ armati rim-
bomba”.

Il primo verso, ripetuto più
volte dopo una parte solistica,
costituisce la prima sezione;
gli altri tre versi la seconda, a
precedere il “da capo”: ma qui
i l  compositore, anziché
differenziare le due parti, insi-
ste nel sottolinearne la brillan-
tezza, affidata proprio al trillo
insistito, e luminoso, della vo-
ce.

E l’organo? Per una volta
egli rinuncia al ruolo di prota-
gonista assoluto, mettendosi
al servizio dei solisti, e co-
struendo loro, quasi fosse di-
ventato una discreta orche-
stra, solidi artifici armonici.

Giulio Sardi

Bistagno. Domenica 22 lu-
glio si è svolta a Bistagno
un’importante manifestazione
organizzata dalle squadre di
Bistagno e Castelletto d’Erro
del Corpo Volontari A.I.B. (an-
tincendi boschivi) con l’intento
di far conoscere meglio la
propria attività e di raccogliere
fondi necessari all’acquisto di
nuove attrezzature e al
mantenimento di quelle esi-
stenti.

Alle ore 10,30 si sono radu-
nate in piazza G. Monteverde,
con i propri mezzi operativi,
numerose altre squadre pro-
venienti dalla provincia di
Alessandria (Cassinelle, Ova-
da, Molare, Cerrina), dalla
provincia di Asti (Bubbio, Ve-
sime) e dalla provincia di Cu-
neo (Cortemilia).

È poi seguito il corteo dei
mezzi operativi per i Comuni
di Bistagno, Ponti e Terzo
(Comuni da cui provengono i
Volontari della Squadra di Bi-
stagno).

Nel pomeriggio tutte le
squadre menzionate si sono
impegnate in una dimostra-
zione di spegnimento di un in-
cendio, simulato nei pressi
del cimitero di Bistagno.

In serata, grazie alla strut-
tura allestita (tendone e cuci-
na da campo) all’interno del
campo sportivo di Bistagno, si
è tenuta una favolosa cena
(aperta a tutti) a base di pe-
sce, sapientemente preparata

e servita dalla Pro Loco di
Ponti.

È poi seguita, davanti ad
una numerosissima platea,
una spettacolare esibizione di
Trial attraverso un impegnati-
vo percorso sempre allestito
all’interno del campo sportivo.
Tra i piloti partecipanti anche
alcuni volontari della squadra
AIB di Bistagno: Stefano Ma-
rangon (caposquadra), Walter
Lequio, e Stefano Fumo. La
serata si è conclusa con l’e-
strazione dei numeri vincenti
della lotter ia “Bosco Vivo
2001”.

L’A.I.B. di Bistagno e Ca-
stelletto d’Erro ringraziano la
Pro Loco di Ponti per il loro
insostituibile aiuto, la Croce
Rossa per aver garantito la
presenza dell’ambulanza e
tutti coloro che attraverso la
loro presenza e il loro soste-
gno economico (cena e lotte-
ria) hanno contribuito alla riu-
scita della manifestazione.

Numeri vincenti lotteria “Bo-
sco Vivo 2001”: 1º premio,
motoscooter, vince il biglietto
n. 0946; 2º, ciclomotore n.
1956; 3º, idropulitrice n. 0421;
i fortunati possessori dei bi-
glietti devono telefonare al n.
338 3055671.

Nelle foto: i volontari delle
squadre che hanno partecipa-
to alla manifestazione e una
fase della dimostrazione di
spegnimento.

L. A.

Vesime. Ci scrive Giovanni
Bosco, coordinatore parla-
mento del Moscato d’Asti nel-
l’ambito del CTM (Coordina-
mento Terre del Moscato, via
Roma 12; tel. 0141 / 844918,
fax, 0141 / 844731):

«”Il Moscato d’Asti entra
in... Farmacia”. In attesa che
baristi e ristoratori dei 52 Co-
muni della zona Docg del Mo-
scato d’Asti e dell’Asti Spu-
mante comprendano l’impor-
tanza di proporre ai propri
clienti il consumo di questi
due grandi prodotti del-
l’enologia mondiale, Marco
Gallo, farmacista in Vesime e
promotore territoriale per con-
to del Coordinamento Terre
del Moscato sabato 4 agosto
a tutti i clienti oltre alle aspiri-
ne proporrà gratuitamente
una coppa di fresco Moscato
d’Asti.

Dopo Edoardo Calabrese,
parrucchiere in Canelli, che
offre ai propri clienti coppe di
Moscato d’Asti ora un altro
“non addetto ai lavor i” ha
compreso l’importanza che ri-
veste il Moscato come solu-
zione socio-economica ai pro-
blemi della zona.

Marco Gallo, trent’un anni
si è laureato all’Università di

Pavia e da alcuni mesi è stato
nominato insieme ad altr i
quaranta ragazzi dislocati in
altrettanti comuni, promotore
territoriale dal consiglio diretti-
vo del CTM.

Il dr. Marco Gallo sabato 4
agosto sarà affiancato dal ca-
po-area della valle Bormida
Maria Rosa Garbarino e dagli
Ambasciatori del Moscato
d’Asti. Ambasciatori che sa-
ranno presenti per tutto il me-
se di agosto in vari comuni
della zona Docg. Questa volta
non in farmacia ma sulle piaz-
ze. Domenica 5 agosto l i
troveremo in contemporanea
a Calamandrana, Cassina-
sco, Cassine, Camo e all’O-
steria di Calosso.

Martedì 14 agosto, a San
Donato di Mango; mercoledì
15, a Santo Stefano Belbo
ed a Alice Bel Colle; giovedì
16, a Strevi; venerdì 17, sa-
bato 18, domenica 19, ad Al-
ba in frazione San Rocco
Senodelvio; venerdì 24, a
Castelletto Molina e a San
Giorgio Scarampi. Domenica
26, a Vesime, Mango, Roc-
chetta Palafea, Castel Bo-
glione e a Treiso. Domenica
26, lunedì 27, martedì 28 a
Castagnole Lanze».

La Provincia di Asti si è atti-
vata sul fronte della possibilità
di ottenere finanziamenti in
ambito Olimpiadi 2006. Gio-
vedì 19 luglio, in Regione,
presso l’assessorato al Turi-
smo, i funzionari dell’as-
sessorato provinciale alla Pro-
mozione Economica e al
Coordinamento delle politiche
di qualità dell’Ente, retto da
Fulvio Brusa, insieme al diri-
gente dell’assessorato allo
Sport del Comune di Asti, Lu-
ciano Bosia, hanno conse-
gnato il “pacchetto di richieste”
messo a punto dagli uffici,
ottenendo come prima ri-
sposta positivi riscontri per la
qualità delle proposte e per la
tempestività delle medesime.

«Si tratta - spiega l’assesso-
re Brusa - di una serie di ri-
chieste ben articolate e stret-

tamente collegate alle qualità
e alla vocazionalità del territo-
rio astigiano, elaborando le
quali, ne siamo certi, potremo
incidere in maniera decisa-
mente positiva sulle potenzia-
lità turistiche e ricettive dell’A-
stigiano».

A livello di anticipazione, si
comunica che proposte emer-
genti risultano essere la co-
struzione di una fitta rete di pi-
ste ciclabili, la realizzazione, in
collaborazione con il Comune
di Asti, del nuovo Palazzetto
dello Sport e l’individuazione
di alcuni castelli astigiani da
adibire, debitamente ristruttu-
rati e reinventati in termini di
funzionalità, a “hotel de char-
me”. Il costo ipotizzabile del-
l’intero pacchetto di richieste
assomma, evidentemente, ad
alcune decine di miliardi.

Terremoto 2000: altri interventi
per 2 miliardi e 170 milioni

Ammonta a 2 miliardi e 170 milioni di lire l’importo complessivo
del 2º piano di interventi deciso dalla Giunta regionale a favore
delle zone delle province di Asti ed Alessandria colpite dal terre-
moto del 21 agosto 2000. Come sottolinea l’assessore ai Lavori
pubblici, Caterina Ferrero, «Il piano comprende situazioni non in-
serite nei finanziamenti dello scorso dicembre e che si sono
successivamente aggravate, così come certificato dai nostri set-
tori decentrati, ed altre opere di ripristino di infrastrutture adibite a
servizi essenziali o necessarie per la tutela della pubblica inco-
lumità». In provincia di Asti il piano comprende interventi per 580
milioni di lire; nessuno nella nostra zona. Per quanto riguarda la
provincia di Alessandria, il piano prevede opere per 1 miliardo e
595 milioni di lire, e di questi nella nostra zona: 110 milioni, per ri-
pristinare la torre dell’acquedotto a Carpeneto; 20, per il ripristino
dell’ufficio postale di Bergamasco; 50, per la messa in sicurezza
della casa comunale Sciutti a Cavatore; 20, per il centro poliva-
lente di Cremolino; 81, per la messa in sicurezza della torre di
San Fermo a Merana; 10, per consolidare il municipio di Orsara
Bormida; 50, per consolidare il municipio di Trisobbio.

Il 4 agosto a Vesime dal dott. Marco Gallo

Il Moscato d’Asti
entra in... farmacia

Provincia di Asti: le richieste

Decine di miliardi
per le Olimpiadi 2006

A Terzo domenica 29 luglio

Beata Teresa Bracco
quadro e mostra ricordo

Domenica 5 agosto nella parrocchiale

Ricaldone: arie
“In guerra & in organo”

Dimostrazione a Bistagno il 22 luglio

Manifestazione A.I.B.
squadre di tre province
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Pareto. Sabato 28 e dome-
nica 29 luglio c’è la 2ª “Festa
dell’Agricoltura”, all’insegna
della tradizione e della ge-
nuinità, binomio da salvaguar-
dare.

Quale miglior contesto se
non quello di una natura pres-
soché incontaminata per offrire
in due giorni uno spaccato del-
la vita agreste di altri tempi.
Verranno proposte, le attività
contadine legate alla raccolta
del grano incominciando dalla
mietitura per giungere all’ara-
tura dopo il raccolto. Nel po-
meriggio del sabato dopo la
mietitura fatta a mano e con
l’ausilio della mietilega a tra-
zione meccanica si potrà assi-
stere al trasporto dei covoni su
di un carro a buoi verso l’aia
ove verrà costruita la bica (in
dialetto burla). In tempi ormai
lontani la bica avrebbe potuto
conservare paglia e spighe
perfettamente protette dalle in-
temperie, anche per mesi, in
attesa della trebbiatura.

La domenica pomeriggio si
potrà assistere alla manualità
di un lavoro ormai desueto ove
i tempi non sono regolati dalla
macchina ma dalla fatica e dal-
la volontà dell’uomo. Mentre
trebbiatrice ed imballatore,
mossi dalla macchina a vapore
(Rustock del 1909) faranno
sentire le proprie voci fatte di
mille colpi e cigolii, i testa cal-
da procederanno lentamente
ma inesorabilmente all’aratura
dei campi su cui, il giorno pri-
ma svettavano le bionde spi-
ghe. La paglia compressa ed il
grano insaccato verranno tra-
sportati l’una nel fienile pode-
rale e l’altro al mulino ove si
procederà alla pesatura ed allo
stoccaggio in attesa della ma-
cinazione. All’interno dell’ex
oratorio, sarà possibile visitare,
per tutto il periodo dei festeg-
giamenti ed anche nelle due
domeniche successive, il mu-
seo Contadino.

Nell’ambito della festa pre-
visti due mercati che verranno
allestiti all’interno del concen-
trico di Pareto. Sabato 28, al
pomeriggio, il mercato detto
della mietitura a cui partecipe-
ranno produttori locali di ghiot-
te prelibatezze e artigiani che
daranno vita, sul momento, a
fantastiche opere. Concessio-
narie agricole della zona con
un campionario della piccola
attrezzatura contadina, ed al-
tro ancora. Domenica 29, al
pomeriggio, il mercato bio-arti-
gianale con l’esclusiva pre-
senza di produttori provvisti di
certificazione biologica ed arti-
giani provenienti da diverse
Regioni limitrofe.

Grazie alla collaborazione
della Regione, della Comunità
Montana “Alta Valle Orba, Er-
ro, Bormida di Spigno” e di al-
cuni volonterosi da sabato 28
sarà utilizzabile il primo sentie-
ro monte Orsaro, Sorgente
della Fornace, lungo circa 22
chilometri, segnalato ed attrez-
zato per passeggiate a cavallo
o in mountain bike. Altri sentie-
ri verdi saranno agibili a presto
e per l’anno venturo si pensa
possa essere già operativo il
collegamento con altri percorsi
della vicina Comunità Montana
“del Giovo”.

Limitatamente ai soli giorni
della festa con partenza al
mattino alle ore 9.30, si potrà
giungere da Pareto a Miogliola
(circa km. 16) utilizzando piste
campestri a bordo di un carro
trainato da cavalli o in groppa
al proprio. Ai par tecipanti
simpatico omaggio. A Mioglio-
la, nell’area adiacente la chie-
sa campestre di S.Lorenzo, ri-
poso ai cavalli, e specialità lo-
cali a disposizione. Ritorno a

Pareto per le ore 17,30; preno-
tazione entro venerdì 27 luglio
(Daniele 329 4926631; Albino
329 4245227).

Tra sabato 28 e domenica
29, Felice Sarcinelli, un alchi-
mista di Val di Nizza, sarà a
disposizione di quanti vorranno
apprendere qualche segreto in
più della natura.

Da Pareto, nei due giorni
della festa, sarà istituito un col-
legamento con “carro navetta”,
trainato da cavalli, verso i bo-
schi di monte Orsaro ove, in
un’area attrezzata, si potranno
seguire gli insegnamenti di Fe-
lice. I partecipanti potranno gu-
stare specialità locali nel buffet
allestito al “Bricco”.

Pareto, paese dell’alessan-
drino, sorge su di una collina
dell’Alto Monferrato, ai confini
con la provincia di Savona. Il
suo territorio è ricco di lussu-
reggianti zone boschive, ma
povero di campi ubertosi. A
queste risorse naturali si sono
rivolte da sempre le attività de-
gli abitanti del luogo, che un
tempo erano boscaioli, taglia-
legna, carbonai, modesti con-
tadini i quali coltivavano gli
avari campi a grano, grano-
turco e legumi ed allevavano
animali da cortile, ovini, capri-
ni, qualche mucca e ricavava-
no l’indispensabile per la
sopravvivenza.

Programma: sabato 28 lu-
glio: ore 9,30, carovana a
cavallo da Pareto verso Mio-
gliola; ore 12,30, pranzo we-
stern a Miogliola con i par-
tecipanti alla carovana a ca-
vallo; ore 14,30, mostra mer-
cato prodotti tipici locali, manu-
fatti e attrezzature agricole per
le vie di Pareto; ore 15, mieti-
tura a mano del grano; 15,30,
impariamo a conoscere le er-
be – gite guidate su carri a ca-
valli con partenza dall’antico
borgo verso i boschi di monte
Orsaro; ore 16,20, trasporto
delle messi con carro a buoi
dal campo dell’aia e costruzio-
ne della “burla”; merenda nel-
l’aia con “i cantant i’d Parei”;
ore 17,30, rientro a Pareto del-
la carovana a cavallo da Mio-
gliola; ore 19, cena della mieti-
tura; ore 21, serata folk
con “La Vera Campagna”; ore
23,50, elezione miss agri-
coltura 2001; ore 24, fuochi
d’ar tificio con “Parente fi-
reworks”. Domenica 29: ore
9,30, carovana a cavallo da
Pareto verso Miogliola; ore 10,
raduno trattori d’epoca “Piaz-
zamento” macchina a vapore,
trebbiatrice, imballatore; ore
11, sfilata trattori per le vie del
paese con al termine, messa
all’aperto con benedizione di
tutti i trattori presenti; ore
12,30, pranzo dei trattoristi a
Pareto; pranzo western a Mio-
gliola con i partecipanti alla ca-
rovana a cavallo; ore 14,30,
nell’antico borgo: mercato bio-
artigianale, esibizione gruppo
folcloristico “Calagiubella”;
stands gastronomici con spe-
cialità locali. Presso l’aia della
trebbiatura esposizione trattori
d’epoca, stima del grano; 15,
antica trebbiatura del grano
con macchinari d’epoca; ore
15,30, impariamo a conoscere
le erbe – gite guidate su carri a
cavalli con partenza dall’antico
borgo verso i boschi di monte
Orsaro; ore 16, prova di
aratura con trattori d’epoca;
ore 17,30, rientro a Pareto del-
la carovana a cavallo da Mio-
gliola; 18, premiazione stima
del grano; ore 19, cena del
trebbiatore; ore 21, serata folk
con “Sonya e la Band”; ore 24,
chiusura festeggiamenti. Per
ulteriori informazioni: tel. 329
4926631 (ore 9-19).

E.V.

Morbello, durante l’estate,
offre ai suoi ospiti e ai resi-
denti alcuni momenti in cui il
ricordo delle tradizioni, legate
alle cappelle campestri locali,
rappresenta l’occasione per
unire tutto il paese in un in-
contro di preghiera e di lieta
amicizia. Così, domenica 15
luglio ci siamo ritrovati nella
Valle per la festa di S. Antonio
dove, dopo la s.messa e la
processione, è stato distribui-
to il pane benedetto; sabato
21, abbiamo festeggiato S.
Anna nella chiesetta delle Ca-
viglie recentemente restaura-
ta e, nel pomeriggio di dome-
nica 22 luglio, in Val Nazzo,
nella chiesa a lei dedicata, si
è svolta la festa di S. Anasta-
sia. Qui, alla s.messa conce-
lebrata da mons. Giovanni

Galliano e dal parroco don
Roberto Feletto, come è or-
mai consuetudine, anche
quest’anno era presente la
confraternita di Cassinelle e
Bandita.

Queste celebrazioni, molto
sentite dalla popolazione che
partecipa sempre numerosa,
considerato anche il meravi-
glioso ambiente naturale in
cui si svolgono, riescono forse
a farci comprendere, al di là
della tradizione, il significato
profondo della fede che va
vissuta, percorrendo insieme
un cammino dove preghiera e
gioia, accoglienza e condivi-
sione, amicizia e collaborazio-
ne sono le luci che illuminano
la via aiutandoci a superarne
gli ostacoli. Un grazie partico-
lare va a quelle famiglie che si

prendono cura delle cappelle
durante tutto l’anno e pensa-
no ad organizzare le feste e i
rinfreschi (Roberto Galliano e
Morbello Vivo per S. Antonio;
Stefania De Lorenzi e Giu-
seppe Parodi per S. Anna; e
le famiglie Musso, Gorrino e
Priarone per S. Anastasia).
Tutto il paese vi è riconoscen-
te per la vostra opera prezio-
sa e instancabile. È importan-
te tenere sempre presente
che il ricordo del passato non
deve portarci soltanto a mani-
festazioni di folklore religioso
o a vani sentimentalismi, ma
deve soprattutto essere uno
stimolo costruttivo e fertile
che possa far crescere tutta
la comunità in uno spirito di
vera comunione fraterna.

Maria Vittoria

Roccaverano. Martedì 13
luglio presso la sala convegni
dell’ex Kaimano in Acqui Ter-
me è stato presentato il pro-
getto inerente alle strade dei
formaggi.

Il progetto “Le strade dei
formaggi” è stato curato dalla
Regione Piemonte (assesso-
rato Agr icoltura) l ’As-
sopiemonte Doc e IGP (coor-
dinatore del progetto), le ATL
della Provincia di Cuneo, le
Comunità Montane “Langa
Astigiana-Val Bormida” e “Alta
Valle Orba, Erro, Bormida di
Spigno” e il Consorzio di Tute-
la della Robiola di Roccavera-
no.

L’iniziativa consiste, in una
puntuale segnalazione per
mezzo di cartelli stradali delle
aziende produttrici site nel
comprensorio nonché dei lo-
cali ove è possibile acquistare
la Robiola di Roccaverano o
degustarla unitamente ai piat-
ti tipici della nostra cucina.

Aderiscono all’iniziativa 22
aziende produttrici di cui 15
site sul territorio della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida e 6 su quello
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba, Erro, Bormida di
Spigno”.

Prossimamente verranno
coinvolti nel progetto i risto-
ranti e gli agriturismi della zo-
na.

Oltre alla cartellonistica è
stato realizzato un video cura-
to dal giornalista Bruno Gam-
barotta che evidenzia le bel-
lezze architettoniche e pae-
saggistiche della zona e ritrae
alcune fasi della lavorazione e
della stagionatura della Ro-
biola di Roccaverano.

È stato inoltre realizzato un
sito internet. (www.lestrade-
deiformaggi.it) ed un Cd rom,
ove è possibile trovare tutto
l’itinerario delle strade dei for-
maggi che si sviluppa su tutta

la nostra regione e compren-
de oltre alla Robiola di Rocca-
verano: il Raschera, la Toma
Piemontese, il Bra, il Castel-
magno ed il Murazzano.

Il progetto “Le strade dei
formaggi” nasce dalla
collaborazione tra l’Assopie-
monte Doc e TGP, le ATL, le
Comunità Montane e gli Enti
pubblici e privati con l’intento
di stimolare ed esaltare la co-
noscenza di uno tra i prodotti
caseari più tipici ed apprezza-
ti del Piemonte, il formaggio
DOP.

L’ideazione si ispira prima-
riamente ad avvicinare il neo-
fita e l’esperto, il colto e l’incli-
to al variegato mondo del
formaggio, scoprendone se-
greti e contenuti, gusto, indu-
stria, produzione e vendita
nello specifico delle aree indi-
viduate dal Reg. CEE
2081/93, obiettivo BB.

Un profondo traguardo
conosciuto e divulgativo arric-
chito da una strategia di im-
magine che sconfina nell’am-
bito turistico, permettendo al
viandante di andare ben oltre
il semplice contatto con la
realtà quotidiana del formag-
gio, per entrare, e addirittura
penetrare divagando nelle
bellezze naturali e culturali
della terra in cui svolge e si
determina questa storia.

Un progetto, dunque, che
abbina alimentazione, a cul-
tura, industria, informazione
industriale, promozione, turi-
smo ed effetti turistici. Un pro-
getto destinato a coinvolgere
la massa, soprattutto le mas-
se ed a catturare in modo
prepotente l’attenzione dell’o-
pinione pubblica, anche gra-
zie al fitto coinvolgimento di
tutte le forze industriali che
operano attorno a questo pre-
stigioso elemento di cui la ter-
ra piemontese dev’essere a
buon diritto orgogliosa.

Asti. L’Assemblea Genera-
le del Consorzio per la tutela
dell’Asti ha rinnovato, per il
triennio 2001/2003 il consi-
glio di amministrazione, che
risulta così composto: parte
industriale: enologo Bruno
Arione, Arione spa; signora
Giuseppina Viglierchio, Vigne
Regali; dott. Emilio Barbero,
Barbero 1891 spa; enologo
Renzo Berruti, Giovanni Bo-
sca Tosti spa; enologo Ger-
mano Bosio, Cantine Capetta
spa; enologo Carlo Casavec-
chia, Francesco Cinzano & c.
spa; dott. Giovanni Minetti,
Tenimenti di Barolo e di Fon-
tanafredda; enologo Piero
Cane, F.lli Gancia & c. spa;
rag. Luigi Combetto, Martini
& Rossi spa; enologo Ugo
Conti, Gruppo Bersano - Ric-
cadonna spa; enologo Gianni
Mar tini, Cantine S.Orsola
spa; enologo Luigi Bersano,
Perlino; geom. Gianfranco To-
so, Az. Vin. Toso spa. Parte
agricola: enologo Livio Mane-
ra, Antica Contea di Castel-
vero; Claudio Negrino, Bel
Colle di Alice Bel Colle; rag.
Paolo Ricagno, Vecchia Can-
tina Sociale di Alice Bel Col-
le; enologo Osvaldo Brondo-
lo, Cantina Sociale di Canelli;
enologo Felice Bianco, Terre-
nostre di Cossano Belbo;
geom. Evasio Polidoro Mara-
bese, Cantina Sociale di Ma-
ranzana; enologo Daniela
Pesce, Cantina Sociale di
Mombaruzzo; enologo Gio-
vanni Chiarle, Cantina Socia-
le di Nizza Monferrato; enolo-
go Paolo Pronzato, Cantina
Sociale di Ricaldone; dott.
Renzo Balbo, Cantina Socia-
le Valle Belbo di S.Stefano
Belbo; dott. Edoardo Cassi-
nelli, Viticoltori dell’Acquese
di Acqui Terme; Romano Do-
gliotti, Az. Agricola Caudrina;
Sergio Santi, I Vignaioli di
S.Stefano.

Il nuovo consiglio di
amministrazione ha nominato
nella prima seduta i due vice
presidenti nelle persone del
dott. Emilio Barbero (parte in-
dustriale) e nel rag. Paolo Ri-
cagno (parte agricola), il co-
mitato di presidenza e le com-
missioni tecniche dell’Asti e
del Moscato d’Asti, presiedute
rispettivamente dall’enologo
Ugo Conti e da Sergio Santi.

Il presidente Guido Bili, il
cui mandato scadrà nel 2002
ed i l  nuovo consiglio di
amministrazione hanno riba-
dito l’impegno di operare, in
continuità con il passato, con
una attività di autogoverno del
settore che tutelando tutti i
soggetti economici, dalla pro-
duzione alla commercializza-
zione, sia di garanzia al con-
sumatore e quindi contr i-
buisca all’ulteriore afferma-
zione dell’“Asti” in Italia e nel
mondo.

Il consiglio di amministra-
zione inoltre, con riferimento
ad alcuni articoli di stampa ad
interventi svolti nel recente
convegno di Neviglie, precisa
che il Consorzio per la tutela
dell’Asti non ha mai inteso, in
nessuna sede, documento o
dichiarazione del suo diretto-
re, impedire l’incremento della
produzione e della
commercializzazione del Mo-
scato d’Asti docg. Tale presa
di posizione sarebbe tra l’altro
palesemente non praticabile
sul piano giuridico ammini-
strativo.

Tutti i produttori aventi dirit-
to potranno dunque, nel ri-
spetto delle norme di produ-
zione previste dal disciplinare,
imbottigliare e commercializ-
zare il Moscato d’Asti docg
senza alcun limite e impedi-
mento e con il consueto ap-
poggio tecnico, logistico e di
servizi del Consorzio per la
tutela dell’Asti.

Festa delle cappelle campestri a Morbello

A Pareto sabato 28 e domenica 29 luglio

2ª festa dell’agricoltura
tradizione e genuinità

Curato da Regioni, Comunità e altri enti

Le strade dei formaggi
presentato il progetto

Consorzio della tutela dell’Asti

Rinnovato il consiglio
di amministrazione
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Ricaldone. Non scende il
sipario su “L’isola in collina”,
che prosegue sino ad agosto,
a piluccare i primi acini della
nuova vendemmia. È un fuori-
programma dettato dal tempo,
signore dei ritmi contadini, e
forse, proprio per questo, per-
sino ben accetto.

Queste sono anche le colli-
ne della pazienza, “dla còlma
d’Paulen”.
Tra le brume

Non è ben chiaro chi abbia
invitato tra i vigneti (pettinati
con la cura che è solo propria
degli agricoltori di qui), una
serata uggiosa, di quelle che
in paese contraddistinguono,
semmai, i giorni di ottobre,
quando solo restano da co-
gliere pochi grappoli di Barbe-
ra.

Ma, intanto, giovedì 19 lu-
glio piove (gocce dispettose,
rade ma continue), per la pri-
ma volta in dieci anni, e il
concerto “a tre voci” di Ales-
sandro Bellati, Andrea Mirò e
Gino Paoli, viene rimandato.

Palpabile la delusione di
coloro (tanti) che aspettano
invano, ma la notte scelta per
il nuovo appuntamento con la
musica d’autore - quella di S.
Lorenzo, il 10 agosto - pro-
mette un fascino particolare.
Alla fiera del paese

La sera successiva, venerdì
20, gli spettatori superano ab-
bondantemente il migliaio: la
coda, che inizia dall’attacco
della salita “degli Olmi”, egua-
glia quella dei carri carichi
d’uva in attesa delle garole.

In un clima di festa, con gli
spettatori che occupano dili-
gentemente tribune e piazza-
le della Cantina, si esibisce
dapprima Augusto Forin.

I fatti del G8 sono subito
chiamati in causa dal cantan-
te genovese (che per certi
aspetti ricorda Giorgio Conte)
seguito sul palco dal fantasio-
so Franco Rapillo e da Davide
Van De Sfroos. Si alternano
melodie solari e canzoni in
dialetto tremezzino, non man-
cano gli applausi, ma il pub-
blico vive l’attesa per il con-
certo di Edoardo Bennato.

È quasi mezzanotte quan-
do la stella della serata co-
mincia, da solo, il suo concer-
to.

E subito si capisce che
sarà una esibizione da incor-
niciare: Bennato inizia come
un guitto, sembra quasi un

musicista da strada alla fiera
del paese, bardato com’è di
strumenti, un nuovo Totò Le
Mokò “capomusico” come nel
celebre film.

È un ritorno alle origini. Al
diavolo i campionatori e le ba-
si, la musica, tutta uguale,
che si suona “per finta” e che
schiaccia l’originalità: bastano
una fisarmonica a bocca, una
chitarra, le percussioni co-
mandate dal tacco, e la voce
(che voce) con la molteplicità
dei suoi timbri, delle sue in-
flessioni.

Tra vecchi e nuovi successi
il concerto corre senza cadu-
te di tensione: non ci pensa
solo Mangiafuoco a reggere
le fila del burattino senza fili;
gli ingredienti - ironia e vena
polemica, dolcezza e suoni
folk - sono gli stessi che han-
no decretato, fin dagli esordi,
il successo del cantante. An-
che i solisti della band forni-
scono trascinanti contributi
(spettacolare il pezzo con le
doppie percussioni).

Non mancano da una parte
le parole a commento ai pez-
zi, che spiegano come versi e
musica nascano e si unisca-
no; dall’altra i cori del pubbli-
co.

E poi c’è l’omaggio che tutti
aspettano: quello, che deve
essere immancabile, a Luigi
Tenco. Edoardo Bennato in-
terpreta Lontano, lontano.

Sono quasi le due e gli ulti-
mi accordi si spengono nell’a-
ria fresca.

Le vie del mio paese, la
notte, non sono mai state così
popolose.

G.Sa

Montechiaro d’Acqui. La
“Fera ed Muncior”, nel pieno
rispetto della tradizione pun-
tualmente tramandata dagli
“storici” allevatori e mediatori
montechiaresi non avrà luogo
il consueto 12 agosto, che è
domenica, ma lunedì 13,
presso l’area verde attrezzata
comunale e il limitrofo capan-
none porticato per le contrat-
tazioni.

La festa paesana, tuttavia,
si articola sempre su tre gior-
ni, ivi compresi il sabato 11 e
la domenica 12 agosto, che
saranno dedicati soprattutto
alla gastronomia, alla buona
musica, al teatro e alle banca-
relle di prodotti.

Quest’anno non mancano
alcune novità: innanzi tutto
Montechiaro è stato inserito
nel circuito degli incontri estivi
di rievocazione della trebbiatu-
ra di una volta e nel pomerig-
gio di sabato 11 agosto sulla
piazza ex-Fornace avrà luogo
appunto la rappresentazione
storica animata dai trattori “te-
sta cauda” e dalle antiche
macchine “da bate ‘l gran”.

Alla sera, presso il comples-
so polisportivo recentemente
ultimato e ora aperto in modo
permanente, vi sarà la prima
delle tre serate gastronomiche
a tema, organizzata e prepa-
rata dai validissimi cuochi del-
la Polisportiva Montechiarese.

Alle ore 21,30, presso l’ala
della struttura adibita a pale-
stra, serata di teatro dialettale
con la famosa compagnia po-
polare “La brenta” di Arzello,
animata dalla dinamica Fran-
cesca Pettinati. Ci sarà da ri-
dere con una commedia inte-
ramente in dialetto, il che con-
tribuisce anche a rivitalizzare
le nostre tradizioni linguistiche
e storiche. Posti a sedere per
tutti - ingresso libero a offerta.

Domenica 12, essendo
giorno di festa, è prevista
un’affluenza straordinaria di
pubblico, ed è proprio in que-
sta giornata, unitamente a lu-
nedì 13, che si concentra la
maggior parte dei banchetti
della fiera, che espongono e
vendono prodotti di vario ge-
nere. A partire dalla prima
mattinata, un’ala del mercato
è riservata agli espositori del
mercatino dell’antiquariato e
del modernariato, che lo scor-
so anno hanno registrato un
importante successo.

Nel pomeriggio, giochi vari
e gare sportive strapaesane
(a tennis e calcetto) presso i
locali comunali polisportivi, in
attesa della grande cena di
pesce della sera, quando, a
partire dalle ore 20, saranno
serviti i piatti più tradizionali
della Liguria di una volta, tra
cui un impareggiabile stocca-
fisso. Si conclude in allegria
con la buona musica dell’or-
chestra “I Campagnoli”.

Infine, il giorno più atteso,
quella della plurisecolare “Fe-
ra”, una delle più antiche del
Basso Piemonte e senza dub-
bio quella che può annoverare
il maggior numero di ricordi, di

personaggi, di aneddoti.
Fin dalle prime luci dell’alba

i mediatori e gli allevatori delle
valli por teranno il loro be-
stiame, che verrà posizionato
all’ombra di piante secolari in
un’apposita area attrezzata e
sotto la tettoia comunale adi-
bita a esposizione fieristica,
accanto al modernissimo ma-
cello di valle, dotato di mar-
chio Cee per la certificazione
qualitativa. Poi inizieranno le
contrattazioni, le discussioni,
gli acquisti e i commenti sui
capi più belli.

Nel frattempo lungo la stra-
da di accesso all’area fieristi-
ca continua l’esposizione delle
bancarelle, che non manche-
ranno di attirare numerosi visi-
tatori.

Verso le ore 10, presso il
piccolo teatro allestito nella
struttura polisportiva, tavola ro-
tonda sul tema “Bioetico, biolo-
gico, biodinamico: dagli slogan
ai progetti”, con esponenti del
mondo politico, amministrativo
e tecnico. La premiazione dei
capi più belli, verso le ore 16,
sancirà il culmine della manife-
stazione, che speriamo sia sa-
lutata dal bel tempo e non dal-
la pioggia come nelle ultime
due edizioni.

Infine, alla sera, tradizionale
cena della Fera con ravioli,
trippa, grigliate e grandioso
bollito misto, nella migliore tra-
dizione montechiarese e con
la garanzia dell’assoluta qua-
lità della razza bovina piemon-
tese. La Fera si concluderà
con la serata danzante al suo-
no dell’orchestra “I Saturni”.

In tutti i paesi sono affissi i
nuovi manifesti della Fera,
realizzati su bozzetto originale
del maestro Vasconi, che
costituiscono un ricordo e un
invito per tutti voi, affinché ve-
niate più numerosi che mai “a
la Fera ed Muncior”.

Per i buongustai, i menu
delle tre serate, che sono
sempre diversi per consentire
a chi volesse di visitarci anche
due o tre volte senza mangia-
re sempre le stesse portate.

Sabato 11 agosto, cena del-
la trebbiatura: zucchine e ci-
polle ripiene, insalata di fagioli
e cipolle, soma d’aj con pan-
cetta e pomodoro; minestrone
con i tajarin, raviole al plin fat-
te a mano; grigliata di carni,
spezzatino, patatine; torta del-
la Fiera.

Domenica 12, cena di pe-
sce: moscardini con le patate,
spumone di tonno, bruschette
con le acciughe; risotto ai frutti
di mare, raviole al plin fatte a
mano; stoccafisso alla moda
di una volta, grigliata di carne,
patatine; budino al limone.

Lunedì 13, cena della
memoria e della Fera: frittata
di erbe, carne alla tartara, for-
maggetta con mostarda di pe-
peroni; raviole al plin fatte a
mano, trippa della Fiera; gri-
gliata di carne, gran bollito mi-
sto alla piemontese, patatine;
ratatuja; pesche al vino, cro-
stata.

L.G.

Cortemilia. Tutto è pronto
per la “Festa di San Pantaleo”
che si svolgerà nelle giornate
di venerdì 27 e lunedì 30 lu-
glio. Una festa che quest’anno
sarà più spiccatamente reli-
giosa rispetto alle passate
edizioni, anche perché l’orga-
nizzazione gravava per lo più
sui giovani della parrocchia
che quest’anno vanno in Spa-
gna, ospiti dei loro amici che
avevano accolto lo scorso an-
no per il Giubileo.

La festa, organizzata dai
giovani e dagli adulti della
parrocchiale, ha riscosso, in
tutte queste edizioni un sem-
pre maggiore successo.

La chiesa parrocchiale è
intitolata a San Pantaleo me-
dico e martire, ed anche il
borgo prende il suo nome.
Apostolo, testimone e martire
di Cristo in tempi di persecu-
zione, San Pantaleo ha un
nome che significa tutta for-
tezza, costanza, coerenza
perseveranza nella fede e
nella carità; medico di Nico-
media in Bitinia, ha esercitato
la nobile professione “senza
ricevere pecunia”; è patrono
dei medici, la sua origine è
turca. Nato nell’anno 282 del-
l’era cristiana, da famiglia
agiata, da padre Eustorgio,
pagano e da madre Eubula,
cristiana; patì il martirio (fu
decapitato) per i suoi poteri
taumaturgici che provocarono
l’invidia e la gelosia degli altri
medici; lo stesso imperatore
assistette a qualche grande
suo prodigio, ma nulla valse a
salvarlo. Mani pietose sottras-
sero il suo corpo alla profana-
zione, dandogli sepoltura alla
periferia di Nicomedia; il suo
sangue ribolle ogni anno (in-
torno al 27 luglio) a Ravello
(Salerno): “Qui vi è la salma
di un uomo di diamante. Qui
riposa un vero servo del Si-
gnore”.

Preghiera a S. Pantaleo: «O
Signore, per il tuo martire S.
Pantaleo, che durante la vita
esercitò con amore la profes-
sione di medico, dona a noi la
salute dell’anima e del corpo.

O Signore, per il tuo martire
S. Pantaleo, che confessò la
fede sino all’effusione del
sangue, dà a noi una fede pu-

ra e coerente.
O Signore, per il tuo martire

S. Pantaleo, che seguì le tue
orme sul cammino della cro-
ce, fa’ che sosteniamo con
fortezza le prove della vita».

La festa vive di due mo-
menti, distinti e amalgamati:
una parte strettamente reli-
giosa con novena e proces-
sione e una parte più folklori-
stica che vedono la partecipa-
zione viva della comunità
parrocchiale, dei cortemiliesi,
degli abitanti delle valli Uzzo-
ne e Bormida e della Vicaria
“Langa di Cortemilia”.

Da mercoledì 18 luglio è
iniziata la funzione religiosa
della novena, alle ore 2. Negli
ultimi tre giorni della novena
(martedì 24, mercoledì 25,
giovedì 26); predicazione di
padre Saverio Garello, mis-
sionario della Consolata.

E da mercoledì 18 luglio,
inizio della novena, per le vie,
piazze e contrade del borgo,
sventolano le bandiere (si
possono acquistare presso la
parrocchia e sono un segnale
un richiamo per i cortemiliesi
ed i forestieri) esposte dalle
famiglie, con i colori bianco-
rossi.

Il programma della festa
prevede: venerdì 27 luglio, fe-
sta liturgica di San Pantaleo,
solo funzioni religiose, orario
messe festivo: ore 8,30 e
10,30 concelebrazione e alle
ore 21 messa solenne, con la
partecipazione della cantoria,
al termine della celebrazione
eucaristica seguirà la proces-
sione - fiaccolata, con la sta-
tua di San Pantaleo, portata
per le vie del borgo e poi la
conclusione sulla piazzetta
mons. Sampò.

Lunedì 30, serata di festa
all’aperto con il cantore delle
Langhe, Bruno Carbone di
Prunetto, il “Brav’om” e la sua
orchestra. Dalle ore 21, distri-
buzione delle famose e gusto-
se “friciule” di San Pantaleo,
cucinate dalle brave massaie.
L’ingresso è gratuito sulla
piazzetta mons. Sampò e gra-
tis anche le bevande. Alle fe-
ste, dice il comitato, invitiamo
tutti i cittadini di Cortemilia,
della Vicaria “Langa di Corte-
milia”.

Melazzo. Grandi festeggiamenti per la leva 1931 domenica 22
luglio. I giovani del ’31, un gruppo veramente invidiabile, si so-
no ritrovati per festeggiare i loro settant’anni. Dopo aver assisti-
to alla messa, nella parrocchiale di «S. Bartolomeo apostolo»,
celebrata dal parroco don Tommaso Ferrari, l’appuntamento
era al bar ristorante “Hillary’s” di Acqui Terme per il gran pran-
zo. Qui ognuno ha rinnovato il ricordo di anni passati ed in alle-
gria fraterna ha brindato con il proposito di incontrarsi ancora
in futuro.

Settantenni più in gamba che mai

In festa a Melazzo
la leva del 1931

Ricaldone a “L’isola”: il 10 agosto c’è Paoli

Bennato, ispirato
guitto in collina

In programma dall’11 al 13 agosto

La “Fera” di Montechiaro
secondo la tradizione

A Cortemilia venerdì 27 e lunedì 30 luglio

Festa di San Pantaleo
religiosità e folklore
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Dego. Domenica 29 luglio,
alle ore 10, sarà inaugurata
l’area attrezzata ed il percor-
so escursionistico “La collina
del Dego”, nell’ambito dell’ini-
ziativa “Itinerari escursionistici
nel verde della Valle Bormi-
da”.

L’area è dotata di sentieri
con segnavia, panche, fonta-
ne e punti attrezzati di sosta.
In occasione del-
l’inaugurazione sarà organiz-
zata una passeggiata ecologi-
ca non competitiva sulle colli-
ne di Dego, ad una quota di
circa 900 metri slm. Il percor-
so della passeggiata, compre-
so nel sistema di tracciato
escursionistico, è di facile ac-
cesso e percorribilità, attra-
versa secolari boschi di faggi
e di castagni e richiede circa
40 minuti di percorrenza.

Meta della passeggiata è
l’area picnic chiamata “del
Boscaiolo”, dove alle ore 11,
avrà luogo l’inaugurazione e
verrà offerto a tutti i parteci-
panti un piccolo rinfresco. Sa-

ranno inoltre distribuite carto-
guide a tutti i presenti.

A seguire, gli escursionisti
avranno modo di continuare
autonomamente la passeg-
giata lungo i sentieri attrezza-
ti, servendosi anche della
cartoguida.

Il progetto è stato realizzato
dal comune di Dego in
collaborazione con la provin-
cia di Savona, la Comunità
Montana “Alta Val Bormida” e
il Consorzio Agro-forestale
Dego. Sponsor principale del
progetto è stata l ’azienda
Saint Gobain Vetri Spa e han-
no offerto il loro contributo an-
che altre ditte locali: Emhart
Glass, Nova Glass, fratelli
Sambin, Ri.Me.Bo e Basso.

L’Amministrazione comuna-
le ha invitato alla manifesta-
zione autorità, società del set-
tore escursionistico e tutti gli
amanti della natura e si pre-
vede una partecipazione nu-
merosa per trascorrere una
giornata tra il verde dei boschi
e chiare e fresche acque.

Mioglia. Per il piccolo co-
mune di Mioglia, centro agri-
colo turistico ai confini con la
provincia di Alessandria, si
prospetta un mese di agosto
ricco di attrazioni, sagre e atti-
vità sportive e culturali per tut-
ti. Numerosissime sono infatti
le iniziative che la “Pro loco
Mioglia” da una parte ed il
Comune dall’altra hanno pa-
trocinato e organizzato per
promuovere e vivacizzare
questo piccolo centro monta-
no.

Ma già nell’ultima domenica
di questo mese, il 29, è in
programma una importante
iniziativa: alle ore 21, avrà
luogo “Esibizione e...state a
Mioglia”. Si tratta di un piace-
volissimo saggio di pattinag-
gio artistico organizzato dalla
società “Pattinaggio Mioglia”
e diretto dalla maestra Linda
Lagorio. Parteciperanno, oltre
i ragazzi e le ragazze del Pat-
tinaggio Mioglia, anche altre
società come Pattini d’argen-
to, Skating Club Andora,
S.m.S Generale, Skate Zinola
2000, Pattinaggio Artistico
Pozzolese.

E a partire dal 30 luglio,
avrà inizio il torneo di calcio in
notturna “Città di Mioglia” a
sette giocatori che si conclu-
derà con la finalissima lunedì
16 agosto, nel pieno dei tradi-
zionali e ormai storici cinque
giorni di festeggiamenti del
“Ferragosto a Mioglia”.

Quest’anno, la Pro Loco
Mioglia ha organizzato con
notevole impegno una
manifestazione completamen-
te rinnovata e modernizzata
rispetto al passato, con un oc-
chio di riguardo all’aspetto
eno-gastronomico e danzan-
te. Gli stand gastronomici sa-
ranno infatti attivi nel corso di
tutte le serate della
manifestazione, con la degu-
stazione di prodotti tipici, ce-
ne a tema, e menu tradiziona-
li, il tutto innaffiato da vini e
birra a volontà e cucinato da

una équipe di cuochi che tro-
veranno nell’allestimento del-
la nuova cucina ampia ed at-
trezzata un degno sostegno
per sbizzarrire le loro fantasie
culinarie e soddisfare ogni ti-
po di palato.

Per quanto concerne le
danze, si può tranquillamente
affermare che per 5 giorni
Mioglia sarà la capitale della
musica, con generi che soddi-
sferanno ogni orecchio musi-
cale, da quello più giovane a
quello amante dei tradizionali
balli lisci. E quest’anno un’im-
portante innovazione: la pista
da ballo sarà completamente
coperta rendendo dal punto di
vista scenografico un effetto
eccezionale e costituendo
quello che gli organizzatori
hanno definito “palatenda” do-
ve, anche sotto un malaugu-
rato diluvio, i ballerini potran-
no continuare le danze, senza
dover essere costrett i  ad
abbandonare la pista.

Si inizia mercoledì 15 ago-
sto con l’orchestra spettacolo
“Viviana, Marco e le pagine
d’album” per proseguire, gio-
vedì 16, con il ballo liscio a
cura dell’orchestra “Pier Cali-
garis”; venerdì 17, con la se-
rata discoteca a cura di “Ra-
dio Savona sound”; sabato
18, grande appuntamento con
Radio Z in piazza con l’orche-
stra “Beghini show” ed A. Be-
nericetti per poi concludere
domenica 19, in modo super-
lativo per l’udito e la vista con
“L’evasione latina” che preve-
de l’animazione di 12 bellissi-
me ballerine.

Nel corso dei festeggia-
menti si svolgerà il torneo di
pallavolo organizzato dalla
Pro Loco, i giochi e l’anima-
zione per i bambini più piccoli
e sabato 18 e domenica 19
agosto “Miogliarte”, la rasse-
gna di arte, artigianato e me-
stieri che già tanto successo
di pubblico e di consensi eb-
be nelle scorse edizioni.

A. B.

Vesime. Anche quest’anno,
nella settimana di ferragosto,
la Pro Loco di Vesime orga-
nizza la festa patronale del-
l’Assunta. I festeggiamenti
avranno inizio lunedì 13 ago-
sto con un appuntamento un
po’ particolare: nella piazza
Vittorio Emanuele II si esibirà
un’orchestra sinfonica, torna
la musica impegnata, torna
l’orchestra che lo scorso anno
aveva appassionato i moltissi-
mi ascoltatori. Mar tedì 14
agosto la solenne processio-
ne che dalla chiesa parroc-
chiale arriverà alla Pieve del-
l’Assunta, con i caratteristici
flambeaux, per la celebrazio-
ne della messa per aprire an-
che i festeggiamenti religiosi.
Mercoledì 15 agosto, sulla pi-
sta in regione Priazzo, si terrà
una serata musicale rallegra-
ta dall ’orchestra “La vera
campagna” con distribuzione
di dolci a tutti gli intervenuti. Il
clou della festa è però rappre-
sentato dalla serata delle “ra-
viole”; continuando una tradi-
zione ormai storica, la pro lo-
co di Vesime proporrà le ca-
ratteristiche raviole confe-
zionate a mano dalle cuoche
vesimesi e innaffiate dall’otti-
mo vino locale.

La serata delle raviole si
terrà venerdì 17 agosto, sulla
pista in regione Priazzo quan-
do, cotte al punto giusto e

condite con l’impareggiabile
sugo, le raviole verranno
distribuite a tutti gli intervenu-
ti. È sicuramente un appunta-
mento goloso ma a cui non si
deve mancare per ritrovare un
po’ degli antichi sapori della
Langa racchiusi nel “plin” del-
le raviole.

I festeggiamenti vesimesi
continueranno poi con la “Sa-
gra della Robiola” che que-
st’anno si festeggerà domeni-
ca 26 agosto con una sfilata
in costume per la rievocazio-
ne storica del dono della ro-
biola ai marchesi Scarampi
nel 1596 e la possibilità di as-
saggiare prodotti locali, oltre
alla regina, la robiola, che
hanno fatto conoscere la no-
stra zona anche al di là dei
confini della Valle Bormida.

Non può essere dimentica-
ta una delle feste più belle
che la Pro Loco negli ultimi
anni ha organizzato e che
sempre ha riscosso un gran-
de successo: la festa dei gio-
vani della terza età. Tutti i ve-
simesi che hanno compiuto
75 anni si ritroveranno per
pranzare insieme e vivere con
i loro amici e parenti una gior-
nata diversa dal solito ma pia-
cevole e divertente. La festa
verrà organizzata intorno alla
metà di settembre, in data an-
cora da destinarsi.

A.B.

Miogliola di Pareto. La fra-
zione si sta preparando alle
festività del patrono San Lo-
renzo con una serie di mani-
festazioni organizzate dalla
Pro Loco. Questa festa è un
importante momento di coe-
sione sotto la protezione del
loro santo patrono per i mio-
gliolesi residenti in loco e tra-
sferiti in altre località e per tut-
ti gli altri un’occasione di sano
divertimento. Tutte le manife-
stazioni sono ambientate sot-
to gli alberi, attorno alla chie-
setta di S. Lorenzo lungo il
torrente Erro in un ambiente
di vera campagna.

I festeggiamenti iniziano,
sabato 4 agosto, alle ore 19,
con la 2ª “Sagra Mare e mon-
ti”, specialità gastronomiche
di mare e di campagna e alle

ore 21, tutti a ballare con
“Stefano e la Fantasy Band”.
Domenica 5, ore 14, inizio tor-
neo di scala quaranta; ore
14,30, la gara di petanque a
coppie per formazioni A/D –
B/C ed inferiori S.V.D.S. con
premi in monete d’oro. La se-
rata danzante è allietata da “I
Mirage”. Giovedì 9, vigilia di
San Lorenzo, ore 21 si balla
con “Gli Indimenticabili”. Ve-
nerdì 10, festa patronale, ore
10,30, tradizionale processio-
ne con il carro con la statua
del santo circondato dai bam-
bini che si dirige dalla chiesa
parrocchiale alla cappella di
S.Lorenzo nella quale viene
celebrata la messa. Alle ore
14, inizia la gara di bocce “Lui
e Lei” a coppie miste (premi
in oro) e viene aperta l’espo-
sizione delle fotografie del 2º
concorso fotografico S. Loren-
zo. Alle ore 21, si balla con “I
Saturni”. Sabato 11, era tradi-
zionalmente il giorno della fie-
ra del bestiame e di altri at-
trezzi agricoli: quest’anno si
cerca di riprendere l’usanza
fieristica puntando soprattutto
sui prodotti agricoli e gastro-
nomici locali (orario 15-23). È
prevista anche la gara di cirul-
la, alle ore 14,30. Alle ore 19,
la 5ª edizione della “Sagra del
pesce”, già molto apprezzata
negli anni precedenti per l’otti-
ma qualità dei piatti; alle ore
21, serata danzante con “Gli
Scacciapensieri”.

Domenica 12, ore 10, 4ª
“Camminata nel verde”, mani-
festazione podistica; ore 14,
gara di bocce alla baraonda
(premi in oro); ore 21, serata
danzante, ancora con “I Mira-
ge” e premiazione del concor-
so fotografico. Alle ore 22, il
Circolo Astrofili Savonese or-
ganizza una serata di osser-
vazioni astronomiche: “La not-
te delle stelle” .

Tutte le serate danzanti so-
no ad ingresso gratuito; per
tutta la durata delle manife-
stazioni bar e stands gastro-
nomici.

Domenica 5, venerdì 10 e
domenica 12, i l  r istorante
sarà in funzione anche a
pranzo.

f.r.

Miogliola. Di corsa o al
passo! Questa è la proposta
di Miogliola, frazione di Pare-
to per la mattina di domenica
12 agosto, in cui si svolgerà la
4ª edizione della “Camminata
nel verde”. La Pro Loco vuole
decisamente rilanciare questa
manifestazione podistica ri-
volta a tutti, praticanti abituali
di quest’attività o “sedentari”.
«Le passate edizioni – dice la
presidente della Pro Loco
Barbara Taramasco - forse
erano state poco pubblicizza-
te ed organizzate un po’ più
affrettatamente. Quest’anno
abbiamo cercato di preparare
tutto al meglio, comunicando
il nostro programma alle so-
cietà sportive delle province
di Alessandria, Savona e Ge-
nova. I premi, soprattutto in
prodotti tipici locali, sono inte-
ressanti; anche per tutti i par-
tecipanti è previsto un omag-
gio.

Ci saranno l’assistenza me-
dica e l’ambulanza e gli ade-
guati rifornimenti. Preparere-
mo anche docce da campo
per il dopo. Credo che sia
un’occasione per passare una
piacevole domenica in cam-
pagna assieme a parenti e
amici, approfittando anche

degli stands gastronomici e
delle altre attrazioni organiz-
zate per le feste di San Lo-
renzo».

I l  percorso, in par te
ombreggiato e per la maggior
par te sterrato, può essere
classificato come corsa in
montagna. Il tracciato (km. 7,5
circa) ha un dislivello iniziale
per circa 1.500 metri con pen-
denza maggiore sino alla lo-
calità Bergiavelli, poi una di-
scesa dolce per altri 1.500
metri sino alla località Brovi.
Vi è quindi una discesa più ri-
pida con successivo tratto
quasi di pianura. Un’ultima
leggera salita dopo circa 6
chilometri e discesa sino al
traguardo. Malgrado la
denominazione di corsa in
montagna è un tracciato che
chiunque, di ogni età, può
percorrere, almeno al passo.
Sono previste tre categorie
m/f: under 35, 35-50, over 50,
con premi ai primi 3 classifi-
cati per ogni categoria e al
gruppo più numeroso. La quo-
ta di iscrizione è di L. 5.000 e
il raduno è per le ore 10, in lo-
calità chiesa di San Lorenzo.
Per informazioni tel. 019 /
730415.

F. Rosa

Monastero Bormida. Con
la disputa degli incontri di fi-
nale sono conclusi i 4 tornei
giovanili di calcio validi per
l’8º trofeo “Diego Bigatti” orga-
nizzati dal “Tennis Club” di
Monastero Bormida in
collaborazione con il CSI di
Acqui Terme.

Nella categoria Esordienti
(88/89 a 7 giocatori) la Dina-
mo Canelli ha superato in fi-
nale per 4 a 2 La Foce di Ac-
qui; al 3º posto, l’Ovadese
che ha superato Cortemilia
per 3 a 0. Formazione della
Dinamo Canelli: Domanda,
Zaccone, Cillis, Rizzo, De Ro-
sa, Nasso, Mosello, De Vito,
Bocchio.

Nella categoria Giovanissi-
mi (86/87 a 6 giocatori) la Effe
Gioielli Alessandria ha vinto
per 6 a 3 sull’impresa edile
Barisone; al 3º posto, Polipla-
st che ha superato Villa Az-
zurra Cassine per 3 a 2. For-
mazione della Effe Gioielli: De
Carolis, Cassolo, Schivo, De
Cicco, Merlo, Boscaro, Russo.

Nella categor ia Al l ievi

(84/85 a 6 giocatori) la Nizza
Timberland ha vinto contro
Timberland 2-0; al 3º posto,
gli Amici di Vidot Calaman-
drana che hanno superato le
trafilerie Cavanna Morsasco
per 6 a 0. Formazione del
Nizza: Berta, Monti, Caligaris
Rosserro, Vasallo, Selotti,
Gumbosi, Ricci, Caruso, Or-
lando.

La categoria Pulcini, gli
Amici di Vidot hanno superato
in finale Calamandrana per 5
a 2; 3º posto, Acqui che ha
vinto contro l’Ovadese per 4 a
3.

Sempre sui campi del “Ten-
nis club” di Monastero, ve-
nerdì 3 agosto, inizierà un tor-
neo di calcetto a 5 giocatori. Il
torneo è a punteggio. Le iscri-
zioni entro martedì 31 luglio.
Per iscrizioni e regolamento,
rivolgersi a: “Calzature Dotta”,
corso Italia, Acqui Terme (tel.
0144 / 323931); “Tennis
Club”, Monastero Bormida
(0144 / 88086); Enzo Bolla
(338 4244830); CSI Acqui
(0144 / 322949).

È nata l’associazione tartufai
Acqui Terme. Si comunica a tutti i tartufai e proprietari piante

da tartufo delle Valli Bormida - Erro - Orba e fondo valli del-
l’Acquese che è stata costituita l’associazione tartufai presso i lo-
cali della Comunità Montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, in via Cesare Battisti n. 3 di Acqui Terme. Giovedì 18 lu-
glio si è svolta la 1ª riunione costitutiva, promossa dall’Associa-
zione micologica MicoNatura e da rappresentanze dei tartufai
delle valli. Martedì 31 luglio, alle ore 21, verrà presentato ufficial-
mente il consiglio direttivo composto dai seguenti nominativi:
Barbero Dino, Marengo Pinuccio, Martino Gianni, Garino Gio-
vanni, Vercellino Romildo, Quinto Andrea, Caraccia Isidoro,
Amoruso Maurizio, Fausto Gamba, Zaccone Bruna, Pagliano
Pierluigi. In occasione è gradita la presenza del maggior numero
di tartufai e proprietari di terreni idonei per essere difesi e in-
crementati con ulteriori impiantamenti. Alla serata parteciperan-
no Nani Giampiero, Garino Giovanni e Vercellino Romildo, rispet-
tivamente presidente e consiglieri della Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di Spigno”. Sarà inoltre presente Va-
schetto Teresio presidente dei tartufai della regione Piemonte.

Domenica 12 agosto a Miogliola

“Camminata nel verde”
è podismo per tutti

Tennis Country Club di Monastero Bormida

I vincitori dei trofei
“Diego Bigatti”

I festeggiamenti dal 4 al 12 agosto

S. Lorenzo a Miogliola
è festa patronale

Domenica 29 luglio l’inaugurazione

“La collina del Dego”
percorso escursionistico

Manifestazione dal 29 luglio al 19 agosto

Agosto a Mioglia
con tante novità

Appuntamenti dal 13 al 26 agosto

Ferragosto vesimese
e “Sagra della robiola”

Premio: “Fedeltà 
alla Langa”

Cortemilia. Il premio “Fe-
deltà alla Langa” è giunto
quest’anno alla sua 28ª edi-
zione. Nato da un’idea della
Pro Loco e del comune di
Bergolo e cresciuto nell’ambi-
to della Comunità Montana
“Alta Langa Montana”, a parti-
re dallo scorso anno è stato
esteso anche alla Comunità
Montana “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone” e alla Co-
munità Montana “Valli Mon-
gia, Cevetta e Langa Cebana”
e gode del patrocinio della
Provincia di Cuneo. Il premio
vuole essere un r i-
conoscimento a tutte quelle
persone che per la “terra di
Langa”, hanno consacrato an-
ni di lavoro, di dedizione e fe-
deltà. Le segnalazioni do-
vranno pervenire da almeno
un cittadino residente in Alta
Langa, entro e non oltre il 31
luglio presso il comune di
Bergolo (0173 / 87016; 336
230884), in via Roma 6, e do-
vranno contenere: una rela-
zione che illustri e motivi ade-
guatamente la segnalazione; i
dati anagrafici e le generalità
del segnalato; i dati anagrafici
e le generalità del segnalato-
re o dei segnalatori.
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Acqui Terme.Per il Genoa ad
Acqui si decide proprio in que-
ste ore. La trattativa vede coin-
volta l’Amministrazione Comu-
nale, il dirigente del Genoa dot-
tor De Poli, il presidente del-
l’Acqui Antonio Maiello ed il col-
laboratore del Genoa Tonino
Battaglia, che aveva già coin-
volto il club “rossoblù” per il pri-
mo anno di ritiro ad Acqui nel
1995. Il periodo di “sosta” nella
nostra città del “Grifo” di mister
Franco Scoglio dovrebbe svi-
lupparsi dal 7 al 19 di agosto. Il
Genoa dovrebbe alloggiare al-
l’Hotel “Giacobbe”, in località
Bagni, ed allenarsi all’Ottolen-
ghi. I rapporti tra Genoa ed Ac-

qui, dopo le difficoltà che si era-
no avute per un possibile ritiro
durante il campionato, al mese
di marzo, allorché lo staff ge-
noano guidato da Scoglio non
ottenne di poter usufruire degli
impianti sportivi della città, sono
ritornati ad essere positivi. La
mediazione di Tonino Battaglia,
pare abbia dato i suoi frutti, e
sarà quindi una soddisfazione ri-
vedere la più antica società di
calcio trovare ospitalità ad Ac-
qui. Sarà una soddisfazione an-
che per i tanti tifosi genoani che
“villeggiano” sulle nostre colli-
ne che potrebbero vedere la lo-
ro squadra nella prima amiche-
vole il 14 di agosto. W.G.

Acqui Terme. Sull’onda del-
l’incredibile successo che ha ot-
tenuto la manifestazione pugili-
stica che ha visto affrontarsi sul
ring di Acqui, in piazza Italia, le
rappresentative di Cuba ed Ita-
lia, la Camparo Boxe per man-
tenere vivo l’interesse per il pu-
gilato ha organizzato una se-
conda riunione. Non sarà im-
portante come quella appena
disputata, ma sul ring allestito in
piazza, a Ponzone, il 5 di ago-
sto alle 20 e 30, si esibiranno i
pugili di quattro scuole piemon-
tesi tra le più quotate.

L’Accademia Pugilistica “G.
Balza” presenterà i suoi pugili
più rappresentativi: il campione
interregionale Daniele De Sar-
no, poi Egidio Balistreri, Mauro

Panebianco, Ivan Bertero, Cor-
rado Arecco, Mounir El Hilmi,
Longo Enea e Vittorio Diaz.Con
loro si esibiranno i pugili del-
l’accademia “Novese” di Novi
Ligure, quelli della Valenza Boxe
e della scuola di pugilato di Asti.

Oltre alla boxe tradizionale,
il ring ospiterà anche una esibi-
zione della palestra “Evolution
Club” di Mirko Biato, ex pugile fi-
nalista ai campionati italiani di-
lettanti, nella quale si vedrà la
boxe abbinata alla danza in uno
spettacolo che il presidente del-
la federazione pugilistica pro-
fessor Franco Falcinelli ha defi-
nito affascinante.

Dopo l’esibizione a Ponzone
e dopo un periodo di pausa, la
scuola pugilistica di Franco Mus-
so, e del suo bravo assistente
Vittorio Bernascone, riaprirà i
battenti in vista degli incontri di
preparazione ai campionati re-
gionali ed interregionali di otto-
bre e novembre. Il primo ap-
puntamento potrebbe arrivare
già a settembre con un incontro
tra le rappresentative del Pie-
monte e della Campania men-
tre è in piedi una trattativa per
portare ad Acqui una selezione
di pugili francesi. W.G.

Calcio

Ritorna il Genoa
in ritiro ad Acqui

Boxe

Il 5 agosto a Ponzone
serata dedicata alla boxe

Tonino Battaglia con Scoglio.

De Sarno in azione durante una esibizione.

StraAlice: camminata notturna
Alice Bel Colle. Due le manifestazioni agostiane indette dalla Pro-Loco in collaborazione con

il Comune. La prima, in programma venerdì 3 agosto, prevede la «StraAlice», camminata in not-
turna libera a tutti, giovani e meno giovani. La gara, che si svolgerà su un percorso di sei chilo-
metri, è valida per la nona prova del Gran premio «Pignacento». Sono ammesse le categorie: A
(1985/1972); B (1971/1962); C (1961/1952); D (1951 e oltre). Questi i premi: trofeo «StraAlice»
al gruppo più numeroso; coppa agli altri gruppi con almeno dieci iscritti. Medaglia d’oro al vinci-
tore della camminata e premi a scalare ai primi tre classificati di ogni categoria. Il ritrovo è previ-
sto in piazza Guacchione, la partenza alle 20.30. Per sabato 11 agosto, alle 21.30, nell’ampio
giardino della Pro-Loco, è in programma uno spettacolo per i bambini con il mago Magicus.

Aperte le iscrizioni
alla scuola di calcio La Sorgente

Acqui Terme. L’A.S. La Sorgente comunica che sono aperte
le iscrizioni per tutte le categorie del settore giovanile compre-
sa la Scuola calcio per i nati del ’93-’94-’95-’96. Le iscrizioni si
possono effettuare tutti i pomeriggi dopo le ore 16 presso l’im-
pianto sportivo di via Po ad Acqui Terme.

Per informazioni telefonare al n. 0144 312204 oppure, ore
pasti, al n. 0144 56490.

È un Acqui giovane ed inte-
ressante quello che si appre-
sta ad iniziare il ritiro in vista
del prossimo torneo d’eccel-
lenza.

L’arrivo di Marco Ballario,
classe 1978, ex Brà, giocatore
dai piedi buoni ed in grado di
dare ordine al centrocampo,
consolida una rosa cui man-
cherà ancora un “pezzo” per
avere un gruppo di titolari che
potranno dare molta più tran-
quillità all’allenatore Alberto
Merlo, lo scorso anno spesso
costretto a raschiare il fondo
del barile per avere una rosa
numericamente accettabile.

Con Marco Ballario, Matteo
Pelizzari, ex Sorgente e Fimer
Canelli, e Tommasoni, portiere
di diciotto anni prelevato dalla
Praese, nel passato campio-
nato in forza alla Sestrese di
Gian Stoppino che lo giudica
elemento molto interessante,
gli acquisti definiti dal d.s.
Franco Merlo sono otto: i due
portieri, Marco Rapetti e Tom-
masoni, poi il difensore Esco-
bar, il cursore di fascia sinistra
Marafiotti, i centrocampisti Oli-
vieri e Ballario e le punte Fa-
bio Rapetti e Matteo Pelizzari.
Se ne sono andati Cimiano e
Bobbio, i due numeri uno che
si sono alternati a difesa della
porta, Bruno, Di Carlo, Deia-
na, Pilato, De Riggi oltre al
giovane Fronterrè.

Arriverà ancora una punta,
nonostante Franco Merlo met-
ta le mani avanti: “Abbiamo
già fatto uno sforzo non indif-
ferente, valuteremo con calma
altre ipotesi, ma credo che
questa squadra abbia già fatto
un buon salto di qualità e sia
già adesso più for te dello

scorso campionato”.
A sostituire De Riggi po-

trebbe arrivare Prestia dal Va-
do, dove proprio in questi gior-
ni si è accasato Giribone, ma
altre sono le ipotesi che porta-
no a giocatori di sicuro affida-
mento per un ruolo che, se
“coperto” nel modo giusto, po-
trebbe far fare un ulteriore e
decisivo salto di qualità al
gruppo.

Un altro arrivo molto inte-
ressante è quello dell’acquese
Matteo Pelizzari, 18 anni, cre-
sciuto nelle giovanili della Sor-
gente e poi passato alla Fimer
Canelli dove, nel campionato
juniores, ha realizzato una
trentina di reti.

Sotto il profilo squisitamen-
te tecnico l’acquisto di mag-
gior spessore è sicuramente
quello di Ballario, considerato
uno dei più quotati registi del
calcio dilettantistico piemonte-
se, cui sono stati affiancati
giovani di belle speranze co-

me Marafiotti ed Escobar: il
primo, un mancino molto tec-
nico, è giudicato dagli addetti
ai lavori eccellente in fase of-
fensiva; il secondo è un arci-
gno incontrista di fascia de-
stra. A centrocampo l’Acqui
acquisisce due pedine impor-
tanti: Matteo Olvieri, dottore in
giurisprudenza che dovrà “as-
sistere” i compagni, e poi non
dimentichiamo capitan Andrea
Ricci, infortunatosi a metà del-
la passata stagione, operato
al ginocchio, che sarà disponi-
bile dopo le prime partite di
campionato.

Ci saranno ancora tre gio-
vani promettenti come Mon-
tobbio, riscattato dai bianchi,
Longo e Capocchiano, poi i
“senatori” come Fabio Baldi,
che può ancora dispensare la
sua grande classe, il libero
Amarotti, Roberto Bobbio, l’i-
nossidabile Robiglio e Luca
Marengo, due acquesi DOC
che sapranno conquistarsi il
loro spazio.

In attacco l’Acqui si presen-
ta con Marco Rapetti e Cec-
carell i e Matteo Pelizzari.
Manca la punta centrale che
completerà la rosa. S

arà quello l’ultimo acquisto
di Franco Merlo: probabilmen-
te una trattativa impegnativa
come lo è stata quella che ha
por tato Ballar io in maglia
bianca. Un acquisto importan-
te che potrebbe aiutare la
squadra a salire qualche gra-
dino sino alla fascia “alta”, ov-
vero tra quelle compagini in
grado di lottare per una più
che dignitosa classifica.

Il compito di vincere il cam-
pionato spetta, almeno sulla
carta, ad altri team. Se il giro-

ne sarà lo stesso della passa-
ta stagione, saranno la Fossa-
nese di patron Bordone, alle-
nata da Mario Benzi, ed il Sa-
luzzo di Damilano, le rappre-
sentanti più temibili della pro-
vincia “Granda”, mentre tra le
alessandrine l’Ovadese di Ar-
turo Merlo pare essere la for-
mazione meglio attrezzata. Se
invece i bianchi dovessero,
come pare in queste ultime
ore, traslocare nel girone che
comprende le formazioni no-
varesi, qualche torinese e le
alessandrine, come già era
successo due stagioni fa, la
Cossatese, che lo scorso ha
ha sfiorato il salto di categoria,
l’Oleggio arrivato terzo, e la
torinese Rivoli, retrocessa dal-
l’interregionale ed affidata a
Camposeo, ex della Fossane-
se, sono considerate le squa-
dre più forti del lotto.
La rosa dei bianchi

Portieri: Marco Rapetti
(classe 1979) dal Casale -
Tommasoni (82) dalla Praese

Difensori: Bobbio (’69)
confermato - Robiglio (’66)
confermato - Amarotti (’68)
confermato - Longo (’82) con-
fermato - Escobar (’81) dalla
Novese.

Centrocampisti: Ricci (’71)
confermato - Baldi (’64) con-
fermato - Capocchiano (81)
confermato - Ballario (’78) dal
Brà - Olivieri (’74) dal Castel-
lazzo B. - Montobbio (’82)
confermato - Marengo (’70)
confermato - Marafiotti (’81)
dalla Novese. Attaccanti: Fa-
bio Rapetti (’81) dalla Voghe-
rese - Ceccarelli (’79) confer-
mato - Pelizzari (’82) dalla Fi-
mer Canelli.

W.G.

Acqui U.S.

Dopo Ballario e Matteo Olivieri
manca solo un bravo goleador

Matteo Olivieri

Acqui U.S.
Sergio Poggio
nuovo dirigente

Acqui Terme. Sono diciotto
i dirigenti che compongono il
direttivo dell’U.S. Acqui. La
new entry è quella di Sergio
Poggio, commerciate, molto
noto agli acquesi.

Il ritiro
e le amichevoli
dei bianchi

Il 9 di agosto inizierà il ritiro
dell’U.S. Acqui 1911. Tecnici,
giocatori e dirigenti si ritrove-
ranno presso gli impianti
sportivi della “Sorgente”, in
via Po, per una prima serie di
sedute che dureranno tre
giorni. La preparazione prose-
guirà poi al polispor tivo di
Mombarone sino al 19 dello
stesso mese.

All’Ottolenghi, la ditta Bus-
solino di Acqui ha nel frattem-
po terminato l’installazione
dell’impianto automatico di ir-
rigazione e sarà quindi perfet-
tamente funzionale per le pri-
me amichevoli dei bianchi che
sono state così programmate:

“Stadio Ottolenghi”
Domenica 12 agosto ore
17.00: Acqui - Trino V.
Mercoledì 14 agosto ore
20.30: Acqui - ? (forse il Ge-
noa).
Sabato 18 agosto ore 20.30:
Acqui - ?
Mercoledì 22 Agosto ore
20.30: Acqui - Sestrese.
Sabato 25 Agosto ore 20.30:
Acqui - Cairese.
Mercoledì 29 Agosto ore
20.45: Acqui - Moncalvese.

Cassine. Parte da una collaborazione con l’Airone di Rivalta
Bormida l’avventura del Cassine in seconda categoria. C’è una
retrocessione da “digerire”, ma c’è anche la voglia di far bene e
soprattutto di dare più spazio al settore giovanile.

Per questo motivo, Cassine ed Airone, unisco le forze e
guardano avanti. Al “Peverati” di Cassine giocheranno i “grigio-
blù” e la formazione Juniores. A Rivalta, sui campi dell’Airone,
si cimenteranno tutte le formazioni a partire dagli Allievi sino al-
la scuola calcio che prenderanno parte ai vari campionati con il
nome di Airone Rivalta Bormida.

Dalla squadra rivaltese di terza categoria passeranno al
Cassine i centrocampisti Marco e Claudio Cadamuro, Stefano
e Simone Marcheggiani, la punta Teti ed il portiere Lanzavec-
chia; Questi giocatori completeranno la rosa della prima squa-
dra con la “vecchia” guardia cassinese.

Due sole le Cessioni, Dragone, per il quale si stanno valutan-
do alcune richieste, e Antico. Sulla panchina resterà Antonello
Paderi che avrà il compito di far dimenticare la brutta avventura
della passata stagione.

Una collaborazione con l’Airone che è stata accolta con
grande entusiasmo da tutto l’ambiente. Per il presidente Mauri-
zio Betto ci sono tutti i presupposti per far bene: “Il nostro obiet-
tivo sarà quello di disputare un campionato tranquillo. A diffe-
renza della passata stagione, quando ci eravamo presentati
con una squadra ambiziosa e poi siamo retrocessi, quest’anno
cercheremo di crescere a piccoli passi e valutare cammin fa-
cendo eventuali ritocchi alla prima squadra. Per ciò che riguar-
da il settore giovanile sarà molto importante poter contare su di
un vivaio che interessa due realtà e potrebbe crescere ancora”.

W.G.

Calcio seconda categoria

Tra Cassine e Airone
fusione per migliorare

Campagna
abbonamenti

“Centomila” per aiutare
l’Acqui. Prosegue la campa-
gna abbonamenti dei bianchi
con l’obiettivo di superare le
cinquecento tessere. Cento-
milalire per quattordici gare,
una sciarpa dei bianchi in
omaggio, ed una media del
costo del biglietto appena su-
periore alle settemilalire. Per
chi non si abbonerà l’ingres-
so, posto unico, sarà di venti-
milalire.

È possibile abbonarsi pres-
so il bar “Incontro” e la “Cre-
meria” entrambi in corso Ba-
gni, presso l’edicola di piazza
Matteotti, il bar Vicoletto in via
del Municipio e presso la se-
de dell’Acqui contattando il
numero 0144 - 55444 oppure
339 - 8830939.
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Cavatore. Dopo una serie
di belle partite si è concluso il
torneo di calcio a 5, valido per
il 1º memorial “Fabio Cavan-
na”, organizzato dal CSI Ca-
vatore in collaborazione con il
comitato CSI di Acqui, svolto-
si dal 25/06 al 21/07.

Diciotto le squadre che
hanno preso parte al torneo
suddivise in 6 gironi da 3.

La “Gioielleria Negrini” si è
aggiudicata meritatamente il
primo posto del torneo, segui-
ta dal “Bar Incontro” (2º), dal
“Pizza Più - Gold Line” (3º) e
dalla “Misericordia” (4º).

Queste le formazioni:
Gioielleria Negrini: Simonel-
li, Seminara, Adorno, Palom-
bo, Roveta, Carlini, Ravazzot-
ti; Bar Incontro: Carozzo, Al-
lievi, Carozzi, Bruno, Merlo
Alberto, Dacasto; Pizza Più -
Gold Line: Uneval, Sardo,

Potito, Moretti, Grillo, Fucile,
Librizzi; Misericordia: Moia,
Guttadoro, Gallo, Accordi, La
Motta, Antonucci.

Le squadre sono state pre-
miate fino all’8º posto: 5º “Tis
Arredo”; 6º “Tosi”; 7º “Tennis
country”; 8º “G.M. Impianti
elettrici”.

Inoltre sono stati premiati
come capocannoniere: Die-
go Roveta, miglior giocato-
re: Saturnino Palombo e mi-
glior portiere: Federico Si-
monelli.

I ragazzi del CSI Cavatore
ringraziano la famiglia Cavan-
na per la collaborazione e l’af-
fetto dimostrato e si augurano
che in futuro la manifestazio-
ne si ripeta. Il ricavato del tor-
neo e delle offerte è stato in-
teramente devoluto in benefi-
cenza all’AIDO tramite bollet-
tino postale.

Acqui Terme. Tre escursio-
nisti del Cai di Acqui Terme,
Bruno Rasoira, Gianni Cre-
sta, Giorgio Galliano, hanno
percorso l’alta via numero
due delle Dolomiti denomina-
ta “Alta via delle leggende”
che si snoda attraverso alcuni
dei luoghi più belli delle Dolo-
miti, dalle fiabesche guglie
delle Odle al poderoso mas-
siccio del Sella, dal ghiacciaio
della Marmolada alle impo-
nenti torri delle Pale di San
Martino fino alla wilderness
delle vette feltrine affacciate
sulla Valle del Piave e la pia-
nura veneta. Questo grande
itinerario alpino si svolge da
rifugio a rifugio, per crinali ed
alti valichi, tra passi e forcelle
e si mantiene in media a quo-
ta fra i duemila e i tremila me-
tri, dall’Isarco al Piave; va dai
margini settentrionali delle
Dolomiti sino alle Prealpi che
guardano la pianura veneta e
congiunge due incantevoli
città alpine ricche d’arte e di
storia: Bressanone nel cuore
dell’antica Rezia, alla con-
fluenza della cultura germani-
ca e di quella latina, e Feltre,
centro di civiltà veneta alle
soglie delle Alpi.

Partendo da Bressanone i
tre hanno fatto tappa al rifugio
Genova (2340 m) al passo
Poma, dopo essere passati
accanto al Sass de Putia, co-
lossale bastione roccioso che
forma il pilastro nord occiden-

tale delle Dolomiti, attraver-
sando quindi il gruppo delle
Odle per giungere, attraverso
il passo Gardena al rifugio
Cavazza nel cuore del gruppo
del Sella, immerso nel pae-
saggio fantastico, quasi luna-
re fatto di torri e imponenti pa-
reti che caratter izzano la
sommità del massiccio. Dopo
aver fatto tappa al rifugio Ca-
stiglioni sulle rive del lago di
Fedaia i tre escursionisti han-
no proseguito per il passo di
San Pellegrino, aggirando il
ghiaccio della Marmolada.
Dal passo di San Pellegrino al
rifugio Pedrotti (2581 m) sotto
le Pale di San Martino, attra-
verso il sentiero delle “Faran-
gole” con tratti attrezzati e ca-
nali di neve. Il giorno succes-
sivo la tappa li portava fino al
rifugio Treviso dopo aver at-
traversato la parte meridiona-
le dell’altopiano delle Pale di
San Martino.

Nelle ultime due tappe i tre
escursionisti hanno attraver-
sato le dolomiti feltrine pas-
sando dal passo Cereda e dal
rifugio Boz per giungere infine
a Feltre dopo nove giorni di
cammino. Durante il percorso
non ci sono stati inconvenien-
ti, il tempo è stato clemente,
però essendo stato program-
mato a inizio stagione, i l
trekking si è rivelato più impe-
gnativo del previsto per la
presenza di parecchia neve
alle quote più alte.

Acqui Terme. Ad un passo
dal ripetere la fantastica vitto-
ria dello scorso anno, la squa-
dra acquese della Gioielleria
Negrini deve cedere quest’an-
no lo scettro di vincitore della
più importante manifestazio-
ne pallavolistica estiva di Pie-
monte e Liguria; la sedicesi-
ma edizione del torneo di Ler-
ma svoltasi da giovedì 12 a
domenica 15 luglio. Quattro
giorni di volley ad altissimo li-
vello alle piscine di Lerma con
la formula del 3+3 (tre uomini
e tre donne) che quest’anno
più che mai hanno visto sfila-
re grandi nomi della pallavolo
nazionale con alcuni giocatori
e giocatrici protagonisti nei
campionati di seria A1 e A2.

Protagoniste della finale
2001 sono le stesse di un an-
no fa: la Gioielleria Negrini e
la Pizzeria Pietrino Vignole
che, a differenza dello scorso
anno, poteva schierare tra le
sue fila un uomo in più risulta-
to alla fine determinante, Mar-
cello Bruno quest’anno prota-

gonista in A1 con il Taranto,
premiato alla fine come mi-
glior giocatore del torneo.

È stata in ogni modo una fi-
nale “tirata”, risolta soltanto al
terzo e decisivo set; 2 a 1 il ri-
sultato che ha visto la squa-
dra acquese leggermente pe-
nalizzata dall’interruzione del-
la semifinale a causa della
pioggia che ha ridotto il tem-
po per recuperare le energie
in vista della finale.

Facevano parte del team
acquese: Stefano Negrini
(Arol Team AT, C), Mauro Ga-
votto (Pony Express, A2),
Giacomo Rigoni (Civitavec-
chia, B1) ed il duo dell’Alpi-
tour Cuneo vicecampioni d’I-
talia di A1 Manuel Coscione e
Davide Manassero. Quasi tut-
te casalesi le ragazze: Monica
Tripiedi (premiata come mi-
glior schiacciatrice), Stefania
Rivelli, Sabrina Righetto (mi-
glior alzatr ice) tutte dello
Spendibene Casale di B1, in-
sieme a Luisa Calò del Cuneo
di B1.

Motociclismo: 2ª tappa
Gimkana Cross 2001

La seconda tappa del 4º torneo amatoriale motociclistico
2001 Gimkana Cross, organizzata dal Moto Club Cairo e di-
sputatasi lo scorso 21 luglio sul tracciato di Sant’Anna di Cairo,
ha visto il trionfo finale del forte Brondi, che ha messo in fila la
coppia portacolori del Moto Club Albenga formata dall’ovadese
Massimo Raso e da Borgogno. Sul percorso “fettucciato”, vale
a dire prettamente pianeggiante intervallato da piccoli salti, era
stato in testa per i primi due giri anche l’acquese Bruno (poi 2º
Open licenziati), che ha però dovuto subire la rimonta degli av-
versari sopra citati. Tra gli altri alfieri del Moto Club Acqui da
segnalare le belle prove di Gallini (1º amatori, 12º assoluto),
Marsilio (10º open licenziati, 16º assoluto), Crivellari e Cairone
(7º e 10º 250-125 2e4t). Più indietro Barisone (19º open licen-
ziati) e Scovazzi (21º open licenziati). In totale hanno preso il
via 84 partenti. E questi sono i vincitori delle sette categorie in
gara Bertorello per l’Open amatori, Brondi per l’Open licenziati,
Brisa per i quad, Frisoni per le moto d’epoca, Frau per i 50 cc,
Borgogno per i 250 4t e 125 2t licenziati e Carlini per il Mini-
cross. Prossimo appuntamento a Mombaldone per la terza tap-
pa che si disputerà nei giorni 28 e 29 luglio.

Acqui Terme. I piccoli bal-
lerini di “Spazio Danza Acqui
Terme”, diretto da Tiziana
Venzano, stanno vivendo una
bellissima esperienza coreuti-
ca; infatti seguono con lode-
vole impegno lo stage di dan-
za classica e moderna orga-
nizzato dalla “Compagnia di
Danza Teatro di Torino”. Ogni
mattina si recano al salone
delle Antiche Terme e come
veri professionisti si applicano

per migliorare sempre di più
dando grandi soddisfazioni al-
la loro insegnante che ha già
notato in ognuno notevoli pro-
gressi.

I partecipanti sono: Fabiana
P., Lucia P., Giulia D., Manuel
C., Marta M., Sara V., Linda
B., Gloria B., Alessia B., Fe-
derica C., Marika G., Valeria
O., Federica L., Marta F., Giu-
lia S.

Complimenti a tutti!

Acqui Terme. Ancora e di
nuovo protagoniste le gioca-
trici de La Boccia di Acqui
Terme e torna il sorriso nel
clan boccistico termale. È ac-
caduto, infatti, nei due ultimi
turni dei campionati provincia-
li e regionali, che la valanga
rosa della società di via Cas-
sarogna sia ritornata a far
parlare di sé se non a far man
bassa dei premi e posti in pa-
lio: andando con ordine, in
quel di Castellazzo Bormida,
nella specialità individuale, la
sempre più sorprendente Ro-
salia Repetto si aggiudica il
terzo posto assoluto in mezzo
e ben 32 terribili avversarie.
Eclatanti i risultati ottenuti dal-
la giocatrice acquese nelle 4
partite disputate contro avver-
sarie di assoluto valore tecni-
co. Ed ora a Capriata, nella
gara a coppie, valevole per il
campionato regionale, dove
l’inedita coppia acquese for-
mata da Bruna Martino e Lu-
ciana Siri, sale di un gradino
sul podio e conquista un pre-
stigiosissimo secondo posto:
38 le partecipanti, ben 5 in-

contri di gioco, si cede solo
alla finalissima, alla stanchez-
za ed anche ad un po’ di sfor-
tuna. Ma, dulcis in fundo, po-
sti d’onore delle belle prota-
goniste della boccia acquese
che fruttano in classifica, se-
condo posto assoluto in regio-
ne Piemonte. Per un 2001 tut-
to da scoprire.

Acqui Terme. È sempre sul-
la cresta dell’onda Marco
“Jmmy” Luison, vincitore, do-
menica 15 luglio, della coppa
“Gioielleria Bernascone”. Sul
green del “Le Colline” nella XV
gara stagionale, il golfista ac-
quese ha completato il percor-
so di 21 buche seguito da una
lady, Rosanna Bo, ferma a quo-
ta 19. In seconda categoria,
Dante Calvo ha raggiunto la 21º
buca seguito da Alberto Mac-
cagno con 20. Tra gli junior 19
buche per Federico Fumagalli,
primo in categoria, mentre Fran-
cesca Pertusati ha conquistato
il titolo nella categoria “lady”.

Il 22 luglio, nella coppa “Te-
nute Silvio Nardi di Montalci-
no”, gara sulle 18 buche me-
dal, primo è risultato Fabrizio
Barison, seguito da Alfredo Ap-
pendino e da Leandro Stoppino.
Il miglior punteggio lordo è sta-
to di Massimo Giglioli. Non po-
teva mancare l’exploit di Fede-
tico Fumagalli, uno juniores, che
ha vinto in seconda categoria,
mentre Gianfranco Spingariol
si è aggiuditato il secondo posto
netto. Tra le donne, Giuliana
Scarso ha preceduto Alessan-
dra Forno.Tra i senior Giovanni
Durano ha preceduto Giuseppe
Forno.

Domenica 29 luglio è in pro-
gramma la gara su 18 buche

stablefor sponsorizzata dalla
gastronomia “Alfredo” di Acqui
Terme. Un premio speciale, un
telefonino cellulare Wind, è mes-
so in palio da “3T Di Benedetto”
per una sfida diversa dal solito.
“Alfredo Appendino contro tutti”:
chi batterà il golfista acquese
in una particolare gara vincerà
l’ambito premio. Altro bellissi-
mo trofeo sarà offerto da Beppe
Ricagno “Art Hair Studios” per la
“lady-golf” che vincera la cate-
goria. Il circolo resterà aperto
per tutto il mese di agosto, con
la piscina ed il ristorante a di-
sposizione degli acquesi.

W.G.

Uno stage per “Spazio Danza Acqui”

Torna il sorriso nel clan acquese

Ancora protagoniste
le bocce in rosa

Golf

Appendino contro tutti
sul green “Le Colline”

Torneo di calcio a Cavatore

Alla Gioielleria Negrini
il memorial “Cavanna”

Escursionismo CAI

Dolomiti: l’alta
via delle leggende

Quattro giorni di grande volley

La Gioielleria Negrini
sfiora il bis a Lerma

La formazione della Gioielleria Negrini.

La formazione del Bar Incontro.

Luciana Siri de “La Boccia”
di Acqui.

La giovane promessa Fede-
rico Fumagalli.
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Si è praticamente definito,
nell’ultima settimana ingolfata
da incontri, il quadro delle for-
mazioni che faranno parte dei
due gironi, A e B, che portano
ai play off ed ai play out.

Del girone A faranno parte
tre delle quattro formazioni
che alla vigilia vantvano le
maggiori chances: la Monti-
cellese di Sciorella che ha do-
minato questa prima fase, i
campioni d’Italia della Subal-
cuneo di Giluliano Bellanti e
la Maglianese del giovane
Paolo Danna. Al quarto posto
una outsiders come la Pro
Spigno di Flavio Dotta, men-
tre la Pro Pievese di Mariano
Papone e la rivelazione Impe-
riese dell’esordiente Alessan-
dro Trinchieri occuperanno, a
meno di improbabili disastri
negli ultimi due turni, il quinto
e sesto posto.

Nel purgatorio del gruppo
“B” si lotterà soprattutto per la
salvezza. L’esile speranza di
approdare alla semifinale re-
sta in piedi per via di una for-
mula complessa che consen-
te, dopo la seconda fase, alla
prima del girone “B” di spa-
reggiare con l’ultima del giro-
ne “A” ed accedere quindi agli
scontri diretti dai quali usci-
ranno le quattro semifinaliste.
In questa seconda fase tutte
le squadre manterrano il pun-
teggio sino ad ora acquisito,
al quale verranno aggiunti
due punti per ogni vittoria ot-
tenuta. Le pr ime due del
gruppo “A” entreranno di dirit-
to in semifinale. Per gli altri
due posti, si affronteranno la
quarta e la quinta del gruppo
“A”, mentre la terza del grup-
po “A” affronterà la vincente
dello spareggio tra l’ultima del
gruppo “A” e la pr ima del
gruppo “B”.

Nel gruppo “B” è finita, a
sorpresa, la Santostefanese
di Riccardo Molinari, finalista
nella passata stagione con la
maglia dell’Imperiese, poi tre
formazioni che vantavano
qualche credenziale come
l’Albese di Roberto Corino,
l’ATPE Acqui di Stefano Do-
gliotti e la Doglianese di Luca
Dogliotti ed infine le due qua-
drette affidate a due esordien-
ti: la Taggese di Leoni e la Pro
Paschese di Bessone.

Decisivi sono stati gli scon-
tri diretti degli ultimi due turni
giocati nello spazio di pochi
giorni. Hanno iniziato bene la
Pro Spigno, che ha battuto la
Pro Pievese, e l’Imperiese
che ha superato l’Albese. La
sconfitta a Monticello ha com-
plicato la vita all’ATPE Acqui
che ha poi perso sia il recupe-
ro con l’Albese che la sfida
con la Pro Pievese. Le vittorie
della Pro Spigno contro l’Al-
bese, della Pro Pievese con-
tro l’ATPE e dell’Imperiese
contro la Taggese hanno poi

definito la classifica dei due
gironi anche se mancano an-
cora due turni al termine della
regular season e la matemati-
ca concede ancora una picco-
la possibilità all’Albese.
Pro Spigno 11
Albese 5

Spigno Monferrato. Non è
stata una di quelle giornate
che sul piano della “Nevera” ti
fanno sudare anche se stai
seduto ed all’ombra; c’era un
clima accettabile per Flavio
Dotta che ha sempre sofferto
il caldo. Si è subito intuito che
quella messa in campo dal
d.t. Donini era una quadretta
“arrabbiata” intenzionata a
conquistare il punto decisivo
e chiudere la sfida con una di-
retta concorrente per un po-
sto nel girone A.

Dotta è partito con il piede
giusto, la squadra con Luigino
Molinari da centrale, Rolfo e
Vero sulla linea dei terzini lo
ha assecondato, per contro
l’Albese ha avuto un Corino
indecifrabile, dal battuto me-
diocre e quindi facile preda
del “ricaccio” gialloverde. Vo-
glino, centrale langarolo, ha
fatto quel che poteva, ma
senza la spinta del capitano
anche il suo apporto non è
stato produttivo come in altre
occasioni. Dotta ha inoltre
sofferto meno del rivale il ven-
to che a tratti ha soffiato con-
tro la battuta. L’Albese può
aver patito il tour de force cui
è stata costretta dal calenda-
rio.

Cinque partite in tre giorni,
che non aiutano certo il recu-
pero fisico dei giocatori. Cori-
no si è pure innervosito bec-
candosi una sacrosanta am-
monizione dall’arbitro. Che la
partita fosse importante lo si
è capito per la tensione che
aleggiava in campo. Poco pri-
ma della fine della prima fra-
zione di gioco, in una fase
concitata di gioco, il terzino
Rolfo ha mandato a quel pae-
se il suo direttore tecnico fa-
cendo arrabbaire non poco il
presidente Traversa subito in-
tervenuto a redarguirlo.

Episodi che hanno acceso
solo parzialmente una gara
che Dotta ha condotto a suo
piacimento. Dopo il primo par-
ziale di 7 a 3, si è avuto uno
scossone sul 9 a 5, ma è sta-
to un fuoco di paglia dei bian-
corossi che non sono più stati
in grado di conquistare un
gioco lasciando ai padroni di
casa la vittoria ed il posto nel
girone dei pretendenti allo

scudetto. Una vittoria meritata
e note positive per Dotta che
è apparso nuovamente in for-
ma e con lui un buon passo in
avanti lo hanno fatto i compa-
gni, decisamente più precisi
rispetto alle precedenti esibi-
zuoni. Un Dotta in queste
condizioni può essere cliente
difficile anche per Sciorella,
Bellanti e Danna che sono i
favoriti.
Pro Pievese 11
ATPE Acqui 7

Pieve di Teco. Reduce da
due sconfitte subite con l’i-
dentico punteggio, 7 a 11,
con la Monticellese e l’Albe-
se, l’ATPE mantiene la media
ed in terra ligure confeziona il
terzo insuccesso sempre con
lo stesso punteggio.

Una settimana tribolata, av-
volta dalle polemiche, quella
che ha definitivamente allon-
tanato i biancoverdi dai play
off. Dopo la sospensione della
gara con l’Albese, i biancover-
di sono stati costretti a gioca-
re tre partite in quattro giorni.
Relativamente alla gara so-
spesa, il giudice sportivo della
Federazione, avvocato Gu-
glielmo Preve aveva ritenuto:
“Non si sono verificati fatti o
situazioni tali da pregiudicare
(a giudizio dell’arbitro) l’inco-
lumità dell’arbitro e/o giocato-
ri”. Nel recupero i biancoverdi,
in vantaggio per 7 a 6, hanno
lasciato cinque giochi conse-
cutivi agli ospiti che hanno
meritatamente chiuso sull’11
a 7.

Anche nel civettuolo sferi-
sterio di Pieve di Teco l’ATPE
non ha saputo reggere il con-
fronto sino alla fine ed ha pa-
gato la maggior freschezza
atletica di Papone e Rosso.
Nelle ultime gare il calo bian-
coverde ha accomunato tutti
e lo stesso Dogliotti ha evi-
denziato problemi di tenuta
che l’improponibile calendario
non ha certo aiutato a miglio-
rare.
A.Manzo 11
Subalcuneo 4

Santo Stefano B. È durata
poco la resistenza dei cunee-
si. I primi giochi hanno fatto
capire a Giuliano Bellanti che
non era serata. Molinari ha
giocato bene, con lui la squa-
dra e la vittoria è arrivata sen-
za problemi dopo il parziale di
8 a 2 alla pausa. Si è arrab-
biato il d.t. Assolino: “forse era
meglio se ci svegliavamo pri-
ma. Ora l’unica speranza è
vincere il girone B”.

W.G.

CAMPIONATO serie A
Ottava di ritorno
Imperiese 11 - Albese 5; Pro
Spigno 11 - Pro Pieve 5; Monti-
cellese 11 - ATPE Acqui 7; Do-
glianese 3 - Pro Paschese 11;
A.Manzo - Maglianese (rinviata
per pioggia); Taggese 1 - Su-
balcuneo 11.
Nona di ritorno
Monticellese11 - Pro Paschese
4; Doglianese 10 - Maglianese
11; Imperiese 11 - Taggese9;
Pro Pievese 11 - ATPE Acqui
7. Pro Spigno - Albese. A. Man-
zo 11 - Subalcuneo 4.
Recupero settima di ritorno
ATPE Acqui 7 - Albese 11.
Classifica
Monticellese (Sciorella) p.ti 19 -
Subalcuneo (Bellanti) p.ti 15 -
Maglianese (Danna) e Pro Spi-
gno (Dotta) p.ti 12 - Pro Pieve
(Papone) e Imperiese (Trinche-
ri) p.ti 11 - Albese (Corino) p.ti 9
- ATPE Acqui (S.Dogliotti) e Do-
glianese (L.Dogliotti) p.ti 7 - Tag-
gese (Leoni) e Santostefano
A.Manzo (Molinari) p.ti 6 - Pro
Paschese (Bessone) p.ti 5.
Decima di ritorno
La decima gara del girone di ri-
torno si è giocata con turno in-
frasettimanale.
Ultima di ritorno
Sabato 28 luglio ore 21 a Spigno
Monferrato: Pro Spigno - Do-
glianese.A Magliano Alfieri: Ma-
glianese - Imperiese. Domenica
29 luglio ore 16 a Vallerana: AT-
PE Acqui - Pro Paschese.A Pie-
ve di Teco: Pro Pieve - Subalcu-
neo.Ore 21.00 a Monticello d’Al-
ba; Monticellese - Taggese. Ad
Alba: Albese - A.Manzo.

CAMPIONATO SERIE B
Risultati sesta di ritorno
Monferrina 4 - SPEB San Roc-
co 11: La Nigella 11 - canalese
8; Ceva - Roddino (rinviata al
31 luglio ore 21.00)
Risultati settima di ritorno
Speb San Rocco 6 - Ricca 11;
Classifica
Ricca (Isoardi) P.ti 11 - Canale-
se (Giribaldi) e SPEB San Roc-
co (Simondi) p.ti 8 - Ceva (Gal-
larato) p.ti 7 - La Nigella (Mura-
tore) p.ti 6 - SPEC Cengio (Na-
vone) p.ti 4, Roddinese (Pirero)
p.ti 1 - Monferrina (Ghione) p.ti 0.
Ottava di ritorno
L’ottava gara del girone di ritor-
no si e giocata con turno infra-
settimanale.
Ultima di ritorno
Sabato 28 luglio ore 21 A Rod-
dino: Roddino - Ricca. A San
Rocco di Bernezzo: Speb San
Rocco - Canalese.
Recuperi: venerdì 27 luglio ore
21 a Rocchetta Belbo: La Ni-
gella - Ceva 

CAMPIONATO SERIE C1
Risultati Settima di ritorno
Albese - Tavole (rinviata); Mon-
ferrina 11 - Pro Pieve 0; : Roc-
chetta 11 - Aspe 9; Cortemiliese
0 - Pro Spigno 11; Rialtese 11 -
Castiati 5.
Classifica 
Pro Spigno (Ferrero) p.ti 14 Aspe
San Biagio (C.Tonello) p.ti 12 -
Rocchetta (Grasso) e Monferri-
na (Alessandria) p.ti 10 - Corte-
miliese (Giribaldi) p.ti 8 - Castiati
(Adriano) p.ti 7 e Tavole (Barla)
p.ti 6 - Rialtese (Suffia) p.ti 5 - Pro
Pieve (Bonanato) p.ti 3 - Albese
(Giordano) p.ti 2.
Ottava di ritorno
Venerdì 27 luglio ore 21 a Spi-
gno Monferrato: Pro Spigno -
Tavole. A San Biagio di Mon-
dovì: Aspe San Biagio - Albese.
Domenica 29 luglio ore 16 a Ca-
stagnole lanze: castiati - Roc-
chettese. A Cortemilia: Corte-
miliese - Monferrina. A Vene di
Rialto: Rialtese - Pro Pieve.

CAMPIONATO SERIE C2
Risultati quinta ritorno
Girone A
Sandamianese 11 - Santoste-
fanese 6; Bistagno 11 - Canale
10; Maglianese 4 - ATPE Man-

gimi Caligaris 11.
Classifica
Manghese p.ti 11 Bistagno p.ti 9
- ATPE pì.ti 7 - Maglianese p.ti 6
- Canalese e Scaletta Uzzone
p.ti 5 - Santostefano e Pro Mom-
baldone e San Damiano p.ti 4.

CAMPIONATO JUNIORES
Terza di ritorno
Girone A:
Maglianese 0 - Ricca 9; ATPE
Oasi Agip - Santostefanese (rin-
viata); Monticellese 5 - Albese 9.
Girone B:
Pro paschese - Imperiese (25

Luglio); Ceva 6 - Dogliani 9; Cor-
temiliese 3 - Chiusa Pesio 9.

CAMPIONATO ALLIEVI
Seconda di ritorno
Girone A
Merlese 1 - Castelletto Uzzone
8; Ricca 8 - Pro Paschese 3;
Clavesana 1 - Cortemiliese 8;
Taggese 8 - Albese 7.
Girone B
Pro Pieve 4 - Chiusa Pesio 8;
Ceva - Speb San Rocco (so-
spesa per pioggia); Caragliese 8
- Spec Cengio 6;Taggese B 8 -
Andora 0.

Lo sport della pallapugno,
ex pallone elastico, non perde
le cattive abitudini ed anzi
tende ad acquisirne di nuove,
e di non facile interpretazione.

Nell’ultima settimana si so-
no giocate, nell’arco di quattro
giorni, ben 21 partite con due
formazioni, ATPE Acqui ed Al-
bese, che sono scese in cam-
po un giorno si ed uno no.
Sempre nell’ultima settimana
la Federazione ha deciso su
di un fatto insolito: una gara
sospesa dall’arbitro dopo un
diverbio con un giocatore. Po-
co c’è mancato che fosse il
giocatore ad espellere l’arbi-
tro. Giusta la decisione di ri-
giocare la partita e anomala
la scelta di multare, e non
squalificare, il giocatore coin-
volto.

***
Sabato scorso (21/07), ad

Imperia, nel corso della se-
conda assemblea della Fipap
dopo le elezioni di Santo Ste-
fano Belbo sono stati proposti
rimedi all’accavallarsi delle
partite. Il più importante: la
gestione della formula, per il
prossimo campionato, da par-
te della Lega delle Società,
con la speranza che vengano
abolite tutte le gare infrasetti-
manali. Imporre 48 ore mini-
me di tempo tra una partita e
l’altra.

Sempre nella stessa riunio-
ne è stata data indicazione al
segretario generale, Romano
Sirotto, di attuare una collabo-

razione con i “Senatori” della
palla a pugno.

Per “Senatori” si intendono
quei personaggi che negli an-
ni hanno lavorato per questo
sport. Tra di loro il campionis-
simo Felice Bertola, il profes-
sor Adriano Icardi, Giancarlo
Assolino, Giuseppe Corino,
Enrico Ferrero, Pietro Marello,
Giorgio Massa e Pietro OIivie-
ri.

***
Soddisfazione del comitato

alessandrino Fipap, guidato
dall’architetto Alma Amando-
la, per le adesioni al Comitato
promotore della 2ª edizione
delle Olimpiadi del balôn che
vedranno, ai nastri di parten-
za, la formazione dei pulcini
della Pro Spigno. Le Olimpia-
di si svolgeranno a Caraglio il
29 luglio e la squadra valbor-
midese parteciperà con Nico-
la Rigatoni, Luca Adami, Ru-
ben Sartori, Danilo Rigamonti
e Alessandro Viazzo.

L’architetto Amandola ha
inoltre proposto Spigno Mon-
ferrato quale sede dei giochi
del 2002.

***
Per il torneo di agosto in

Olanda, tra le nazionali che
praticano gli sport sferistici, il
commissario tecnico della na-
zionale di pallapugno ha con-
vocato i seguenti giocatori:
Sciorella Alberto; Bellanti Giu-
liano; Danna Paolo; Papone
Mariano; Isoardi Luca; Corino
Andrea e Corino Roberto.

Acqui Terme. Le ult ime
due partite della regoular sea-
son non dovrebbero provoca-
re scossoni alla classifica. Le
squadre si divideranno in due
gironi e si divideranno anche
Pro Spigno ed Atpe Acqui. Gli
acquesi sono costretti al se-
condo girone, quello che con-
cede solo alla prima in classi-
fica di sognare le semifinali, la
Pro Spigno è tra le reginette.
Saranno quindi partite da se-
guire perché i due punti in pa-
lio verranno sommati a quelli
conquistati nella prima fase.
Per questo sarà importante
vincere.
ATPE Acqui - Imperia

Vallerana. Domenica (29),
ore 16, al “vallerana” ci saran-
no due scuole a confronto.
Quella tradizionale che ha se-
gnato un epoca ed ha in Ste-
fano Dogliotti e Novaro due
elementi di spicco e quella
delle nuove generazioni. Trin-
chieri Alessandro da Dolcedo
è il più giovane di questa nuo-
va infornata di campioni.

Trinchieri è il classico gio-
catore che esalta i tifosi e
spesso fa storcere il naso ai
puristi. Potente ed imprevedi-
bile. Devastante quanto im-
preciso. Se la “luna” è quella
giusta, batterlo diventa impre-

sa quasi impossibile. La sua
squadra è poi un mix di clas-
se ed esperienza. Un ottimo
centrale, Lanza, un terzino
stratosferico, Giulio Ghigliaz-
za, ed un secondo terzino so-
lido come Pellegrini.

Partita da vedere che sicu-
ramente regalerà emozioni e
non ha un pronostico facile.
Dogliotti ha la base per tenere
la partita, una squadra inferio-
re, ma il gioco del “Vallerana”,
molto tecnico, dalla sua.
Pro Spigno - Doglianese

Spigno M. Passerella, sa-
bato (28) sera ore 21, per la
Pro Spigno che ha già mate-
maticamente conquistato il
posto tra le prime sei. Gli av-
versari non sono dei più mal-
leabili, non sono da sottovalu-
tare, saranno anche arrabbia-
ti, ma non sono in un gran
momento e soprattutto non lo
è il capitano Luca Dogliotti.

Dotta e Luca Dogliotti han-
no la stessa origine pallonara,
si sono sempre affrontati in
sfide vivaci ed interessanti. Lo
sarà pure questa, anche se il
pronostico vede nettamente
favoriti i gialloverdi che do-
vrebbero schierare Flavio
Dotta, Luigino Molinari, Vero e
Re.

W.G.

Pallapugno

La Pro Spigno conquista il gruppo A
per l’Atpe Acqui sfuma l’obiettivo

Torneo di calcio
“Comm. Ivaldi”

Melazzo. Nella serata di
mercoledì 25 luglio è iniziato,
nel campo sportivo di Melaz-
zo, un torneo giovanile di cal-
cio, a cui prendono parte 12
squadre, suddivise in varie
categorie, valido per il trofeo
«“Comm. Giovanni Ivaldi” - Al-
pe Strade».

Il prestigioso trofeo è giunto
quest’anno alla sua 10ª edi-
zione ed oltre al trofeo che
andrà ai vincitori vi sono pre-
mi per tutte le squadre parte-
cipanti. Gli incontri iniziano al-
le ore 21, e sono tre per sera-
ta. Le finali si disputano lu-
nedì 30 e martedì 31 luglio.

Classifiche della pallapugno

La formazione della Pro Spigno.

Pallapugno: si gioca a...

Pallapugno notizie
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Ovada. Il Consiglio comu-
nale, riunito lunedì scorso,
per discutere sulla situazione
e le prospettive dei servizi sa-
nitari nella zona, riprendendo
il discorso del Consiglio Co-
munale aperto, dopo un inizio
burrascoso si è compattato,
ed alla fine, alla unanimità, ha
approvato un ordine del gior-
no, con il quale, fra l’altro,
chiede all’Asl 22 la convoca-
zione straordinaria di una
conferenza dei servizi socio
sanitari dell’Ovadese.

Il documento approvato è
pressappoco quello che era
stato presentato dal gruppo di
“Ovada Aperta”, assieme alla
richiesta di convocazione del
Consiglio Comunale. Ha aper-
to la discussione il sindaco
Robbiano ed ha detto che il
Consiglio comunale aperto,
per la larga presenza di sin-
daci della zona e dei cittadini,
è stato utile, anche perché ha
fatto chiaramente capire qua-
le aria tiri nei confronti dei
problemi che riguardano la
sanità. Il sindaco ha poi ag-
giunto, che pur senza una
bozza di piano regionale, è il
momento giusto per fare capi-
re che cosa vuole l’Ovadese,
precisando che mantenere
servizi che abbiamo, sia co-
me ospedale che sul territo-
rio, non è solo rispondere alle
esigenze della gente, ma si-
gnifica anche essere il linea
con la impostazione della Re-
gione.

Robbiano ha poi invitato il
capogruppo di Ovada Aperta
ad illustrare l’ordine del gior-
no presentato, ma invece ha

preso la parola Viano che ha
annunciato di r imettere i l
mandato di presidente della
Commissione Sanità. La moti-
vazione di questa decisione,
secondo il consigliere della
Lega Nord sarebbe da ricer-
care nel fatto che il sindaco
nel Consiglio Comunale Aper-
to non ha rispettato la scalet-
ta di interventi stabilita, e lui,
seduto al tavolo delle presi-
denza, si sarebbe sentito solo
uno specchietto de allodole.
Viano ha anche aggiunto che
quello non era un Consiglio
Comunale, ma una assem-
blea pubblica, con una carrel-
lata politica nel corso della
quale è stata data la parola a
chiunque ma non ai consiglie-
ri comunali, ed ha contestato
il fatto che lui abbia potuto in-
tervenire solo a tarda notte,
quando la sala era già sguar-
nita di pubblico. Ma una do-
manda al cronista non può
sfuggire: visto che era l’unico
che si trovava in una posizio-
ne previlegiata, al fianco del
sindaco che presiedeva la riu-
nione, non si capisce perché
non ha chiesto di intervenire
prima.

Dopo alcuni interventi, con i
quali tutti hanno auspicato
una conclusione unitaria delle
riunione, il sindaco ha chiarito
il taglio della sua relazione al
Consiglio Comunale Aperto,
anche questo non condiviso
da Viano, ma ha precisato
che voleva essere un discor-
so propositivo e non di muro
contro muro nei confronti del-
la Regione, una posizione
che avrebbe potuto risultare

contro producente. Robbiano,
a proposito ha anche aggiun-
to, che questa posizione era
condivisa anche da Genoc-
chio.

Ha poi preso la parola Ge-
nocchio, che ancora una vol-
ta ha criticato il metodo della
maggioranza e del sindaco ed
ha sottolineato il fatto che si è
arrivati a discutere in Consi-
glio comunale del problema
sanità solo dopo la richiesta
della minoranza. ha poi evi-
denziato l’importanza che de-
ve avere il Consiglio Comuna-
le il quale deve essere ritenu-
to il primo gruppo di lavoro e
nel contempo essere garante
di tutte le azioni che vengono
promosse e portate avanti.
Genocchio ha poi concluso
che se la maggioranza non
accetta il contributo della mi-
noranza, quest’ultima farà co-
munque tutto quanto è possi-
bile per salvaguardare i servi-
zi dell’Ospedale e sul territo-
rio.

C’è poi stata una lunga so-
spensione della seduta, più
del previsto, per concordare
l’ordine del giorno, ed è evi-
dente che anche il quella se-
de si saranno contrapposte la
posizione di chi lo voleva più
deciso e chi più morbido pur
evidenziando i problemi e sol-
lecitando interventi.

Tutti i capigruppo hanno poi
sottolineato i fatto positivo di
aver raggiunto un accordo co-
mune, mentre il sindaco ha
ringraziato per lo sforzo fatto
da tutti, aggiungendo che an-
che questo è un risultato utile.

R. B.

Ovada. L’assemblea dei Co-
muni soci e membri della
SAAMO si è riunita venerdì 20
luglio per nominare i cinque
consiglieri da cui poi scaturirà
l’organo direttivo. È stato que-
sto il secondo incontro dopo
quello di inizio settimana.

Erano presenti i Sindaci o
loro vice o delegati di Ovada,
Molare, Cassinelle, Cremolino,
Belforte, Castelletto, Rocca
Grimalda, Silvano, Tagliolo,
Lerma e Mornese. Gli aderenti
ed azionisti della SAAMO so-
no in verità i Comuni che tro-
vano Ovada come centro zo-
na. Sono stati nominati consi-
glieri Guido Porta (attuale pre-
sidente), Roberto Carlini, Elio
Ardizzone, Emilio Bonaria di
Molare e Giovanni Gatti di Ca-
priata (gli ultimi tre sostituisco-
no G.P. Sciutto, A. Laguzzi e A.
Robbiano). Ora toccherà a
questi neo eletti ritrovarsi per
procedere definitivamente alla
nomina del nuovo Consiglio di
Amministrazione della SAA-
MO: il presidente, il suo vice,
l’amministratore delegato ed i
due consiglieri effettivi.

Per la presidenza dovrebbe
essere praticamente sicura la
riconferma di Porta; come suo
vice il favorito rimane sempre
Carlini mentre si fa sempre più
insistente la voce che vede Ar-
dizzone quale amministratore
delegato. Va quindi da sé che,
se tutti e tre accettassero le ri-
spettive cariche, i consiglieri
effettivi saranno Bonaria e
Gatti; con quali rispettive dele-
ghe si vedrà poi.

L’incontro di venerdì scorso è
servito anche per stabilire i

compensi del nuovo gruppo di-
rigente la Società di trasporti: ai
consiglieri andranno annual-
mente sei milioni, più altri quat-
tro in caso di deleghe; quindici
al presidente e dieci al suo vi-
ce, mentre la carica più remu-
nerata è quella dell’amministra-
tore delegato, cui toccheranno
ventiquattro milioni all’anno.
Tutte queste cifre sono natural-
mente al lordo delle ritenute.

L’assemblea dei Sindaci
membri della SAAMO ha quin-
di definito le linee essenziali
secondo cui si muoverà il nuo-
vo Consiglio di Amministrazio-
ne, una volta eletto. Si proce-
derà prima di tutto ad un allar-
gamento della Società verso le
due Comunità Montane della
Alta Valle Orba, Erro e Bormi-
da di Spigno e l’altra della Alta
Val Lemme - Alto Ovadese.
Quindi si intensificherà la colla-
borazione generale e specifica
con i Comuni ed i Sindaci soci
della Società di trasporti e del
servizio di raccolta dei rifiuti so-
lidi urbani. Infine si cercheran-
no le forme migliori di collabo-
razione col Consorzio Rifiuti di
Novi.

Dice il Sindaco Robbiano:
“Lo scenario provinciale in cui
si colloca la futura attività della
Saamo è molto dinamico e ar-
ticolato. Proprio in questi giorni
si è finalmente sbloccato l’an-
noso problema dei rifiuti nella
zona acquese, con la prospet-
tiva concreta di individuare
un’area di raccolta Acquese -
Ovadese dove la nostra azien-
da può giocare un ruolo da
protagonista. Per questo il pro-
gramma di governo che i soci
hanno affidato al nuovo Consi-
glio è molto ambizioso ed im-
pegnativo. Accanto all’impe-
gno nel settore trasporto oc-
corre impostare una strategia
del tutto nuova igiene ambien-
tale, che veda una stretta pro-
grammazione degli interventi
con il Consorzio Ovadese -
Valle Scrivia e con la Provin-
cia, ma soprattutto con un de-
ciso rafforzamento organizzati-
vo e aziendale attraverso la ri-
cerca di nuove alleanze.”

E. S.

Due seri episodi
di cronaca 

Ovada. Settimana movi-
mentata in città a causa di al-
cuni fatti di cronaca che han-
no destato particolare scalpo-
re e che hanno tenuto sotto
pressione la sezione dei Ca-
rabinieri di corso Martiri della
Libertà.

Mercoledì 18 due giovani
nomadi quattordicenni sono
stati bloccati dalle Forze del-
l’ordine, con la collaborazione
delle parti offese, dopo aver
rubato alcune borse, di pro-
prietà di alcuni clienti occasio-
nali, all’interno del noto nego-
zio Agri 72 in Via Lung’Orba
Mazzini. I nomadi sono stati
immediatamente intercettati
ma, essendo minorenni e
quindi non imputabili, sono
stati affidati ai Servizi Sociali
che hanno prestato la loro va-
lida collaborazione.

Sabato 21 in piena notte in-
vece, probabilmente complice
il caldo o qualche bicchiere di
troppo, si è verificato un triste
episodio di violenza familiare
nella case popolari di Costa
d’Ovada. Un giovane cittadino
marocchino infatti è stato trat-
to in arresto dai Carabinieri
per maltrattamenti nei con-
fronti della moglie che, duran-
te la notte, era stata picchiata.
La deprecabile scena è conti-
nuata anche alla presenza dei
Carabinier i intervenuti su
segnalazione dei vicini, allar-
mati dalle grida provenienti
dall’abitazione. Il marocchino
è stato quindi tradotto davanti
al giudice di Alessandria per
la convalida dell’arresto.

Ristrutturazione
centrale termica

Ovada. Di fronte al fatto che
l’Ufficio Tecnico Comunale non
è in grado di progettare i lavori
è stato incaricato l’ingegnere
Giuseppe Rubatto per la ri-
strutturazione della centrale
termica del Cinema Teatro Co-
munale, prevedendo una spe-
sa di 6.732.000 lire.

Acquisto fax
Ovada. Il Comune ha di-

sposto l’acquisto di un fax la-
ser per i Servizi Demografici
dalla Emmedi Office s.r.l. di
Alessandria con una spesa di
1.290.000.

Ovada. “Si riparte da un do-
cumento unitario: speriamo che
la lezione sia servita”.

Questo il commento del prof.
Enzo Genocchio dopo un Con-
siglio Comunale interamente
dedicato ai problemi della Sanità
e conclusosi con la votazione
unanime di un ordine del giorno
in cui si individua nel Consiglio
Comunale il preciso riferimento
istituzionale “chiamato ad orga-
nizzare e verificare le proposte
in ordine ai Servizi Socio Sani-
tari della zona, anche attraver-
so la formazione di una Con-
sulta permanente.”

Un Consiglio comunale intro-
dotto da una polemica di tutti i
gruppi della minoranza contro il
Sindaco per la conduzione del
Consiglio Comunale “aperto” al-
la Loggia di S. Sebastiano.
Sentiamo il capogruppo di “Ova-
da Aperta” Genocchio: “Non vo-
glio più tornare sull’argomento.
Ho definito l’assemblea alla Log-
gia “un’offesa per la città”. Il Sin-
daco, in Consiglio Comunale,
mi pare abbia riconosciuto l’er-
rore. Capitolo chiuso. Andiamo
oltre...”

- Allora - come dici - si ripar-
te da un sostanziale accordo
sul da farsi?

“Al momento abbiamo defini-
to il metodo e le fasi del lavoro da
fare. Quando sarà possibile ap-
profondiremo i contenuti. Noi
giudichiamo importante che re-
sti la sede del Consiglio comu-
nale quella più idonea a rappre-
sentare le istanze di Ovada sui
problemi socio-sanitari. Soste-
niamo da tempo e con convin-

zione questa linea, che oggi vie-
ne unanimemente condivisa.
Pensiamo che con la “politica
della matrioska”, fatta di tanti in-
contri di gruppi e gruppetti e so-
prattutto di tanti e diversi inter-
locutori, non si vada da nessu-
na parte; si faccia scena e non
si ottengano risultati concreti”.

- Allora si tornerà a lavorare
tutti insieme?

“Me lo auguro.Credo che l’im-
pegno per difendere l’Ospeda-
le e i suoi servizi e per valoriz-
zare le nostre risorse sia co-
mune. Bisognerà vedere se il
Consiglio Comunale sarà ca-
pace di contenere e ordinare le
tante spinte e i tanti interessi
che toccano il pianeta Sanità.”
- Sei ottimista in proposito?

“Si. Ormai le linee del nuovo
Piano sociosanitario si cono-
scono. Io penso che la città pos-
sa trarre vantaggi dalla nuova
impostazione regionale e sulla
scelta di una programmazione a
breve, medio e lungo termine
che obbliga a confrontarsi sui
Servizi. Il nostro Ospedale - pur
di 1° livello - può assicurare le ri-
sposte che ci attendiamo.”

- Qual è la maggior preoccu-
pazione?

“Il Pronto Soccorso. Le clas-
sificazioni con la formula delle
12 o 24 ore di apertura non mi
convincono. Resto convinto che
un nosocomio se perde il Pron-
to Soccorso non è più un Ospe-
dale ma un’altra “cosa”. E poi
l’indebolimento del Pronto Soc-
corso crea debolezze a cate-
na. Vedremo il da farsi!”

E. S.

Ovada. Pubblichiamo qui di
seguito le manifestazioni che
si svolgeranno in città e nelle
frazioni tra luglio ed agosto,
patrocinate o organizzate
dall’assessorato comunale al-
la Cultura, Tur ismo e allo
Sport.

Venerdì 27 luglio: torneo di
tennis tavolo a Costa, a cura
della Saoms.

Da sabato 28 e domenica 5
agosto: a Gril lano Festa
patronale dei SS. Nazario e
Celso, con fuochi artificiali,
mostra di arti figurative, finale
di tamburello “Torneo dei Ca-
stelli”, spettacolo teatrale e
concer to musicale, a cura
dell’U.S. Grillano.

Domenica 29: degustazio-
ne di prodotti tipici, animazio-
ne, consegna del riconosci-
mento “L’amico del bosco”, S.
Messa alle ore 16 a Costa,
Chiesa di S. Lucia, a cura del-
la Saoms.

Domenica 5 agosto: Festa
patronale di N.S. della Neve a
Costa, con processione e
fiaccolata alle ore 21 e con la
partecipazione della Banda
musicale “A. Rebora” diretta
dal mº. G.B. Olivieri.

Giovedì 9: per “Lir ica in
piazza”, “Il Trovatore” di Giu-
seppe Verdi, in piazza S. Do-
menico alle ore 21.

Domenica 12: Festa del
quartiere e “carovana del cir-
co immaginario” presso lo
spazio verde di via Palermo, a
cura della Pro Loco Costa e
Leonessa; a Costa alle ore
21, “Memorial Giacomo Giac-

chero”, gara a bocce.
Martedì 14 e mercoledì 15:

“Costa Fiorita”, allestimento di
stands tipici, degustazione di
prodotti locali, mostre di arti-
gianato ed antiquariato, ad-
dobbi floreali, animazione, a
cura della Saoms Costa.

Mercoledì 15 (Ferragosto):
Mercatino dell’antiquariato e
dell’usato per le vie e le piaz-
ze del centro storico, per tutta
la giornata, a cura della Pro
Loco.

Giovedì 16: Festa campe-
stre di S. Rocco a Costa, con
giochi all’aperto per grandi e
piccini e con frittelle ed altri
prodotti tipici.

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta, 18 - tel 0143/80341.
Autopompe: ESSO Piazza Castello; SHELL Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 -18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: fe-
stivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Sono Porta, Carlini, Ardizzone, Bonaria e Gatti

Saamo: nominati
i cinque consiglieri

In città e nelle frazioni di Grillano e Costa

Le manifestazioni
tra luglio e agosto

Dichiarazioni di Enzo Genocchio

“Se l’ospedale perdesse
il pronto soccorso...”

Polemiche tra maggioranza e minoranza

Un Consiglio comunale
vivace ma ricompattato

Tina Boccaccio e il concer-
to di fisarmoniche del 2000
a Grillano.

TACCUINO DI OVADA
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Ovada. “Nel 1998, quando
si sono manifestati i primi gra-
vi sintomi di deperimento nei
vigneti, noi tecnici siamo stati
colti impreparati perché non
conoscevamo questa nuova
malattia, per la nostra zona, e
nei primi tempi abbiamo usa-
to terapie inadatte”.

Con queste parole inizia
una lunga chiacchierata, sul-
l’argomento della flavescenza
dorata, con il dr. Erminio Ga-
viglio, tecnico della Coldiretti.

“I sintomi, purtroppo ormai
ben conosciuti, erano quelli di
arrossamenti ed ingiallimenti,
in relazione al tipo di vitigno,
diffusi a partire dalle nervatu-
re; ispessimenti e bollosità
delle foglie, con arrotolamen-
to dei margini fogliari verso il
basso; caduta delle foglie an-
ticipata o mancato germoglia-
mento; mancata lignificazione
dei tralci e disseccamento
dell’infiorescenza con avvizzi-
mento totale o parziale del
grappolo. Da quel momento i
tecnici della Regione e del
CNR hanno iniziato a visitare
i vigneti compiendo dei moni-
toraggi per identificare la ma-
lattia, trovarne la causa e cer-
care la cura per debellarla.

Il parere concorde di tutti i
tecnici - continua Gaviglio - è
stato quello di assimilare le
sintomatologie espresse alla
flavescenza dorata, la malat-
tia comparsa in Francia negli
anni ‘50, e da qui si è iniziata

la lotta contro l’insetto vettore
che, dopo aver punto una vite
malata, trasmette la malattia
ad altre viti sane e quindi è di-
ventato fondamentale il tratta-
mento insetticida per debel-
larlo.

Nella zona di Ovada sono
sorti, però, alcuni problemi
particolari rispetto, ad esem-
pio, all’Albese: infatti mentre
in quella zona si sono sempre
effettuati i trattamenti insettici-
di contro la tignola, la flave-
scenza c’è ma in maniera mi-
nore; mentre da noi, poiché
simili trattamenti non erano
mai stati fatti precedentemen-
te, anche perché non ce n’era
la necessità, la malattia si è
propagata più velocemente.”

Altro problema è quello le-
gato al fatto che qualche agri-
coltore, forse perché le sue
vigne non presentano ancora
i sintomi, non effettua i tratta-
menti e, infine la presenza sul
territorio di alcuni vigneti in-
colti di cui si ha difficoltà a re-
perire i proprietari per obbli-
garli ad effettuare l’estirpazio-
ne delle viti malate o i tratta-
menti.

“Inoltre - prosegue Gaviglio
- abbiamo potuto notare che
la malattia ha anche un perio-
do piuttosto lungo di incuba-
zione dato che, da analisi ef-
fettuate negli appezzamenti,
alcuni vigneti di Dolcetto im-
piantati nel ‘98 e trattati, su
consiglio dell’Osservatorio

Malattie delle Piante, nel ‘99 e
nel 2000, non hanno manife-
stato nessun sintomo, mentre
quest’anno ben il 10% delle
viti presentava i sintomi della
malattia.

Alla luce di queste consi-
derazioni - conclude Gaviglio
- sulla base dell’esperienza
tramandataci dai tecnici del
Veneto, che prima di noi han-
no dovuto lottare per debella-
re la flavescenza, è fonda-
mentale effettuare i tratta-
menti su tutti i vigneti, a parti-
re dalla fase di allevamento,
ed estirpare immediatamente
le piante infette, anche per-
ché un discorso preventivo
vero e proprio è ancora allo
studio”.

Ezio P.

Ovada. In concomitanza
con il G8 di Genova anche il
Corpo Forestale dello Stato,
sezione di Ovada, è stato
chiamato ad un servizio di
controllo del territorio sulle al-
ture genovesi al pari di ogni
altro apparato di polizia: infatti
tra i suoi diversi compiti, da
molti individuati solo come i
“Rangers dell’ambiente”, i Fo-
restali sono un Corpo Tecnico
con funzioni di Polizia Giudi-
ziaria e coadiuvano con la
Questura e la Magistratura
ogni qual volta necessita.

I l  Comando di Stazione
ovadese, costituito solo da tre
agenti, controlla un territorio
di 31.214 ettari, di cui 1590
sono formati dai parchi Ca-
panne di Marcarolo e quello
fluviale del Po e dell’Orba,
comprendente 17 Comuni. Di-
versi sono i settori che spa-
ziano dal controllo urbanistico
- edilizio ambientale, alla tute-
la del patrimonio vegetativo e
animale nei parchi, alla sorve-
glianza delle attività ittiche e
venatorie, alla stesura di sti-
me dell’area demaniale, come
alla ricerca di persone scom-
parse anche con comparti di
unità cinofile.

Ora, in questo clima vacan-
ziero, che vede nei week-end
l’assalto ai fiumi balneabili
della zona e nei Parchi, l’atti-
vità si intensifica maggior-
mente; abbiamo chiesto al co-
mandante Franco Guastoni e

al suo collega Giuso Roberto
consigli per un corretto com-
portamento da osservare af-
finché non si incorra in san-
zioni disciplinari e amministra-
tive.

“Il trimestre estivo - hanno
detto - è da sempre un perio-
do particolare, dove le possi-
bilità di incendio dei boschi e
l’abbandono dei rifiuti sulle
sponde dei fiumi Piota, Gor-
zente, Orba, Stura, Lemme, è
più accentuato. Soprattutto
nella zona del Grande
Canyon e della Cirimilla, che
in estate si trasformano in
una piccola Rimini, si registra
un numero spropositato di

balneanti che non rispettano il
territorio e lasciano all’incuria
totale le sponde. Non manca-
no di certo i cassonetti per la
raccolta dei rifiuti, ma pare
che la gente si dimentichi di
apporre i sacchetti o le bot-
tiglie vuote.

Sembrerà un discorso reto-
rico, ma i consigli sono di
usare il buon senso, di non
appiccare fuochi nei parchi e
con i barbecue per le griglia-
te, di non lasciare mozziconi
di sigarette accesi.

Bisogna inoltre avere ri-
spetto degli altri e della natu-
ra, che abbiamo il dovere di
lasciare ai posteri incontami-
nata; chi porta con sè il pro-
prio cane deve preoccuparsi
dei suoi spostamenti e dei
suoi bisogni, senza urtare la
suscettibilità di alcuno”.

La presenza della Guardia
Forestale è molto sentita:
“Non ci temono, come le altre
forze dell’ordine, - affermano -
ma ci considerano: riceviamo
molte richieste di pareri sulla
manutenzione ordinaria dei
boschi, sulle distanze da
rispettare per la collocazione
delle piante, nel campo zoo-
tecnico. Vogliamo comunque
segnalare il numero verde per
ogni necessità che è
800807091 o il numero 1515
per ogni emergenza, a tutela
dell’ambiente e del territorio,
patrimonio di tutti”.

L.R.

Dichiarazioni del dott. Gaviglio della Coldiretti

La flavescenza dorata
colpisce il 10% di viti

A colloquio con il Corpo Forestale

“L’uso del buon senso
la regola vacanziera”

A sinistra il comandante
Guastoni e Giuso con Or-
nella Muti.

Ovada. Il problema rifiuti è
decisamente uno dei maggio-
ri problemi che assillano la
società del nuovo millennio.
Molte parole vengono spese
a proposito di questo capitolo,
in numero sempre maggiore
sono le iniziative che vengono
prese per ridurre il peso del
problema nei confronti della
popolazione.

Ciò nonostante, la questio-
ne “spazzatura” genera sem-
pre discussioni: nessuno vuo-
le le discariche a casa propria
e tutti vogliono pagare sem-
pre meno le tasse sui rifiuti,
un binomio quasi assurdo se
consideriamo il fatto che oggi-
giorno solo il trasporto fisico
dei rifiuti genera spese di vol-
ta in volta più elevate.

La raccolta differenziata,
sempre più presa in conside-
razione sia da enti che da cit-
tadini, è un’ottima occasione
per ridurre consumi, spese e
inquinamento; il riciclaggio
oggi non deve essere solo
una parola pronunciata
utopisticamente, ma è deci-
samente una buona strada
da percorrere tutti insieme
per combattere il problema ri-
fiuti.

A questo proposito tutti gli
abitanti della zona dovrebbe-
ro sapere che, proprio per ri-
durre spese, consumi ed
inquinamento, presso la Saa-
mo in via Rebba esiste un’oa-
si ecologica creata apposita-
mente per ospitare quelli che
sono i rifiuti più ingombranti.
Quest’ultima è stata creata
anche per combattere l’inqui-
namento generato dalle nu-
merose discariche abusive
che fino a non molto tempo fa
imperversavano sul nostro

territorio. Non tutti però sem-
brano saperlo, almeno per
quanto si può osservare pas-
seggiando in Ovada. Spesso
e volentieri si vedono lavatrici,
batterie per auto, mobilia, for-
nelli, materassi, brandine ap-
poggiate al vari cassonetti
della spazzatura a bordo stra-
da.

Tutto questo, oltre a essere
assolutamente antiestetico
per chiunque vi passi vicino,
può risultare altamente peri-
coloso (le batterie per auto
hanno un elevato potere in-
quinante) e sicuramente poco
economico visto che certi ri-
fiuti vanno traspor tati con
mezzi appositi. Ancora più as-
surdo è che certi fatti si ripe-
tono, con insistenza, in via
Rebba proprio a poche centi-
naia di metri della suddetta
oasi ecologica. Che difficoltà
può esserci a fare ancora po-
ca strada per portare a termi-
ne un dovere di tutti?

In conclusione si possono
dire solo alcune cose: o certe
persone ignorano l’esistenza
di tali oasi oppure queste per-
sone notano i problemi solo
quando ci sono dentro fino al
collo. Forse non è meglio pre-
venire invece di curare?

Alla Saamo invece si può
fare una proposta: perché
non creare una piccola area
in prossimità dell’isola dove
poter depositare certi rifiuti a
qualsiasi ora del giorno, in
modo da evitare fastidiosi
“recuperi” in giro per la città?
Comunque sia i  problemi
non si dissolveranno ma cer-
tamente piccole azioni ba-
sterebbero a farci vivere me-
glio.

F. V.

Ovada. Un benzinaio di
Ovada, venerdì 20 luglio, è
stato rapinato del’incasso da
due individui che lo hanno at-
teso mentre rincasava dopo
una giornata di lavoro. Si trat-
ta di Gian Lorenzo Alloisio, 51
anni, con la sorella è conti-
tolare della stazione di servi-
zio “ESSO” di Piazza Castel-
lo. Erano da poco passate le
20 e stava rincasando: abita
praticamente dal lato opposto
del ponte sull’Orba, al civico 4
di P.zza Nervi, nella zona
“Borgo”. Con l’intenzione di
uscire dopo cena, non ha por-
tato l’auto in garage, ma l’ha
posteggiata nel piazzale atti-
guo al palazzo. C’era un bim-
bo, vicino di casa dell’Alloisio,
che gironzolava sul piazzale
in bicicletta, che ha attirato
l’attenzione del benzinaio. Im-
provvisamente, senza capire
da dove, si è trovato di fronte
a due individui che in-
dossavano il casco da moto-
ciclisti ed uno gli ha puntato
una pistola alla gola. “Non fa-
re il furbo - gli ha detto in ita-
liano- dammi tutti i soldi”. L’Al-
loisio, visto il comportamento
dei due che erano molto agi-
tati, istintivamente, si è preoc-
cupato per il bambino e ha
chiesto ai malviventi di la-
sciarlo stare e poi è salito sul-
l’auto per consegnare il de-
naro che aveva in una borsa.
È riuscito a salvare l’altra bor-
sa che aveva sull’auto e che
conteneva i registri relativi al
distributore, mentre il portafo-
glio con i documenti personali
e le chiavi che erano assieme
al denaro sono rimasti ai rapi-
natori che dall’Alloisio si sono
fatti consegnare anche i pochi
soldi che aveva in tasca. So-

no fuggiti poi a bordo di uno
scooter ed il benzinaio è sali-
to in auto, ha cercato di rin-
correrli, ma senza successo.
Sono stati avvertiti i Carabi-
nieri, ma ormai i rapinatori
avevano fatto perdere le loro
tracce. Al momento non è de-
finita l’entità del denaro per-
ché il benzinaio doveva fare i
conti dell’incasso della gior-
nata.

R. B.

Ovada. Ordine del giorno
approvato all’unanimità dal
Consiglio Comunale nella se-
duta del 16 luglio 2001.

Il Consiglio Comunale ri-
chiamato il proprio impegno
formalmente assunto con
delibera n° 9 del 19 febbraio,
considerato che restano gravi
le preoccupazioni concernenti
la situazione e le prospettive
dei Servizi Sanitari dell’Ova-
dese; preso atto che nono-
stante i tanti incontri e le tante
posizioni emerse restano an-
cora irrisolti problemi riguar-
danti il funzionamento dell’O-
spedale Civile e dei suoi Ser-
vizi; sottolineante le posizioni
assicurazioni e garanzie ripe-
tutamente espresse dall’As-
sessore Regionale alla Sa-
nità; rilevata la necessità di un
organico approfondimento di
contenuto sul nuovo Piano
Socio Sanitario regionale an-
nunciato; vista la assoluta ne-
cessità di rilevare, con esat-
tezza tutti i dati relativi al fun-
zionamento delle strutture
Socio Sanitarie della zona e
di cogliere suggerimenti,
proposte, intenzioni e volontà;
chiede la convocazione
straordinaria di una conferen-
za dei servizi socio sanitari
dell’Ovadese; invita la Giunta
Comunale ad organizzare en-
tro pochi giorni, insieme ai
Gruppi Consiliari, un incontro
con la Direzione generale, sa-
nitaria ed amministrativa del-
l’Asl 22, al fine di offrire basi
certe alle discussioni ed agli
approfondimenti in atto. Rileva
la necessità che venga fissato
un incontro organico ed uffi-
ciale tra le Amministrazioni
comunali dell’Ovadese e l’As-
sessore regionale alla Sanità.

Impegna il sindaco a tutelare
in ogni sede i diritti e le ragio-
ni della cittadinanza
adoperandosi con tutti i mezzi
possibili a garanzia del diritto
alla salute per i facenti parte
del distretto sanitario ovade-
se. Individua nel consiglio co-
munale, il soggetto istituzio-
nale chiamato ad organizzare
e verificare le proposte in or-
dine dai servizi socio sanitari
dell’ovadese anche attraverso
la formazione di una consulta
permanente formata dai di-
versi soggetti interessati.

Chiede la convocazione di
un nuovo consiglio comunale
aperto al fine di esaminare le
r isultanze degli att i sopra
menzionati; nonché la bozza
di Piano Regionale, e stabili-
sce un programma d’azione
conseguente.

In via Rebba

L’oasi ecologica
un bene da sfruttare

Nella seduta del 16 luglio

L’o.d.g. approvato
dal Consiglio comunale

Acquisto pannelli
Ovada. Per l’acquisto dalla

ditta Bianchi Lucia di San Cri-
stoforo, di due pannelli espo-
sti all’interno della Loggia di
San Sebastiano, il Comune
ha pagato 3.600.000 lire.

Comune:
spese per 
assicurazione
dirigenti

Ovada. Per l’Assicurazione
della responsabilità civile dei
dirigenti per il periodo luglio
2001 - giugno 2002, il Comu-
ne ha disposto il pagamento
di 4.900.000 al Broker di
Assicurazioni U.T.A. Willis
Corroon Liguria s.r.l. Genova.

Ordine
Ingegneri
Interregionale

Ovada. L’ing. Gianmario
Bolloli, dell’Ordine degli inge-
gneri di Alessandria, è stato
eletto presidente del Consi-
glio della Federazione
Interregionale del Piemonte e
Valle d’Aosta.

Inoltre i l  Consiglio di
Federazione è formato, tra gli
altri, da due ingegneri dell’Or-
dine di Alessandria, Antonio
Zanardi e Sandro Rota.

Spese per i 
saggi musicali

Ovada. Il Comune ha di-
sposto il pagamento delle
spese relative ai saggi musi-
cali di fine anno degli allievi
della Civica Scuola di Musica
“A. Rebora” che ammontano a
1.248.000 lire. Per il concerto
del 24 giugno 888.000 lire e
per la rassegna Rock’n’Uo
3.537.000 lire.

Alloisio minacciato con una pistola

Rapinato dell’incasso
il gestore dell’Esso

Norme sicurezza
alla biblioteca
civica

Ovada. Per la progettazio-
ne relativa alla realizzazione
delle opere per adeguare alle
norme di sicurezza l’edificio
della Civica Biblioteca di piaz-
za Cereseto la Giunta Comu-
nale ha deciso di incaricare
un tecnico esterno.

La spesa complessiva dei
lavori necessari si aggira sui
200 milioni.
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Ovada. I servizi offerti dalla
Biblioteca Civica “E. Ighina” so-
no molteplici: dal prestito libri, al-
l’assistenza e consulenza per
ricerche scolastiche, consulta-
zioni riviste, sale di lettura, fo-
tocopiatura, accesso a Internet,
visite guidate per scolaresche.
Inoltre si può consultare la Gaz-
zetta ufficiale per i concorsi e il
Bollettino Regionale con stam-
pa di leggi da CD ROM e pro-
grammazione attività culturali.

La Biblioteca partecipa an-
che al Polo Regionale Piemon-
tese del Servizio Bibliotecario
Nazionale e contribuisce alla
formazione di un catalogo uni-
co. È quindi possibile interroga-
re il catalogo e inoltrare richie-
ste di prestito interbibliotecario
alle altre biblioteche del Pie-
monte e del territorio nazionale.

Nel mese di giugno sono sta-
ti acquistati i seguenti libri.
LIBRI PER RAGAZZI
L. Antholt “Io mi piaccio!”; S.
Bordiglioni “Scuola foresta”; S.
Brunelli “Amo la terra, “Come
comunichiamo? Principi e mez-
zi della comunicazione corretta”,
“Dare e ricevere”; L. Comida
“Un pacco postale di nome Mi-
chele Crismani”; S. Creech “Il
fantasma di zio Arvie”; E. Da
Ros “Il giornalino Larry”; P. Free-
man “Addio ai draghi del vento”;
E. Ibboston “Le zie improbabili”;
D. Ki,g-Smith “La strega di
Blackberry Bottom”; M. Law-
rence “Il bruco che imparò a
ruggire”; C. Lawson “La fami-
glia De Orsi”; D. Luciani “La
mamma nel cuore”; R. Millman
“Il segreto del guerriero di pace”;
U. Orlev “Gioco di sabbia”; L.
Snicket “Un infausto inizio”; B.
Sortland “La mamma vale 10
cammelli”; W. Steig “Pietro Piz-
za”.
NARRATIVA AMERICANA
J. Grisham “La casa dipinta”; A.
Rice “Il ladro di corpi”.

NARRATIVA INGLESE
D.Bagley “Trappola di fango”; M.
Binchy “Come un dolce ben riu-
scito”; D.Thomas “L’ultima gran-
de corsa”;
NARRATIVA ITALIANA
F. Guccini “Questo sangue che
impasta la terra”; S.Vassalli “Ar-
cheologia del presente”.
POESIA ITALIANA
L. Romano “Poesie”.
GIALLI
S. Grafton “O come omicidio”; L.
Malet “Il sole non è per noi”; R.
Patterson “Tutta la verità”.
RELIGIONE
AA. VV. “Sul Magnificat”.
DROGHE
H. Margaron “La stagione degli
dei: storia medioca e sociale
delle droghe”.
ARCHITETTURA
S. Omodeo Salé “Verde aureo
dell’archittettura”.
RESTAURO
C. Arcolao “Le ricette del re-
stauro, malte, intonaci, stucchi
dal XV al XIX secolo”.
DECORAZIONI D’INTERNI
T. Guild “La casa in città: design
contemporaneo per la vita in
città”, “Colori: accostamenti,
contrasti, idee e soluzioni nella
decorazione e nell’arredamen-
to di interni”.
ITINERARI
F.Bottari “Tigullio: la Liguria in un
golfo”; F. Capecchi “Un altro Ol-
trepò: Pavece, Piacentino, Tor-
tonese”, “Fra Trebbia Aveto e
Taro:Val d’Aveto, Val Cerro, Val
Nure, Valle Stura, Val Taro, Val
Trtebbia”, “Un’isola tra i monti: le
Valli dell’Oltrepò fra Trebbia e
lo Scrivia”.
VIAGGI
G.Grane “Sotto i cieli della Mon-
golia”.W.Theroux “Il gallo di fer-
ro: in treno attraverso la Cina”.

L’orario di apertura è dalle 9
alle 12 e dalle 15 alle 18. Il sa-
bato mattina dalle 9 alle 12.

B. O.

Ovada. Il Consigliere di mi-
noranza Gianni Viano si è
dimesso dalla carica di pre-
sidente della Commissione
consigliare della Sanità. Via-
no ci ha scritto per motivare
e rendere pubblica la sua
decisione.

“Spett.le Dottor Pasino,
quello che ho da dirle in que-
sta lettera aperta, certamente
non sarà di suo gradimento,
visto l’atteggiamento e il con-
tenuto sempre più repressivo
che Lei adotta nei suoi prov-
vedimenti amministrativi (...).

Quanto da Lei detto la se-
ra del Consiglio comunale
aperto ad Ovada, e cioè che
Lei non garantisce a nessu-
no “nemmeno i servizi es-
senziali” è a parer mio preoc-
cupante se non addirittura
allarmante e se poi aggiun-
go,... che se, come lei ha ri-
badito, non esistono i tre bi-
lanci consuntivi delle tre
strutture ospedaliere, allora
mi domando come Lei sia in
grado di operare i famosi ta-
gli alle spese, se non cono-
sce al dettaglio i costi. Lei
davanti a più testimoni mi ha
già r isposto... “A MIA
DISCREZIONE”. Le Istitu-
zioni Pubbliche sono pronte
a controllarla ed eventual-
mente a non riconoscerne il
lavoro da Lei svolto se que-
sto andasse contro l’interes-
se di un’intera collettività? 

La informo inoltre che il
mio gruppo regionale attra-
verso l’on. Oreste Rossi ha
demandato al sottoscritto di
verificare, e controllare nel
dettaglio, la situazione sanita-
ria ovadese e di relazionare
direttamente a lui i dati”.

Gianni Viano 

Cremolino. Al concorso
floreale svoltosi recente-
mente in paese grande spa-
zio alla creatività ed alla fan-
tasia, da parte dei nove fio-
risti partecipanti alle tre pro-
ve.

Al concorso, svoltosi nella
cornice della Sagra delle ta-
gliatelle, i concorrenti si so-
no esibiti sin dal mattino, ci-
mentandosi nell’addobbo di
alcuni punti specifici della via
Umberto I.

E la gente, percorrendo la
via, faceva varie domande
sulla tipologia dei fiori e dei
materiali usati. Nel pomerig-
gio poi tutti allo Sferisterio
per le due prove più difficili:
i fioristi hanno creato, da-
vanti ad un folto pubblico,
nove bouquet e, dopo l’o-
maggio a Sanremo coi fiori
offerti dal Mercato floreale
della città ligure, si sono tro-
vati tutti a dover inserire in
composizione un pacco di
pasta, a fascio di cannette.

Alla sera le premiazioni:
prima classificata Alessan-
dra Ferretti di S. Margherita

L., al secondo posto Gian
Marco Pronzato di Molare,
al terzo Giuseppe Canterolo
di Biella.

Nelle due EuroFoto, i con-
correnti compongono allo
Sferisterio il “bouquet del Mil-
lennio” ed una composizione
di Pronzato.

B. O.

Carpeneto. Venerdì 20 nel-
la Sala Consiliare si è tenuta
una conferenza stampa per
pubblicizzare le varie manife-
stazioni che il Comune orga-
nizza.

Erano presenti il sindaco
Vassallo, il consigliere comu-
nale Sciutto, Gian Paolo Te-
sta, i l  parroco Don Pedro
Louis, i rappresentanti della
Accademia Urbense di Ovada
che collaborano al Concorso
di Pittura Estemporanea dedi-
cata alla pittrice carpenetese,
prematuramente scomparsa,
Maria Teresa Rizzo, che si
svolgerà dal 28 al 29 in con-
comitanza con la “5ª Fera id
Carpnei”, Mostra Mercato di
Artigianato, organizzata in
collaborazione con il Gruppo
Parrocchiale. In tali date sera-
te danzanti con il complesso
“Vico Luna”; quindi il 28 fari-
nata per tutti, il 29 pizza, ac-
compagnate da vini locali. Il
17/18/19 agosto: “Xª Sagra
gastronomica” organizzata
dal Comune in collaborazione
con la Filarmonica Margheri-
ta, AT Carpeneto 2000 e la
Pro Loco.

La Rizzo fu benemerita per
la grande attività che svolse
non solo a favore del suo
amato paese, a fianco della
signora Marie Ighina ma per
tutta la zona di Ovada. Dalla
loro azione, assieme ad altri
collaboratori, fu realizzata la

pr ima Mostra dedicata al
“Dolcetto di Ovada“, ospitata
nel castello del paese, di pro-
prietà dei Marchesi Pallavici-
ni. Fu un enorme successo:
Testa, il marito della pittrice, ci
ha ricordato il grande numero
di biglietti venduti alla prima
giornata di apertura della mo-
stra. Con la signora Ighina, la
Rizzo costituì il Comitato che
ottenne e unificò la denomi-
nazione del nostro Dolcetto in
”Dolcetto di Ovada DOC”,
combattendo gli inevitabili
campanilismi dei vari Comuni
altomonferrini.

Poi ancora la Rizzo propo-
se il cambio di nome del pro-
pr io paese: da Carpeneto
d’Acqui in Carpeneto Monfer-
rato, idea che poi non ebbe
più seguito, poiché la pittrice
si ammalò e poi scomparve.
Come pittrice la Rizzo adora-
va, in qualità di soggetto prin-
cipale, il paesaggio collinare
boscoso: sono quadri in varie
tecniche, ma sopratutto ad
olio magro, di grande poesia
visiva.

Oggi il Comune, assieme al
marito Testa, conosciutissimo
in tutta la zona per la sua
opera di ecologista, la ricorda
con questo Concorso di pittu-
ra estemporanea a lei dedica-
to, come ha sottolineato all’i-
nizio della conferenza stampa
il sindaco Vassallo.

F. P.

Cassinelle. È stato presen-
tato nella serata di sabato,
nello spazio all’aperto della
Pro Loco dove solitamente si
svolgono le più importanti ini-
ziative come la Festa del Bue
Grasso, il secondo libro di
poesie in dialetto cassinelle-
se di Arturo Vercellino.

Il volume, edito da De Fer-
rari di Genova, vede la pre-
sentazione di Stefano Verdi-
no, l’acquese Carlo Prospe-
ri e Luigi Surdich. In coper-
tina un bel disegno di Marco
Sartore, alunno della terza
Elementare del paese, raffi-
gurante due giocatori di car-
te (trasfigurati da Cezanne)
dell’Osteria Paradiso, che dà
il nome al libro. Ma oltre le
poesie, il volume è correda-
to da suggestive fotografie
d’epoca caratterizzanti la
gente e la vita di Cassinelle
nel Novecento, ricavate dal-
la collaborazione degli abi-
tanti. In questo secondo li-
bro di poesie nel dialetto del
suo paese, l’autore, meglio
ancora che nel primo, inten-
de offrire una estesa testi-
monianza del mondo di una
volta ormai quasi del tutto
smarrito ed una accorata di-
mostrazione di quella cultura
e mentalità contadina - di cui
egli stesso è portavoce - co-
me confessa nella prima po-
esia (“Rand ar Paradis” - Ra-
sente il paradiso), volando

sopra l’Atlantico per andare in
visita ai parenti ormai
americanizzati.

Ma la valenza di questo
bel libro di poesie in dialetto
è doppia: oltre al “come era-
vamo” infatti Vercellino pre-
senta le sue poesie in modo
distaccato e con quel giusto
tocco di ironia che le fa ap-
prezzare maggiormente. Ed
il risultato di questa opera-
zione è brillante, specie in
quei componimenti dove più
facilmente sanno convivere il
piano della rievocazione del
passato e l’altro ironico e di-
staccato.

Perché “Usc-terija Para-
dis?” Perché l’autore in que-
ste poesia e dialoga col pa-
dre morto dieci anni fa ed
immagina il Paradiso come
“un’ usc-terija” dove “as per-
da möi ‘na partija”. E la poe-
sia offre il nome a tutto il li-
bro.

E. S.

Ovada. L’avevamo detto e
scritto che la “A. Bretti” rical-
cava, come qualità ed impe-
gno” l’antica e gloriosa, pre-
miatissima, Filodrammatica
“Juventus”.

Infatti ad Arquata, nel con-
corso “La luna, il borgo, il
teatro d’autore” la “A. Bretti”,
non solo ha riscosso un net-
to successo di pubblico e di
critica ma si è aggiudicato il
premio dedicato “alla miglio-
re attrice”. Il premio al mi-
glior attore è andato alla
Compagnia di Arquata e
quello dedicato alla migliore
regia alla Filodrammatica di
Alessandria.

La rassegna teatrale, che
si è svolta con il patrocinio
del Comune di Arquata, era
dedicata a Vittorio Gassman,
e la giuria era composta da
professionisti del teatro e ci-
nema tra i quali Francesco
Parise e la signora Masini
che ha fatto numerosi film
con Sordi.

Oltre all’ambito premio la
scelta del pezzo, già pre-
sentato in città, “Caviale e
lenticchie”, ha incontrato il
favore del pubblico, mentre la
giuria ha riconosciuto per gli
attori e il regista ovadesi:
“Una ottima omogeneità del
gruppo e la costante ritmica
mantenuta dalla messa in
scena”.

Parco Capanne
di Marcarolo

Capanne di Marcarolo.
Nell’ambito della rivalutazione
del Parco, ad agosto si svol-
gerà una serie di manifesta-
zioni per la promozione delle
risorse e dei valori del territo-
rio su cui sorge il Parco stes-
so.

Sabato 4: dia - conferenza
alla Loggia di S. Sebastiano
di Ovada, alle ore 21.30, per
illustrare la strategia di svilup-
po economico sostenibile ba-
sato sulle risorse territoriali e
sulla rivalutazione degli anti-
chi saperi. Relatore l’arch.
Roberto Burlando, responsa-
bile dell’Ecomuseo di Cascina
Moglioni.

Venerdì 10: “Notte di S. Lo-
renzo, uno sguardo alle stel-
le”. Mercurio, Venere e Marte,
le infinite costellazioni con le
loro figure fantastiche, le valli
ed i crateri lunari saranno i
protagonisti della serata dedi-
cata alle osservazioni tele-
scopiche.

Ritrovo alle ore 21.30 pres-
so il Punto informativo del
Parco, con gli esperti Andrea
La Camera e Massimo Delle-
piane. Termine osservazioni
alle ore 23.30.

Il 28 e 29 luglio

La “Fera id Carpnei”
ricordando M.T. Rizzo

Presso la biblioteca civica

Le novità librarie
di giugno 2001

Secondo posto per Pronzato di Molare

Una via in fiore al
concorso di Cremolino

Il bouquet del millennio allo sferisterio.

Una composizione di Pron-
zato.

Ovada. L’assessorato co-
munale alla Cultura, con il
patrocinio della Provincia, or-
ganizza giovedì 9 agosto, al-
le ore 21 in piazza S. Dome-
nico, per “Lirica in piazza”
l’opera “Il Trovatore” di G.
Verdi. Orchestra e coro del
Teatro Lirico Europeo, diret-
ti da Silvano Frontalini e Va-
lentin Puchkov; regia di Fran-
cesco Sgrò.

Posto unico £. 30.000; pre-
vendita biglietti presso ne-
gozio dischi T.N.T. - via Cai-
roli, 8. In caso di maltempo
lo spettacolo si terrà al Tea-
tro Comunale di Corso della
Libertà.

Precisazione
Ovada. A correzione

dell’articolo “Undici educatrici
per la prima infanzia” pubbli-
cato nel numero del 15 luglio
si informano i lettori che le
educatrici che hanno conse-
guito la specializzazione pres-
so la Casa di Carità Arti e
Mestieri di Ovada sono dodi-
ci, tra cui Zunino Giorgia,
erroneamente non riportata
nell’elenco.

Poesie dialettali presentate a Cassinelle

“Usc-tarija paradis”
di Arturo Vercellino

Lirica in piazza
con il “Trovatore”
di Giuseppe
Verdi

Viano si dimette
da presidente
di Commissione
sulla Sanità

La compagnia
“A Bretti”
premiata ad
Arquata Scrivia
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Trisobbio. Sta preparan-
do il trasloco Don Giuseppe
Olivieri, per la prossima de-
stinazione nella Parrocchia
di Molare. Originario di Car-
peneto, dopo un periodo di
vice - parroco a Cairo Mon-
tenotte, da tredici anni è Par-
roco di Trisobbio e da dieci
Amministratore Parrocchiale
a Montaldo Bormida. È pro-
fessore di Religione all’I-
stituto Madri Pie, nonchè ap-
passionato di informatica: ha
costruito la parte “virtuale”
della Parrocchia nel sito http:
diocesiac-
qui.piemonte.it/tr isobbio e
collabora per la parte tecni-
ca con il Centro Studi Bru-
ceta di Cremolino e il Semi-
nario di Acqui per la Rivista
di Teologia trimestrale “La
Soglia”, ora al 4º numero (
www.brucetacom./lasoglia) 

Un impegno pastorale in-
tenso e carico di sacrifici che
si avvale, nel suo apostola-
to, della collaborazione dei
suoi parrocchiani, sempre at-
tenti al le necessità della
Chiesa.

Tanti sono stati i lavori
eseguiti per la conservazio-
ne dell’edificio ecclesiastico:
ristrutturazione del tetto, del-
l’intonaco del campanile, dei
tetti dell’oratorio ( in paese è
detto “Circolo parrocchiale”),
con una creazione di spazio
per i giochi dei ragazzi. Ora
sono in programma il rifaci-
mento della facciata e del
coro, tutto fatto con genero-
sità e senza tanti aiuti ester-
ni. Sono state inoltre siste-
mate la Chiesa campestre di
San Rocco e Villa Botteri.

“In queste settimane av-
verto un clima di tristezza
fra i miei parrocchiani, - ha
esordito Don Giuseppe - per-
ché l’annuncio della mia par-
tenza lascia un vuoto. Il pre-
te in queste zone non è so-
lo colui che ottempera a do-
veri religiosi, ma è una pre-
senza sicura e concreta a
cui rivolgersi per ogni ne-
cessità. Vi sono solo seicento
abitanti, soprattutto anziani,
che aspettano una parola,
un momento di colloquio per
esprimersi. Il volontariato qui
è molto attivo anche nel-
l’ambito civile e sociale: ogni
anno organizza per gli ultra-

settantacinquenni una festa
per loro con offerta di pran-
zo.

Le necessità della mia Dio-
cesi ora mi chiamano ad un
nuovo incar ico che, con
estrema delicatezza e atten-
zione, il Vescovo Mons. Mic-
chiardi ha richiesto nella mia
disponibilità. Inevitabile è il
trasferimento a Molare, visto
il numero di parrocchiani più
elevato e le diverse esigen-
ze, ma il legame con que-
sto paese rimarrà saldo, an-
che se richiederò ai parroc-
chiani di intensificare l’ope-
ra di volontariato, soprattutto
nei piccoli servizi delle fun-
zioni religiose.

Vorrei soprattutto
sottolineare l’ importanza del-
la collaborazione fra le par-
rocchie della zona ovadese,
e in particolare quella fra Tri-
sobbio e Molare, ora chia-
mate ad un sacrificio, quel-
lo del distacco dai rispettivi
parroci, ma per il bene e la
crescita delle comunità. Le
esperienze vissute nella fe-
de e nella testimonianza po-
tranno essere di aiuto, lo
scambio delle stesse ogget-
to di cicli di catechesi per gli
adulti, come per i ragazzi,
proprio nella convinzione che
il cammino della Chiesa è
continuo e da ogni dove at-
tinge la sua linfa vitale”.

Si congeda così il Don, im-
pegnato nella funzione reli-
giosa feriale a Montaldo, con
un arrivederci per l’ingresso
nella Parrocchia di Molare
verso la metà di settembre.

L. R.

Tagliolo M.to. Ad agosto
sono ventidue anni che la Re-
gione Piemonte ha istituito il
Parco Naturale delle Ca-
panne di Marcarolo. Le finalità
sono note anche se troppo
poco “attuate”.

Esse sono: tutelare e valo-
rizzare le risorse paesaggisti-
che, storiche e ambientali; di-
sciplinare la fruizione del terri-
torio; promuovere ed incenti-
vare le attività produttive com-
patibili con la valorizzazione
dell’ambiente ed, infine, ma
non certo ultima per impor-
tanza, promuovere lo sviluppo
socio-economico delle popo-
lazioni locali.

Il Parco è costituito da ot-
tomiladuecento ettari di terri-
torio montuoso situato nell’e-
strema punta meridionale del-
la provincia di Alessandria ed
è certamente fra le località
più significative e di grande
interesse ambientale della
provincia stessa. È un territo-
rio da difendere e da valoriz-
zare vista anche la vicinanza
a grandi centri urbani quali
Genova ed Alessandria che
potrebbero riversare nel Par-
co migliaia di gitanti, di amanti
delle escursioni e di studiosi
di flora e fauna.

Bisogna riconoscere che
una visita a certe zone del
Parco non dà l’impressione di
un’area abbandonata a se
stessa. Ciò significa che qual-
cosa è stato fatto. Poco in ve-
rità, mentre molto resta da fa-
re.

L’ente ufficialmente incari-
cato di gestire il territorio deve
darsi un preciso programma
di pianificazione per conser-
vare e difendere il paesaggio
e l’ambiente per assicurare
alla collettività il corretto uso
del territorio per scopi ricreati-
vi, culturali, sociali, didattici e
scientifici e per la qualificazio-
ne e la valorizzazione delle
attività agro-silvo-pastorali, tu-
ristiche e delle altre economie
locali.

Il nuovo Presidente Gianni
Repetto ha cer tamente la
passione politica, l’esperienza
amministrativa e le capacità
professionali per far si che il
Parco divenga un punto di ri-
ferimento importante per lo
sviluppo e l’economia della
zona.

Noi ecologisti diciamo: bi-
sogna voltare pagina. Siamo
portatori di un modello di eco-
nomia che si basa sullo svi-
luppo sostenibile: lo sfrut-
tamento delle risorse ambien-
tali non deve superare la ca-
pacità rigenerativa dell’am-
biente. Il Parco deve essere
“punto di riferimento” perché
non è pensabile che i rigidi
vincoli di salvaguardia del-
l ’ambiente vengano bella-
mente disattesi, anzi stravolti,
a poche centinaia di metri
fuori dai confini del Parco
stesso.

È necessario che si cambi
la mentalità che è stata domi-
nante in questi anni e i Comu-
ni che circondano a corona il
Parco dovrebbero restaurare i
centri storici con il duplice
vantaggio di valorizzare il pa-
trimonio esistente e di facili-
tare il decollo di un turismo
anche di qualità.

Anche il recupero dell’edili-
zia agricola potrebbe rappre-
sentare una voce importante
dal punto di vista economico,
viste le possibilità offerte dal-
l’agricoltura biologica e dal
settore dell’agriturismo. Se il
mercato è sempre più alla ri-
cerca di prodotti biologici e
naturali chi meglio di un parco
e le aree ad esso contigue
potrebbero garantire e soste-
nere un’economica di questo
genere? E se l’agricolturismo
è oggi in grande espansione
perché non valorizzarlo in
questa zona? Naturalmente
bisogna “sfruttare” la possibi-
lità di accedere ai finanzia-
menti nazionali, regionali ed
europei con progetti mirati e
coordinati. Non sempre l’Italia
riesce a spendere le poten-
ziali risorse che le sono attri-
buite dall’Unione europea, ed
i Parchi godono di alcuni ca-
nali privilegiati che è un pec-
cato non attivare.

Se riusciremo a far capire
che lo sviluppo sostenibile
non è un concetto vuoto ma,
al contrario, una risorsa ricca
di potenzialità, la battaglia co-
minciata per tutelare per quel
che resta degli habit naturali e
per valorizzare le varie attività
pulite diventerà una battaglia
vincente.

Dott. Zawaided Ziad
Consigliere comunale

Ovada. Do-
po un inverno
passato a la-
mentarsi, con
ragione, dello
stato del
manto strada-
le di molte vie
cittadine e
delle pr inci-
pali che col-
legano la città
con gli altr i
centrozona -
nonchè con
Alessandria -
possiamo ora
vedere con soddisfazione che ad alcune delle situazioni
più critiche è stato posto rimedio.

Avevamo in particolar modo rimarcato, lo scorso autun-
no, durante un periodo di forti temporali, come la provinciale
Ovada-Alessandria si trasformasse in un enorme acquitri-
no, con pericolo per la circolazione.

In primavera la Milano-Sanremo ha portato con sè alcu-
ne “pezze” di asfalto, provvidenziali, soprattutto per via Mo-
lare ed il sottopassaggio della Stazione centrale. Poi si è
intervenuto in città, con azioni decise, che hanno permes-
so di coprire le zone di asfalto maggiormente “bucherella-
te”: aspettiamo il turno di via Duchessa di Galliera, ora.

Infine, ma non per importanza, il rifacimento completo di
via Rocca Grimalda e di numerosi tratti della provinciale per
Alessandria. Bene, ma perché prima di compiere questa
asfaltatura integrale, si era deciso di fare le solite pezze,
che costano, durano poco, fanno illudere, e niente più?

G.P. P.

A San Luca rane e gara di torte
Molare. La Pro Loco della frazione di S. Luca organizza sa-

bato 28 luglio, presso i propri locali, “Rane a S. Luca”, cena so-
ciale a tema per soci e simpatizzanti.

Menu: lasagne al forno, rane con crocchette di patate, dolce.
È in corso il rinnovo o il nuovo tesseramento per il 2001.

Domenica 5 agosto, gara della torta casalinga. Alle ore 15
presentazione delle torte; nomina e presentazione della giuria;
a seguire, premiazione della torta prima classificata.

Saranno premiate le prime tre torte classificate; la partecipa-
zione è gratuita e al termine della premiazione sarà possibile
gustare le torte, accompagnate dai vini locali.

Agosto a Carpeneto
Ovada. La Saoms Carpenetese in collaborazione con la Re-

gione Piemonte e il Centro Studi Soms organizza venerdì 10
agosto dalle ore 20.30 “Notte magica” con maghi, acrobati,
streghe e cartomanti, bancarelle di oggettistica e arte varia; vi
saranno spettacoli medievali e angoli ristoro con ceci, bru-
schette, panini imbottiti, sangria, e con degustazione gratuita di
vini locali.

Nei giorni 17 - 18 - 19 Agosto la X Sagra Gastronomica con
la collaborazione della Filarmonica Margherita, dell’A.T. Car-
peneto 2000, della Pro Loco e Comune, con apertura stand al-
le ore 19.30. Le serate danzanti in Piazza saranno allietate ve-
nerdì 17 dalla liscioteca con Paolo Re, sabato 18 Duo Illaria,
domenica 19 Dj Francone.

Il 10 agosto a San Lorenzo
San Lorenzo d’Ovada. Sempre tanto attesa e solen-

nemente celebrata, ritorna il 10 agosto la Festa patronale di S.
Lorenzo.

Sono tanti i fedeli che durante l’anno, con qualsiasi tempo,
salgono alla Chiesa della frazione di Ovada per le varie cele-
brazioni nella Parrocchia di S. Lorenzo martire.

Venerdì 10 agosto alle ore 11 e 16.30 SS. Messe officiate
dal Rev. Sacerdote Silvano Odone, cappellano dell’Ospedale
Civile di Acqui; parteciperà la prof. Sara Calandra con il Coro
amatoriale di S. Lorenzo. Non mancherà il folklore, indispen-
sabile per fraternizzate e rendere così viva e serena la Pa-
tronale: c’è chi prepara le frittelle col vino doc della zona, c’è la
pesca di beneficenza con ricchi premi e poi la di sera la cena
nella trattoria locale. È pronto un comodo posteggio per un
centinaio di macchine. Per chi invece desidera camminare,
l’appuntamento è in piazza Nervi alle ore 21: vi sarà un’acco-
glienza festosa in frazione con il canto dell’Alleluja e sotto le
stelle.

Domenica 16 settembre, alle ore 11, Mons. Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi amministrerà il Sacramento della Cresima a
sette giovani che, nella Chiesa di S. Lorenzo, sono al servizio
dell’altare e nel Coro.

Container
per deposito
rifiuti
ingombranti

Molare. A partire da gio-
vedì 2 agosto ed il primo gio-
vedì di ogni mese, dalle ore 8
alle 20, presso il capannone
del Comune in via Pieve, sarà
a disposizione un container
per il deposito di rifiuti dome-
stici ingombranti, come frigo-
riferi, stufe, reti metalliche,
materassi, mobili, materiale
ferroso.

Sono esclusi dal deposito
batterie esauste, contenitori
con olii esausti, erba e pro-
dotti derivanti da potatura di
piante e siepi, nonché rami.

Rocca Grimalda. In via Bastione, uno dei punti più ca-
ratteristici del paese da cui si domina parte della Val d’Orba,
grazie alla demolizione di una casa l’Amministrazione comu-
nale ha ricavato un parcheggio. Pur con una capienza neces-
sariamente limitata, il parcheggio serve indubbiamente sia gli
abitanti del luogo che così non sostano più la loro auto sulla
strada sia chi voglia visitare la parte più antica e suggestiva del
paese, dal Bastione a Castelvero con la Chiesa romanica di S.
Limbania sino alla Torricella.

Vino a concorso
Tagliolo. Sabato 28 luglio il

Comune e l’ONAV organizza-
no il 4º Concorso enologico
del Dolcetto d’Ovada.

Alla prova concorsuale pos-
sono partecipare agricoltori,
vinificatori, Cantine sociali e
commercianti con vini imbotti-
gl iati nelle annate
‘98/’99/2000 e con una dispo-
nibilità di dieci ettolitri.

Una Sezione speciale sarà
dedicata agli anni dal ‘97 in
giù.

Saranno premiati i vini con
un punteggio da 85/100, valu-
tati da Commissioni composte
da cinque membri secondo i
criteri dell’Unione internazio-
nale degli enologi.

Smaltimento
rifiuti 
solidi

Ovada. Per l’incremento
patrimoniale del Consorzio
Smaltimento Rif iuti Solidi
“Ovadese Valle Scrivia”, fina-
lizzato a nuovi investimenti, il
Comune ha disposto un ver-
samento di 26.805.340 lire.

In via Bastione

Un nuovo parcheggio
a Rocca Grimalda

Per don Giuseppe Olivieri

Unico cammino di fede
tra Molare e Trisobbio

Ci scrive il dott. Zawaideh Ziad

Parco delle Capanne
e sviluppo sostenibile

Dopo un inverno inclemente

Via Rocca Grimalda
tutta riasfaltata
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Castelferro. Fra Castelfer-
ro e Solferino il risultato di
domenica scorsa è stato net-
to, 13-7, ma i campioni d’Ita-
lia, per buona parte dell’in-
contro, non hanno certo avuto
la vita facile, non tanto per la
bravura degli avversari, ma
per il tipo di gioco che sono
stati costretti a svolgere.

La impossibilità di utilizzare
in modo continuativo Del-
lavalle nel ruolo di mezzovolo,
porta la squadra a fare un
gioco poco incisivo perché il
capitano da fondo campo, fa
cose egregie raccoglie tutte le
palline, ma il suo spettacolare
palleggio, evidentemente, non
mette alle corde gli avversari
e finisce anche per indispetti-
re gli spettatori.

Domenica, poi, Monzeglio,
accusava una noia al polso
che non gli ha permesso di
giocare a fondo campo ed al
centro, pur confermando an-
cora una volta che non è pro-
prio il suo ruolo, in alcuni casi
ha anche offerto colpi spetta-
colari che hanno entusiasma-
to il pubblico.

Degli altri risultati della
giornata, da segnalare il pa-
reggio del San Paolo d’Argon
Sul campo della Cavrianese.
Il San Paolo era in vantaggio

per 10 a 2, ma a quel punto
ha dovuto essere sostituito
Fanzaga e la squadra é anda-
ta in tilt ed ha rischiato, addi-
rittura la sconfitta.

Ed ora in vetta alla classifi-
ca è rimasto solo il Borgosa-
tollo (punti 32), seguito ad un
punto dal San Paolo d’Argon
(punti 31), mentre Castelferro
(punti 28) é sempre a quattro
punti dal Borgosatollo. Seguo-
no nell’ordine: Medole e Bar-
dolino, 22; Castelli Calepio,
19; Callianetto, 18; Castellaro,
16; Solferino, 15; Cavrianese,
14; Mezzolombardo, 10; Ce-
resara, 6; Curno, 3; Sacca, 2.

Per la serie B il Capriata é
riuscito a pareggiare con il
Castelferro e potrebbe aver
incamerato un punto prezio-
so, visto che l’Arcene, fanali-
no di coda della classifica e
candidato alla retrocessione é
stato battuto in casa dal Cre-
molino (8-13). Bella partita del
Tagliolo a Castell’Alfero, dove
però ha dovuto arrendersi per
13-9.

Classifica: Bonate Sopra e
Seriate, 31; Castell’Alfero, 30;
Malpagas, 26; Bonate Sotto,
20; Tagliolo e Filago, 19; Ca-
stelferro, 16; Cremolino, 14;
Capriata, 9; Arcene, 6.

R. B.

Lerma. Il successo del tor-
neo di pallavolo “Trofeo Mobili
Marchelli” continua a far par-
lare per il record registrato: 56
squadre, oltre settecento gio-
catori, tra i quali molti campio-
ni, per quattro giorni hanno
dato vita ad interessanti sfide.

La macchina organizzativa
della Plastipol è stata vera-
mente perfetta. “Siamo arrivati
al traguardo - afferma lo staff
- nei tempi previsti e con un
grande pubblico di appassio-
nati che non ha perso nem-
meno uno scambio. Volevamo
fermarci a quarantotto squa-
dre, perché i campi a disposi-
zione erano due in meno, ma
avremmo dovuto escludere
più di dieci formazioni; ab-
biamo poi pensato di arrivare
a 56 e il successo ci ha dato
ragione”. Una vittoria che é
anche della Plastipol, presen-
te al torneo di Lerma con i
nuovi coach: Minetto e Con-
sorte.

La loro presenza è stata
l’occasione per parlare delle
due squadre che verranno al-
lestite per la prossima sta-
gione. Nessuna novità per
quanto riguarda la maschile
che tra l’altro già rappresen-
tava un complesso competi-
tivo. Per quanto riguarda la

femminile, la dirigenza ova-
dese è in attesa del ripescag-
gio; la società retrocessa in
serie D figura al quarto posto
nella graduatoria dei r ipe-
scaggi per cui potrebbe es-
sere difficile un ritorno in C.

L’ultima nota riguarda gli al-
lenatori dello scorso anno:
Monica Cresta dovrebbe se-
guire il Biella maschile di se-
rie D, mentre Capello, nono-
stante le numerose richieste,
dovrebbe fermarsi per un an-
no.

Verso la fine di Agosto co-
nosceremo comunque il volto
della Plastipol nelle due squa-
dre maggiori.

Ovada. Tutto é ormai pron-
to per il raduno dell’Ovada
Calcio che avrà luogo il 6
agosto presso il Moccagatta.

Mister Arturo Merlo ha pro-
grammato un iter par tico-
lareggiato di preparazione
che prevede doppie sedute di
allenamento dal 6 al 14 ago-
sto alternando il gruppo tra il
campo e la piscina. Dopo una
breve sosta in occasione del
ferragosto, l’Ovada si ritroverà
il 17 alle ore 18 sempre pres-
so il campo di Via Gramsci;
turni di riposo sono previsti
per domenica 26 agosto e sa-
bato 1 settembre, mentre le
amichevoli già fissate sono il
12 agosto probabilmente con
il Genoa o la Primavera
rossoblu, domenica 19 agosto
con la Sestrese, il 25 e 29
con squadre ancora da stabi-
lire; il 2 settembre sarà già in-
vece Coppa Italia e il 9 si par-
te con il nuovo campionato di
Eccellenza Regionale.

Un torneo nel quale l’Ova-
da si ripresenta dopo ben set-
te stagioni, in quanto i
Biancostellati disputarono l’ul-
timo campionato di Eccellen-
za nella stagione 93/94. La
squadra di Arturo Merlo parte
comunque con i favori del
pronostico secondo gli addetti

ai lavori, anche se poi sarà il
campo ad esprimere il verdet-
to. “Ho a disposizione una di-
fesa più forte dello scorso an-
no - ha affermato il tecnico - il
centrocampo non si discute,
mentre per l’attacco le punte
a disposizione sono di qua-
lità”;

Per quanto riguarda il giro-
ne di Eccellenza prende sem-
pre più consistenza la voce
secondo la quale le quattro
alessandrine verranno inseri-
te nel raggruppamento nova-
rese e dei laghi, per cui non ci
saranno le cuneesi con la fa-
voritissima Fossanese dell’ac-
quese Benzi.

Infine le attenzioni degli
sportivi sono rivolte alla com-
posizione della squadra. Sfu-
mato l’arrivo di Barbieri del
Der thona, la dir igenza ha
scelto Valentino, già centro-
campista di Pontedecimo e
Savona, mentre per il ruolo di
dodicesimo prende quota la
candidatura di Spitaleri dello
Strevi. Un’altro giocatore ver-
so il quale il tecnico nutre
grande stima é Barletto il qua-
le sembra orientato ad offrire
un collaborazione part-time,
magari solo per le partite in-
terne.

E.P.

Trisobbio. La boxe é ritor-
nata in auge la scorsa setti-
mana nella nostra zona e pre-
cisamente a Trisobbio, dove la
Soms Boxe Ovada in colla-
borazione con il Comune ha
organizzato una r iunione
interregionale tra il Piemonte
e la Liguria. Otto i combatti-
menti in cartellone e sul ring,
posto all’interno dell’impianto
sportivo delle piscine, saliva-
no anche due ovadesi, men-
tre il peso welter Nicola Spina
non poteva combattere per
l ’assenza dell ’avversar io.
Grande soddisfazione in casa
della Soms per le due vittorie
ottenute dai portacolori del
Piemonte: i l peso leggero
Raimondo Sanna opposto al
ligure Giuseppe Abbruzzese
otteneva la vittoria ai punti do-
po un combattimento intenso
dove l’ovadese dimostrava
una preparazione tecnica mi-
gliore. Nei pesi welter il porta-
colori della Soms Nicola Tren-
tadue se la vedeva con il sa-
vonese Diego Oliveiro e con-
quistava il successo per inter-
ruzione del match in seguito
ad una ferita del ligure. Tren-
tadue dimostrava una grande
tecnica e l’avversario riusciva
a resistere a potenti colpi sino
alla terza ripresa dopo aver
subito due conteggi dal diret-
tore di gara. Questi gli altri ri-
sultati: terminavano tutti in pa-
rità i seguenti incontri: pesi
mosca: Giotta (Piemonte) -
Pezzini (Liguria); pesi welter:
Ciano (Piemonte) - Maresca
(Liguria); pesi super leggeri:
Camoouni (Piemonte) - Miceli
(Liguria). Nei pesi welter Am-
brosio del Piemonte otteneva
la vittoria ai punti sul ligure
Arajuro; successo sempre ai
punti nei super welter del pie-
montese Geraci sul l igure
Carbone; infine nei medio
massimi Barreca della Liguria
vinceva sul piemontese Leo-
ne. Molte le premiazioni: i ri-
conoscimenti ai migliori pugili

della serata sono stati asse-
gnati al por tacolor i della
Soms Trentadue e al ligure
Barreca. Il presidente della
Soms Ovada Augusto Confi-
gliacco ha voluto anche ricor-
dare coloro che hanno scritto
una pagina di boxe locale:
Benito Di Gregorio peso mo-
sca giunto ad un passo dal
professionismo, il peso piuma
Paolo Barbero, il welter Luca
Susetti passato tra i profes-
sionisti dopo essere stato tri-
colore nella categoria e l’i-
struttore Sergio Corio. Pre-
senti alla serata il vice sin-
daco Facchino, l’assessore
allo sport Remo Giacobbe, il
presidente della Pro Loco
Umberto Monti.

L’attività in palestra della
Soms Boxe dopo un periodo
di riposo continuerà il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore
18,30 alle ore 21 col maestro
Corio e dell’istruttore di base
Vincenzo Papadopuli.

E.P.

Ovada. Grande soddisfa-
zione in tutto il movimento
sportivo per la partecipazio-
ne al trofeo delle Regioni di
pallavolo di due giovani
esponenti della Plastipol.

Tenutasi nei giorni scorsi
ad Urbino, la manifestazio-
ne nazionale ha visto nelle fi-
la della rappresentativa pie-
montese ben due nostri con-
cittadini.

Dopo essere entrati a far
parte del gruppo definitivo,
Umberto Quaglieri e Riccar-
do Puppo si sono conquistati
il posto da titolari inamovibi-
li rispettivamente nel ruolo
di l ibero e centrale.
Presenti tutte le regioni ita-
liane, il torneo iniziava con il
Piemonte inserito in un gi-
rone a quattro che vedeva il
due ragazzi ovadesi subito
protagonisti nel trascinare la
loro rappresentativa alla vit-
toria e relativa qualificazione
alla seconda fase.

Altro girone a quattro (Ve-

neto, Abruzzo e Campania
le altre vincitrici abbinate ai
piemontesi) con la vittoria
sugli abruzzesi ma la deter-
minante sconfitta con il Ve-
neto che porterà questo ul-
timo alla finalissima nonché
alla vittoria finale.

Ottima comunque, la
prestazione di Quaglieri e
Puppo che hanno portato il
nome della Pallavolo Ovada
in una delle più importanti
manifestazioni del volley na-
zionale. Premio come miglior
libero conferito a Umberto
Quaglieri.

Il migliore nel ruolo a li-
vello nazionale Under 16, a
conferma dei risultati otte-
nuti dai giovani della Plasti-
pol.

Un r iconoscimento che
gratifica la Plastipol Pallavo-
lo Ovada che lo ha lanciato
così giovane in B/2 ed il ra-
gazzo stesso che vede aprir-
si davanti grandi prospettive
per il futuro.

Grillano d’Ovada. Prose-
gue con successo la nutrita
serie di manifestazioni dell’E-
state grillanese.

Venerdì 27 luglio, alle ore
21.30 allo Sferisterio “P. Tarci-
sio Boccaccio”, è in program-
ma una partita “spettacolo”. E
domenica 29, stesso orario,
gran finale tamburellistico con
la disputa della partita valevo-
le per il primo ed il secondo
posto.

Ma già il giorno prima, sa-
bato 28, grande spettacolo
con i fuochi artificiali di Carlo
Ferreccio, a partire dalle ore
22. Lo spettacolo pirotecnico
sarà preceduto, alle ore 21,
da una partita di tamburello
con “giovani promesse”. E
martedì 31 si prosegue col
tamburello: è la volta dei gio-

catori di serie A del Castelfer-
ro e del Callianetto;

Agosto: mercoledì 1 serata
dedicata al dialetto con recite
poetiche e nostalgico ritorno
alle nostre sane origini conta-
dine, con l’associazione “La
Ravesa” e il complesso “Ova-
da canta”. Giovedì 2 ecco la
commedia “I Manezzi per ma-
rià na figgia” della compagnia
“In Sciu palco”; venerdì 3 si
prosegue ancora con lo sport,
con una partita di “calcetto”
con “vecchie glorie”.

Sabato 4 esibizione, salti
ed acrobazie in mountain bike
e domenica 5 agosto concer-
to musicale, con il grande ri-
torno di Fred Ferrari e l’Or-
chestra Classica di Alessan-
dria.

B. O.

Ovada. La scorsa settimana un fatto teppistico si è anche re-
gistrato nella nostra città. La porta di ingresso della Scuola Me-
dia “S.Pertini” situata lungo Via Mons. Cavanna è stata oggetto
di mira dei soliti vandali. Non sappiamo se il G8 ha voluto la-
sciare un segno anche ad Ovada o se è la solita bravata del
popolo della notte.

Il tricolore Notti vince a Costa
Ovada. Il torneo di bocce “Trofeo Oreficeria Fratelli Minetto”

si è concluso con la partecipazione di autorità politiche locali, il
presidente del Comitato provinciale Sergio Pelosi e soprattutto
con tanti appassionati. Nel girone a 8/10 punti ha conquistava
la vittoria finale la quadretta del campione Notti dell’Italsistemi
sulla Vallestura per 13-3. Nel girone a quattro punti l’Im-
mobiliare Sciutto aveva la meglio sull’Autotrasporti Malaspina
per 13-1.

Nuova società
Mornese/Ovadese

Mornese. Dalle ceneri della
vecchia Società U.S. Ovadese
- Mornese rinasce, grazie alla
collaborazione e all’impegno
di un nuovo gruppo dirigen-
ziale, il Mornese - Ovadese.

La nuova Società, guidata
dal presidente Nicola Ferrari,
coadiuvato dal suo vice Fran-
cesco Baiardi e supportato
dall’ ex presidente Pietro Pe-
starino ad oggi ancora segre-
tario societario, mira ad un
campionato dignitoso.

L’organico della squadra è
ancora da definire ma l’ossa-
tura rimarrà quella dell’anno
precedente. Lo staff dirigen-
ziale cercherà ora di effettua-
re inserimenti ben mirati per
conseguire il miglior risultato
sportivo.

Tamburello serie A e B

Il Castelferro vince
il Cremolino è salvo

Volley maschile e femminile

Il dopo Lerma inizia
con la stagione 2001/02

Calcio eccellenza

L’Ovada prepara
la prossima stagione

Confronto tra Piemonte e Liguria

Alla riunione di boxe
vincono gli ovadesi

Volley Plastipol

Quaglieri e Puppo
al trofeo delle Regioni

Prosegue l’estate grillanese 2001

Luglio con il tamburello
agosto con la musica

“Effetto G8” anche in città?

A sinistra l’allenatore Minet-
ti e Quaglieri.

Un momento della premiazione 2000 con il cav. Vincenzo
Boccaccio.
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Campo Ligure. Siamo al lavoro per chiudere l’ultima pa-
gina, prima delle ferie di Agosto, mentre volge al termine
anche la festa patronale di Santa Maria Maddalena.

Le cerimonie religiose hanno goduto anche quest’anno di
un grande apporto popolare. Sabato sera una chiesa par-
rocchiale, piena all’inverosimile, ha salutato la “Calata” del-
la statua della santa protettrice.

Domenica è stata la festa, la festa di tutta la comunità, i
campesi ci sono tutti anche quelli che tornano una volta al-
l’anno. Si è iniziato con la santa messa alla Cappelletta del-
la Maddalena poi seguita, alle 11, dalla messa solenne nel-
la chiesa parrocchiale, alla presenza del Vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi, delle Autorità civili e militari e dell’intera co-
munità.

La messa concelebrata dai preti campesi, don Bartolomeo
Pastorino, che quest’anno compie i cinquant’anni di messa,
don Guido Oliveri, parroco della cattedrale genovese, da don
Alfredo Vignolo, parroco di Cassine e dal nostro parroco don
Lino Piombo.

La messa solenne è stata accompagnata dai canti della
corale Don Lorenzo Leoncini, guidata sempre con entusia-
smo dal professor Paolo Bottero. Nel pomeriggio, alle 17, i
Vespri Solenni ed, alle 17,30, l’uscita della processione, la
prima per il nuovo Vescovo di Acqui Terme.

Il corteo si snoda per le vie dell’antico borgo seguendo
un rituale preciso: a guidare i ragazzi della Prima Comu-
nione ed i bimbi più piccoli, a seguire le donne, la Banda
Cittadina, le Autorità religiose, la cassa della Santa Patro-
na, le Autorità civili e militari ed a chiudere il corteo gli uo-
mini. Gli occhi delle due ali di folla che accompagnano la
processione sono tutti per quei sedici uomini che portano
sulle spalle i quintali della cassa lignea di Santa Maria
Maddalena.

L’uscita e l’entrata di chiesa sono i due momenti che dan-
no il segno della fatica, dello sforzo fisico a cui si sotto-
pongono questi uomini: la cassa passa dalle spalle alle
braccia per essere riportata sulle spalle ed in mezzo i tre
gradini da scendere che dividono la parrocchia dalla piaz-
za, sono questi i momenti fatidici dell’intera processione, an-
che se il percorso per le vie del paese non è senz’altro una
passeggiata.

Questa statua, questa fatica sono la processione, tutto il
resto ruota inevitabilmente intorno, la gente applaude, pre-
ga, sacro e profano si fondono così come la fatica e la pre-
ghiera.

Con la messa a suffragio dei defunti, nella chiesa di San
Michele, celebrata nella mattinata di lunedì si chiude il pro-
gramma religioso della festa patronale.

Masone. Il sessantaduesi-
mo Concorso Miss Italia farà
tappa a Masone giovedì 26
luglio, nell’ambito delle sele-
zioni regionali che designe-
ranno le partecipanti alla ma-
nifestazione finale di set-
tembre a Salsomaggiore Ter-
me. L’assessore allo sport e
turismo, Franco Lipartiti, ha
colto al volo l’occasione pro-
spettatagli dall’organizzazio-
ne trovando nell’ArCo (As-
sociazione Artigiani e Com-
mercianti di Masone) l’indi-
spensabile sponda organiz-
zativa.

Sotto la guida del suo vul-
canico presidente, Gian Pie-
ro Pastorino in arte Figaro,
gli attivisti e soci dell’ArCo,
con il supporto del Comune
di Masone del Gruppo SMI-
LE e della Pro Loco, hanno
lavorato un paio di mesi per
mettere perfettamente a pun-
to la serata sotto le stelle al-
l’insegna della bellezza.

Nell ’area spor tiva anti-
stante il municipio, perime-
trata da una caratteristica
scenografia riproducente l’ar-
co seicentesco del paese
vecchio e decorata da gio-
vani artisti masonesi, sarà
allestita la classica passe-

rella per la sfilata. Nel vici-
no locale dell’ex centro pro-
fessionale sarà invece siste-
mato l’apparato logistico ne-
cessario ed il grande buffet
offerto a tutti i partecipanti.
I soci alimentaristi dell’ArCo
doneranno i prodotti gastro-
nomici, mentre gli altri por-
ranno in palio premi e rico-
noscimenti vari per le Miss,
prima fra tutte “Miss Masone
2001”. In caso malaugurato
di pioggia il teatro dell’Ope-
ra Mons. Macciò era pronto
all’abbisogna. In futuro, quan-
do sarà pronta la piscina
scoperta in località Isolazza,
si avrà un’ubicazione anco-
ra più consona per questo
tipo di manifestazioni.

Durante le operazioni di
voto della giuria, si svolgerà
una breve dimostrazione di
arti marziali.

Come ha ribadito più vol-
te il presidente Gian Piero
Pastorino, l’intento suo e dei
soci dell’ArCo è quello di “far
conoscere Masone anche
fuori dai confini liguri” ri-
chiamando turisti che pos-
sano apprezzare le bellezze
del nostro paese.

O.P.

Campo Ligure. G8, sigla
maledetta che ricorderà per
anni uno dei momenti più diffi-
cili vissuti da Genova dalla fi-
ne della seconda guerra mon-
diale. Non è bastata la milita-
rizzazione ossessiva della
città, non sono bastate le umi-
lianti ma solidissime, sbarre di
ferro che hanno diviso in due
la città con all’interno del re-
cinto un’oasi di tranquillità e di
ordine nella quale i cosiddetti
otto grandi si sono impegnati
a celebrare i loro riti strapro-
tetti da migliaia di inutili guar-
die, mentre fuori imperversa-
va una terribile bufera.

Mai come in questa occa-
sione chi, vivendo in città,
guarda con qualche ironia agli
abitanti dei “paesini dell’entro-
terra” si è trovato a corto di
argomenti. Da noi, infatti, tutto
è filato liscio nonostante che
a pochi chilometri venisse
messa in scena una vera e
propria guerra, i nostri disagi
si sono limitati a qualche diffi-
coltà di spostamento di un po'
di giorni di ferie forzate per un
buon numero di pendolari.
Però, in qualche modo, anche
Campo Ligure ha fatto la sua
parte, infatti da qui sono parti-
ti uomini e mezzi di Croce

Rossa, secondo le disposizio-
ni del Comitato Provinciale e
del 118, che hanno vissuto
per due-tre giorni da vicino, in
alcune occasioni anche trop-
po, una situazione allucinante
che però non gli ha impedito,
nonostante comprensibilissi-
ma paura e sconcer to, di
svolgere sino in fondo la loro
opera soccorrendo che era
coinvolto negli scontri chiun-
que esso fosse.

Le impressioni riportate da
questi uomini, alcuni anche
loro di circa vent’anni, posso-
no anche essere di parte, in-
fluenzate da posizioni e con-
vinzioni politiche personali.
Tutti però concordano su al-
cuni dati: tanta, troppa violen-
za senza senso, tanti, troppi e
troppo gravi errori commessi
da tutte le parti, tanta, troppa
impreparazione da parte di
chi doveva fronteggiare una
situazione difficilissima ma
che faceva parte degli scena-
ri, sia pure da quelli meno au-
spicabili, previsti e quindi stu-
diati alla vigilia.

Ora la bufera è passata
speriamo che nessuna città al
mondo debba più sperimenta-
re una situazione di questo
genere.

Tanti concerti per ogni gusto
Campo Ligure. Festa patronale, quest’anno, all’insegna del

bel tempo anche se la temperatura era settembrina. Tanti gli
spettacoli in piazza e dall’Anciazza (via Trieste): dai canterini
della “Nuova Mignanego”, coi loro tipici “Trallaleru”, al quartetto
jazz “Lino Ottonello”, veramente notevole; dalla splendida Ban-
da di Rapallo, diretta dal nostro concittadino maestro Giuseppe
Oliveri, a quella campese, sempre applauditissima sotto la gui-
da del maestro Domenico Oliveri; dalle allegre canzoni della
“Nuova Proposta” al dirompente concerto dei “Buio pesto”.

Proprio quest’ultimo ha richiamato in piazza una marea di
pubblico come non si vedeva da anni. Specialmente i giovani si
sono entusiasmati alle canzoni in genovese, farcite di frasi sa-
laci, eseguite sulla falsanota di motivi celbri. Graditissimi anche
gli stands culinari allestiti dalla Pro Loco che, da sempre, si oc-
cupa con grande impegno della festa di Santa Maria Maddale-
na. Chi era alla ricerca del buon affare, poi, non aveva che da
recarsi alla grande fiera-mercato del lunedì. Così, accompa-
gnati dalle note della banda cittadina, noi della redazione de
“L’Ancora” stiamo scrivendo gli ultimi articoli prima della pausa
estiva.

Arrivederci alla fine di Agosto.

Masone. Passata la festa,
si fa per dire, gabbato lo san-
to! Un paio di mesi fa era sta-
ta in qualche modo promes-
sa, durante la trasmissione
“Radio a colori” di Oliviero
Bea, la riapertura della statale
456 del Turchino in occasione
del G8 genovese. Il responsa-
bile romano dell’ANAS si era
detto infatti fiducioso di poter
avere una corsia pronta pro-
prio per consentire una via di
sfogo al traffico durante il mo-
vimentato periodo dell’impor-
tante consesso internaziona-
le.

Così non è stato, anche se
ben pochi ci avevano creduto.
La statale rimane interrotta al
Fado ed i residenti oramai
hanno riposto le loro speran-
ze circa la riapertura, parziale
o totale, alla fine dell’anno in
corso cioè dopo che saranno
trascorsi più di dodici mesi
dalla rovinosa frana che ha
tagliato in due l’importante ar-
teria.

Tra i più pessimisti vi è in-
vece chi ritiene possibile che
addirittura la prossima Mila-
no-Sanremo, e sarebbe la se-
conda, possa subire la devia-
zione dall’itinerario tradiziona-
le causa la frana del Fado.

Tornando invece a Masone,
ma restando in tema di frane,
stanno proseguendo i lavori
per sistemare Via Volpara, do-
po che a novembre dello
scorso anno un imponente
movimento franoso aveva fat-
to precipitare nel torrente Stu-
ra la parte sommitale della
strada, arrivando a minaccia-
re seriamente due abitazioni
vicine. È quasi ultimata la bo-
nifica preventiva del versante
e la palificazione superiore, di
competenza comunale. In se-
guito altre due trincee di pali
di cemento verranno posti in
opera a metà della frana ed in
prossimità del greto del fiume
a cura della Comunità Monta-
na. Infine la scarpata verrà ri-
vestita da appositi pannelli
prefabbricati con pietre a vi-
sta, per migliorare l’impatto vi-
sivo generale. La fine dei la-
vori è quindi ancora non pro-
nosticabile in tempi rapidi.

O.P.

Festa finale di “Estate ragazzi”
Campo Ligure. Giovedì 19 Luglio, presso l’Oratorio di Casa

Don Bosco, si è conclusa con una grande festa “Estate Ragaz-
zi 2001”.

Durante l’apertura del centro estivo i bambini, più di settanta,
e gli animatori, una ventina, tutti guidati da suor Mirella, hanno
scoperto, attraverso l’intramontabile favola di Collodi, il vero si-
gnificato dell’amicizia. I gruppi erano sei ed ognuno di essi era
affidato ad un animatore “grande” e ad uno o due coanimatori.

Il gruppo “Geppetto”: Katia, Simone e Dario; il gruppo “Pinoc-
chio”: Annamaria, Davide e Jessica; il gruppo “Grillo”: Roberto,
Fosca ed Ambra; il gruppo “Fata”: Rita, Silvia e Martina; il grup-
po “Gatto e Volpe”: Federica, Alice e Danilo; il gruppo “Paese
dei balocchi”: Michele, Nicolò e Fabio. Indispensabile è stata la
collaborazione di Enrico e di Chicco che, col suono del loro
campanello, scandivano l’inizio delle varie attività.

Si ringraziano per la disponibilità: la maestra Camarda, la
maestra Irma, la dottoressa Laura Piccardo e le signore del la-
boratorio “Mamma Margherita”.

Personalmente non posso che ritenermi soddisfatto della
buona riuscita del Centro e del clima di entusiasmo e di amici-
zia creatosi tra gli animatori ed i loro bambini. Spero che questi
ultimi si siano divertiti quanto ci siamo divertiti noi “grandi”.

L’Oratorio, che ad Agosto resterà aperto solo alla sera, augu-
ra a tutti buone vacanze e dà appuntamento a Settembre per
nuove attività ed iniziative rivolte ai nostri giovani affinché essi
crescano in un ambiente sano e costruttivo.

Michele Minetto

Masone. E’ stata la
formazione della Cap-
pelletta-Bertè-Busa,
trascinata da Simone
Pastorino, ad aggiudi-
carsi nettamente la fi-
nalissima del “torneo
dei Rioni” superando
per 4-0 la coriacea Iso-
lazza.

I vincitori del trofeo
Comune di Masone
hanno raggiunto la gara
decisiva, nella quale
sono andati a segno Li-
vio Ravera, Ivano Bardi,
Stefano Pastorino e Si-
mone Pastorino, bat-
tendo in semifinale per
3-2 la Fornace mentre
gli sconfitti hanno pre-
valso, sempre in semifinale,
sulla compagine di Via Roma,
che poi si è classificata al ter-
zo posto dopo i calci di rigore,
con il punteggio di 4-2.

Il capocannoniere del tor-
neo è risultato Paolo Bassi
che ha ottenuto un bottino di
nove segnature seguito da Si-
mone Pastorino, Fulvio Otto-
nello, Ivano Bardi e Alfredo
Carlini.

Durante la premiazione ri-
conoscimenti sono stati con-
segnati a G.Piero Pastorino

“Figaro” quale giocatore me-
no giovane e a Francesco Pa-
rodi realizzatore del gol più
bello del torneo.

Una nota particolare merita
anche il “Concorso dei dolci”
che si è svolto in ogni serata
del torneo e per il quale, oltre
alla consegna di un attestato
a tutte le “pasticcere” sono
state premiate Maria Ottonel-
lo (San Pietro Cu) per il più
alto punteggio di serata e ad
Aurora Piccardi (Romitorio Val
Vezzulla) per il migliore dolce

tra le quattro squadre finali-
ste.

Il primo premio del concor-
so è invece andato al rione di
Via Romitorio Val Vezzulla.

Tutti i giocatori del torneo
hanno infine premiato l’impec-
cabile organizzatore del tor-
neo Lino Macciò ed il collabo-
ratore Mirko Bruzzone.

L’appuntamento è natural-
mente per il prossimo anno.

(Nella foto: la formazione
della Cappelletta)

G.M.

Masone. Tutti i residenti del Bor-
go Mulino si sono mobilitati, sabato
21 luglio, per dare vita alla quarta
sagra nel piccolo ma suggestivo rio-
ne masonese. Nel pomeriggio la
S.Messa, celebrata dal viceparroco
don Maurizio presso il cippo della
Madonna eretto in ricordo dell’ormai
scomparsa borgata di Pianpinerolo,
ha aperto la manifestazione che è
proseguita in serata con l’apertura
degli stands gastronomici e delle di-
verse mostre allestite per l’occasio-
ne. I visitatori hanno così potuto am-
mirare i modellini in legno realizzati
sempre con grande maestria da
Adriano Macciò, le ceramiche di
Claudia Pastorino e le fotografie di
Gianni Ottonello. La serata è stata
allettata dalla musica dell’orchestra
“Antonella e Marco”.

G.M.

Domenica 22 luglio

Con il Vescovo
per la santa patrona

Giovedì 26 luglio

Miss Italia a Masone
grazie ad ArCo e Comune

Al G8 di Genova

I nostri militi
a pieno servizio

Il “Rioni” alla Cappelletta Bertè

Festa al borgo Mulino

Ancora interrotta
la statale 456
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Cairo Montenotte. Dal 3 al 10 agosto ritor-
na la saga di “Cairo Medioevale”, che que-
st’anno è organizzata dal GAL, assieme alla
Pro-Loco, la Città di Cairo ed il Consorzio “Il
campanile”. La manifestazione è sostenuta an-
che dalla Regione Liguria, dalla Provincia di
Savona, dalla Comunità Montana e dall’APT
Riviera delle Palme che hanno dato il loro pa-
trocinio.

Saranno sette giorni di grandiosi spettacoli
di piazza.

Si comincia venerdì 3 agosto alle 21.30 con
il concerto della Banda “G. Puccini” in piazza
Stallani.

Sabato 4 agosto alle 21.30 fra via Roma e
piazza XX settembre va in scena “Astrologica
ovvero la Tirannia degli Astri”, che rievoca l’e-
popea dei miti astrali attraverso una grande
parata di segni zodiacali recati da magi vestiti
con abiti astrologici, culminante nella congiun-
zione di Sole e Luna all’interno di grandi manti
stellati e nell’apertura del grande Uovo Cosmi-
co in un tripudio di fuochi artificiali e manife-
stazioni celesti.

Lo spettacolo, ideato e diretto da Andrea Vi-
tali, è condotto dall’Accademia dei Remoti con
la collaborazione della Confraternita di Cairo
Medioevale. Gli effetti pirotecnici sono di Giu-
liano Sardella.

La stessa sera, a seguire, con gli attori, mu-
sici e danzatori della Cooperativa Theatralia,
sarà rappresentata l’Opera Alchemica. Il 4
agosto andrà in scena la prima parte, mentre
la seconda parte verrà recitata il 9 agosto.

La prima parte è “L’opera al nero”, spettaco-
lo magico-alchemico in cui viene descritto il
percorso di Zenone mago che incontra la vita
e la morte per giungere attraverso questi alla
verità, cioè alla comprensione del ciclo peren-
ne della morte della materia e della rinascita
della psiche verso nuove verità. La regia e l’i-
deazione sono di Pietro Cennamo.

Domenica 5 agosto alle 21.30, in piazza XX
settembre, l’Accademia dei Remoti presenta
“Il mistero del fantasma della torre che ride”.
Lo spettacolo, introdotto dal custode del ca-
stello, conduce il pubblico nella dimensione
fantastica del racconto invitandolo ad essere
testimone di un evento che vede un re usurpa-
tore diventare schiavo della sua stessa bramo-
sia ed avidità. Anche questo spettacolo sarà
caratterizzato da grandi effetti pirotecnici e
scenografici.

Lunedì 6 agosto, sempre alle 21.30 in piaz-
za XX settembre, sarà rappresentato lo spet-
tacolo comico “I due gemelli veneziani”, che si
basa su uno dei più antichi canovacci della
Commedia dell’Arte. La vicenda, improntata
sullo scambio fra due gemelli, risale alla tradi-
zione della commedia classica latina, ripresa
dalle novelle medioevali e dalle commedie ri-
nascimentali. La storia  riguarda i gemelli Za-
netto e Tonino separati fin dalla tenera età,
che si incontrano nella stessa città.. Uno è ric-
co e tonto, mentre l’altro è povero e scaltro.
Ignorando l’uno la presenza dell’altro si ritro-

vano presto in un turbine di equivoci che coin-
volgono le rispettive fidanzate,i servi, gli amici.
Si tratta di una coproduzione La Piccionaia - I
Carrara Teatro Stabile di Innovazione e Pan-
takin da Venezia.

Martedì 7 agosto, alle ore 21.30, lo spetta-
colo interesserà anche via Roma oltre a piaz-
za XX settembre. La Cooperativa Atmo mette
in scena “Gli Spiriti dell’Ombra”. L’uomo me-
dioevale concepisce la notte come il regno di
tre differenti forze: Eros, Hypnos e Thanatos.
L’Amore che essa sottrae agli sguardi indiscre-
ti; il Sonno quotidiano e, in fin dei conti, eter-
no; la Morte dunque. Fin dall’origine la Notte si
identifica con il Male; se Dio è la luce, le tene-
bre non possono che essere il regno del Mali-
gno. Ma c’è un modo specifico del medioevo
per domare la notte e le paure che essa susci-
ta. Lo spettacolo ha un grande impatto emoti-
vo, corredato com’è da grandiosi effetti piro-
tecnici ed accompagnato da una formidabile
colonna sonora.

Mercoledì 8 agosto in piazza XX settembre
alle ore 21.30 tocca agli artisti de “La Terra
Nuova” rappresentare “Chiara e Francesco”,
un’opera ispirata alle radici religiose dell’Italia,
le quali affondano nel medioevo, quando vis-
sero San Francesco e Santa Chiara d’Assisi,
che - benché contestati all’epoca- marcarono
con la loro semplicità la fede religiosa di quel
secolo e di quelli che seguirono. Con l’ausilio
delle tecniche del teatro di strada e della dan-
za si narra la storia di Francesco e di Chiara,
in un incontro dove il divino tormenta l’umano:
non una didascalia dei miracoli dei due santi,
piuttosto un’indagine introspettiva sull’essere
uomo prima e poi santo. Gli artisti de “La Terra
Nuova” esprimono danzando sui trampoli e
manovrando strutture di fuoco scenografiche,
tutta la forza e l’impeto passionale dei due gio-
vani “folli di Dio”.

Giovedì 9 agosto, alle 21.30, fra via Roma e
piazza XX settembre, è messa in scena “L’o-
pera al rosso”, seconda parte dell’Opera Al-
chemica. Nello spettacolo si narra come Zeno-
ne, compito il suo viaggio, coglierà l’unione del
“bianco” e del “nero” e così raggiungerà quel
“rosso” che di tutta l’arte alchemica è il simbo-
lo principale, quello che annuncia la nascita
dell’oro.

Venerdì 10 agosto. In via Roma e piazza XX
settembre, nella sera di San Lorenzo, patrono
di Cairo, ritorna in scena “Astrologica ovvero la
Tirannia degli Astri”, grande parata di segni
zodiacali portati da sacerdoti vestiti con abiti
magico-astrologici, grandi copricapi e stendar-
di raffiguranti ciascun segno. Il Sole e la Luna
su trampoli coronati da grandi manti stellati ed
un grande Uovo Cosmico, simboleggiante la
fusione alchemica della terra con il cielo.

Subito dopo, verso la mezzanotte, seguirà
l’atteso spettacolo pirotecnico “La Notte delle
Stelle ovvero La Battaglia fra i due Ponti”. In
questa notte di San Lorenzo, famosa poiché le
stelle si staccano dalla volta celeste (così co-
me credevano gli Antichi) ed aiutano i desideri
degli uomini a trasformarsi in realtà, essere a
Cairo Montenotte significa vivere una serata
assolutamente straordinaria e fantastica, dove
le stelle cadenti sono accompagnate in terra
dalle folgori create dall’uomo in uno degli spet-
tacoli di fuochi artificiali fra i più belli realizzati
in Liguria ad opera di Giuliano Sardella, un ve-
ro artista del genere.

Durante tutta “Cairo Medioevale” sarà alle-
stito nel centro storico un percorso gastrono-
mico con prodotti tipici e piatti realizzati su an-
tiche ricette.

Fra gli sponsor dell’iniziativa troviamo: l’Ita-
liana Coke, la Ferrania S.p.A., l’Unione Indu-
striali, la Fondazione Ca.Ri.Sa., l’Artigo, l’A.P.
Italia, l’Ambro-Veneto ed il Banco Azzoaglio.

Flavio Strocchio

Cairo Montenotte. Venerdì
20 luglio il Consiglio Comuna-
le si è riunito, su richiesta dei
gruppi d’opposizione, per di-
scutere  dell’insediamento di
centrali termoelettriche sul
proprio territorio.

La richiesta di convocazio-
ne del Consiglio Comunale
era stata firmata da sette con-
siglieri comunali: Belfiore, In-
felise, Milintenda, Refrigerato,
Romero, Strocchio, e Vieri.

Nel corso del consiglio co-
munale,  cui erano assenti so-
lo i consiglieri Infelise e Sam-
bin per impegni di lavoro, so-
no emerse tre diverse posi-
zioni.

Due molto distinte fra mag-
gioranza ed opposizione ed
una più sfumata all’interno
della stessa maggioranza.

Una posizione unitaria, su
cui tutti i consiglieri erano
d’accordo, si è comunque ri-
velata evidente. Tutti gli inter-
venti, sia della maggioranza,
sia dell’opposizione, hanno
respinto qualsiasi ipotesi di
costruzione di centrali a car-
bone sul territorio comunale.

Molto divergenti invece le
posizioni sulla realizzazione
di una centrale a metano, co-
me quella che vorrebbe co-
struire l’Entergy.

Per i gruppi d’opposizione è
intervenuta, a nome di tutti, il
consigliere Franca Belfiore, la
quale ha spiegato che il con-
siglio è stato richiesto per
portare chiarezza sull’atteg-
giamento dell’amministrazio-
ne comunale cairese, consi-
derata attendista e passivo ri-
spetto ad un problema di
grande rilevanza ed impatto
sul territorio come la costru-
zione di una centrale termoe-
lettrica.

“Atteggiamento tanto più in-
spiegabile” ha sostenuto la
Belfiore “visto che riguarda
l’amministrazione comunale il
cui territorio è direttamente in-
teressato dall’insediamento
della centrale termoelettrica,
mentre numerosi Comuni limi-
trofi hanno preso apertamen-
te e senza remore una posi-
zione nettamente contraria al-
la costruzione dell’impianto”.

La Belfiore ha ricordato che
l’opposizione a questa ed a
altre centrali termoelettriche,
siano esse a carbone od a
metano, è motivata non solo
da preoccupazioni di caratte-
re ambientale, ma anche da
considerazioni economiche ri-
spetto al modello di sviluppo
che si vuole realizzare in Val
Bormida e che si intende
orientato ad un’industria pro-
duttiva multisettoriale, legge-
ra, di media grandezza, con
un buon rapporto fra occupati
ed aree utilizzate.

Secondo la Belfiore le cen-
trali termoelettriche costitui-
scono impianti di grandi di-
mensioni, con mediocri r i-
scontri occupazionali e scar-
so effetto trainante sull’econo-
mia locale, visto che l’energia
elettrica non è certo una ri-
sorsa che scarseggia.

L’assessore Emilio Robba,
rispondendo alla Belfiore, ha
contestato che la posizione
della Giunta e della maggio-
ranza possa considerarsi at-
tendista, quanto rivolta a con-
siderare con attenzione gli
sviluppi di quella che potreb-
be essere una nuova opportu-
nità per la Val Bormida, riser-
vandosi piuttosto di effettuare
severi controlli sulle garanzie
ambientali e sulle promesse
occupazionali dichiarate da
Entergy.

La Giunta, ha detto Robba,

sta esaminando con attenzio-
ne le problematiche relative
alle emissioni in atmosfera, al
rumore ed agli effetti climatici.
“Non per niente abbiamo in-
caricato il prof. Piero Maifredi
di seguire, per il Comune, la
Valutazione di Impatto Am-
bientale della Centrale” ha
detto Robba “Uno studioso,
esperto in materia, noto per
non aver mai fatto sconti a
nessuno per quanto riguarda
la tutela dell’ambiente. Que-
sta scelta è per noi una ga-
ranzia”.

Robba è stato poi quanto
mai severo sul tam-tam di chi
vorrebbe una centrale a car-
bone a Cairo, magari al posto
di Entergy.

“Siamo nettamente contrari
a qualsiasi centrale a
carbone” ha detto Robba a
nome della Giunta e della
maggioranza.

Robba ha quindi dato lettu-
ra di un documento che, men-
tre è contrario a qualsiasi ipo-
tesi di centrali termoelettrica a
carbone, risulta possibilista
sull’insediamento di una cen-
trale a metano se supererà
tutte le verifiche in corso.

Il consigliere comunale di
maggioranza, Ida Germano,
si è parzialmente dissociata
da tanto ottimismo e, pur rico-
noscendosi nel documento
del suo gruppo, ha proposto
un emendamento.

La Germano è apparsa
chiaramente meno favorevole
alle centrali, esprimendo dub-
bi sulla loro reale necessità in
Val Bormida, apprezzando la
posizione assunta dal Comu-
ne di Millesimo e proponendo
un tavolo di consultazione e
di valutazione in cui siano
presenti tutti i diciotto comuni
della Comunità Montana.

Il consigliere Strocchio è in-
tervenuto mostrando apprez-
zamento per il fatto che tutte
le posizioni trovassero un
punto d’incontro nel rifiutare
senza riserve l’eventuale co-
struzione di centrali termoe-
lettriche a carbone.

Strocchio ha ricordato che
le vere opportunità di sviluppo
possono venire da un più
stretto rapporto fra le politiche
portuali savonesi e quelle del-
le aree industriali cairesi,
mantenendo una costante at-
tenzione che gli investimenti
ambientali in riviera non tra-
scurino la Val Bormida.

Strocchio quindi ha propo-
sto di effettuare un tentativo di
accordo fra le varie posizioni
per un documento comune,
ma la riunione ristretta che ne
è seguita non ha portato ad
alcun risultato, per cui si sono
votati documenti distinti.

Anche l’emendamento della
Germano è stato rifiutato ed
alla fine ha prevalso, a mag-
gioranza, la posizione della
Giunta di apertura verso l’En-
tergy e di chiara chiusura ver-

so la centrale a carbone.
Un Consiglio il cui risultato

è certamente positivo per la
multinazionale statunitense e
potrebbe essere un ulteriore
viatico verso la costruzione
della centrale a ciclo combi-
nato turbogas.

r.d.c.

Concorsi letterari
Cosseria. Sono già partiti i nuovi concorsi

letterari per l’edizione 2002 del Premio Cosse-
ria. Per tutti la scadenza per l’iscrizione e la
consegna delle opere è il 30 marzo 2002. Il 6°
Concorso Letterario per la prosa e la poesia
ha per tema “Odi et amo ... (odio ed amo)”, li-
bera ispirazione al tema dell’amore ed alle sue
contraddizioni, omaggio al poeta latino Catul-
lo.

Il premio per gli italiani all’estero diventa il 1°
Concorso Internazionale Italia Mia “Premio
Cosseria Riviera delle Palme” ed ha per tema
“Va pensiero...”, libera ispirazione ed omaggio
a Verdi di cui si celebra il centenario della mor-
te.

I concorsi giallo e fantascienza giunti alla
terza edizione, quest’anno sono a tema libero.

Premiata ad Arezzo
Una giovane ragazza di Cosseria, Chiara

Pescio, ha avuto un importante riconoscimento
al prestigioso Premio Letterario del Casentino,
giunto alla 26ª edizione.

Una sua poesia ha infatti ottenuto il 6° pre-
mio con medaglia di bronzo, che la Pescio ha
ritirato nella cerimonia di premiazione tenutasi
nella Badia di San Fedele a Poppi in provincia
di Arezzo.

Chiara Pescio aveva iniziato quasi per
scherzo nel ’97 partecipando alla prima edizio-
ne del Premio Cosseria ed ottenendo subito
un successo. Da allora le opere della Pescio,
sia di poesia, sia di narrativa, hanno ottenuto
riconoscimenti in tutta Italia fra cui il Premio Al-
manacco dell’Osservatorio Letterario di Ferra-
ra ed il concorso “Le spighe” di Bari.

Dal 3 al 10 agosto i festeggiamenti di San Lorenzo

Si scatena Cairo Medioevale
con tanti effetti speciali

Il dibattito in Consiglio Comunale sulle centrali

No alle centrali a carbone
spaccatura sul metano

Fiat Doblò
comunali

Cairo Montenotte. Il Co-
mune di Cairo, con determi-
nazione del responsabile del
servizio socio-assistenziale,
ha acquistato dalla ditta Pe-
drazzani due automezzi FIAT
Doblò al costo complessivo di
47 milioni di lire.

I due automezzi FIAT Doblò
serviranno alla realizzazione
del progetto integrato ASL -
Comuni denominato “Vivere
meglio”.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 29/7: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Ferrania.

Distributori carburante

Sabato 28/7: AGIP, Via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte.

Domenica 29/7: API, Roc-
chetta.

Trenta milioni
alla Pro-Loco

Cairo Montenotte. Il Co-
mune di Cairo Montenotte so-
sterrà le manifestazioni di
Cairo Medioevale con un con-
tributo di 30 milioni di lire de-
stinato alla Pro-Loco, che il
Comune riconosce come sog-
getto organizzatore e coordi-
natore delle diverse organiz-
zazioni ed associazioni coin-
volte nei festeggiamenti.
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Carcare. Il commerciante carcarese Vincenzo Bertino è sta-
to eletto Presidente Regionale della Confcommercio Liguria.
Millesimo. Il Consiglio Comunale ha approvato o statuto per
la costituzione del Gruppo Volontari della Protezione Civile.
Carcare. Un pensionato di 80 anni si è fatto derubare di 200
milioni in titoli e contanti da un giovane, che con un abile rag-
giro, ha convinto l’anziano ad aprirgli la porta di casa.
Carcare. Ha compiuto 90 anni d’età la sig. Ada Odella, pri-
ma abitante dalla zona de “la Bociallina”
Cengio. Nozze d’oro per Lorenzo Perfumo, 79 anni, e Dora
Pastorino di 80 anni.
Albisola. E’ morto, all’età di 80 anni, l’arch. Nino Gaggero,
progettista ed urbanista assai noto anche in Val Bormida.
Carcare. La ditta edile “Nuova Ru.An.” è stata assalita nella
notte fra il 18 e 19 luglio da ignoti teppisti che hanno provo-
cato danni per quindici milioni alle attrezzature.
Dego. Ignoti ladri hanno svaligiato un appartamento impa-
dronendosi di valori per un ammontare di 25 milioni di lire. I
carabinieri indagano.

San Giacomo. Fino al 29 luglio a Rocchetta si tengono i fe-
steggiamenti di San Giacomo, con stand gastronomici e se-
rate danzanti.
Fuochi artificiali. Domenica 29 luglio a Rocchetta Cairo
verso le ore 24 gran chiusura dei festeggiamenti con spetta-
colo di fuochi d’artificio.
Canoa. Domenica 29 luglio ad Osiglia alle ore 17.00 presso
l’imbarcadero si tiene l’inaugurazione del “Centro Sportivo
Regionale di Canoa e Canottaggio”.
Bat Festival. Il 27, 28 e 29 luglio ad Altare nell’area pic-nic
di loc. Lipiani, concerti serali e stand gastronomici accompa-
gneranno la festa dei bat-bikers che nella sera di sabato 28
luglio (ore 21.30) si lanceranno nella tradizionale corsa not-
turna in bicicletta.
Partigiani. Sabato 28 luglio a Cairo Montenotte in loc. Boz-
zoloni, alle ore 16, cerimonia commemorativa dei partigiani
caduti in combattimento il 25 luglio 1944.

Comune di Varazze (SV). Concorso per n. 1 posto di Istrut-
tore Direttivo Tecnico, cat. D. Titolo di Studio: Laurea in inge-
gneria, architettura o geologia. Data di scadenza: 13 agosto.
Telefono per informazioni: 01993901; fax 019932655; e-mail
Varazze@Varazze.net.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 177 posti nel 19°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare – Corpo ingegneri. Titoli di Studio: Di-
plomi e Lauree varie – aver compiuto 17 anni al 01.08.2001.
Scadenza: 11 settembre. Informazioni presso le Capitanerie
di Porto.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 177 posti nel 20°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare – Corpo ingegneri. Titoli di Studio: Di-
plomi e Lauree varie – aver compiuto 17 anni al 01.08.2001.
Scadenza: 11 dicembre. Informazioni presso le Capitanerie
di Porto

Cairo Montenotte. All’ultimo
minuto, venerdì 20 luglio, la
Giunta Comunale ha aggiunto
due punti all’ordine del giorno
del Consiglio Comunale richie-
sto dall’opposizione sulla que-
stione delle centrali.

Si trattava in entrambi i casi di
questioni relative al Piano Re-
golatore, la cui variante gene-
rale, approvata tre anni fa dal
Consiglio Comunale, dovrebbe
essere esaminata a giorni dal
Comitato Tecnico Urbanistico
della Regione Liguria.

La prima questione riguarda-
va alcune modifiche interessanti
i distributori carburanti ed una
modifica al tracciato della stra-
da che in loc. Ville dovrebbe
portare al futuro traforo del Car-
retto per Castelletto e Cortemi-
lia. Quest’ultima è una questio-
ne di grande interesse interre-
gionale e lo dimostra il fatto che
fosse presente fra il pubblico
una fitta delegazione di abitan-
ti della Valle Uzzone guidati dal-
lo stesso Sindaco di Castellet-
to. Inoltre, il Consiglio Comuna-
le di Cairo ha sollevato tali
preoccupazioni oltre confine,
che lo stesso vicepresidente
della Regione Piemonte William
Casoni si è premurato di invia-
re un telegramma perché Cairo
non stravolga la viabilità ren-
dendo vano l’impegno di anni
per realizzare un collegamento
diretto tramite tunnel fra la Val
Bormida e la Valle Uzzone.

Il Sindaco di Cairo Osvaldo
Chebello ha tenuto a precisare
che le modifiche alla variante
generale al Piano Regolatore
non sono tali da compromette-
re una futura nuova viabilità re-
gionale.

L’opposizione ha contestato le
modalità di convocazione del
Consiglio su argomenti di pro-
grammazione generale che co-
me tali non possono rivestire
carattere d’urgenza.E’ stato fat-
to inoltre osservare che queste
modifiche debbono essere con-
siderate varianti al Piano Re-
golatore in itinere e che pertan-
to dovranno seguire la prassi
prevista per le varianti.

La votazione ha visto il voto
favorevole della maggioranza e
quello contrario dell’opposizio-
ne.

La seconda questione ha pro-

vocato le reazioni più dure da
parte dell’opposizione, che ha ri-
confermato le contestazioni sul-
le modalità di integrazione del-
l’ordine del giorno del Consi-
glio.

In questo caso la Giunta Co-
munale ha proposto di acco-
gliere favorevolmente la propo-
sta dei proprietari dei terreni del
Tecchio di aumentare l’indice di
edificabilità dell’area dall’attua-
le 0.6 a 1.0 in cambio della ces-
sione di Villa De Mari e del par-
co al Comune.

Durissima la Belfiore che ha
ricordato come tale possibilità
era già prevista nel Piano Re-
golatore. In particolare, la Bel-
fiore ha ricordato che una ri-
chiesta analoga era già stata
avanzata come osservazione
alla variante generale al Piano
Regolatore e che il Consiglio
Comunale si era già espresso
respingendola.

“Appare quindi scorretto ri-
proporre, fuori dalle procedure,
una osservazione già cassata
sia pure con una riduzione del-
le pretese di aumento di indice”
ha detto Franca Belfiore, che
ha nuovamente condannato il

tentativo di far passare delle va-
rianti mascherate al Piano Re-
golatore.

Il consigliere Strocchio si è
dichiarato preoccupato perché
si tratta, in pratica, di un rad-
doppio dell’indice e quindi di un
raddoppio dei volumi edificabi-
li, con prospettive urbanistiche
stile anni cinquanta, nel conte-
sto di una domanda edilizia
completamente cambiata.

Anche i consiglieri Refrigera-
to e Milintenda hanno espresso
fortissime perplessità rispetto
ad un’iniziativa che, al contrario
di quanto sostenuto dalla Giun-
ta, indebolirebbe l’interesse pub-
blico a vantaggio di quello pri-
vato. Secondo l’Amministrazio-
ne Comunale, invece, asse-
condare le richieste dei pro-
prietari è l’unico modo di avere
qualche speranza di entrare in
possesso di Villa Raggio e del
suo parco.

La votazione ha visto, anche
in questo caso, il Consiglio Co-
munale nettamente spaccato
con l’opposizione totalmente
contraria all’aumento degli in-
dici di edificabilità in località Tec-
chio. r.d.c.

Cairo M. - “Ti consegnamo
questo piccolo attestato della
stima, dell’affetto e della reci-
proca collaborazione”.

Con queste parole il Sinda-
co Chebello, alla presenza
della Giunta al gran completo,
ha onorato Giovedì  19 luglio
alle ore 17 il parroco di Cairo
Don Giovanni Bianco per l’an-
niversario dei 50 anni di sa-
cerdozio consegnandoli una
medaglia d’oro con il simbolo
della Città commemorativa
della ricorrenza.

“Ci sono tanti problemi del-
la nostra comunità che, su
fronti diversi, accomunano la
nostra attività: ma tu, Don
Giovanni, ci sei di sprone, gui-
da ed esempio soprattutto
nell’attenzione ai più bisogno-
si.”

Con queste parole il Sinda-
co, quasi commosso, ha con-
segnato la medaglia a Don
Bianco, che l’accettava con
un incipiente groppo alla gola

mentre Chebello ed i suoi as-
sessori, rinunciando alle for-
malità, gli si avvicinavano per
lo scambio di  un caldo e fra-
terno abbraccio.

Un brindisi ha concluso la
breve cerimonia che la giunta
comunale cairese ha voluto

organizzare per non aver po-
tuto presenziare lo scorso 28
giugno alla celebrazione co-
munitaria dell’anniversario di
Don Bianco, presenziata dal
vescovo diocesano, per i l
contemporaneo svolgimento
del Consiglio Comunale. SD

Cairo Montenotte. Si è
concluso lo spettacolo teatra-
le organizzato da Amnesty In-
ternational dal titolo “Boia chi
molla”.

Nonostante la delicatezza e
la particolarità del tema tratta-
to, la risposta dei valbormide-
si è stata decisamente buona.
Ottimo è stato anche il giudi-
zio sulla qualità ed originalità
dello spettacolo; tanto più che
gran parte del materiale che
lo componeva è stato tratto
da testimonianze vere di con-
dannati a morte.

Per noi è stato molto impor-
tante far conoscere il proble-
ma della pena di morte e mo-
strarne ogni suo aspetto e
sfaccettatura, dai suoi limiti
alla sua ingiustizia, dalla sua
crudeltà agli effetti devastanti
che provoca a chi la vive o la
osserva.

Nel mondo esistono ancora
86 paesi che mantengono
questo tipo di condanna men-

tre 110 l’hanno abolita com-
pletamente o non la utilizzano
più. La sfida di Amnesty Inter-
national si concentra però so-
prattutto in quei sei paesi che
da soli sono responsabil i
dell’86% delle esecuzioni nel
mondo: la Cina, l’Iran, l’Iraq,
l’Arabia Saudita, la Repubbli-
ca Democratica del Congo e
gli Stati Uniti.

Pensate che in Cina nel
2000 sono state giustiziate
più di 1000 persone e dal
Gennaio di quest’anno già
832 condannati sono entrati
nel braccio della morte. Per
questo è stato importante la
vostra partecipazione e per
questo la nostra voce di pro-
testa avrà maggior valore e
una reale efficacia.

Modifiche urbanistiche alle Ville e al Tecchio

Blitz della giunta sul P.R.G.
con proteste dell’opposizione

Con una cerimonia in Municipio il 19 luglio

Omaggio a don Bianco
della giunta comunale

Una serata a Cairo per Amnesty
con lo spettacolo “Boia chi molla”Bonino nominato assessore regionale

Cairo Montenotte. Sabato 14 luglio il Presidente della Re-
gione Liguria Sandro Biasotti ha annunciato la nomina del val-
bormidese Guido Bonino, consigliere regionale della Lega
Nord, alla carica di assessore.

Una nomina che subito si è trovata nella tempesta per le forti
proteste del gruppo di Alleanza Nazionale, espresse piuttosto
duramente dal capogruppo Giorgio Bornacin, che ritiene siano
stati attribuito alla Lega Nord troppi incarichi, rispetto al suo ef-
fettivo peso politico all’interno del centro-destra ligure. L’irrita-
zione di Alleanza Nazionale si spiega anche con il fatto che,
per far posto al “promosso” Bonino, è stato rimosso e promos-
so a nuovo incarico proprio un assessore del partito di Fini.

Si tratta di Giacomo Gatti, 32 anni, spezzino, che occupava il
posto di assessore ai problemi del lavoro e dell’istruzione pro-
fessionale e che d’ora in poi sarà invece assessore regionale
allo sviluppo economico, occupandosi dell’industria, dell’arti-
gianato e del commercio liguri.

Guido Bonino quindi ha occupato la poltrona di assessore al-
le politiche del lavoro e dell’istruzione professionale lasciato li-
bero dal suo predecessore..

Il Presidente Biasotti ha sottolineato come si sia voluto pre-
miare l’assessore Gatti per la sua ottima gestione dei problemi
del settore.

Il neo-promosso Bonino, per il quale Biasotti ha avuto parole
di stima ed apprezzamento, è stato a lungo Sindaco del Comu-
ne di Cengio per il PSI, partito in cui militava prima di passare
alla Lega Nord nei primi anni novanta. Bonino è stato anche
Presidente della Provincia di Savona.
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Cairo Montenotte. La Par-
rocchia di Cairo anche que-
st’anno si è riunita nella casa
alpina “Marco Torr igl ia” a
Chiappera. Qui i ragazzi han-
no trascorso 10 giorni all’inse-
gna del divertimento e della
vita di gruppo nonostante le
difficoltà che si sono riscon-
trate.

“Noi ragazzi trascorriamo le
giornate in compagnia orga-
nizzando giochi ed attività. In
alcuni giorni siamo andati a
fare escursioni in alta monta-
gna e ci siamo divertiti più
che stare a casa a vedere la
televisione”.

L’esperienza di Chiappera è
stata molto positiva perché

abbiamo potuto dimostrare le
“nostre capacità”: a turno la-
viamo i piatti, puliamo la sala
da pranzo, ognuno si fa il pro-
prio letto

Inoltre ci siamo un po’ tutti
“risanati” grazie all’aria e al-
l’acqua pura che c’è quassù.

Infine un grazie speciale al-
le suore che hanno cucinato
per noi con l’aiuto di alcune
mamme, agli animatori che ci
hanno seguiti durante il no-
stro soggiorno e per ultimo,
ma non per questo meno im-
portante, Don Paolino, che
con la sua disponibilità e la
sua allegria ha animato questi
10 giorni! Un grazie di cuore!

Federica e Fabiola

Roccavignale. Al Castello
di Roccavignale (Savona) dal
14 al 19 Agosto 2001 avrà
luogo la mostra di ceramiche
“La torre del Mago” dell’Arti-
sta Eugenio Lanfranco.

È l’ultima parte di una serie
di tre installazioni (Arcana
Verba presso il Circolo degli
Artisti di Albissola e Mutus Li-
ber presso la Sala consiliare
del Comune di Celle Ligure)
nelle quali viene considerato il
processo cosmogonico nel
suo divenire.

Ad Albissola Mare il tema
era il viaggio circolare che
dall’Unità riporta all’Unità at-
traverso ventidue piatti ovali
con scritte in latino sul bordo:
Omnia ab uno omnia ad
unum.

A Celle il germe della crea-
zione appariva al centro dei
quattordici piatti esposti, men-
tre il piatto in fondo alla sala
rappresentava il Fiat Lux divi-
no, la vibrazione primordiale
che origina tutte le cose.

Qui a Roccavignale è rap-
presentato lo stato della ma-
teria prima dell’intervento or-
dinativo della creazione, la
materia ancora in potenza e
non ancora in atto. Nei quat-
tordici piatti barocchi la tesa
istoriata diventa una cornice,
un anello che delimita una

massa vetrosa indistinta.
La torre del castello di Roc-

cavignale, sapientemente re-
staurata, è il perfetto conteni-
tore di queste ceramiche che
vogliono rappresentare la via
del ritorno al principio. Le pa-
reti ad opus incertum, le steli
nere di sostegno, l’illumina-
zione concentrata sui piatti
contribuiscono a dare all’in-
stallazione un aspetto sacra-
le, determinando quasi quel-
l’assenza di spazio e tempo
che è la condizione della fase
antecedente alla Creazione.
L’Artista ha compiuto un sa-
crificio nel senso etimologico
della parola (sacrum
facere),ha realizzato l’ultima
sua fatica, ha compiuto l’Ope-
ra, passando dal distinto al-
l’indistinti, reintegrando l’Io
nel Sé.

La mostra sarà inaugurata
martedì 14 Agosto alle ore 21
e proseguirà sino a Domenica
19 Agosto 2001 con orario
serale. È un’ottima occasione
per visitare il castello e con-
temporaneamente ammirare
le ceramiche di quest’Artista
albissolese che da diversi an-
ni si dedica allo studio della
ceramica e delle sue correla-
zioni con le problematiche più
profonde dell’uomo.

Fernando Rosa

Cosseria. Domenica 26
agosto alle quattro del pome-
riggio, nella sala consiliare, si
terrà la cerimonia di premia-
zione del 5º Concorso Lette-
rario “Io ho un sogno…” , del
2º Concorso Giallo e del 2º
Concorso di Fantascienza.

Quest’anno hanno parteci-
pato più di quattrocento con-
correnti di ogni parte del mon-
do con quasi mille opere.

Sempre più consistente an-
che la partecipazione d’oltre
confine per il premio destinato
al miglior autore d’origine ita-
liana residente all’estero, che
è ambito ed apprezzato so-
prattutto i discendenti dei no-
stri emigranti.

Quest’anno, oltre che dal-
l’America Latina, dagli Stati
Uniti e dall’Europa, sono giun-
te opere anche dall’Australia
e da diversi stati africani fra
cui l’Etiopia, la Tunisia ed il
Sud Africa.

Nella stessa serata saran-
no anche presentate al pub-
blico due nuove pubblicazioni
del Comune di Cosseria. Si
tratta delle antologie delle
opere premiate nei concorsi
del 2000. Un volume, con
un’illustrazione di Cristina Zi-
porri in copertina, contiene le
opere premiate al 4º Concor-
so Letterario “Emozioni…”,

mentre l’altro è un libro bifac-
ciale che un lato contiene le
opere del racconto giallo e
dall’altro quelle di fantascien-
za. Il volume bifacciale é illu-
strato su entrambe le coperti-
ne con due diversi dipinti, a
tecnica grafica mista, di Mar-
co Giacosa di Millesimo.

I nomi dei vincitori saranno
resi noti solo in occasione
della cerimonia di premiazio-
ne, ma già si sa che il premio
per il miglior autore italiano al-
l’estero é stato assegnato ex-
equo a due donne di lingua
italiana, che abitano in Croa-
zia, la cui bravura ha impedito
alla giuria di stabilire una pre-
ferenza fra le due. Il premio,
offerto dall’APT Riviera delle
Palme, doveva infatti essere
unico. Il Comune ha pertanto
deciso di aggiungere un pre-
mio di eguale valore. Entram-
be le signore premiate hanno
già annunciato che saranno
personalmente presenti alla
premiazione, così come ave-
va fatto lo scorso anno la vin-
citrice argentina.

La giornata del 29 luglio
sarà quindi anche una festa
dell’italianità con tanto di inni
nazionali e tricolore, che sono
tanto amati dai nostri conna-
zionali all’estero.

f. s.

A Rocchetta di Cairo ter-
minano i festeggiamenti pa-
tronali di San Giacomo. Ve-
nerdì 27 luglio, alle 21, super-
veglionissimo con l’orchestra
“Barbara Lucchi”.

Sabato 28, alle 20 serata a
sorpresa con le ragazze For-
st; alle 21, serata danzante
con Bruno Mauro e la Band.
Domenica 29 alle 9 gita so-
ciale del Club Ruote d’Epoca
Valbormida, auto e moto ante
1980 e mezzi agricoli d’epoca
in esposizione; alle 21, serata
danzante con l ’orchestra
“Ricky Show” e alle 24 chiu-
sura dei festeggiamenti con
un grande spettacolo di fuochi
d’artificio.

Per tutti gli spettacoli in-
gresso gratuito.

A Millesimo si conclude il
“Luglio Millesimese”. Al cam-
po sportivo, il 27 alle 21,30,
serata con la discoteca Mu-
sicpower di Radio Vega (in-
gresso l ibero), i l  28, al le
21,30, veglionissimo con l’or-
chestra “Emilio Zilioli”. Dome-
nica 29 alle 20 in piazza Italia

concerto dell’A.P. Big Band e
alle 21,30 al campo sportivo
veglionissimo di chiusura con
l’orchestra “Carmen Arena”.
Alle 24 tradizionale grandioso
spettacolo pirotecnico dedica-
to a Enzo Bergero, presidente
della Pro Loco recentemente
scomparso in un incidente
stradale.

A Roccavignale prosegue
la mostra di Rinaldo Turati
“Reserare portas”, aperta fino
al 12 agosto (tutti i giorni dalle
17 alle 23, chiusa il lunedì).
Molto interessante la rasse-
gna “Notte Cabaret” che si
terrà ad agosto e vedrà impe-
gnati alcuni dei più noti caba-
rettisti italiani: il 2 Norberto
Midani, il 9 Renzo Sinacori e
il 16 Lucio Gardin.

A Cengio fine settimana
con la Festa de l’Unità, in lo-
calità Isole. Il 27 serata dan-
zante con Gli Scacciapensie-
ri, il 28 con gli Amici della not-
te e il 29 con I Saturni. Dome-
nica 29, a partire dalle 8,30,
si svolgerà il 4º Raduno delle
Fiat 500.

Murialdo - E’ stata inaugu-
rata domenica 15 luglio nel
Centro “Romeo Drago” la mo-
stra “Opere su carta di grandi
maestri – da Picasso a Bote-
ro”.

In questi ultimi anni il Cen-
tro “Drago” ha ospitato mostre
di grandissimo livello (1996
“Trentanove vedute di Venezia
e le campagne lombarde” di
Federica Galli, nel 1997 l’
“Omaggio a Giovanni Testori”,
nel 1998 quella su Alf Gau-
denzi, nel 1999 e nel 2000
due mostre “Opere grafiche di
grandi maestri”), che hanno
riscosso un grandissimo suc-
cesso di pubblico.

Quella che viene proposta
quest’anno ha in parte un le-
game con le ultime due. Pre-
senta infatti opere di maestri
stranieri del Novecento, la-
sciando momentaneamente
da parte i maestri italiani a cui
sarà dedicata la mostra del
prossimo anno.

Dopo la grafica le opere su
carta arrivano per far cono-
scere il lato più immediato e

più fresco degli artisti: quello
in cui arriva l’ispirazione che
sarà poi tradotta su tela e di-
verrà l’opera finale. Grandissi-
mi i nomi degli artisti esposti:
Picasso, Legèr, Masson, Gia-
cometti, Moore, Cèsar, Delau-
nay, Picabia, Eutherland,
Lam, Vallotton, Dix, Grosz,
Schlichter, Schud, Fetting,
Zimmer, de Lempicka, Freud,
Botero, Tobey, Mathisa, Tà-
pies, Clavè, Jorn, Corncille,
Appel, Alechinsky e Haring.

A conferma dell’importanza
della mostra una troupe della
RAI era presente all’inaugura-
zione per realizzare un servi-
zio.

Mostra e il catalogo sono
stati curati dal critico Luciano
Caprile, che collabora da anni
con le sorelle Maria Giulia e
Rita Drago.

La mostra rimarrà aperta fi-
no al 9 settembre con orario
16.00-20.00 (chiuso il lunedì);
per informazioni e visite fuori
orario è possibile telefonare
allo 01953735.

F.B.

Cairo Montenotte. Dall’ar-
ticolo sul Consiglio Comunale
emergono abbastanza le po-
sizioni diverse e contrastanti
di maggioranza ed opposizio-
ne. Ci pare utile dare qualche
notizia anche sulla diversa
posizione espressa dal consi-
gliere Ida Germano. “Non vor-
rei” ha detto “essere cataloga-
ta tra coloro che tendono a
demonizzare qualsiasi tipo di
insediamento industriale. In-
sediamenti come le centrali
vanno però valutati molto at-
tentamente, e mi è sembrata
corretta la posizione assunta
da Millesimo di respingere il
progetto, anche se forse sa-
rebbe stato più corretta una
proposta di analisi con i co-
muni limitrofi. Mi risulta che
esiste una proposta di altra
società (Enisud) per una in-
stallazione sulla ex area AC-
NA, in realtà sembra, e atten-
do lumi da tecnici e consulen-
ti, che per il fabbisogno ener-
getico della nostra Valle Bor-
mida non vi sia alcuna neces-
sità di simili installazioni, il
che non depone certo a favo-
re di una nostra risposta posi-
tiva. Queste centrali compor-
tano comunque l’abbassa-
mento della qualità dell’am-
biente, con le note conse-
guenze negative su altre due
“qualità” inalienabili: quella
della salute e quella della vita
stessa”.

La Germano ha così prose-
guito: “Visto il documento pro-
posto dalla Giunta in questo
Consiglio Comunale (che be-
ne ha fatto a proporre consu-
lenti ed esper ti per gli ap-
profondimenti del caso) ne
chiedo la modifica aggiungen-
do gli intenti della seguente
proposta. Che venga innanzi-
tutto creato un tavolo di con-
sultazione e valutazione, di
orientamento e di approfondi-
mento, composto da tutti i di-
ciotto comuni della nostra Val

Bormida attraverso le rispetti-
ve amministrazioni.

Questa partita riguarda in-
fatti tutti i cittadini della Valle
Bormida e l’espressione di ac-
coglimento e diniego riguarda
tutte le amministrazioni che li
rappresentano per delega de-
mocratica. Invito quindi il no-
stro Consiglio Comunale a
proporre ai comuni affratellati
nella Comunità Montana Alta
Val Bormida di farsi carico di
questo iter collettivo di studio
e valutazione”.

Grondaie urgenti
Cairo Montenotte. L’Ufficio

Tecnico ha approvato l’esecu-
zione di lavori di manutenzio-
ne urgente e straordinaria a
grondaie e scorsaline dei ci-
miteri di Cairo capoluogo e
della frazione Ferrania.

Cosseria. Il 24, 25 e 26
agosto a Cosseria si tiene la
Sagra di San Bartolomeo.

Come sempre gli stand ga-
stronomici saranno aperti dal-
le 19 fino a tarda sera, mentre
nella vicina pista da ballo si
potrà, gratuitamente, ballare o
ascoltare musica.

La domenica gli stand sa-
ranno aperti anche a mezzo-
giorno. Il sabato, a mezzogior-
no, come ogni anno, la Pro-
Loco offrirà il pranzo ai cosse-
riesi che hanno più di set-
tant’anni. Collateralmente alla
sagra, il Comune organizzerà
mostre di artisti valbormidesi.

Presso le scuole elementa-
ri, organizzata dal Comune, si
potrà visitare la mostra foto-

grafica di Emergency, un’as-
sociazione non governativa,
fondata in Italia, il cui scopo è
portare soccorso alle popola-
zioni in guerra.

Cairo Montenotte. La
Giunta comunale ha deciso i
contributi da destinare ad al-
cune società sportive cairesi;

Si tratta del Baseball Club
che riceverà un milione di lire,
del Sci Club a cui sono desti-
nati un milione e mezzo di li-
re, della Bocciofila a cui é sta-
to assegnato un milione di li-
re, dell’Atletica Cairo benefi-
ciata di due milioni di lire, del
Motoclub sostenuto con due
milioni di lire e del Centro Ip-
pico “La Marcella” destinatario
di altri due milioni di lire.

I contributi sono stati finaliz-
zati alle iniziative organizzate
da questi sodalizi: il torneo in-
ternazionale di baseball di
agosto; le gare invernali di

sci; il torneo di bocce di S. Lo-
renzo; la gara podistica del 25
luglio; le gare di motorally di
luglio; le gare ippiche del me-
se di luglio.

Pia ADOTI
in Servetto

Nell’11º anniversario della
scomparsa la ricordano con
immutato affetto il marito, i fi-
gli, le nuore, la suocera e tutti
quanti le hanno voluto bene,
nella s. messa di suffragio
che sarà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Cairo Mon-
tenotte, venerdì 3 agosto alle
ore 18.

In Valbormida

Gli ultimi fuochi
delle feste di luglio

Da Picasso a Botero

Le opere su carta
dei grandi maestri

In Consiglio comunale a Cairo

Il dissenso su Entergy
del consigliere Germano

Con don Paolino Siri

L’estate alla Chiappera
dei ragazzi di Cairo

A Roccavignale

La torre del mago
dimora nel castello

Due croate vincono il concorso internazionale

Il premio letterario
è una festa tricolore

Festa d’agosto a San Bartolomeo La Giunta comunale per lo sport

ANNIVERSARIO

Carnovale
più chiara

Cairo Montenotte. L’Ufficio
Tecnico ha autorizzato l’in-
stallazione di un nuovo punto
luce in loc. Carnovale da par-
te della soc. SOEL del Grup-
po ENEL..

La spesa per l’installazione
è di 720 mila l ire, mentre
quella di esercizio sarà di 400
mila lire l’anno.

Computer
per LL.PP.

Cairo Montenotte. L’Uffi-
cio Tecnico del Comune ha
provveduto all’acquisto di un
nuovo personal computer per
l’Ufficio Lavori Pubblici.

L’acquisto é stato fatto, sul-
la base della miglior offerta,
presso la ditta Letimbro Com-
puter per un importo comple-
sivo di lire 2.688.000.
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Canelli. Nel r ingraziare
l’assessore ai Lavori Pubbli-
ci - Viabilità - Pianificazione
Territoriale - Sistema Infor-
matico della Provincia Clau-
dio Musso, per la grande mo-
le di lavoro che sicuramente
svolgerà per il territorio asti-
giano, lo inviterei a dotarsi di
un vocabolario, meglio anco-
ra di un interprete che gli
chiariscano il senso delle pa-
role.

Chiunque abbia letto i due
miei primi articoli comparsi
su l’Ancora e chiunque leg-
ga la sua premessa alla pri-
ma risposta capirà benissi-
mo il senso del mio consi-
glio.

Così, testualmente, pre-
mette alla sua risposta che
veramente interessa la gen-
te della Valle Belbo e Bor-
mida:

“Capisco che don Brunet-
to sia interessato ad una
campagna contro i suoi pre-
sunti avversari e quindi agi-
sce con strabismo fuori luo-
go. (Infatti chiedevo soltanto
:“A che punto è l’iter della
nuova strada Canelli - Niz-
za?”. Per l’assessore, evi-
dentemente, è bastato per
schedarmi fra gli ‘avversari ‘
e gli ‘strabici’ b.b.) 

Non capisco però come sia
possibile, pur in presenza di
tale condizione, infarcire, con
una azione “violenta” (???!!!),
una mia lettera con commenti
(??!!) e sberleffi (??!!)

Questo non è rispetto di li-
bertà di parola, ma è uso
partigiano della posizione
asimmetrica di vantaggio da
parte di chi è titolare di un
mezzo di comunicazione (Co-
munque disponibile, soprat-
tutto per riportare ‘cose’, ‘fat-
ti’, ‘idee’, ‘progetti’... come

ben vede! b.b.).
Ad ogni buon conto, vista

la disponibilità a far cono-
scere quel che la Provincia fa
e farà per la valle Belbo e
Bormida (Le pare poco?
b.b.), le trasmetto il primo do-
cumento relativo alla strada
Nizza - Canelli. (Era proprio
quanto umilmente chiesto!
b.b..)

Altri seguiranno a cadenza
settimanale”.

Claudio Musso
(E sarà così che avrà mo-

do di portare a conoscenza
di tutti quanto da Lei e Giun-
ta realizzato o progettato!
b.b.)
Nizza - Canelli,
una strada da adeguare

“Il collegamento fra Nizza
e Canelli, lungo la S.S. 592
presenta da tempo problemi
relativi all’intensità del flus-
so di transito ed alla sicu-
rezza.

In considerazione di ciò la
Giunta Marmo ha acquisito
il f inanziamento per la
progettazione di interventi di
adeguamento.

E’ ora possibile, per la pri-
ma volta, predisporre un pro-
getto organico che affronti,
in modo completo, i nodi cri-
tici della strada.

Il progettista incaricato, stu-
dio Corona di Torino, ha già
avviato un’indagine che ha
interessato i Comuni nei qua-
li ricade la strada.

L’indagine fa emergere nu-
merose criticità, quali le fasce
fluviali del Belbo, l’ “assedio”
della strada ad opera di inse-
diamenti residenziali ed indu-
striali, le difficoltà tecniche di
collegamento con la viabilità
primaria verso Canelli, gli
attraversamenti degli abitati,
il passaggio a livello sulla fer-

rovia nei pressi di Nizza, l’e-
sigenza di un corretto rac-
cordo con lo svincolo della
variante di Nizza, le interse-
zioni con le strade di servi-
zio per gli insediamenti, la
pericolosità di alcuni punti e
generale lungo il percorso.

La strada statale passerà
di competenza della Provin-
cia solo al momento in cui
l’Anas (più volte sollecitata)
firmerà i verbali di consegna.

In attesa di assumere le
competenze la Provincia, ter-
minate le indagini conosciti-
ve, sta curando la progetta-
zione.

Il giorno 27 di questo me-
se il presidente Roberto Mar-
mo e l’Assessore ai Lavori
Pubblici Claudio Musso (ma
chi è che scrive?? b.b.) han-
no convocato i sindaci di Ca-
nelli, Nizza, Calamandrana e
San Marzano Oliveto per va-
lutare le diverse possibili so-
luzioni di progetto preparate
dall’ing. Corona.

L’incontro che è stato
preceduto da un altro analo-
go, tenuto nelle fasi iniziali
di avvio della progettazione,
ha lo scopo di coordinare l’e-
sigenza di sviluppo del terri-
torio con quella di un’ade-
guata sistemazione viaria e di
definire le priorità condivise.

In base alle risultanze del-
la discussione sarà redatto il
progetto sul quale verranno
avviati i percorsi di finanzia-
mento.

Il progetto dell’opera, così
come richiama la legge, sarà
sottoposto alla verifica di
compatibilità ambientale.

Ha così inizio un’attività il
cui impegno e la cui difficoltà
sono ben note alla Giunta
provinciale”

Claudio Musso

Canelli. Con l’arrivo dei
mesi di luglio ed agosto ar-
riva anche il tempo delle me-
ritate vacanze.

Purtroppo contestualmen-
te a questo periodo di spen-
sieratezza e di riposo la ri-
chiesta di sangue aumenta fi-
no a raggiungere picchi ele-
vatissimi perché oltre al nor-
male lavoro, negli ospedali, si
aggiungono i moltissimi inci-
denti stradali che richiedo-
no, sovente, molte sacche di
sangue.

A questo proposito ab-
biamo sentito la segreteria
dei Donatori di sangue del-
la Fidas di Canelli (sede in
via Robino 131) che ci ha
detto:

“A tutto questo va aggiun-
to che in Piemonte, le do-
nazioni di sangue sono ca-
late sensibilmente. Per con-
tro, la domanda di sangue è
cresciuta del 6% perché so-
no aumentati i trapianti, gli
interventi, le sale operatorie.

Un trapianto, ad esempio,

richiede il contributo di mol-
ti donatori di sangue: a vol-
te più di 100. Ci troviamo di
fronte a un drammatico pa-
radosso. La scienza medica
fra progresso da gigante e
può salvare molte più vite.
Ma se manca il sangue è
tutto inutile.

Proprio il Piemonte, una
delle regioni in passato più
generose ( assisteva con le
sue donazioni altre regioni
italiane) accusa oggi il calo
più preoccupante. Se non si
inverte il trend, saremo co-
stretti a richiedere e a com-
prare il sangue all’estero.

Allora - proseguono i se-
gretari Mauro Ferro e Alda
Saracco - ricordiamo che do-
nare sangue non procura do-
lore, non danneggia il fisico
e non è pericoloso.

Anzi: è anche un modo per
mantenersi regolarmente sot-
to controllo.

Donare sangue è un atto
personale, semplice e di
grande valore.

Chi dona sangue è sicu-
ro di aver aiutato un’altra
persona, in modo diretto e
insostituibile”

Accorato l’appello del pre-
sidente Ferruccio Gai: “A tut-
ti coloro che non hanno mai
donato sangue, a chi lo fat-
to una volta sola, a chi lo
donava abitualmente fino a
qualche tempo fa, se ha al-
meno 18 e non più di 65 an-
ni e gode di buona salute, fa-
te qualcosa per voi e per gli
altri. Presso la sede FIDAS
di Canelli di Via Robino 131,
domenica 5 agosto, verrà ef-
fettuato un prelievo collettivo
di sangue con orario dalle 9
alle 12.

Per ulteriori informazioni
telefona te al numero 0141-
822585 e lasciate un mes-
saggio sulla segreteria. Ri-
ceverete tutte le risposte e le
informazioni utili. Buone va-
canze a tutti .”

Un modo anche questo per
aiutare chi soffre! 

R.C.

Canelli. Alla grandiosa ma-
nifestazione indetta dall’En-
pa “Passerella del cane”,
svoltasi il 22 luglio a Tortona,
nella categoria ‘Meticci’, su
una sessantina di parteci-
panti, ‘Biagio’, il cane tanto
amato dai canellesi, che è è
riuscito a sopravvivere contro
ogni burocrazia e stupidità,
si è aggiudicato il secondo
premio assoluto.

“Una grande e bella sod-
disfazione per i suoi nume-
rosi fans – dichiara a nome
di tutti Dori Tironi che l’ha in
consegna – Ormai ‘Biagio’
ha preso gusto alle sfilate e
quindi sarà sicuramente pro-
tagonista di tante altre pas-
serelle”.

Canelli. Non sono
pochi i canellesi che,
negli ult imi tempi,
hanno ricevuto dalla
polizia urbana avvisi
di multe (da l ire
50.000-300.000) per
aver disatteso il rego-
lamento comunale in
materia di rifiuti solidi
urbani.

Il verbale è redatto
in tr ipl ice copia: al
contravventore, all’au-
torità competente ad
elevare la sanzione e
al comando di polizia
municipale.

Il personale dell’A-
sp risale al reo anche
frugando tra i rifiuti al-
la ricerca di documen-
ti intestati a suo no-
me.

Le multe sono com-
minate non solo a
quelli a quanti abban-
donano i rifiuti su area
pubblica a lato e in
prossimità dei casso-
netti ma anche a colo-
ro che non fanno la
differenziata o che ab-
bandonano, nel punto di raccolta rifiuti ingombranti, accanto al
cimitero, materiali non previsti dal regolamento o fuori orario.

Per rifiuti ingombranti - si precisa - si intendono non i rifiuti
solidi urbani o materiali di scarto edilizio, ma televisori, frigorife-
ri, stufe, mobili, divani, pagliericci ecc.

E’ necessario che il conferimento avvenga alla presenza di
un operatore dell’Asp. L’orario di apertura del servizio è il se-
guente: martedì e venerdì dalle ore 15.30 alle 18.30 e sabato
dalle 9 alle 12.

Gabriella Abate

Falò comunali
e area Asp

Canelli. Dopo la pulizia nel-
l’area verde dell’ospedale, so-
no state tagliate le canne e le
erbacce della piccola area
verde all’ingresso di Canelli
zona Viale Risorgimento, lato
ferrovia, all’incrocio con via
Alba. E fin qui tutto bene se
non che le canne e gli arbusti
lasciati sul posto per alcuni
giorni sono poi stati bruciati,
sul posto, anziché essere por-
tati via. Risultato: le canne e
le erbacce erano ancora verdi
ed il falò ha provocato una
densa nube di fumo bianco
che per più di 5 minuti ha for-
temente diminuito la visibilità
su tutta la zona dell’incrocio.

Ma non c’é un regolamento
comunale che vieta l’accen-
sione dei falò? Non c’é l’area
dell’ASP (zona cimitero) per
la raccolta degli sfalci per i cit-
tadini? Perché non viene uti-
lizzata anche dai “comunali”? 

Orario estivo
alle Poste

Canelli. Le Poste Italiane
hanno comunicato che nel
mese di agosto alcuni uffici
saranno temporaneamente
chiusi il pomeriggio. Questo
per la fisiologica riduzione di
affluenza di pubblico. Il nuovo
orario per gli uffici postali di
Canelli, in viale Risorgimento
22, che dal 16 al 31 agosto
sarà chiuso alle ore 14, men-
tre quello di Via Tripoli 35 a
Nizza rimarrà chiuso al po-
meriggio dal 1º al 14 agosto.

Allarme ‘bomba’
anche a Canelli

Canelli. L’allarme bomba
che ha colpito molte città ita-
liane, in occasione del G8 di
Genova, ha avuto un’eco an-
che a Canelli. Venerdì matti-
na, 20 luglio, alcuni passanti
hanno notato, abbandonata,
in una cabina telefonica, in
via Giovanni XXIII, una borsa
sospetta. Avvertiti subito i Ca-
rabinieri e circondata la zona
sono iniziati i controlli effet-
tuati in collaborazione con i
Vigili del fuoco. La borsa é ri-
sultata vuota e pare sia stata
abbandonata da un giovane
che distribuiva volantini, nelle
buche delle lettere.
Denunciato rumeno privo
del permesso di soggiorno

San Marzano O. I Carabi-
nieri di Canelli hanno denun-
ciato un rumeno con domicilio
a San Marzano Oliveto, per-
ché privo di permesso di sog-
giorno. L’uomo faceva il fale-
gname presso un laboratorio
della zona. Il titolare é stato
denunciato per aver dato un
lavoro “non regolare” ad un
extracomunitario privo dei re-
quisiti di legge.
Rimpatriata ‘lucciola’

Costigliole. Una donna
macedone di professione “luc-
ciola” é stata fermata dai CC
di Costigliole durante un con-
trollo. Dopo la sua identifica-

zione é stata trasferita a Mila-
no per il rimpatrio.

Sempre i Carabinieri hanno
anche fermato due extraco-
munitari sprovvisti del regola-
re permesso di soggiorno.

I due algerini sono celibi,
nulla facenti e privi di docu-
menti. Attualmente sono inda-
gati in stato di libertà.
Segnalato assuntore
di hashish

Montechiaro. I carabinieri
della locale Stazione hanno
fermato un astigiano trovato
in possesso di 2 grammi di
hashish. L’uomo é stato se-
gnalato alla prefettura come
assuntore di sostanze stupe-
facenti.
Sorpresa banda di ladri

Isola. E’ andata male ad
una banda di ladri che ha ten-

tato due colpi prima all’Offici-
na Grasso e successivamen-
te al hotel Royal. Fortunata-
mente, in entrambi in casi, so-
no intervenute le guardie giu-
rate vigilanti nella zona che
hanno avvisato i Carabinieri. I
ladri si sono accontentati di
un ciclomotore trovato nell’of-
ficina e di generi “di conforto”
nella dispensa dell’albergo.
Scontro ciclista motociclista

Isola. Scontro tra il ciclista
Gian Maria Corsi, 33 anni, e
una moto di grossa cilindrata
condotta da Fabio Argenta,
ad Isola, nella centrale via
Volpini. Soccorsi da alcuni
passanti sono stati portati al-
l’ospedale di Asti dove sono
stati giudicati guaribili in una
decina di giorni.

Ma.Fe.

L’assessore Claudio Musso e la Valle Belbo

Nizza - Canelli
una strada da adeguare

Donazione domenica 5 agosto

C’è bisogno di sangue
preoccupa calo in Piemonte

‘Biagio’, da cane randagio a top model

Fioccano le multe
per i rifiuti abbandonati

Brevi di cronaca
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Canelli. Pubblichiamo al-
cune parti dell’interessante in-
tervento, durante il ‘summit’
tenutosi a Neviglie, sabato 7
luglio 2001, del direttore della
‘Produttori Moscato’, Angelo
Dezzani, ‘figlio di contadini’
che si sente ‘tutto contadino’ e
che partecipa ‘alle trattative
da sempre’.

Dopo un doveroso saluto al
sindaco di casa, Valter Bera
che crede nell’Asti ‘contadino’
e che “la strada per rifondare
il sistema, lui, l’ha già indicata
con il suo vino”, Dezzani met-
te ‘in riga’ i principali elementi
sul tappeto.
Il ruolo dell’Associazione.

«Mi pare sia stato svolto
bene, pur tra inevitabili errori
ed umani alti e bassi. Il reddi-
to in espansione lo dimostra:
dalla sua nascita, nell’85, ad
oggi il prezzo è progredito ol-
tre l’inflazione.

Proprio ora che ci sono più
adesioni in Associazione il
reddito è però fermo da tre
anni... La strada per risalire
l’abbiamo tuttavia già imboc-
cata. Soprattutto con la ridu-
zione delle rese: inutile ingol-
fare il mercato, tutti dovrebbe-
ro comprenderlo.

Poi con la svolta della qua-
lità. Ne è il primo segnale il
controllo del grado minimo e
la nostra richiesta di pagare
le uve non più solo a peso.
Tutto questo serve per dare
un plus al prodotto avvertibile
dal consumatore, affinché ab-
bia la voglia di ricomprare l’A-
sti.
La concertazione

Per fare tutto questo occor-
re concertare con l’industria:
l’ambizione è quella di

condeterminare con le case
vinicole le loro strategie di
marketing, le loro azioni com-
merciali.

Si dice che l’industria che
conta è globalizzata, in mano
alle multinazionali, ma per for-
tuna i nostri interlocutori, i lo-
ro dirigenti sono ancora di
queste terre. Sono per questo
ottimista: riusciremo a tra-
smettere il concetto che solo
legando il prodotto al territo-
rio, facendolo vivere come vi-
no di qualità, le loro aziende
potranno avere un radicamen-
to che garantirà un futuro.

Per le aziende familiari, che
ancora resistono, il discorso
dovrebbe essere più facile,
ma anche più traumatico per
chi esporta in certi mercati,
quello tedesco per intenderci.
Ma l’interesse a lungo termi-
ne non può che essere coinci-
dente: il prezzo del prodotto
finito deve essere più alto, ta-
le da garantire una rimunera-
zione giusta anche per le uve.
Distillazione

L’Associazione ha poi avu-
to un grandissimo merito, sul
quale pochissimi scommette-
vano: l’ottenere la distillazione
di crisi, primi in Europa! ...E
poi copiare dalla vicina Fran-
cia non è mai male. Da sem-
pre i nostri cugini intervengo-
no con aiuti nazionali integra-
tivi rispetto a quelli dell’Unio-
ne Europea.

In ogni caso il nostro setto-
re del Moscato si è sempre
aggiustato da solo con i con-
tributi a carico dei contadini.
Se in due episodi ha fatto ri-
corso agli aiuti pubblici ciò
non deve fare gridare assolu-
tamente allo scandalo.
Cantine sociali

In questa rifondazione del
settore vanno tenute presenti
le Cantine Sociali, che, oggi,
qualcuno definisce addirittura
‘palla al piede’.

Non è vero!
A par te che le leggi

fondamentali del nostro Stato
riservano un posto speciale
per le cooperative, ma anche
nello specifico nostro se i
prezzi hanno tenuto nei mo-
menti difficili ciò è stato possi-
bile solo per le Cantine Coo-
perative, con lo stoccaggio.
Se fosse svenduto anche le
uve non avrebbero più sboc-
chi dignitosi.

Se in qualche cantina c’è
qualcosa che non piace lo si
dica chiaramente, ma non
facciamo un unico fascio.

Anzi alle Cantine Sociali
dovrebbero essere garantite
più attenzione e linee di credi-
to adeguate per farle affronta-
re il mercato.

E poi le stesse industrie
vinicole godono, più o meno,
degli stessi aiuti pubblici pre-
visti per la cooperazione in
caso di nuovi investimenti (im-
pianti, attrezzature ecc.), ma
nessuno ne parla mai.
Il settore pubblico

Il ruolo del settore pubblico
è determinante per rimettere
sui giusti binari il nostro Mo-
scato.

La distillazione è stata va-
rata con coraggio dal passato
governo. Ora ci attendiamo
che anche il nuovo prosegua
l’attenzione verso i nostri pro-
blemi, con lo stanziamento di
nuovi investimenti.

Un chilometro di autostrada
costa 10 miliardi (sempre che
non siano previste gallerie).
Mi chiedo se non sia possibile
varare un piano quinquennale
con un plafond complessivo di
50 miliardi concessi dal pub-
blico.

La posta in gioco è molto
alta. Ne va del benessere di
un vasto territorio: 52 comuni
ed un fatturato del solo com-
parto superiore ai 500 miliardi
annui.

Una zona non spopolata,
con ancora molti giovani. Nel-
l’azione di stimolo nei con-
fronti delle istituzioni pubbli-
che, sono sicuro che le

organizzazioni professionali
agricole staranno al nostro
fianco. Ci sono state incom-
prensioni e critiche, ma oggi
vanno superate.
Agli amici industriali

Amici li considero, anche
se difensori di interessi, in
parte, naturalmente contra-
stanti ai nostri. Agli industriali
dico di considerare con atten-
zione le nostre richieste. Giu-
sto la globalizzazione, la re-
muneratività del capitale, l’e-
conomia di mercato. Ma non
bastano le sole leggi di mer-
cato.

Non dimentichiamo quindi
la solidarietà, il patto fra le
categorie, che, in questo no-
stro mondo, grazie all’accordo
dura da ventidue anni. Un
contratto che ha garantito an-
che le fortune industriali, a
partire da quella normativa
del ’79.

Ricordo solo che i guadagni
vanno ridistribuiti. Allora, co-
me non ci si scandalizza degli
aumenti dei tappi o dei vetri,
occorre anche ricordarsi del-
l’uva.

Oggi produrre questa uva
costa almeno 18 milioni ad et-
taro, senza calcare troppo la
mano sulla mano d’opera.
Oggi invece stiamo ragionan-
do intorno ad un reddito di 14
milioni.

Credo sia un pensiero che
tutti devono avere presente,
per fare ognuno la sua parte,
civilmente.
Il Moscato si riprenderà…
se ci sarà rifondazione

Anche quest’anno sono
convinto i l Moscato saprà
r iprendersi senza r icette
miracolistiche o contradditto-
rie.

Invito tutti a rimanere “rima-
niamo uniti nell’accordo, sen-
za strafare, senza progetti
sempre diversi (In tempi di
crisi può succedere!).

“Fermi”, ma con un obietti-
vo ben presente che è quello
di una rifondazione che parte
dalla qualità dell’uva, del vino,
ma anche degli uomini».

Canelli. Giovanni Satragno,
presidente della Produttori
Moscato, così informa i 52
‘Sindaci del Moscato’ sullo
stato delle trattative Produttori
Moscato - Industriali:

“Come concordato, nella
recente riunione di Mango (7
luglio), mi pregio segnalarvi lo
stato delle trattative con l’in-
dustria per il rinnovo dell’ac-
cordo interprofessionale.

Lunedì 2 u.s. si é riunita a
Torino la commissione parite-
tica sotto la presidenza del-
l’assessore regionale Ugo
Cavallera.

Dopo alcune ore di riunione
le parti si sono lasciate anco-
ra con un nulla di fatto.

Si prevede tuttavia che l’as-
sessore riconvochi presto le
parti.

L’industria è rimasta so-
stanzialmente ferma sulle
precedenti sue posizioni, of-
frendo per 65/70 quintali di

uva docg il solito prezzo del-
l’anno scorso, che tuttavia ri-
sale a tre anni fa. Tale valore
di lire 16.700 il miriagrammo
di uva viene indicato come
valore medio, essendo l’indu-
stria disponibile a pagare la
qualità con sovrapprezzi sino
a lire 17.300 (+ L. 600) e con
diminuzioni analoghe sino a
Lire 16.100.

In pratica il prezzo minimo
dell’annata precedente, con
questa ipotesi, potrebbe non
più essere garantito.

Per i superi ulteriori ha of-
ferto L. 5000 il miriagrammo
per 20 quintali ad ettaro e L.
3.000 per il restante prodotto
sino a 120 quintali. In pratica i
superi verrebbero ad essere
remunerati mediamente a so-
le lire 3.700 il miriagrammo
(che è addirittura inferiore al
prezzo delle patate).

La nostra delegazione ha
proposto di smuovere il prez-

zo rispetto ai precedenti valori
e soprattutto ha chiesto di as-
sicurare lo stesso reddito ad
ettaro dell’anno scorso, anche
in presenza di una forte ridu-
zione della resa per riequili-
brare il mercato.

La nostra proposta poggia-
va poi sul presupposto di in-
viare ad usi non concorren-
ziali all’Asti parte dei superi.

Di fronte alla mancanza di
apertura nella compagine in-
dustriale, la parte agricola è
così stata costretta ad abban-
donare il tavolo negoziale.

Ringraziandovi dell’atten-
zione, vi assicuriamo che,
non appena possibile, vi forni-
remo ulteriori aggiornamenti
e, già da subito, rimaniamo a
vostra più completa disposi-
zione per ogni eventuale chia-
rimento e necessità.

Cordiali saluti”.
Il Presidente

Giovanni Satragno

Canelli. Al via per il secon-
do anno l’importante iniziativa
della Coldiretti: ““Le uve, com-
pratele alla Borsa della Qua-
lità. Le partite migliori saranno
segnalate a chi produce vini
di pregio”.

La Borsa delle uve è uno
strumento gratuito a disposi-
zione dei viticoltori, dei vi-
gnaioli e dei mediatori che la-
scia la fissazione del prezzo
delle partite di uve alla libera
contrattazione.

Con una telefonata si avrà
la possibilità di accaparrarsi le
uve di una delle zone viticole
migliori d’Italia: Moscato d’A-
sti, Asti spumante, Barbera
d’Asti, Freisa d’Asti, Grignoli-
no d’Asti, Dolcetto d’Asti, Cor-
tese dell’Alto Monferrato, al-
cune delle prestigiose “doc” e
“docg” (r ivolgersi al lo
0141.380.431, Coldiretti di
Asti).

L’esigenza è di fare in-
contrare l’offerta di uve di alta
qualità con le richieste dei
produttori di vini di gran pre-
gio.

La Coldiretti segnalerà le
peculiarità delle “partite” di
uva, come la provenienza, la
gradazione rilevata nell’ultima
vendemmia, la resa produtti-
va stimata e quindi la quan-
tità. E fornirà anche un elenco
di cantinieri-vinificatori-com-
pratori di uve di alta qualità
con la cifra che sono disposti
a spendere per aggiudicarsi
le partite di uve.

“Il nostro scopo - dichiara il
presidente Giorgio Ferrero - è
fare incontrare le migliori uve,
con i migliori produttori di vini.
Altro scopo della “borsa delle
uve Coldiretti” è di incremen-
tare il mercato delle uve in
cassetta. Si tratta di una ven-
dita marginale, ma ad alto va-
lore aggiunto. Soprattutto val-
dostani e liguri si recano nel
Monferrato per acquistare le
uve ben riposte nelle comode
cassette e per vinificarle poi
al proprio domicilio.”
Un orientamento 
per un mercato frenetico

La “Borsa delle uve” nasce
anche dall’esigenza di avere
un orientamento sui prezzi
prima della vendemmia.

Quest’anno, la qualità pro-

mette molto bene e il mercato
del vino, soprattutto grazie al
“traino” del prestigio acquisito
dal Barbera d’Asti, è molto at-
tivo e vitale.

«Il nostro scopo - sottolinea
Oldrado Poggio, direttore
provinciale Coldiretti - è di far
incontrare la domanda e l’of-
ferta delle uve di alta qualità,
affinché durante il ciclo pro-

duttivo del vino, non prendano
altre strade se non quella del-
le produzioni di pregio».

Per non andare incontro a
speculazioni, il regolamento
della “Borsa delle uve” pre-
vede che saranno i proprietari
delle uve a mettersi in contat-
to con i compratori, e non vi-
ceversa.

G.A.

San Marzano Oliveto. Continuano con successo i festeggia-
menti patronali di San Marzano Oliveto in onore di Santa Maria
Maddalena, organizzati dalla Pro Loco (presieduta da Guido
Berta) con il patrocinio del Comune. Questo il programma del
week-end: Venerdì 27 luglio, ore 21, al campo sportivo, incon-
tro squadre calcio femminile e maschile della polisportiva, a se-
guire sfida tra scapoli e ammogliati. Ingresso gratuito. Sabato
28 luglio, ore 21.30 festa di leva 1983-84. Discoteca Music
Power di Radio Vega. Domenica 29 luglio, 1ª Sangria Madda-
lena Tour, 1° Motoraduno Harley Davinson, ore 10, raduno e
successiva visita guidata ad aziende locali; ore 13, pranzo in
piazza; ore 16, Biker Show. Distribuzione Sangria Maddalena
ed esibizione di gruppi rock; ore 20.30 cena in piazza; ore
21.30 concerto del gruppo rock Fuerte Ventura.

L’intervento di Dezzani a Neviglie

«Rifondiamo l’uva, il vino
ma anche gli uomini»

Satragno ai cinquantadue sindaci del Moscato

Rotte le trattative
con la parte industriale

Dopo il successo dell’anno scorso

La Coldiretti ripropone
la borsa delle uve

Proseguono con successo

Motoraduno e feste
patronali a San Marzano

PREZZO MASSIMO AL CHILOGRAMMO NEL 2000
Uva lire (Iva esclusa)

Chardonnay  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1100
Ruche’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2500
Dolcetto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1200
Moscato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1670 *
Moscato “Loazzolo”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7000
Brachetto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2800 **
Malvasia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1500
Cortese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800
Grignolino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1350
Barbera  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1600
Freisa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1600
Nebbiolo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1500
Uvaggio bianco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 500
Uvaggio nero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 600
*) Rilevato presso il Cons. dell’Asti Spumante;
**) Rilev. presso il Cons. del Brachetto d’Acqui

Dati a cura della Camera di Commercio di Asti
www.at.camcom.it/quotazioni
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Canelli. Nella notte di gio-
vedì 19 luglio, alle ore 0.48,
una scossa tellurica del 5-6
grado della scala Mercalli ha
interessato le stesse zone
dell’agosto scorso.

Epicentro del sisma ancora
una volta il Nicese, tra Incisa
e Castelnuovo Belbo. Tuttavia
la scossa, accompagnata da
un boato, è stata avvertita an-
che a Canelli e paesi limitrofi
dove, data l’ora, i più erano
già a letto. La scossa, di tipo
sia sussultorio che ondulato-
rio, é stata avvertita in parti-
colare ai piani alti. Molti si so-
no riversati subito in strada.
Solo alcuni, impauriti, hanno
preferito dormire in auto. Al-
lertato dalla Prefettura di Asti,
il sindaco Oscar Bielli ha atti-
vato subito il Com di Canelli.
Immediatamente intervenuti,
gli assessori Valter Gatti, Al-
berto Aragno, Piergiuseppe
Dus, Flavio Scagliola, ma an-
che Franco Bianco, presiden-
te dei volontari della Protezio-
ne Civi le, i  carabinier i, i l
comandante dei vigili Sergio
Canta, hanno operato fino al-
le 3.30 per perlustrare in lun-
go e in largo la città e consta-
tare eventuali danni da riferire
alla Prefettura.

Nessun danno di un certo
rilievo a persone o cose. Lo
assicura il comandante della
polizia urbana Sergio Canta.
Tuttavia alcuni impianti, elet-
trici e idrici, avrebbero subìto
momentanee interruzioni.

Per questo, l’indomani della
scossa tellurica, i clienti della
pasticceria Giovine & Giovine,
all’apertura, hanno avuto la
cattiva sorpresa di non poter
gustare il solito buon caffè.

Non tutto il male però viene
per nuocere. Infatti Franco
Bianco ha riferito la promessa
del sindaco Bielli di mettere a
disposizione del Centro
operativo alcuni locali, all’in-
terno del municipio, da adibire
a sede permanente.

Il sindaco di Rocchetta Pa-
lafea Vincenzo Barbero ha
denunciato, su segnalazione
del parroco Luigi Garrone,
danni alla chiesa parrocchiale
di S. Evasio. Oltre alla caduta
di calcinacci e allo sposta-
mento di coppi e pietre, si sa-

rebbero aperte nuove crepe e
allargate quelle vecchie.

L’ufficio tecnico, non dispo-
nendo di adeguata attrezzatu-
ra per l’accesso in sicurezza
all’interno e sul tetto, ha potu-
to constatare soltanto la pre-
senza di alcuni elementi co-
struttivi pericolanti del corni-
cione e la caduta di calcinacci
sia lungo il perimetro esterno
sia all’interno dell’edificio. Per-
tanto il sindaco Barbero ha
subito richiesto l’intervento
del Comando provinciale dei
vigili del fuoco, per verificare
la stabilità della chiesa, anche
in considerazione del fatto
che è prospiciente la pubblica
via. Le lesioni r ilevate dal

personale del comando pro-
vinciale riguardano: l’architra-
ve del portale, l’architrave del
finestrone soprastante il por-
tale, gli archi della navata, la
muratura portante (lato val-
le)”.

Anche il castello di Moasca
ha subito danneggiamenti nel
muro perimetrale. “Mentre i la-
vori di messa in sicurezza
delle due torri proseguono -
precisa il sindaco Andrea Ghi-
gnone che ha segnalato alle
autorità competenti i guasti
causati dalla scossa sismica -
ci auguriamo di poter ottene-
re, al più presto, contributi per
salvare tutto il complesso”.

Gabriella Abate

Calamandrana. Prosegue
intensa l’attività pastorale, nel
ricordo del cinquantesimo di
parrocchia, a Calamandrana.

“Proprio in questi giorni, 50
anni fa, il 14 luglio del 1951,
mons. Dell’Omo mi inviò a
Calamandrana - commenta il
parroco don Stefano Minetti
(classe 1922, non perde
occasione per tirare ancora
qualche calcio al pallone!) - Vi
giunsi in un caldo pomeriggio,
sulla mia Lambretta, prove-
niente da Mombaruzzo. Non
c’era proprio nulla. E, grazie a
Dio, eccoci qua!”. Dopo l’in-
tensa settimana delle ‘Missio-
ni’ (30 marzo - 8 aprile) predi-
cata da due domenicani e da
una suora, l’attività è prose-
guita con i vari pellegrinaggi e
gite, la festa del 50° (due cop-

pie) e 25° (14 coppie) di ma-
trimonio, domenica 6 maggio,
con il tradizionale pranzo in
canonica curato dall’ottima
cuoca Anna, la festa della Pri-
ma Comunione, 20 maggio, e

la festa della S. Cresima che
ha visto 25 nuovi testimoni di
Cristo (nella foto con il vesco-
vo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, il parroco don Stefano
Minetti e le catechiste).

Canelli. Dal 10 al 16 luglio il gruppo Unitalsi
di Canelli, insieme alla sezione di Torino, ha
preso parte all’annuale pellegrinaggio, in tre-
no, a Lourdes. Una trentina tra ‘sorelle’ e i ‘ba-
rellieri’ (Elio Pavese il più anziano di servizio
con 38 presenze), una quindicina gli ammalati,
trenta i pellegrini, accompagnati dal cappella-
no don Pasqua Ottonello e dal sindaco Oscar
Bielli, alla sua terza esperienza come barellie-
re. Il responsabile del gruppo canellese (la se-
de è in via Roma, 53), Masino Gancia, così

commenta: “Ci siamo trovati bene, come tutti
gli anni.

Il nostro gruppo ha preso parte a tutte le
funzioni. Particolarmente commoventi e sug-
gestive quelle della Messa davanti alla Grotta,
la via Crucis, la processione eucaristica e la
fiaccolata serale”. Come ormai tradizione, il
gruppo Unitalsi Canelli, ad ottobre ( dal 14 al
17), in treno, con un vagone - letto riservato,
organizzerà un pellegrinaggio a S. Giovanni
Rotondo, da padre Pio.

Partito il 3º turno al
campeggio di Roccaverano

Ha preso il via, lunedì 16
luglio, il terzo turno del cam-
peggio di Roccaverano, con
la partecipazione di 45 bam-
bini che si tratteranno presso
il campo base di proprietà
della Provincia di Asti per il
periodo 16 - 27 luglio.

La Provincia informa che
sono ancora disponibili alcuni
posti per il quinto turno di
soggiorno al campo base di
Roccaverano, previsto per il
periodo 13 - 24 agosto. (Info
0141 433274)

Ritornati dall’Australia
gli studenti ‘ambasciatori’

Di ritorno dal loro viaggio di
cinque settimane in Australia i
sei studenti delle scuole asti-
giane, ‘Giovani ambasciatori
della Provincia’, hanno rela-
zionato, martedì 17 luglio, da-
vanti alle massime autorità
amministrative e scolastiche
provinciali, sulla loro meravi-
gliosa avventura vissuta pres-
so i ragazzi loro corrispon-
denti e le loro famiglie.

Presentata l’associazione
universitaria ‘Yppocampus’

Sempre martedì 17 luglio,
in Provincia, è stata presenta-
ta l’associazione giovanile
universitaria ‘Yppocampus’
(Young People Promoters Of
Cultural and Mobility Projects
for University Students).

Tra i suoi scopi principali:
- fornire agli studenti italiani e

stranieri la possibilità di sta-
ge presso aziende italiane e
straniere

- favorire scambi interculturali
- creare un centro di informa-

zioni per universitari (‘spor-
tello di consulenza’)

- organizzare iniziative cultu-
rali (tavole rotonde, conve-
gni, seminari, ecc)

- promuovere iniziative edito-
riali (riviste, bollettini, ecc)

- organizzare iniziative stu-
dentesche per il tempo libe-
ro.

Catalogo dei corsi
di formazione a
disposizione
delle aziende

A partire dal 23 luglio 2001,

tutte le aziende che comuni-
cheranno al Centro per l’Im-
piego le assunzioni dei propri
apprendisti, avranno a dispo-
sizione il Catalogo provinciale
dei corsi di formazione pro-
fessionale rivolti agli stessi.

“Sarà così la stessa azien-
da - spiega il presidente Ro-
berto Marmo - a scegliere
presso quale agenzia formati-
va iscrivere il proprio appren-
dista”

Lo scorso anno erano stati
istituiti dalla Provincia 12 corsi
per circa 240 apprendisti.

Quest’anno le risorse regio-
nali destinate ad Asti, saran-
no triplicate, quindi anche i
corsi!

Il Catalogo è disponibile,
per la consultazione, oltre che
presso il Centro per l’Impiego
di Asti, anche agli sportelli de-
centrati di Canelli (viale Risor-
gimento, 48, telefono 0141
823.176), Nizza Monferrato (
via Gervasio, 3, telefono 0141
721. 636), Villanova d’Asti, le
Organizzazioni sindacali, l’Or-
dine dei dottori Commerciali-
sti.

Giovedì 19 luglio

Dopo un anno torna
la paura del sisma

A Calamandrana

Proseguonointense leattività
per il 50º della parrocchia

Pellegrinaggio a Lourdes Dalla Provincia di Asti
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S.Marzano Oliveto. “Cer-
cansi calciatrici”. Questo è
l’appello che la Sanmarzane-
se Calcio Femminile lancia a
tutte le ragazze che hanno
voglia di praticare sport.

Fare dello sport serve a mi-
gliorarsi nello fisico e nello
spirito. Il calcio, gioco di squa-
dra, insegna a condividere
emozioni, vittorie e anche
sconfitte con il gruppo.

La Sanmarzanese, que-
st’anno ne è stata un esem-
pio.

Partita in sordina ha con-
quistato, giornata dopo gior-
nata, grazie allo spir ito di
sacrificio delle giocatrici, la
vittoria finale che equivale alla
promozione in serie C.

L’allenatore Walter Faudel-
la, le ha condotte a questa vit-
toria, rafforzando in loro la fi-
ducia nei propri mezzi.

Il prossimo anno, a San

Marzano, verranno costituite
due squadre ed una scuola
calcio riservata alle allieve più
giovani (dai sei anni ai tredici
anni).

Insomma, si pensa di crea-
re un vero e proprio vivaio
femminile, che andrà a rim-
polpare la prima squadra.

Per informazioni rivolgersi a
Rita Poggio telefonando al
numero 0141 822845.

Proprio in questi giorni, è
stato formato il nuovo consi-
glio direttivo della Sanmarza-
nese Calcio Femminile:

Presidente: Graziano Tra-
versa - Vicepresidente: Rita
Poggio - Segretaria: Giorgia
Stor ti - Tesoriera: Franca
Amerio - D.S.: Andrea Marcon
- D.T.: Alber to Quagliato -
Consigliere: Mauro Storti - re-
sponsabile stampa Rita Pog-
gio.

A.Saracco

In attesa che baristi e risto-
ratori dei 52 Comuni della zo-
na docg del Moscato d’Asti e
dell’Asti Spumante compren-
dano l’importanza di proporre
ai propri clienti il consumo di
questi due grandi prodotti del-
l’enologia mondiale, Marco
Gallo, farmacista in Vesime e
promotore territoriale per con-
to del Coordinamento Terre
del Moscato (CTM), sabato 4
agosto, affiancato dal capoa-
rea ValleBormida Maria Rosa
Garbarino, a tutti i clienti, oltre
alle Aspirine, proporrà gratui-
tamente una coppa di fresco
Moscato d’Asti.

Dopo Edoardo Calabrese,
noto parrucchiere in Canelli,
che offre ai propri clienti cop-
pe di Moscato d’Asti, ora un
altro ‘non addetto ai lavori’ ha

compreso l’importanza che ri-
veste il Moscato come solu-
zione socio - economica ai
problemi della zona.

Calendario. Gli Ambascia-
tori del Moscato d’Asti, nel
mese di agosto, saranno pre-
senti nelle piazze di: Cala-
mandrana, Cassinasco, Cas-
sine, Camo, Osteria di Calos-
so (5 agosto); San Donato di
Mango (14 agosto); Alice Bel
Colle e Santo Stefano Belbo
(15 agosto); Strevi (16 ago-
sto); frazione San Rocco-Se-
nodelvio di Alba (17-18-19
agosto); Castelletto Molina e
San Giorgio Scarampi (24
agosto); Castelboglione, Man-
go, Rocchetta Palafea, Treiso
e Vesime (26 agosto); Casta-
gnole Lanze (26-27-28 ago-
sto).

Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra venerdì 27 lu-
glio e giovedì 2 agosto.
Biblioteca: dal lunedì al venerdì è aperta dalle 8,30 alle 12,30.
Nel pomeriggio, dal lunedì al giovedì dalle 14,30 alle 18.
Cimitero: dal lunedì al venerdì (ore 8,30 - 12; 15 - 18); al saba-
to e alla domenica il cimitero è aperto dalle 8 alle 18,30: ci sarà
un incaricato a ricevere le richieste dalle 8 alle 8,30 e dalle 18
alle 18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì mattina, dalle ore 9,15 alle ore 11,
in via Dante, è aperto il ‘Fraterno aiuto cristiano’.
Stazione ecologica di conferimento (in via Asti, accanto al
cimitero) martedì e venerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30) sabato
(dalle 9 alle 12)
Ex Allievi salesiani: ogni mercoledì, alle ore 21, nel salone
‘Don Bosco’ sotto il santuario dei Salesiani, incontro degli ex al-
lievi e amici 
Fidas: ogni giovedì sera, riunione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
‘Prevenzione infarto’: proseguono i ‘richiami’ per le 620 per-
sone coinvolte nel ‘Progetto Prevenzione Infarto della Valle Bel-
bo”, presso Ospedale di Canelli.
Dal 22 luglio al 26 agosto, all’Enoteca di Mango, “La peren-
nità dei segni”, personale di Laurence Courto
Fino al 29 luglio: “Tempo di musica”, 18 serate di grande mu-
sica: sei serate a Canelli e 12 nei 7 Comuni della Comunità
Collinare.
Fino al 29 luglio: a Calamandrana Alta, “Teatro & Colline”,
“Corti in cortile” e workshop di cinematografia.
Fino al 4 agosto: “Vignaledanza”.
Venerdì 27 luglio, ore 21,30, in piazza Cavour, “Fuerte Ventu-
ra”
Dal 21 al 29 luglio, a San Marzano Oliveto, ‘Feste patronali’
Sabato 28 luglio, ore 21,30, in piazza Gancia, “Twin Pigs”.
Fino al 14 settembre trenta “Serenate a Canelli” (musica li-
ve): al venerdì sera davanti al Caffè Torino, al sabato, tra i caffè
Giovine - Salotto e Jack Pot.
Fino al 28 ottobre, sesta rassegna “Castelli aperti”.

“Le piccole sedie” 
non vanno 
in vacanza

Canelli. L’associazione “Le
piccole sedie”, nonostante il
periodo vacanziero, il sole e il
caldo, ha deciso di continuare
ad essere operativa. Non ab-
biamo perso di vista il nostro
primo obiettivo: ripristino della
mensa interna alla scuola
materna “C. A. Dalla Chiesa”,
in quanto i contatt i  sugli
aggiornamenti per i lavori
continuano ad esserci. Il se-
condo traguardo in merito al-
l’iniziativa del “Giro giro pap-
pa” sta per essere pianificato
con gli esperti per poterlo pre-
sentare ufficialmente con l’a-
pertura dell’anno scolastico
2001/2002. Altri interessanti
progetti bollono nel grande
pentolone della sede! Voglia-
mo comunque invitare tutti
coloro che abbiano iniziative
da suggerire o consigli da da-
re o nuove idee miranti al mi-
glioramento degli ambienti di-
dattici dei nostri piccoli a ve-
nirci a trovare o a scriverci.

La nostra sede è, a Canelli,
in via Gherzi n. 2 e il nostro
indirizzo e-mail è info@lepic-
colesedie.it. L’indirizzo del no-
stro sito Internet è www.lepic-
colesedie.it.

Farmacie di turno - Da ve-
nerdì 27 luglio a giovedì 3
agosto sarà di turno il dott.
Sacco via Alfieri.
Distributori - Sabato pome-
riggio: 1) Ip viale Italia. 2) Ip
viale Italia, 3) Agip via Asti.
Domenica: 1) Esso viale Ita-
lia.

Don Bianco
celebra
il suo 50º
di sacerdozio

S.Marzano Oliveto. Sono
passati 50 anni dalla sua pri-
ma S. Messa celebrata il 1°
luglio 1951 nella chiesa di
San Marzano. E così don Gio-
vanni Bianco, parroco di Cairo
Mont., domenica 23 luglio, è
ritornato nella stessa chiesa
per condividere con la comu-
nità sanmarzanese questa
sua gioia.

Don Bianco, sanmarzane-
se, ad 11 anni, lasciava il pic-
colo paese per entrare in Se-
minario ed iniziare il suo cam-
mino negli studi. La sua voca-
zione, come dice lui stesso,
non è nata subito, ma è stata
una chiamata giunta nel mo-
mento della sua matur ità,
quando, terminati gli studi, gli
si aprivano davanti molte stra-
de. Lui ha preferito portare la
parola di Cristo in mezzo alla
gente ed è iniziato ad essere
don Giovanni Bianco.

Durante l’omelia, ha ricor-
dato la sua prima Messa: “Nel
primo banco c’era mia mam-
ma, mio papà e mio fratello
Bruno, - dice con voce com-
mossa - ora non ci sono più,
ma sicuramente mi staranno
assistendo dall’alto. Un pre-
ghiera la rivolgo a tutti coloro
che mi hanno aiutato in que-
sto mio cammino di fede -
conclude- ma in particolare
voglio ricordare Don Repetto
che per S. Marzano è stato un
punto fermo nella fede”.

Al termine della celebrazio-
ne un ringraziamento da par-
te del sindaco Ezio Terzano e
del parroco don Angelo Ca-
vallero che hanno, ancora
una volta, rimarcato l’operato
di Don Giovanni Bianco, in
questi suoi primi 50 anni di
sacerdozio.

Canelli. Giovedì 21 luglio, a Villa Bosca, no-
nostante la pioggia insistente, le famiglie ospi-
tanti, i ragazzi del soggiorno terapeutico e
quelli del corso di formazione, autorità e nu-
merosi amici si sono ritrovati con i bambini di
Chernobyl per la festa del commiato.

Prima del rinfresco è stato fatto il consuntivo
dell’operazione che anche quest’anno è risul-
tato positivo per i 40 giovani ospiti e soddisfa-
cente per gli organizzatori.

Sabato poi, sul piazzale della Croce Rossa
Italiana, tra la commozione generale, i bambini
hanno salutato la cittadinanza e sono partiti
per l’aeroporto di Bergamo e da qui alla volta
di Mink

Nella foto: l’assistente Scetlana ringrazia
l’associazione alla presenza del sindaco Bielli,
del dott. Luigiterzo Bosca e del numeroso pub-
blico intervenuto alla festa del commiato.

Romano Terzano

San Marzano Oliveto. Sa-
bato 28 luglio e domenica 29
le leve 1983-84 avranno il loro
momento di gloria a S. Marza-
no.

Otto diciottenni o quasi,
pronti a festeggiare la loro le-
va, tappa importante della lo-
ro gioventù.

Dopo giorni di preparativi
intensi, i baldi giovani offriran-
no ai presenti una serata indi-
menticabile, allietata dalla di-
scoteca che coinvolgerà sia i
giovani che gli “anta” che si
uniranno a loro per festeggia-
re.

Stefano, Marco, Jessica,
Elena, Francesco, Andrea,
Alessandro, Federica danno a
tutti l’appuntamento in piazza
“della chiesa”. A.S.

Festa del ringraziamento giovedì 19 luglio

Ripartiti felici e contenti
i bambini di Chernobyl

A San Marzano 

“A.A.A. - Giovani
calciatrici cercansi”

Il Moscato d’Asti
entra in… farmacia

Calamandrana. Prosegue
a Calamandrana Alta, il festi-
val “Teatro e Colline” che, per
il terzo anno, propone anche
“Corti in cortile”, rassegna di
cortometraggi (ad ingresso
gratuito), e un workshop di ci-
nematografia.

Queste le tre serate finali
del festival ( in Internet:
www.teatroecolline.com):

Venerdì 27 Luglio
Ore 21,30 - Parco del Ca-
stello “Riccardo 3°”
Ore 23,00 Parco del Castello
“L’appeso”
Ore 23,30 Piazzetta Concerto
“Soul Peanuts”

Sabato 28 Luglio
Ore 21,30 Parco del Castello
“Romeoendjuliet”
Ore 22,00 Cascina del Ca-
stello “Antigone”
Ore 23,30 Piazzetta Concerto
“Fiati Pesanti”

Domenica 29 Luglio
Ore 21,30 - Parco del Ca-
stello “Ella”
Ore 23 - Piazzetta Concerto
“Nurà”

Programma
di “Corti in cortile”

Sempre a Calamandrana
Alta, la rassegna di cortome-
traggi “Corti in cortile”, giunta
alla sua terza edizione, pro-
pone, venerdì 27 luglio, alle
ore 22.30, nel Cortile S. Siro,
una selezione di cor to-
metraggi di produzioni torine-

si e genovesi. E’ prevista an-
che la proiezione di Razione
Ridotta, il primo cortometrag-
gio prodotto da “Teatro e Col-
line”, scritto da Fabrizio Bonci
e da lui diretto con il torinese
Roberto Parodi.

Nel cast anche Andrea Bo-
sca, Dedo Roggero Fossati, e
Balthasar Brennenstuhl. Sarà
inoltre presentato i l  do-
cumentario girato, in occasio-
ne dell’ultima edizione del-
l’Assedio di Canelli, in colla-
borazione con il Gruppo Stori-
co Canellese ed il Comune di
Canelli.

Inoltre, sabato 28 luglio,
alle ore 22.30,Corti in lungo,
anteprima piemontese di500!
diretto dai genovesi Giovanni
Robbiano, Lorenzo Vignolo e
Matteo Zingirian.

Il lungometraggio, autopro-
dotto e prossimo alla distribu-
zione nazionale, è uscito per
ora solo a Genova incassan-
do 50 milioni in sole tre setti-
mane, ed è in concorso al
Genova Film Festival 2001.

La commedia, un viaggio
da Genova a La Spezia a bor-
do di una Cinquecento
all’inseguimento di un killer
assoldato per uccidere i capi
delle più importanti religioni,
vanta nel cast i nomi di Mas-
simo Olcese (il killer), Ugo Di-
ghero, Marina Massironi, Ed
Bishop (i l  comandante
Straker della serie Ufo), Mario
Pirovano, Veronica Logan,
Rocco Barbaro, Mao, Lella
Costa e Fernanda Pivano.

Workshop
di cinematografia

Venerdì 27, sabato 28 e do-
menica 29 luglio, si potrà par-
tecipare anche ad un work-
shop di cinematografia: regia,
sceneggiatura, scenografia,
fotografia, recitazione e mon-
taggio.

Nei locali della scuola ele-
mentare di Calamandrana si
terrà un seminario della dura-
ta di 20 ore sui mestieri del ci-
nema.

I relatori saranno, per la
sceneggiatura, Claudio Brag-
gio, diplomato alla Scuola
Holden di Torino; per la regia
e la recitazione, Fabrizio Bon-
ci, docente di due corsi di ci-
nema presso l’Assessorato
alla Cultura del Comune di
Grugliasco e presso la Coo-
perativa Esserci di Torino, e
autore e regista di vari corti;
per il montaggio e direzione
della fotografia, Ladislao
Hajagos, docente di un corso
di video e cinematografia per
il Comune di Grugliasco e
realizzatore di vari video e
cortometraggi.

Infine, per la scenografia,
Carlo Leva, autore dei set di
Sergio Leone e collaboratore
di Federico Fellini. Il costo è
di lire 100.000.

L’orario: venerdì 27 luglio
ore 15-19, sabato 28 luglio
ore 9-13 e 15-19, domenica
29 luglio ore 9-13 e 15-19.

Per ulteriori informazioni,
telefonare al numero 3383 91
89 27.

A Calamandrana Alta

Le serate finali di “Teatro Colline”

Un appuntamento per il fine settimana

A S. Marzano in festa le leve dell’83 e ’84

Appuntamenti

Taccuino
di Canelli
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Nizza Monferrato. Giovedì
19 luglio scorso, esattamente
alle 0,47, tanti cittadini che
erano già a letto sono stati
svegliati di soprassalto da un
improvviso boato unito ad uno
scossone imponente. Una
nuova scossa di terremoto,
abbastanza consistente se
dal momento che la sua ma-
gnitudo è stata calcolate intor-
no al 4,6 della scala Richter,
ha immediatamente richiama-
to alla mente lo scenario del
21 agosto 2000, che tanti
danni e soprattutto un gran
carico di paura aveva portato
in tutta la zona del Nicese.
Tanta gente si è precipitata in
strada, un po’ di panico è ri-
tornato e per qualche tempo
ci si è chiesti: ci saranno altre
scosse? che fare? dormire
fuori o rientrare in casa? Ca-
pannelli di gente si potevano
trovare numerosi qua e la in
piena notte, sulle piazze o
lungo le vie a commentare
l’accaduto.

In pochi minuti la sala della
Protezione Civile del COM di
Nizza è entrata in funzione. Il
sindaco Pesce con gli asses-
sori Perazzo, Spedalieri, Ca-
varino, Carcione insieme ad
altri consiglieri, sia di maggio-
ranza che di minoranza, si so-
no subito attivati. Le prime te-
lefonate all’istituto Nazionale
di Geofisica hanno conferma-
to la magnitudo 4,6 Richter,
con epicentro localizzato nella
“solita” zona della faglia fra
Nizza, Incisa, e Castelnuovo
Belbo, molto vicino al punto di
nascita di quello dell’agosto
scorso, come si poteva anche
leggere sul sito Internet de-
lI’INGV, sezione di Milano.
Con la Protezione Civile era-
no a disposizione i Carabinie-
ri, la Guardia di Finanza, le
associazioni di volontariato in-
teressate (SER, Croce Verde,
Alpini). Si è proceduto ad un
giro nelle varie zone per con-
statare eventuali danni, e per
fortuna, quelli rilevati, si sono
dimostrati abbastanza lievi.
Qualche camino, già danneg-
giato, crollato, qualche crepa,
ancora allargata. Però anche
tanto spavento e Pronto soc-
corso dell’Ospedale, intasato,
per le richieste di intervento,
specialmente anziani, per ma-
lori dovuti allo spavento. L’uni-
ca preoccupazione è stata
quella emersa dal sopralluogo
effettuato lunedì 23 sulla torre
civica della città, l ’amato
Campanon. I tecnici hanno ri-
levato qualche crepa sulla
sommità della struttura e
un’instabilità dei mattoni all’al-
tezza del grande orologio. Si
è quindi provveduto a tran-
sennare, in via precauzionale,
l’ipotetica area di caduta sot-
tostante, per evitare che qual-
che calcinaccio staccatosi al-
l ’ improvviso possa recare
danno a qualcuno. Per un
eventuale intervento sul Cam-
panon bisognerà attendere il
responso della Sovrintenden-
za alle Belle Arti. Tutti gli ope-

ratori si sono adoperati per
tranquillizzare i cittadini, men-
tre il centralino della Protezio-
ne Civile, squillava in conti-
nuazione con r ichieste di
informazioni. Il prof. Boschi,
Direttore dell’istituto Naziona-
le di Geofisica, interpellato
espressamente dall’assesso-
re Perazzo, ha confermato
l’eccezionalità dell’evento, ca-
talogato come una scossa di
assestamento in continuazio-
ne del terremoto dell’agosto
2000, ribadendo la “non si-
smicità appurata’’ del Nicese,
ma auspicando comunque la
massima attenzione ai feno-
meni.

Da martedì infatti si stanno
monitorando i vari pozzi della
zona, per verificare eventuali
cambiamenti di livello o di
temperatura, segnali ritenuti
rivelatori di attività sismica.
L’Assessore Perazzo ha invi-
tato i cittadini che avessero
notato anomalie su pozzi
d’acqua e sorgenti a segna-
larle per un opportuno e più
approfondito controllo. Sem-
pre a questo proposito, in
questi giorni dovrebbe termi-
nare la prima parte dello stu-
dio, in base alla Convenzione
fra Regione Piemonte, Istituto
Nazionale di geofisica, Comu-
ne di Nizza, con l’esame dei
dati rilevati con il monitorag-
gio su sorgenti, pozzi, galle-
rie, drenati con il campiona-
mento dei punti punti d’acqua,
emissione gassose, ed analisi
chimiche sui campioni prele-
vati.

La scossa è stata avvertita
fino ad Acqui e alla Valle Bor-
mida e in tutto il vicino Ales-
sandrino; lungo il Tanaro. An-
che dai paesi del Nicese sono
giunte così alcune segnala-
zioni di danni. Un po’ ovunque
sono caduti calcinacci e pez-
zetti di cornicioni come a Inci-
sa Scapaccino, Castelnuovo
Belbo e Bruno, mentre a
Mombaruzzo hanno subito
qualche danno la parrocchiale
di Sant’Antonio e il vecchio
asilo e a Rocchetta Palafea la
facciata della seicentesca
chiesa di Sant’Evasio ha do-
vuto essere puntellata. Panico
anche a Bergamasco, uno dei
paesi più colpiti nell’agosto
scorso e dove l’ansia del si-
sma non si è mai spenta. Il
sindaco Barberis ha coordina-
to l’opera di assistenza alla
popolazione dall’1 alle 4, la-
mentando che «mentre la bu-
rocrazia rallenta gli stanzia-
menti per i danni del 2000,
qui è già arr ivata un’altra
scossa». Nessun danno, tran-
ne qualche cornicione, ma al-
cune famiglie hanno dormito
fuori casa, sul prato del cam-
po sportivo di cui il sindaco
aveva fatto accendere apposi-
tamente le luci. L’Assessore
alla Protezione Civile, Tonino
Spedalieri, ha voluto rivolgere
in questo frangente un dove-
roso ringraziamento alla Pro-
tezione Civile, alla Forze del-
l’Ordine, a tutti i volontari che
hanno sollecitamente dato la
loro disponibilità e con abne-
gazione si sono impegnati,
suggerendo la realizzazione
di una stazione di rilevamento
sul posto Intanto, per tranquil-
lizzare i cittadini, a tutti i capi
famiglia sarà inviato l’opusco-
lo su “Terremoto’’, stampato in
collaborazione con: Comune
di Nizza, Istituto Nazionale di
Geofisica e Vigili del Fuoco-
Asti. Una serie di istruzioni
utili ad avere meno paura di
questo fenomeno.

Stefano Ivaldi
Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Nizza è
la città capofila dei 33 Comuni
della Valle Belbo interessati al
progetto europeo “”Interreg II
C’’. Questa è la notizia ufficia-
le uscita dal convegno di
esperti nel quale è stato pre-
sentato il progetto in questio-
ne. Grande è la soddisfazione,
per il riconoscimento del ruolo
di Nizza, dell’Assessore Ser-
gio Perazzo, responsabile del-
la politica ambientale per il
Comune, il quale in questa im-
presa si è impegnato a fondo
e unitamente alla collabora-
zione di tutta l’Amministrazio-
ne hanno ricevuto il giusto
premio per il grosso lavoro
svolto.

Naturalmente, ora, difficoltà,
impegno e responsabilità so-
no ancora più pressanti, ma i
massimi responsabili sanno
che su Nizza possono conta-
re.

L’incontro è servito ai re-
sponsabili regionali sulla pre-
venzione per presentare il
Progetto europeo “Interreg’’
che interessa, per l’Italia, la
Valle Belbo e Bormida, La Val-
le di Susa e Chisone e la Valle
d’Aosta, la Regione della Ca-
talogna per la Spagna e per la
Francia, la Corsica ed alcune
Regioni della Francia Meridio-
nale. Il tutto finanziato da fondi
della Comunità Europea (circa
3 miliardi questo primo inter-
vento per la predisposizioni di
piani) per un Progetto pilota
che, se gli esiti saranno soddi-
sfacenti, verrà allargato anche
alle altre regioni italiane.

Il Sindaco Pesce ha presen-
tato il Convegno evidenziando
la necessità di “…sapere in
ogni momento quello che po-
trà succedere pur nella com-
plessità delle varie situazioni,
privilegiando e perseguendo
sempre una nuova cultura per
gestire i rischi.’’ Un cenno, poi,
con “orgoglio nicese’’ per il

luogo del convegno: l’Audito-
rium Trinità ornato dei quadri
dell’ex convento delle Bene-
dettine cassinesi (l’attuale se-
de dell’Ospedale Santo Spiri-
to), recuperati grazie alla col-
laborazione fra Asl, Comune,
Provincia di Asti ed Erca che
ne ha curato il restauro.

Sono quindi intervenuti gli
esperti che hanno illustrato,
ciascuno per le proprie com-
petenze, le varie parti del pro-
getto.

Il Dott. Vincenzo Coccolo,
Direttore della Direzione Re-
gionale Servizi Tecnici di Pre-
venzione, premesso l’impegno
della Regione per la preven-
zione, ha illustrato il progetto,
dalle zone interessate, ai fi-
nanziamenti, ai diversi piani
Comunali di Protezione Civile,
al sistema informativo adotta-
to.

Per questi piani i Comuni
impegnati, per l’Italia, sono
76. Oggi vengono consegnati i
primi 33 piani che riguardano i
Comuni della Valle Belbo,
mentre la restante parte verrà
consegnata in un altro apposi-
to incontro, programmato per
il mese di Agosto.

Il Dott. Carlo Troisi e l’Arch.
Franco Di Giglio, per la Regio-
ne Piemonte, hanno trattato ri-
spettivamente di ditte appalta-
trici, organi di controllo, comu-
ni interessati, e aspetti norma-
tivi, di prevenzione, emergen-
za, informazione.

L’Ing. Angelo Zani della Ital-
copò, responsabile del proget-
to per il raggruppamento Ital-
copò, Aquater, Risorse Idriche
(le tre aziende che hanno re-
datto gli studi) che ha illustra-
to, a grandi linee, i piani di
Protezione civile adottati: ana-
lisi, interventi, rilievi, prepara-
zione dei piani, finalità.

Sono inoltre intervenuti
l’Ing. Francesco Tresso della
Risorse Idriche e Pieramello

Baldelli per la soc. Aquater, su
finalità, contenuti, strutture, si-
tuazioni. Al termine è stato
presentato più in dettaglio con
la proiezione, dell’applicativo,
ad uso esemplificativo di tutto
il lavoro, del piano di Protezio-
ne Civile di Nizza.

L’assessore Perazzo, facen-
dosi portavoce, forse, del pen-
siero di tanti, ha aperto il di-
battito evidenziando la neces-
sità “per questo lavoro che va
ad iniziare, di avere il suppor-
to della Regione per eventual-

mente apportare, ai singoli
piani, i correttivi necessari al
suo buon funzionamento.’’

Erano presenti al convegno
i rappresentanti dei 33 comuni
della Valle Belbo, unitamente
a tanti volontari della P.C. della
zona e ad alcuni provenienti
dal Piemonte, Toscana, Ligu-
ria, Valle d’Aosta ed inoltre in
rappresentanza, dalla Francia,
Messieur Bourrat, responsabi-
le del Progetto per la Regione
Languedoc.

F. V.

Facciamo gli auguri di
“Buon onomastico’’ a tutti co-
loro che si chiamano: Natalia,
Celestino, Nazario, Marta,
Donatella, Ignazio, Alfonso,
Eusebio, Lidia, Emidio, Dona-
to, Gaetano, Domenico, Ro-
mano, Lorenzo, Chiara, Cas-
siano, Antonino, Ponziano, Ip-
polito Alfredo, Rocco,Giacinto,
Elena, Ludovico, Bernardo,
Rosa.

Nizza Monferrato. Per chi
giungesse a Nizza da Acqui
Terme o da Alessandria una
gradita sorpresa. Sarebbe sa-
lutato dalla “nuova rotonda’’ di
Corso Acqui con Strada Ales-
sandria, opportunamente si-
stemata: un bel tappeto verde
con alcune aiuole di fiori e tre
filari di viti di uva fragola (per-
ché non da manutenzione). Il
simbolo dell’economia nicese
da il benvenuto a cittadini, vi-
sitatori, o passanti occasiona-
li. L’idea nata in un incontro
tra amici fra l’Assessore Toni-
no Baldizzone, il responsabile
per le aree verdi, il consigliere
Pier Paolo Verri ed il respon-

sabile della cantina di Nizza,
dr. Giovanni Chiarle, più di un
anno fa è stata studiata e rea-
lizzata. La coreografia non è
ancora completa, perché si
prevede ancora la sistemazio-
ne di un tornio (ora in allesti-
mento) e di una scritta.

La cura e la gestione della
rotonda è stata accollata alla
Cantina di Nizza. Sulla scia di
questa idea, altre ditte si sono
offerte di farsi carico di altre
aree verdi della città.

Per ora pubblichiamo la foto
della “rotonda’’ con l’impegno
di ripubblicarla quando sarà
completata con le parti man-
canti.

Nizza M.to. Lunedì 30 Lu-
glio 2001, alle ore 21, è stato
convocato il Consiglio Comu-
nale di Nizza Monferrato. Pub-
blichiamo integralmente l’ordi-
ne del giorno. Per la cronaca e
per i punti più importanti in di-
scussione, Vi rimandiamo alla
ripresa delle nostre pubblica-
zioni a fine agosto.

1. Comunicazioni del Sin-
daco.

2. Ratifica delibera della
Giunta Comunale n. 118 del
20/07/2001 “Bilancio di previ-
sione 2001-2ª variazione 2º
utilizzo avanzo di amministra-
zione 2000.

3. Servizi cimiteriali-Istitu-
zione tariffe in seguito a legge
28/02/2201 n. 26.

4. Adozione variante obbli-
gatoria di adeguamento a
Piano stralcio delle fasce flu-

viali-Integrazione.
5. Adozione piano di recu-

pero di l ibera iniziativa in
Piazza XX Settembre, zona
RR9 del P.R.G.C.

6. Adozione variante al Pia-
no di recupero di libera inizia-
tiva in Via Cordara, unità di in-
tervento 2.11.

7. Adozione variante al Pia-
no di recupero di libera inizia-
tiva in Via Trento, zona RR1
del P.R.G.C.

8. Esame prospettive relati-
ve ai servizi sanitari resi dal-
l’ASL 19 in Nizza Monferrato
e sul territorio.

9. Approvazione ordine del
giorno a sostegno dei corpi
volontari dei Vigili del Fuoco.

10. Interpellanza.
11. Mozione consiglieri Niz-

za nuova riguardante la desti-
nazione ex Macello.

Con viti, fiori e tappeto verdi

La nuova rotonda
di corso Acqui

Lunedì prossimo, 30 luglio

L’ordine del giorno
del Consiglio comunale

Tanta paura giovedì 19 luglio in tutto il Nicese

Nuova scossa sismica
pochissimi danni

Consegnati i piani di protezione civile ai Comuni della Valle Belbo

Nizza è il Comune capofila
per il progetto “Interreg”

Il sindaco Pesce presenta il convegno con i relatori Carlo
Troisi, Franco Di Giglio, Vincenzo Coccolo, Angelo Zani.

Il pubblico in sala.

Auguri a...
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Nizza Monferrato. È ora delle “”feste esti-
ve’’, e Nizza ne ha parecchie da proporre. Una
di queste sono i tradizionali festeggiamenti
”Madonna della neve’’ da Giovedì 2 Agosto a
Giovedì 9 Agosto 2001.

Si incomincia con le Celebrazioni religiose
alla Chiesetta del Bricco.
Giovedì 2, Venerdì 3, Sabato 4 Agosto: Oree
21- Rosario e Santa Messa.
Domenica 5 Agosto: Ore 11,15- S. Messa.
Ore 21- Processione con fiaccolata e S. Mes-
sa.
Venerdì 3 Agosto: Ore 21 – Gara alle carte
“Scala quaranta’’.
Sabato 4 Agosto – Paella: Ore 9 – 2º edizio-
ne “Giochi sulla sabbia’’. Torneo di Beach vol-
ley, 4 contro 4 all’italiana. Finalissima, Domeni-
ca pomeriggio. Ore 16 – Scampagnata in
Mountain Bike tra le colline del Bricco-Cremo-
sina. Ore 21 – Serata danzante con l’orchestra
“Ciao Pais’’.
Domenica 5 Agosto-Polenta e Cinghiale:
Ore 9 – 14º raduno “Amanti del cavallo’’, per
cavalli da sella e da attacco. Ore 12,30 – Pran-
zo campagnolo con specialità locali. Ore 16 –
Giochi e animazioni per i più piccoli. Ore 17 –
Border Collie al lavoro, su gregge. Ore 21 –
Serata danzante con l’orchestra “Benny e la
Nicesina’’ a favore della Croce Verde di Nizza
Monferrato. Durante la serata si terrà una gara
di ballo liscio, 5º trofeo in memoria di “Milane-
se Francesco’’.
Lunedì 6 Agosto – Tagliatelle ai funghi: Ore
15 – Gara alle Bocce alla baraonda, pro Chie-
setta del Bricco – Premi in monete d’oro. Ore
21 – Serata danzante con l’orchestra “Unga-
relli’’. Ore 23 – Grandioso spettacolo pirotecni-
co, sponsor “Tekno’’ (Lavorazioni meccaniche
Nizza Monferrato).
Martedì 7 Agosto – Paella: Ore 21 – Radio
Vega presenta i “Twin Pigs’’ in concerto.
Mercoledì 8 Agosto – Polenta e Merluzzo:
Ore 21 – Serata danzante con l’orchestra
“Bruno Mauro’’. Durante la serata esibizione di
“Mini ballerini’’ di liscio e di danze latino-ameri-

cane della scuola di Guido Maero.
Giovedì 9 Agosto: Ore 21 – Serata di chiusu-
ra con la favolosa orchestra “Brunetto e la
Band’’. Durante la serata saranno eletti Miss e
Mister Bricco Cremosina 2001. La Cantina So-
ciale di Nizza Monferrato offrirà a tutti i pre-
senti amaretti e Moscato. Ore 23 – Caccia allo
sponsor.
Calendario gastronomico: Durante tutte le
serate funzionerà servizio bar e si potranno
degustare le rinomate specialità del Borgo.
Tutte le sere: Agnolotti, Grigliata, Farinata (la
deliziosa specialità) della Pro Loco di Nizza
Monferrato.
Sabato 4 Agosto: Paella.
Domenica 5 Agosto: Polenta e cinghiale.
Lunedì 6 Agosto: Tagliatelle ai funghi.
Martedì 7 Agosto: Paella.
Mercoledì 8 Agosto: Polenta e Merluzzo.
Durante le serate “sorprese’’ inserite nelle con-
fezioni delle posate.
Per tutta la durata dei festeggiamenti funzio-
nerà un grandioso “Luna park’’ per piccoli e…
grandi. Tante serate “alternative’’ per apprezza-
re la gentile ospitalità del Borgo Bricco Cremo-
sina per delle serate “speciali’’ da passare in
compagnia degli amici.

Nizza Monferrato. Se con i “festeggiamenti’’
del Bricco-Cremosina si possono iniziare le
“ferie’’ d’Agosto all’insegna delle “serate a te-
ma’’ della cucina tradizionale, quale modo mi-
gliore di concluderle con una “capatina’’ al Bor-
go S. Michele in occasione della “Festa patro-
nale’’, dal 17 al 22 Agosto 2001, con la possi-
bilità di scegliere fra i “piatti’’ proposti ogni sera
oppure la “salutare’’ ed “ecologica’’passeggiata
fra le verdi colline ospiti delle cascine dei bor-
ghigiani, della Camminata gastronomica “Da’n
piòt a l’oter’’.
Questo il programma, gastronomico-musicale.
Venerdì 17 Agosto: Ore 20- Cena d’apertura
con Polenta e cinghiale. Ore 21 – Gara a “Sca-
la quaranta’’ a coppie fisse ed eliminazione di-
retta (richieste un minimo di 64 coppie). Finale
con premiazione con monete d’oro.
Sabato 18 Agosto: Ore 20 – Pasta e fagioli
(ad esaurimento). Ore 21 – Serata danzante
con l’orchestra “Ciao pais’’.
Domenica 19 Agosto: Ore 10 – Inizio Cammi-
nata gastronomica fra le colline di S. Michele.
(vedi cartina). Ore 17,30 – S. Messa all’aperto.
Ore 18 – Lotteria pro Chiesetta S. Michele.
Ore 21 – Serata danzante con l’orchestra “Gri-
baudo’’.
Lunedì 20 Agosto: Ore 20 – Gran bollito mi-
sto alla piemontese. Ore 21 – “Twin Pigs’’ , Live
Music Band in concerto.
Martedì 21 Agosto: Ceci e costine (ad esauri-
mento). Ore 21 – Serata di ballo liscio con l’or-
chestra “Beppe Carosso’’. Durante la serata
saranno elette le Damigelle, la Reginetta, e il
Mister di San Michele 2001.
Mercoledì 22 Agosto:
ore 21 – Sera dedicata alla Barbera d’Asti su-
periore “Gioco del piacere con la Signora in
rosso.
Tutte le sere (escluso mercoledì) si potranno
degustare le specialità del luogo: Braciolate,
farinata, e (ad esaurimento) i Piatti della cuci-
na povera piemontese, innaffiati con i vini dei
produttori locali e della cantina di Nizza Mon-
ferrato. F.V.

Nizza Monferrato. Riceviamo e pubblichiamo dall’ex consi-
gliere di opposizione, Pietro Balestrino: «Ho letto “Notizie in
breve da Nizza Monferrato’’ del settimanale L’Ancora, 8 Luglio
2001: Statua di Don Bosco.

Certamente plaudo all’iniziativa tarda di alcuni consiglieri ed
alle parole del Sindaco.

Per la verità il vento nazionale è cambiato e speriamo che
cambi anche quello locale: la mia dedizione per il ritorno al luo-
go originario della Statua di Don Bosco non è scemata, anzi se
nulla cambia, il 31 gennaio 2002, “Festività di Don Bosco’’, alla
sera anche da solo, ma penso che la Gente Nicese non dimen-
tica delle tradizioni e peculiarità popolari darà il consenso con
la presenza, organizzerò una viva e dinamica veglia di preghie-
ra. Don Bosco deve ritornare al suo posto.

Un nicese di Nizza, ex consigliere comunale di opposizione
MSI-DN e che ama il suo paese. Pietro Balestrino

Nizza Monferrato. Ultimi appuntamenti musicali a Palazzo
Crova. Premesso che la serata dedicata al Concerto della Ban-
da della città di Nizza Monferrato, per le pessime condizioni at-
mosferiche (pioggia battente) è stato rinviato ad altra data
(verrà tempestivamente annunciata), con i primi di Agosto ter-
mina la rassegna 2001 “Palazzo crova in Musica e vino’’.

Queste le ultime serate: Sabato 28 Luglio. I ragazzi irresisti-
bili. Canzoni dal ’60 ad oggi. La musica con il tempo ricordando
canzoni ed atmosfere dei nostri e dei vostri anni. Interverranno:
Dedo Roggero Fossati-Ezio Ivaldi-Ferruccio Garbero-Roberto
Gai-Roberto Sosso-Tonino Spinella.

Giovedì 2 Agosto. Quintetto di ottoni New Brass Ensemble.
Mauro Pavese e Alessandro Pistone-trombe; Gaspare Balconi-
corno; Davide Masenga-trombone; Domenico Masenga-Tuba.
Al termine non mancherà una degustazione di vini d.o.c. offerta
dalla “Signora in rosso’’ o dalla Pro Loco di Nizza Monferrato.

Rettifica di un voto di maturità
Nel nostro numero scorso nel pubblicare l’elenco dei risultati

dell’esame di stato della Classe 5A del liceo “Galilei’ di Nizza
Monferrato, abbiamo erroneamente attributo, per un errore di
trascrizione, a Guaraldo Diego la votazione di 80/100, mentre
l’effettivo voto era di 88/100. Mentre ci scusiamo per l’involon-
tario errore, pubblichiamo la rettifica dovuta per correttezza di
informazione e per rendere il giusto merito all’interessato.

Nizza Monferrato. Giovedì
19 agosto, presso l’Audito-
rium Trinità di Nizza Monfer-
rato il senatore Cesare Sal-
vi, vice presidente del Se-
nato e Ministro del Lavoro
nel precedente Governo ha
incontrato responsabili e sim-
patizzanti dei Democratici di
Sinistra.

Dopo la presentazione da
parte del Segretario provin-
ciale Ds, Mauro Oddone, as-
sessore e consigliere al Co-
mune di Nizza, l’illustre ospi-
te ha interessato la platea
(la sala era gremita) sulle
varie tematiche: dalla prepa-
razione del prossimo con-
gresso del partito, alla ne-
cessità di ritornare ad ascol-
tare “la base’’, dal ruolo che
deve avere la Sinistra nella
politica futura ad una prima
analisi della politica gover-
nativa della Casa delle Li-
bertà.

L’incontro si è concluso

con un vivace dibattito sulle
diverse domande ed inter-
venti del pubblico presente
alle quale il senatore Salvi
ha dato la sua puntuale ri-
sposta.

DISTRIBUTORI. Durante queste Domeniche estive sono di tur-
no le seguenti pompe di benzina: Domenica 29/07/2001: ELF,
Sig. Capati, Strada Canelli; IP, Sig. Forin, Corso Asti. Domeni-
ca 05/08/2001: AGIP, Società Liverly, Corso Asti; ESSO, Sig.
Pistarino, Via M. Tacca. Domenica 12 /08/2001: AGIP, Sig.
Bussi, Strada Alessandria. Mercoledì 15/08/2001: TAMOIL,
Sig. Vallone, Via M. Tacca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessan-
dria. Domenica 19/08/2001: ELF, Sig. Capati, Strada Canelli;
IP, Sig. Forin, Corso Asti.
FARMACIE. Nelle prossime settimane estive sono di turno le
seguenti farmacie: Dr. Merli, il 27-28-29 Luglio; Dr. Boschi, il
30-31 Luglio, 1-2 Agosto. Dr. Baldi, il 3-4-5 Agosto; Dr. Fenile, il
6-7-8-9 Agosto. Dr. Boschi, il 10-11-12 Agosto; Dr. Merli, 13-
14-15-16 Agosto. Dr. Fenile il 17-18-19 Agosto 2001; Dr. Baldi,
il 20-21-22-23 Agosto.

Nizza Monferrato. Nel torneo notturno giovanile di Monaste-
ro Bormida, a formazioni ridotte, considerato il più competitivo
di quelli che si disputano in questa zona del Piemonte, tante
formazioni presenti nelle diverse categorie, hanno beneficiato
delle ottime prestazioni dei ragazzi provenienti da casa Volun-
tas. Tutti i giocatori neroverdi, impegnati per l’occasione, sotto
bandiere commerciali o simili, hanno ben figurato.

Un discorso a parte va fatto per il gruppo degli allievi nicesi,
recenti trionfatori nel campionato provinciale, che hanno parte-
cipato con due formazioni, suddivise per età (1984 e 1985) in
due gironi differenti. Ebbene, ognuna delle due squadre ha vin-
to, senza subire sconfitte, il proprio girone, ha superato la ri-
spettiva semifinale, ed hanno dato vita, con uno scontro fratrici-
da, alla finalissima.

Ovviamente, grande soddisfazione per i dirigenti neroverdi
che hanno visto confermata la qualità del gruppo e la bontà del
lavoro svolto nella stagione agonistica conclusa. Le due squa-
dre, targate Timberland per la manifestazione, cioè il nome del-
lo sponsor della precedente e della futura annata sportiva, han-
no dato vita ad una partita di finale intensa, ed equilibrata, con
i protagonisti concentratissimi, consapevoli di conoscersi tutti
nei minimi particolari, Altalena di occasioni con gli “85’’ per nul-
la disposti a favorire il pronostico favorevole agli “84’’.

Quando i supplementari sembravano concretizzarsi, ecco
che l’arbitro dava la svolta, concedendo il calcio di rigore, inesi-
stente, confermato dai beneficiati, e dai penalizzati, che porta-
va in vantaggio gli “84’’ a pochi minuti dal termine. I tentativi di
riportare in parità l’incontro, favorivano gli “84’’ che legittimava-
no la vittoria finale con altre 2 reti.

Tutti contenti, comunque, e orgogliosi di questo primo e se-
condo posto nel Trofeo Bigatti, dopo aver superato squadre con
fior di giocatori che militano nei campionati regionali e nazionali
di categoria.

Va ricordato che alcuni dei nostri ragazzi (84 e 85 insieme),
avevano già trionfato in questo torneo nel 1999, nella sezione
“giovanissimi’’. Gianni Gilardi

A disposizione “Vicende storiche
di Nizza Monferrato”

Nizza Monferrato. La Giunta di Nizza, in seguito alle tante
richieste ricevute, ha deliberato di mettere in vendita il volume
sulla “Vicende storiche di Nizza Monferrato’’, ultima edizione, al
prezzo di £. 30.000. Chi fosse interessato, può rivolgersi agli uf-
fici comunali, e più precisamente, alle signore Alice e Franca
Bianco per l’acquisto. Il ricavato sarà destinato a pubblicazioni
future ad opera dell’Amministrazione comunale.

Dal 2 al 9 agosto per la “Madonna della Neve”

Con i festeggiamenti del Bricco
tornano le serate gastronomiche

Dal 17 al 22 agosto con la festa patronale

La camminata gastronomica
fra le colline di San Michele

Giovedì  19 all’Auditorium Trinità

Il senatore Salvi
con i Ds nel Nicese

Voluntas minuto per minuto

Gli allievi nero verdi
ingordi a Monastero

Ultimi appuntamenti
con la musica al Crova

Riceviamo e pubblichiamo

La statua di don Bosco
deve tornare al suo posto

Taccuino di Nizza Monferrato

“Da’n piòt a l’oter’’
Camminata gastronomica

Domenica 19 Agosto: partenza e arrivo a
San Michele. Iscrizioni dalle ore 10 alle 13.
Arrivo intorno alle ore 16. Sette tappe nelle
diverse cascine degli ospitali borghigiani. 1.
“an cà ‘d Sunogg (cascina Pesce): colazio-
ne. 2. “da la fosa di Crova ‘n tel valet ‘d la
Gherlobia’’ (cascina Riva): aperitivo. 3. “l’An-
dusia’’ (cascina Olivieri): primo piatto. 4.
“l’Andusia’’ (cascina Orecchia): ristoro. 5. “i
Crivlein’’ (cascina Faccio): secondo piatto. 6.
“i Benefise’’ (di Rizzolo): pesche al vino. 7.
“San Michè’’ (dal cabanon): dolce e mosca-
to. Un’occasione unica per una giornata “di-
versa’’ ad ammirare lo splendido panorama
delle colline del nicese con, sullo sfondo, le
alte montagne, mentre, si consuma, un gu-
stoso “pranzo’’ all’aria aperta, in spirito di
amicizia.

Il segretario provinciale Ds,
Mauro Oddone, presenta il
senatore Cesare Salvi, ex
ministro del lavoro e vice
presidente del Senato.
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Nizza Monferrato. Per una
domenica cambiano i prota-
gonisti alla pista Winner di
Nizza Monferrato: non più i
tanto famosi “kar t’’, ma le
“moto’’.

Una manifestazione di “Su-
permotard’’ organizzata dal
Moto Club di Montà d’Alba. In
palio il 1º Trofeo “Tecnobike’’
di Nizza Monferrato.

Le “Supermotard’’ sono mo-
to da enduro con assetto cicli-
stico da pista.

Le prime gare di questa
specialità si sono svolte negli
Stati Uniti  (sempre a caccia
di novità) e in Europa, in
Francia, mentre da noi queste
esibizioni si svolgono dal
1998.

Tra gli sponsor di questo
spor t ci sono Motocross
Marketing, la Elf, La Ferrero,
industria dolciaria, e la New

fren, oltre all’impegno della
Tecnobike di Nizza Monferra-
to, vero motore dell’iniziativa.

Il programma di massima
prevede, Domenica 29 Luglio,
in mattinata: controllo piloti e
mezzi dalle ore 8 alle ore 9; a
seguire, fino alle ore 10,30,
prove libere sul tracciato.

Le gare con inizio alle ore
11 fino alle ore 18 con le varie
categorie: 50 (Prestige e
Sport), e 125.

Premiazione al termine del-
le competizioni.

Una manifestazione di
grande spettacolo per grandi
e piccioli, cun un invito a non
mancare alla Winner, Dome-
nica 29 Luglio.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi a: 0141 721.111 -
Tecnobike Nizza; 347
255.45.86; 0141 726.188 - Pi-
sta Winner.

Mostra Terzolo - E’ in allestimento una mostra monografica sul
pittore Carlo Terzolo. Il Comune ha questo scopo, sta appron-
tando e predisponendo le sale per tale evento, che dovrebbe
svolgersi nel tardo autunno. La mostra di Carlo Terzolo dovreb-
be costituire l’occasione per riconsegnare parte del Palazzo
Crova alla tradizione ed alla cultura nicese.
Consiglio CISA - Mercoledì 25 Luglio è stato convocato il
Consiglio del Consorzio CISA Sub per il rinnovo delle cariche,
in scadenza. Per il Comune di Nizza, è stato proposto il nomi-
nativo della Signora Brunella Quaglia, la quale, per incompati-
bilità, contestualmente, ha rassegnato le sue dimissioni da
consigliere della Casa di riposo.
Nuovo direttivo Lega Nord - La Lega Nord Padania di Nizza
Monferrato, con competenza territoriale estesa ai Comuni limi-
trofi, ha rinnovato il proprio Consiglio Direttivo, che risulta ora
così costituito: Ernesto Becuti, segretario e responsabile Enti
Locali; Giuseppe Guastello, amministratore; Alberto Molinari,
vice segretario; Carlo Riccone, vice segretario; Mauro Onesti,
responsabile organizzativo. Nella circostanza è stato deciso di
dedicare la sezione nicese al ricordo di Franca Bercio, militante
scomparsa ma sempre presente nel cuore degli amici.

Asti. Anche il Nord Astigiano avrà la sua “Strada del vino”,
sullo stesso modello di quella progettata e già realizzata tra i
vigneti, le colline e i paesi della parte meridionale della Provin-
cia. Un’iniziativa promossa dal Gal Asti Nord (presidente Mario
Sacco) con un’impostazione turistico - promozionale  e realiz-
zata attraverso una nuova cartellonistica, opuscoli, collabora-
zione e sinergie con ristoranti, enoteche, agriturismo, cascine,
cantine. La strada del vino del Monferrato astigiano prevede la
realizzazione di un percorso lungo le valli del territorio del Nord
astigiano, che si articolerà poi su quattro itinerari autonomi: in-
torno a San Damiano, Castelnuovo Don Bosco, Moncalvo e
Montechiaro-Montiglio. Il percorso a sud confina con il Roero
albese e fa riferimento a un’area viticola in cui la Barbera è do-
minante. L’altro interessa l’area di viticoltura specializzata a
Freisa e Malvasia di Castelnuovo Don Bosco, a cui si affianca-
no anche importanti quantitativi di Barbera e del più recente
Nebiolo «Albugnano». L’area del Grignolino e del Ruchè è
compresa nel percorso di  Moncalvo. Il quarto itinerario infine
segue l’andamento delle colline di Montechiaro e Montiglio. Al-
lo studio c’è attualmente la possibilità di estendere a sei i per-
corsi. I Comuni coinvolti nel progetto dovrebbero essere una
settantina.

Cortiglione. Luglio è un
mese di grande effervescen-
za per Cortiglione, il momento
in cui le attività sociali del
paese si animano e si molti-
plicano, in un susseguirsi di
manifestazioni, feste, eventi
culturali.

E la fine del mese porta
con sè la degna conclusione,
con l’appuntamento più atteso
da tutti i cortiglionesi.

Sabato 28 e domenica 29
infatti, Cortiglione rivivrà le
sue antiche origini contadine
con la “Festa della Trebbiatu-
ra”, giunta quest’anno alla do-
dicesima edizione: due giorni
all’insegna del divertimento,
della cultura, delle tradizioni e
del folclore che coinvolgeran-
no l’intero paese e i tanti visi-
tatori che ogni anno vi assi-
stono.

In piazza Padre Pio, l’arena
delle manifestazioni cortiglio-
nesi, si riverseranno nuova-
mente le “macchine da batte-
re” conservate da Piero Dra-
go per una giusta memoria
storica, i trattori “testa calda”
che ancora diversi agricoltori
conservano nelle cascine in-
torno al borgo, gli esper ti
trebbiatori, gli interpreti, in
maniera storicamente attinen-
te e rigorosa, degli antichi
mestieri artigiani, le cuoche e
i loro manicaretti invitanti, e la
gente, tanta gente a far da
contorno, cornice e perfetto
completamento della festa.

E le vie del paese si anime-
ranno di mostre e concorsi
pittorici (curati dall’attivo Mi-
chele Basile) o letterarie (co-
me il “Giro d’Italia in poesia”,
promosso dallo scrittore e
consigliere comunale Pinuc-
cio Marra, in collaborazione
con il Club degli Autori di Me-
legnano).

Ovunque spunteranno sal-
timbanchi e artisti di strada di
tutti i generi e si terranno
spettacoli folcloristici e antichi
giochi popolari.

Sarà possibile fermarsi a
degustare i vini dei produttori
cortiglionesi, lungo la rasse-
gna “Le vie del Vino” e visitare

il Museo delle Contadinerie di
Meo Beccuti appena inaugu-
rato in un suggestivo semin-
terrato del palazzo comunale.

E alla sera rilassarsi al fre-
sco del primo buoi davanti a
un piatto tipico locale propo-
sto dalle Pro Loco, ballando
al suono delle musiche propo-
ste dall’orchestra di liscio “La
Nicesina”.

Insomma, una miscellanea
gradevole ed invitante, che
ben promuove in tutto il cir-
condario l’immagine di Corti-
glione.

Quello della trebbiatura era
una volta un lavoro stancante,
duro, ma fonte di grande sod-
disfazione per chi poteva co-
gliere i frutti del proprio sudo-
re.

E anche oggi, che è diven-
tata la grande festa di un pae-
se che si riscopre e rinasce
nelle sue antiche tradizioni, i
frutti della sua realizzazione
sono altrettanto soddisfacenti
per chi lavora alla sua realiz-
zazione.

Appuntamento quindi saba-
to 28 (dalle 18,30) e domeni-
ca 29 (per tutto il giorno) a
Cortiglione. S.I.

A Quaranti i “Calici di stelle”
Quaranti. Come è ormai tradizione consolidata, anche que-

st’anno Quaranti accoglierà l’affascinante notte di San Lorenzo,
quella delle stelle cadenti, con la grande cena degustazione
denominata “Calici di stelle”.

Venerdì 10 agosto, con inizio alle 20,30, si potrà cenare all’a-
perto degustando i migliori vini doc docg delle cantine di Alice
Bel Colle e Mombaruzzo, allietati dalla musica della Meo Ca-
vallero Music Story Orchestra.

E a mezzanotte la dolce sorpresa del gelato al brachetto,
proposto dalla premiata gelateria Giovine&Giovine di Canelli.
La manifestazione è organizzata da Comune, Brachetteria, Pro
Loco, Circolo Libertas, Tennis Club, Museo del Brachetto, in
collaborazione con l’Associazione Nazionale Città del Vino (di
cui Quaranti è la più piccola rappresentante) promotrice del-
l’avvenimento a livello italiano.

Sabato 11 invece spazio al teatro (dalle ore 21) con l’opera
brillante “Gli Aristo... Matti: luna di miele dopo il suicidio” a cura
di “E...State a Teatro”, rassegna promossa della Provincia di
Asti.

Per prenotare la cena 336-231460 o 0141-77379/793939.

Cortiglione. Nell’ambito
della “Festa della Trebbiatu-
ra”, grande kermesse estiva
cortiglionese, ci saranno co-
me tradizione due momenti
culturali di grande importan-
za.

Sabato 28 luglio, a partire
dalle 18,30, avrà luogo la ce-
rimonia di premiazione del
concorso di poesia per stu-
denti “Ilar io Fiore”, giunto
quest’anno alla terza edizione
e riservato agli allievi delle
scuole medie ed elementari
dei comprensori di Nizza e
Montegrosso. Un’iniziativa
culturale cui tutta la comunità
cortiglionese tiene moltissimo
(istituzioni e organizzazioni lo-
cali in testa), sia per valoriz-
zare la figura di Ilario Fiore,
sia per la reale possibilità che
offre di fare cultura.

La giuria ha deciso nomina-
re i seguenti vincitori:

Scuola elementare di Corti-
glione: Caterina Facchi, clas-
se terza, con “Il vento” e Nico
Banchini, classe seconda,
con “Il mio paese”. Scuola
elementare di Mombercelli:
Alessandro Fiammazzo, clas-
se terza, con “Il fiume”. Scuo-
la elementare di Vigliano: Se-
lene Adorno, classe quarta,
con “Vorrei”. Scuola elemen-
tare di Montegrosso: Giulia
Bella, classe quarta, con “La
notte”. Scuola elementare di
Castelnuovo Belbo: Dionisio
Tomasello, classe quarta, con
“Acrostico” e LOrenza Fiacca-
dori, classe prima, con “Le
qualità”. Scuola elementare di
Incisa Scapaccino: Sonia Ter-
zano, classe quinta, con “Par-
te il treno”. Scuola media di
Mombaruzzo: Valentina Vi-
gnolo con “Ragazzi”, Simona
Buratto con “A volte guardo la
vita”, Umberto Manera con
“Cammino”. Scuola media di
Nizza Monferrato: Simona
Natrone con “Le Nuvole”.
Scuola media di Incisa Sca-
paccino: Rossella Guercio,
con “Compagni di viaggio”.

Sono poi state conferite le
menzioni speciali ai seguenti
alunni meritevoli: Umberto
Manera (Media Mombaruzzo)
con “Cenere”; Tommaso Ga-
vazza (Media Nizza) con “Au-
rora”; Lucas Onesti (Media
Nizza) con “Ricordi d’inverno”;
Fausto Roveta (Elementare

Mombercelli) con “Il ruscello
di montagna”; Alberto Rosso
(Elementare Cortiglione) con
“La sera”; Marco Riva (Ele-
mentare Vigliano) con “Paese
Mio”; Erica Baratta (Elemen-
tare Montegrosso) con “La lu-
na”; Martina Guasti (Elemen-
tari Castelnuovo Belbo) con
“La libertà”; Federico Borgo-
gno (Elementare Castelnuovo
Belbo) con “Se fossi...”; Marta
Soave (Elementare Castel-
nuovo Belbo) con “L’estate”;
Luca De Conno (Elementare
Castelnuovo Belbo) con “Il ra-
gno”.

I l  secondo interessante
spazio culturale sarà, a segui-
re, la presentazione del libro
“Catene - Poesie per la pace
e per la libertà” scritto da Pi-
nuccio Marra, una raccolta di
liriche dell’apprezzato e ferti-
lissimo scrittore cortiglionese
(scrive anche racconti e ope-
re teatrali) che costituiscono
una profonda riflessione su
quelle catene reali che avvin-
cono una parte dell’umanità e
su quelle mentali e ideologi-
che che invece l’avvincono
tutta. L’autore presenterà il te-
sto al pubblico, illustrandone
le fasi di ispirazione e di rea-
lizzazione che ne hanno pre-
ceduto l’uscita e spiegherà
come “Catene” si inserisca
nel suo personale excursus
letterario e culturale (accom-
pagnato sempre da uno stre-
nuo amore per la libertà e un
odio profondo per le ingiusti-
zie), rispondendo poi alle do-
mande e alle curiosità dei
presenti. S.I.

Bergamasco. Tanta gente ha affollato nello scorso fine setti-
mana la piazza e le vie di Bergamasco, in occasione delle
quattro serate di feste dedicate al santo patrono Giacomo. Ol-
tre che una piacevole tradizione è stata anche l’occasione per
dimenticare immediatamente la nuova paura insinuata dalla
scossa di terremoto del 19 luglio, un piccolo brivido che però
da queste parti ha riaperto le mai richiuse ferite psicologiche
che il sisma del tutto inaspettato dell’agosto scorso aveva la-
sciato nei bergamaschesi. Si è cominciato con la serata dedi-
cata ai giovani con lo show della discoteca mobile “Music
Power” presentato dal dj Andrea Aliberti, nella serata di venerdì
21. Quindi spazio al palato, con la grande cena in piazza di sa-
bato 22, affollata da tantissime persone che hanno preso d’as-
salto le specialità grigliate, la tante pastasciutte proposte e la
pioggia di angurie finali. La cena è stata allietata dalla musica
di Ilaria e si è chiusa tra le danze. Domenica 25 hanno avuto
luogo le celebrazioni vere e proprie di San Giacomo, con la
messa e la processione, cui è seguita alla sera una graditissi-
ma ripetizione della cena in piazza accompagnata stavolta
dalla musica degli Ajanta e caratterizzata dalla stessa cospicua
partecipazione di pubblico. Infine le feste si sono concluse mer-
coledì 25, con la serata danzante al ritmo delle canzoni dell’or-
chestra di Roberta Cappelletti , durante la quale sono state di-
stribuite gratuitamente piadina e “squacquerone”. Inutile dire
che non è avanzato nulla. La quattro giorni di San Giacomo è
stata organizzata da Comune e Pro Loco in collaborazione con
i circoli Acli Teatro Nuovo e Soms.

Per il trofeo Supermotard

Le moto in gara
alla Winner di Nizza

Sabato 28 e domenica 29 luglio

Cortiglione in festa con
l’arte della trebbiatura

Due momenti culturali nella grande festa

Concorso “Ilario Fiore”
vetrina per “Catene”

Il 21, 22, 23 e 25 luglio

S.Giacomo a Bergamasco
quattro sere di festa

Settanta comuni sulla sinistra del Tanaro

Una strada del vino
anche per il nord Astigiano

Brevissime da Nizza Monferrato
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Mombaruzzo. In un mo-
mento in cui nei piccoli centri
stanno venendo meno, lenta-
mente, ma inesorabilmente,
tutti i servizi più essenziali,
quelli che caratterizzano il
paese come un’entità viva ed
attiva e non solo come un in-
sieme di costruzioni e di vico-
li, Mombaruzzo può mostrare
come fiore all’occhiello le sue
scuole. Non le classiche e ro-
mantiche scuole di paese di
un tempo, ma moderni istituti
scolastici, ospitati nei bellissi-
mi ambienti di due palazzi
storici nel concentrico, che
mettono a disposizione degli
alunni tutte le più moderne
tecnologie a scopi educativi
nonché insegnanti preparati e
aggiornati sui metodi didattici
più in linea coi tempi attuali.
Un notevole risultato, ottenuto
grazie a una politica lungimi-
rante messa in pratica dal-
l’amministrazione comunale
guidata dal sindaco Giovanni
Spandonaro ben più di un de-
cennio fa: anticipare l’accor-
pamento inevitabile che sa-
rebbe stato imposto dall’alto
creando insieme ai paesi con-
finanti un consorzio scolastico
gestore di un polo unico di
istituti. Una scelta concordata
con Maranzana, Castelletto
Molina, Quaranti e Fontanile,
che hanno così visto i loro ra-
gazzi rimanere vicini a casa e
restare legati al paese e al
territorio. Oggi Mombaruzzo
dispone di una scuola mater-
na (in convenzione con la
parrocchia), di una scuola
elementare e di una scuola
media: circa 170 alunni in to-
tale, provenienti oltre che dai
cinque paesi consorziati an-
che da Bruno e da Castel Bo-
glione. Il consorzio ha com-
pletato l’opera con l’istituzione
di un servizio mensa a Borgo
Stazione e di un efficiente
servizio di scuolabus. E dal
2002, con l’ultimazione della
palestra nel concentrico di
Mombaruzzo, il polo scolasti-
co sarà completo di tutte le
strutture e i servizi.

E l’attenzione di Momba-
ruzzo per il settore istruzione
si sintetizza perfettamente
nell’annuale cerimonia di con-
segna delle borse di studio in-
titolate al mecenate locale
Luigi Ferraris, che premiano
ogni anno gli studenti mom-
baruzzesi che si siano distinti
nel raggiungimento di un tra-
guardo scolastico: licenza
elementare, licenza media,
maturità e laurea.

Domenica scorsa, 22 luglio,
in occasione dei festeggia-
menti patronali della Madda-
lena, sono stati protagonisti
gli studenti più meritevoli del
2000, che si sono ritrovati nel-
la sala del consiglio del palaz-
zo comunale per ricevere il
prestigioso e meritato ricono-
scimento dalle mani del sin-

daco Spandonaro e del presi-
dente della Provincia Roberto
Marmo, gradito ospite. Inizial-
mente la cerimonia era stata
prevista per il 6 maggio, ma il
fatto luttuoso legato alla nota
vicenda di Massimo Dagna,
aveva fatto slittare la data.

Spandonaro ha doverosa-
mente ricordato la figura del
professor Luigi Ferraris: «Un
grande mombaruzzese, uomo
di cultura e di notevoli capa-
cità che ha ricoperto molti in-
carichi prestigiosi e che ha
sempre portato nel cuore la
sua gente e l’amore per la co-
munità. Un amore che si è
tradotto in tante opere come
la casa di riposo che porta il
nome della moglie Livia, rea-
lizzata a sue spese e che ha
dotato il paese di un servizio
essenziale, o i grandi lavori di
restauro per il cimitero, per la
chiesetta del Presepe, per le
Campane di Sant’Antonio. Ha
lasciato al Comune una co-
spicua somma con la quale
abbiamo realizzato numerose
opere pubbliche, tra cui la tra-
sformazione della sua casa
nelle attuali elementari. E noi
per onorarlo al meglio e sde-
bitarci almeno in parte, in li-
nea con quello spirito che gli
faceva esprimere nel testa-
mento la speranza di vedere
“concordia in paese e grande
attenzione per i giovani”, ab-
biamo istituito queste borse di
studio che crediamo il Profes-
sore avrebbe gradito molto».

Il sindaco ha poi ricordato
la competitività e la funziona-
lità delle scuole mombaruzze-
si, passando la palla a Marmo
con la richiesta di attenzione
e sostegno da parte delle au-
torità provinciali. «Da parte
nostra - ha risposto Marmo -
ci sarà il massimo dell’atten-
zione per questo polo scola-
stico, posso assicurarlo. È un
nostro indir izzo di azione
quello di preservare la pecu-
liarità, l’indipendenza e la ter-
ritorialità degli Enti. Speriamo
di trovare al riguardo in Con-
siglio provinciale la concordia
e l’unità d’intenti che esiste in
questa Amministrazione. Oggi
sono felice di essere qui e di
onorare con voi questo illustre
mombaruzzese, di cui dovete
sentirvi fieri e fortunati di es-
sere concittadini».

Quindi spazio agli studenti,
i veri protagonisti della gior-
nata. A ognuno di loro è stato
consegnato un diploma di
merito e un premio in denaro:
200.000 lire per le elementari,
300.000 per le medie,
600.000 per la maturità e 1
milione per le lauree. Con tre
lauree e altri 11 premiati il
Comune, come ha simpatica-
mente detto Spandonaro «si
è ritrovato svenato...ma felice
di poter contare così tanti stu-
denti meritevoli» .

Tra gli applausi e la palpa-

bile soddisfazioni di nonni e
genitori assiepati tra il pubbli-
co sono sfilati i migliori “cer-
velli” mombaruzzesi. Per le
elementari hanno ricevuto il
premio Andrea Damiano, Ni-
cole Gatti, Fabiana Guasti,
Jessica Grimaldi, Gianluca
Perra, Alessandro Rossi e
Stefano Roveglia. Per le me-
die sono stati premiati Chiara
Barberis, Egle Orsi e Marco
Ravera. Pergamena e asse-
gno anche per Marta Betti,
per il suo diploma di maturità
scientifica.

E giusto tributo anche ai tre
nuovi dottori del paese degli
amaretti: Mauro De Giovanni,
laureato in architettura; Cri-
stiano Bolognesi, laureato in
Giurisprudenza; e Manuela
Serafino, la “regina” della ma-
nifestazione, con il suo straor-
dinario 110 e lode in Matema-
tica.

Alla fine meritato rinfresco,
con amaretti e vino, e appun-
tamento al prossimo anno per
una nuova infornata di “ca-
poccioni”.

Stefano Ivaldi

Castelletto Molina. Il suc-
cesso di pubblico e di gradi-
mento non sono mai mancati.
Del resto non si raggiungono
le 26 edizioni per nulla. E for-
mula vincente, si sa, non si
cambia.

Così anche quest’anno, per
i tradizionali festeggiamenti
patronali di San Bartolomeo,
Castelletto Molina riproporrà
ai suoi numerosi ospiti ormai
fissi la Sagra della Polenta.
Un’occasione che attrae in
questo piccolo e grazioso
centro del Basso Astigiano,
adagiato tra i vigneti di mo-
scato e di brachetto, un gran
numero di persone da tutto il
circondario, pronte a dare
l’assalto ai piatti di polenta
serviti con tutti i condimenti
più classici sfornati a gran rit-
mo dalle cuoche della Pro Lo-
co nello spiazzo dell’antica

casa Thea. Sperando magari
in una serata frizzantina, che
permetta di gustare al meglio
la specialità.

Il giorno dopo la festa conti-
nuerà con un pranzo in piaz-
za, seguito da un pomeriggio
danzante, allietato dalle sfila-
te dei vecchi trattori e dai
mercatini per le vie del paese.
Anche quest’anno sarà possi-
bile acquistare il piatto ricordo
della festa, realizzato come
sempre dalla pittrice bubbiese
Ornella Gallo. Che, per que-
sta occasione sta portando a
termine la creazione, su indi-
cazioni del sindaco Marcello
Piana e del consiglio comuna-
le, di una grande insegna
marmorea raff igurante lo
stemma comunale di Castel-
letto Molina che diventerà ben
presto il nuovo simbolo di rife-
rimento del paese.

Festa dell’Asti Spumante a Maranzana
Maranzana. Gran festa a Maranzana nell’ultimo fine settima-

na di agosto. Il Comune, la Pro Loco e la Cantina Sociale “La
Maranzana” organizzeranno infatti la tradizionale Festa dell’Asti
Spumante, in collaborazione con la Produttori Moscato d’Asti
Associati. Una manifestazione dedicata al moscato e ai suoi vi-
ni e spumanti, da sempre grande ricchezze di queste terre, di
queste colline e di questa gente attualmente messe a dura pro-
va da una pesante crisi. Sul piazzale della Cantina, con splen-
dida vista sui vigneti, la festa coinvolgerà l’intero paese e tanti
visitatori tra balli, musica, specialità gastronomiche, giochi e
ovviamente calici, per brindare in compagnia.

Centro estivo a Rocchetta Palafea
Rocchetta Palafea. I comuni di Montabone, Cassinasco e

Rocchetta Palafea organizzano il centro estivo per bambini dai
5 agli 11 anni. Il centro estivo si svolgerà dal 23 luglio al 3 ago-
sto a Rocchetta Palafea, nei locali messi gentilmente a disposi-
zione dalla Pro Loco. Gli animatori del centro estivo sono: Sara
Cazzola, Roberta Torielli, Monica Lacqua e Alessio Ubaldi.
Questa iniziativa ideata e organizzata dall’assessore Cristina
Nicala, ha lo scopo di creare un’occasione di aggregazione per
i ragazzi al di fuori del periodo scolastico.

Incisa Scapaccino. Una settimana di festa ininterrotta, a ca-
vallo di Ferragosto, attende gli incisani e tutti coloro che in quel
periodo vorranno recarsi nella patria del cardo gobbo, lungo le
rive sabbiose del Belbo. La Pro Loco di Incisa Scapaccino (pre-
sieduta da Ornella Urso) organizzerà infatti la tradizionale ker-
messe estiva fatta di appuntamenti musicali, serate danzanti,
tornei di carte e gare di bocce con ricchi premi in palio, partite
a pallone e cene all’insegna di grigliate, specialità locali e buo-
na Barbera. Il clou si raggiungerà con l’elezione di Miss e Mi-
ster Ferragosto e con la classicissima Fiera del Tacchino del
giorno 16, con mostre zootecniche ed esposizione di trattori
(che riceveranno la tradizionale benedizione). A Castelnuovo
Belbo invece si comincerà a festeggiare già all’inizio del mese,
dal 3 al 7 agosto, con le celebrazioni patronali per San Rocco,
il santo d’estate. Musica ed enogastronomia si mescoleranno
alla sacralità delle festività religiose, rinnovando un altro anno
ancora questo antichissimo connubio. Anche qui la Pro Loco
presieduta da Renato Eraldi e il Comune organizzeranno gran-
di cene sotto le stelle, serate danzanti, giochi e divertimenti per
grandi e piccoli presso il campo sportivo, raduni di auto e tratto-
ri d’epoca, tanta allegria e tanto divertimento.

A Incisa Scapaccino e Castelnuovo Belbo

Ferragosto Incisano
e festa di San Rocco

Nell’agosto di Castelletto Molina

26ª sagra della polenta
e stemma comunale

Mombaruzzo. Nutrito ca-
lendario di appuntamenti per il
mese di agosto nel paese de-
gli amaretti. Sabato 4 si ini-
zierà con la festa della casa di
riposo della Madonna della
Neve, insieme all’ex vescovo
Livio Maritano: un doveroso
omaggio a chi costituisce la
memoria storica del
paese.Giovedì 9 spazio invece
ai bambini, con il festival musi-
cale che vedrà la partecipazio-
ne in qualità di coordinatore
del maestro Leone: canzoni e
musica in piazza. Sabato 11 e
domenica 12 agosto ci saran-
no due serate dedicate all’A-
vis, che raccoglierà fondi con
la Sagra del Salamino, attra-
verso la distribuzione di salsic-
ce, braciole e salamini accom-
pagnati da buon vino. A caval-
lo di Ferragosto, tra il 14 e il
16 spazio alle sfide, prima a
bocce e carte, in due gare che
si annunciano come sempre
accese. Sabato 18 il Comitato
San Marziano organizzerà
una competizione culinaria,
nella quale circa 50 concor-
renti si sfideranno in due cate-
gorie di competizione: quella
storico - tradizionale, alla ri-

scoperta di antiche ricette e
specialità che si sono perse o
si vanno perdendo e quella li-
bera, dove la sola fantasia e il
buon gusto guideranno i con-
correnti nella preparazione dei
manicaretti. Le valutazioni fat-
ta da una giuria composta da-
gli storici Bera e Rebora, dal-
l’architetto Maestri, dal cava-
lier Scaletta, da Gianna Satra-
gni e Susi Tocco, dai giornalisti
Enrica Cerrato, Stefano Ivaldi
e Gabriella Puppo, si baseran-
no su fattura, cura della pre-
sentazione, appetibilità e atti-
nenza storica dei piatti. Nel-
l’occasione sarà servita una
cena (dalle 21, presso la Casa
degli Svizzeri) cui si prevedo-
no 180-200 persone. Anche le
attive frazioni saranno prota-
goniste. Ad inizio agosto an-
dranno in scena anche la festa
di Casalotto organizzata dal-
l’Us Casalotto, con musica, di-
sco mobile, tornei di carte e
braciolate e dal 23 le Giornate
Bazzanesi, sei giorni di eno-
gastronomia e appuntamenti a
tutto spiano aperte quest’anno
dall’inaugurazione della nuova
struttura per le attività degli
Amici della Bazzana.

Tanti appuntamenti per il mese di agosto

Feste e gara di cucina
a Mombaruzzo

Consegnati i riconoscimenti intitolati al mecenate Luigi Ferraris

A 14 “cervelli” mombaruzzesi
diploma di merito e borsa di studio

Un momento della cerimonia. Pubblico e premiati in sala consiliare.

Il gruppo dei premiati con il sindaco Spandonaro e il presi-
dente provinciale Marmo.

ANC20010729058.NZp04  25-07-2001 16:52  Pagina 58



INFORM’ANCORA 59L’ANCORA
29 LUGLIO 2001

Abito in un condominio com-
posto da tre piani per com-
plessivi dodici appartamenti.
Recentemente un condòmino
recandosi nei locali cantina nei
quali sono ubicati i contatori
generali e dei condòmini, ha
notato che dei fili elettrici fuo-
riuscivano dal contatore gene-
rale del condominio e si colle-
gavano con il contatore appar-
tenente ad un condòmino. In-
sospettito della situazione, lo ha
comunicato agli altri i quali han-
no informato prontamente l’am-
ministratore. Quest’ultimo, da-
ta la chiara situazione illecita
posta in essere dal condòmino,
che si era allacciato illegal-
mente al contatore generale
per utilizzare gratuitamente l’e-
nergia elettrica condominiale,
ha prontamente sporto denun-
cia nei confronti dello stesso,
per porre fine al suo compor-
tamento fraudolento e danno-
so degli interessi condominia-
li. Il condòmino denunciato ha
per tutta risposta audacemen-
te sostenuto che l’amministra-
tore non aveva il potere di de-
nunciarlo perché non aveva
avuto il preventivo assenso del-
l’assemblea condominiale, che
doveva essere preventivamen-
te convocata per l’assegnazio-
ne del mandato ad agire nei
suoi confronti. A questo punto
vorrei sapere come dobbiamo
regolarci in tal caso, e se l’a-
zione proposta dall’ammini-
stratore si può considerare va-
lida in assenza di mandato as-
sembleare.

***
Nel caso di specie trattiamo

delle problematiche relative al-
le attribuzioni ed alla legittimità
dell’amministratore a far valere
i diritti dei condòmini. Secondo
l’art. 1130 C.c. l’amministrato-
re possiede le seguenti attri-
buzioni: eseguire le delibera-
zioni dell’assemblea e curare
l’osservanza del regolamento
condominiale; disciplinare l’uso
delle cose comuni e la presta-
zione dei servizi nell’interesse
comune in modo che sia assi-
curato il miglior godimento a
tutti i condòmini: riscuotere i
contributi ed erogare le spese
occorrenti per la manutenzione
ordinaria delle parti comuni del-
l’edificio e per l’esercizio dei
servizi comuni: compiere atti
conservativi dei diritti inerenti
alle parti comuni dell’edificio.
Nei limiti di queste attribuzioni
o dei maggiori poteri conferiti-
gli dal regolamento di condo-
minio o dall’assemblea, l’am-
ministratore ha la rappresen-
tanza dei partecipanti e può
agire in giudizio sia contro i
condòmini sia contro i terzi.Tra
tali attribuzioni la giurispru-
denza ha stabilito che non rien-
tra il diritto a presentare de-
nuncia-querela nei confronti di
un condòmino, nel caso in cui
l’amministratore non abbia ri-
cevuto il preventivo e specifico
incarico da parte dell’assem-
blea con apposita delibera.Ta-
le carenza di legittimazione al-
la querela dell’amministratore,
in mancanza di delibera as-
sembleare appositamente pre-
sa, trae origine dalla conside-
razione per cui tale potere non
rientra tra quelli direttamente
previsti dalla legge per la ge-
stione delle cose comuni e la
conservazione e tutela di esse.
Pertanto per esercitarlo l’am-
ministratore ha necessità di ot-
tenere un vero e proprio man-
dato assembleare. Queste con-
siderazioni si basano sul fatto
che il condominio di edifici non
è un soggetto giuridico dotato
di una propria personalità di-
stinta da quella dei condòmini
partecipanti, ma rappresenta
uno strumento di gestione col-
legiale e complessivo degli in-
teressi comuni dei condòmini,
in quanto tale non potendo es-

sere qualificato come autono-
mo centro di interessi. Perciò
così come l’amministratore non
può proporre querela nell’inte-
resse di un condominio, inesi-
stente quale ente autonomo,
nello stesso modo non è legit-
timato a promuovere l’azione
penale nell’interesse dei condò-
mini, anche nel caso in cui si
tratti di un reato commesso
contro i beni di cui si compone
il condominio. Infatti il diritto di
proporre querela ha natura
strettamente personale e per-
tanto compete esclusivamente
alla persona offesa dal reato.
Alla luce di ciò si esclude che
in assenza di uno specifico
mandato, il suddetto diritto pos-
sa essere esercitato da un sog-
getto diverso dal suo titolare. In
conclusione il diritto di querela
non può essere ricompreso tra
gli atti di gestione dei beni o di
conservazione dei diritti ine-
renti alle parti comuni dell’edi-
ficio.

Di conseguenza l’ammini-
stratore in assenza di un’una-
nime manifestazione di volontà
dei condòmini e di un analogo
specifico incarico, non è legit-
timato a proporre querela nel-
l’interesse del condominio.

Per questi motivi le ragioni
sostenute dal condòmino de-
nunciato, se fatte valere in-
nanzi l’autorità giuridica com-
petente, avranno buone pos-
sibilità di essere accolte vi-
ziando l’azione intrapresa dal-
l’amministratore a tutela del-
l’interesse del condominio, ca-
rente di specifica delibera as-
sembleare di conferimento del
mandato ad agire in giudizio
per la tutela degli interessi con-
dominiali.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

Famiglia in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 collaboratrice domesti-
ca, orario di lavoro: mattino;
età superiore ai 35 anni;

Società di servizi settore
informatico in Acqui Terme
ricerca:

n. 1 apprendista impiega-
to/a, richiedesi diploma di ra-
gioneria o segretario ammini-
strazione o maturità scientifi-
ca, conoscenza uso PC, pa-
tente B, età 19/25 anni;

Imprese edili nell’acquese
ricercano:

n. 3 muratori qualificati;
Ditta lavorazione lamiera

in Bistagno ricerca:
n. 1 carpentiere

metallico/saldatore,
n. apprendista (età 16/25

anni);
Ditta di impianti elettrici

civili e industriali nell’acquese
ricercano:

n. 2 apprendisti elettricisti
(età 16/25 anni).

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. Spaziolavoro, 2.
Offerte di lavoro, 3. sulla pian-
tina della provincia l’icona di
Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, Tel. 0144 322014, fax
0144 326618) che effettua il
seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16.30;
sabato chiuso.

Dopo Ovada ed Alessan-
dria anche Acqui avrà la sua
rassegna cinematografica
estiva. Su iniziativa del Co-
mune e sfruttando lo spazio
creato in piazza Conciliazio-
ne con il Teatro Giuseppe
Verdi, nel mese di agosto si
susseguiranno cinque proie-
zioni con cadenza settima-
nale. Un esperimento che
speriamo abbia un seguito
ed una estensione tempora-
le nei prossimi anni. La scel-
ta delle pellicole è caduta su
alcuni classici della stagione
appena trascorsa, adatti ad
un pubblico di tutte le età. Le
proiezioni, ad ingresso gra-
tuito, avranno inizio il 6 ago-
sto e termineranno il 28 del-
lo stesso mese con il se-
guente programma:

Lunedì 6 agosto: “CAST
AWAY” (Usa, 2000) di R.Ze-
meckis con T.Hanks, H.Hunt.

Prova d’attore (se c’era bi-
sogno) per la star Tom
Hanks costretto da un inci-
dente aereo a vivere eremi-
ta e solitario su una isola
sperduta nell’oceano Pacifi-
co. Per sopravvivere, novel-
lo Robinson, dovrà dare fon-
do a tutte le sue r isorse
mentre il mondo intorno a
lui prosegue il suo inces-
sante cammino. L’attore ha
ottenuto, per l’interpretazio-
ne, la candidatura al premio
Oscar. Particolarità della la-
vorazione, per permettere ad
Hanks di adattare il fisico,
le riprese sono state inter-
rotte per alcuni mesi duran-
te i quali il regista Zemeckis
ha girato “Le verità nasco-
ste”.

Domenica 12 agosto: “DI-
NOSAURI” (Usa, 2000).

La produzione Disney è il
termometro di quanto la prei-
storia sia oggetto di atten-

zione mediatica, sdoganata
dai documentari per appas-
sionati da Spielberg con “Ju-
rassic Park”, ha trovato an-
che collocazione nel cinema
di animazione come “Dino-
sauri” è. Non cartoni anima-
ti ma vere e proprie rico-
struzioni che lasciano sen-
za fiato. Gran lavoro di com-
puter graphic e solito stile
Disney con antropomorfiz-
zazione dei personaggi prin-
cipali.

Sabato 17 agosto: “LA TI-
GRE E IL DRAGONE” (Usa,
2000) di Ang Lee con Chow
Yun Fat, M.Yeah, Z.Ziyi.

Co-produzione cinostatu-
nitense, ha ottenuto ampi
consensi di critica e pubbli-
co in patria, meno nel no-
stro paese. È il tentativo di
trasferire in un ambiente ci-
nese il genere western, ca-
rico di avventure, furti, inse-
guimenti, duelli. Girato con
grandi mezzi dal regista de
“Il banchetto di Nozze” e
“Ragione e sentimento”, can-
didato all’Oscar in più cate-
gorie, merita di essere ri-
scoperto.

Mercoledì 22 agosto:
“CHARLIE’S ANGELS” di
con D.Barr imore, C.Diaz,
L.Liu.

A circa cinque lustri dalla
loro apparizione sugli scher-
mi televisivi di tutto il mon-
do approda ora al cinema la
saga delle tre belle investi-
gatrici della agenzia di Char-
lie, misterioso personaggio
che in tutta la serie mai si vi-
de. A rimpiazzare il trio ori-
ginale Fawcett, Jackson,
Smith vi sono tre star a stel-
le e strisce che con l’aiuto
del computer compiono azio-
ni mirabolanti ed al limite del
credibile. Esteticamente per-
fetto, per i nostalgici dei set-
tanta cameo di Farrah Faw-
cett e nella parte di Bosley
il comicissimo Bill Murray.

Mar tedì 28 agosto: “TI
PRESENTO I MIEI” (Usa,
2000) di J.Roach con R.De
Niro, B.Stiller.

La curiosità era di vedere
Robert De Niro, indimenti-
cato interprete de “Il Padri-
no” e “Il cacciatore”, alle pre-
se con un copione da com-
media quasi farsesca visto
che il co-protagonista Ben
Stiller è l’innamorato respin-
to di “Tutti pazzi per Mary”.

L’accoppiata è vincente e
il risultato godibile, Stiller è
Greg che coglie l’occasione
del matrimonio della sorella
della fidanzata per presen-
tarsi alla futura famiglia. La
cerimonia e il soggiorno a
casa dei suoceri sono un
susseguirsi di disastri per il
giovane che passa volonta-
riamente e involontariamen-
te da un inciampo ad un al-
tro incalzato dal suocero
Jack - Robert De Niro.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
Chiuso per ferie.
CRISTALLO (0144
322400), Chiuso per ferie.

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), chiu-
so per ferie dal 3 luglio al
18 agosto.

CANELLI

BALBO (0141 824889),
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiu-
so per ferie.
SOCIALE (0141 701496),
Chiuso per ferie.
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, Sala
Aurora, Sala Re.gina, Chiu-
so per ferie.

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411),
ven. 27 luglio: Il nemico al-
le porte ; sab. 28:
Chocolat; dom. 29: I cento
passi; lun. 30: Dinosauri;
mar. 31: Hannibal; mer. 1º
agosto: I fiumi di porpora;
gio. 2: L’erba di Grace;
ven. 3: Autunm in New
York; sab. 4: Ti presento i
miei ; dom. 5: The
Mexican; lun. 6: Galline in
fuga; mar. 7: Fratello dove
sei?; mer. 8: Chiedimi se
sono felice; gio. 9: Con-
correnza sleale, (ore:
21.30).
Ven. 10: The Gift; sab. 11:
Driven; dom. 12: Dr. Dolit-
tle 2, (film in anteprima;
ore: 20.30-22.30).
Lun. 13: Cast Away; mar.
14: La carica dei 102; mer.
15: La stanza del figlio;
gio. 16: Le fate ignoranti;
ven. 17: Billy Elliot; sab.
18: L’ultimo bacio; dom.
19: Chocolat; lun. 20:
Sherk; mar. 21: What wo-
men want; mer. 22: Pearl
Harbor; gio. 23: La mum-
mia - il ritorno, (ore:
21.30).
TEATRO SPLENDOR -
Chiuso per ferie.

Cinema

Nel teatro di piazza Conciliazione, ad ingresso gratuito

Rassegna cinematografica estiva

Agenzia Entrate
Acqui Terme. L’ufficio loca-

le dell’Agenzia delle Entrate,
nelle sue sedi di Acqui Terme
e Ovada, resterà chiuso, per il
periodo estivo, nelle giornate
di sabato 4, 11, 18, 25 agosto
e 1º settembre 2001. Per que-
sto periodo l’apertura al pub-
blico sarà garantita dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle ore
13 e nel pomeriggio dal mar-
tedì al giovedì dalle ore 14.45
alle ore 17.15.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per
impiego

ACQUI TERME - OVADA

Trasporto pubblico
Acqui Terme. La giunta municipale ha approvato una bozza

di contratto per affidare alla ditta Arfea il servizio di trasporto
pubblico di persone che prevede di riconoscere alla società
alessandrina la somma di 87.219.000 pari al contributo provin-
ciale e di 50.000.000 di lire quale intervento del Comune, il tut-
to pari a 137.219.000 lire. L’Arfea si obbliga ad applicare all’u-
tenza le seguenti tariffe. Biglietto corsa semplice Bagni, ospe-
dale, cimitero lire 1.200; abbonamento settimanale illimitato
Bagni, ospedale, cimitero, lire 15.000; abbonamento mensile il-
limitato Bagni, ospedale, cimitero lire 50.000. Il costo del bi-
glietto di corsa semplice Ovrano e Lussito è di 1.600 lire, abbo-
namento settimanale 20.000 lire, abbonamento mensile 60.000
lire.

I PROTESTI
CAMBIARI
A PAG. 17

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 10 GIUGNO 2001 AL 26 GENNAIO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
13.12 16.54
18.08 19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.559)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.10 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 13.13
16.55 18.182)

19.58

7.31 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

12.45 13.48 16.00
17.18 18.16 19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 6) Proveniente da Torino si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali
escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 8) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua
fino al 22/7 e dal 27/8. 9) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua dal 10/9.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo.
3) Ferma Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di Cairo.
4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Genova P.P. 6)
Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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